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AL MOLTO 
M A G N I F I .ç 0, 

ET OSSERVANDISS'IMO 
M l~ O S l G 'N O R E.J 

Il Signor Fran~efco Emo 4 

..:lino a quello dì io 
non ho moll:rato a 
V. M. alcun fegno 
.della fct:um;lch'io le , .. 
regno, & per la gran 
:.de,& continua· .amo 
reuolezza, & corte-

\' ucr[o di me fino da' 
piu giouenih anni quello è procedu. 

per non hauer io hauurogiamai OCC3.

ne alcuna fegnalata di poterlo. fare.Ho 
,:a uerameme che ella mi li è Rr6f~ntat'!-

'. . • t:.l , ugua-
• 
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• 

. . . ". '" - .... uguale al aetiaeno miO, mi par n_o maca· 
re di ualerm i di effa, & certar quato polto 
di far conofcere in qualche parte a V. M. 
la m'olra affe-ttione,& la molta riuerem;a 
ch'i6le porto. Dou~do. i~ 9iique mand~r 
in luce qfti quattro ltbrI d1 Lettere Am.o.~ 
rofe del Macr.M.Aluife Pafqpaligo acco .. 
pagnate co quelle. de~l,à D~n~ a éui fono. 
ilate fcritte,fotto rl nomefuo;& efsedo ~f 
fe'della quaH~à che'l ~0do.le ha-co?of~lU 
te nn hora,fofto nome_di Lett~redl dU1 a 
mati,&-pe-rciò parendomi-elle degne del 
bell'intelletto di V.M . .gliene ho uoluto 
far Ì>articolal~40no.Le laudi ~eJle, q~ali i,O 
no m'affaticarò in qllo luogo a racconta
re a V.M.eLfendo elle tate che'I t"acem~r6e 
mecrlio che'l dimepoco,rifpetto alli Jlobi 
liffi~i,è pellegrini dell'uno e dell'al~o ~u 
tor di-eflè,come teLHmonio ne fal1no tut 
ti coloro;éhe fotto incerto nome nn'a ,q-

-fio dì le hano Iette.Oltre çhe m i parreBbè 
di far tOI:tO,& alla fing91ar b'e!I~zza loto~ il 
~ al raro giudicio.di, V. M. P21 chedfe f .. 
re fidfe fpiegano a b~cca aperta le ampl~ 

, fime UJaUoTo,onde nQn occorre che altn 
. : ', 4.· fe 

~ > . ... 

\ 

. re ne a1fatichi'come in cofa (ouerchia : & 
dia d.a ~è Jeggé40Ie co la fineiz:r del fuo 
intclleçto potrà, ueder in qlle molto pill 
delle eg~egie lqr() coditioni,che io non fa 
prei nè dir n~ Ccriuere. Venédo elle diique 
in luce C9'1 chiaro,e gétilisftmo nome del , 
loro Autor~,..& dfendo J? quella cagione 

, di maggjordignitàche p~ima,poi che no 
meno di honore è atto a porger loro, che 
effe a-~u~,lç ,p:rs:fentotanto pil) uoloçieri a; 
V.M. Et bç~Pf! iOlper altro folfI baffo (og! 
ge~~p,e~D~çg!l0.a ciò fàre,pure la qualit~ 
di:.C9(iJI9q9.r,a~o dono mi inn~lza._t'!nto 
qu~fia fiata ,ch'iò mi affic~~'o , che e1~:!1o 
debbahaue,(a fdégno l'alf,,~~ionmi~;cpsì · 

• com~ d'altra,parte tégo i' fcrl!lò, che.gra 
co(olado~e.élla d~bba ~t:l,rne Ieggédo in 
qu~ll~ lettere tanti,& così uar!J ac~i~e~ti 
d'amore fpiega~! in così alti! l39maraui-
g'iofi concetti , ~ ancor co~e tcritte d~ . 
perfona piu fperimentata ne' caft amo

li prender t~l;hora nclrd~ca.fio~i qual. 
,"v""i",u',va sè tlera, onde; re ~abbl a 

'agJ~er non minot.vtile,& benencio,che 
piacer,,& dilettatiòn~. A~cNtàd diiq'ue 

" t 3. per 
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per tutte quea~ cagioni v. M: quello prè-\ 
{ente inlieme co'l fincerimo affetto dell';,.' 
animo mio,iIqùale femprepiu tie arden
tiffimo in dimofirarle quanto io la riueri~' 
fço & olferuo.Lafciandole ferma. fperaza 
ch'in breue tempo hanno d4·uenir in luce 
féi altri libri di Lettere di qii~q Mag.Gé 
tilhuomo nell'ifiefi"o foggettò,con alcuni 
altri fruitidd (u'o fertiliffiino ing~no, i 
quali,di gran diIettatione, & utilità fàran 
no alli belli ingfgni di quèfia Magnifica 
Città,& di tutto il mondo', & di mòlt.a ~V'!f~ l 
de,& gloria fua.Mi rena pfegar y.M,che 
li degni mantenermi in queIIa p-&rte del":
la gratia fua,doue li degnò di collocarl11i 
il primo ~ì che me le ffci ~qggetto ilché." 
(perando da -lei, di continùo riuer.ente
mente me le raccomando. Pregando N. 
$ignor.Dio,che la etraIti a CJuelli mago-io 
ri gradi che meritano le infinite virtù Cuc. ' 
Et le bacio le mani. - _ 
A + di'Onob. M. D. LXIX. in Vincgia ~ 

D -V M . ." ~ . . . ... 

Perpetuo Sere 
Egidio Regazzol,. • 

. '.: 

.' 

'. 

S"E N T E N T I E S P A R S E 
- . .. in.diuer1ìJuoghi ·del prcfcnte 

volume. 

A 

--....... MOR non filaCcia uin
cer dalla formna q qando 
è entrato da dOllero in vn 
forte animo. 

A chi fedelmente ferue. 
niuno affanno che dalla 
cofa amata. gli uenga gli 
apporta nOia. 

Ad animo forte,& ddibe-
, - rato nori può il ci~l~ nuocere. . • 

Accende maggior delto (peranzl d, [muro bene 
: che cOlÌtentèzza'ptelènre. . 

B . 
Beato Ci PIIÒ chiamar colui che con honorata per

Cellerenza fi fa condll~:tl fine ddìderato. 
Den muore chi morendq eCce di doglia'. 

. _ _. C 
Chi hatempo d' afpetta~e, tutte 1« cofe deCiderate 

foprauengòno. . :'.. 
Cp['j.(,ta fal1io è l'aCcoltare aneto i nemici, da'quali 
cie.~on s'inten4e cofa buona, Ci,pe,netra almeno 
nella loro'opinione; & 'per'que1Ia molte ualte 
1i~onfegui[cono le cofe deijdera~e: ' . 

iO t \ -... .~ Ghi 
.' . ' 

Biblioteca dell'Archiginnasio



Chi uiu'c -pngionero d"amore rio~ può (perar.liw • 

. benà nè·ufcir d'affanni. Ce non col mezzo del
!amorre. 

Chi nacque sfortun~to non uedra giamai cofa 
coàforme al fuo delio. 

Col mutar luogo li mut~forruna. 
Chi di cuor ama fempre crede quello che glidll 

maggior affanno; & piu dubita di quello che 
pin ddidera ~ " . . 

Chi tarda ad.oiferuar quel che promette I dirtlo.' 
. fira pentimento della promellà fatta" . 

Con poca ragione può dolerli colui che a torto li 
. lamenta~ . ' 
Con p~chi, & camni argomenti li può difendere 
" chi contrafta il falfo. : 

Core !,u~ue piacciono co~ piu fòria, che le mol. 
to ueduce. \ . . ' . : . 

Chi non può ciò che.uuole , conuien che uoglia . 
. ciò Che può. . 
Cbitem~ente principia, miferamente 6." 
. MCC .. ' . . 
~otàJietamente follener la forruna pro- . 
- 1;ri3; ma pochi tànno prudeotemente tollerar 
! t-aùuèrfa • . ., ì 

'. D ' . ' ). 1 

Douc.àmQre'tiene fuo Ceggio'non mtra ragione " -
Donno fempre fiQgono d'amace,o {e pur aromo ~ 

{) :JJllQr non polfa la uefre. 
Dolòrc non puÒ'ror la ui ta. 

lo , • • .... 
, .. 

Di 

Di baao animo dimotira eller colui Che. t~.e.aò : 
che non r.uò fuggire. I 

Dolce è'ogni ttauaglio à chi 3!l1a, Je pure traua-~ 
glio li dee chiamar~ quello che fenr~, un'aman-:-

, te per cofa: amata. . \ . ' ." .... ~ 
Dura coCa è morire, per amare, mentre! amato. 
- non crede l'amore dell'amante. • 

Dopo l'crrore nulla gioua il pentirli. . . : . , 
Dolore ordinariamente è medicina d'un'altro 
. dolore. ' ' ' . . .. : _l 

E 
E-mifero chi troppo di fe lleaò li fida. '. , : 
F buono fempre il tacere ecr' non làperli.ciò che 

alla giornata puo fuècèdere:' ~ J. -, : .: 

};molto meglio il tollomorire, cheuiuendo lan , 
, ' . glllre. - .. 

E colà da pazzo il morir difp'erato ~ 
El'wpiio d'ogni maligno il cercarcol .dir mal 

• d'altrui,di turbar la quiete altrui, quandon on .. 
: puo uenirfene a prona • 

. ' F 
Forza humana non puo sforzare il deftino delle 

, • • • - Jr genti. j' • 

Facile coea·è l'offendere alrrui quando U: .è! fula 
parcedeluaniagtio,'. ./. . ;, - d' / : 

G 
' ; o, 

,f -i 1 ~ 1 '""',I 

---, ... iu~ratia,di (ernitple am(j)rc:uole non de,e c[[et : . , .negata. . . , . 
. ~l·ani,ni deliD~n qu5dC? nO'polfono fard«efé 

' - L' loro , , 

Biblioteca dell'Archiginnasio



loro .coper.re,le fann o palea • 
H 

Honor del mondo piilli dee pregiar che la uita; 
.. "' l . .... . . 

n mutar talhora propo6to è effetto di prud~nza.. 
lo.timilb..natura non regna amore. . 
li raccontar vecchio. dolore, appona nuoua me. 

ditia. . 
. . L 

La Ffeueraza coduce ogni cofa al de6derato fine. 
M. 

Mort:l ~ puo dir colei che uiue fenza fama ·d'ho
~ 'Dore. 

Morte è lafinè delle miferie humane. 
Mai nafce ~midità di quelle core. che [ono di po-

copreglo. 
Mal lì ripofa chi non hà èontentezza. 
Mimi no hanno in altro che nella f!lòrte [peraza. 
;da! delibera chi dal timore è 6gnoreggiato. 
Mal puo un .. imico contener il (ccreto di colui che 

non ha forza di ritenerlo in fe medelìmo • 
:: ' N 

Niuna cofa ècosì dirperata che fia fenia. rimedio 
" fuor cbela morte. . " 

Non fola in alfanni abbonda chi è pouero di con 
figli, ma ancora chi è di partiti abbondante. 

NiunD puo contra i1uoler di perfonalibera.o . 
Non puo ritornar adierro il palfaro. -. 
Niuna·cofa puo dur~ 'UD punt~ fen:z;' amore. 

• • .-f' . :Nuo-

\ 

, 

• 

Nuouo amore Cpdro inganna èh( troppo .cred~ .. 
Non è cora cosÌ ferma che'} tempo non la cangI. 
Non puo efièr beltà diuina ~enza pictà,nèuD''':lcS' 

re humano fenza amore. 
O 

Ogn'u!logiudicadall'animo' [u~ l'opcrarioriial~ 
tfUl. 

O<?ni male richiede giunta 3 gli infelici. ~ .. 
~ \ bi" Ogni vno per diuino comandamento e o Igato a 
conferuar la Cua vita piu Ilhe può. • ' 

p 
Per una percolfa non cadde mai albe~o. . " 
Poco,& male puo arpettarcolui checarico,d'affàn 

ni Ci troua uicino a morte. '.: ~ 

Pazzamente fa chi larcia:qiiello ch'egl'h~ ,.pt:r aa. 
quilbrquellQcheèd'alrrui. :. - , -

Poco, {ì puo doler colui che Fempre dimora co.n • 
quello che egli hebbe. ' . " • 

Poco anzi niente Cuole dIerg~adit,a ql1ell~a!t~zza 
che vien conceduta fo1aJ11ence per il preopmo. 

Pàreueranza coouce ogni coCa al òebderato fine: 
PrelumerCi troppo è c~là da pazzi. 

. Q.. , , '- . 
Q!.anto maggiori {ono i pi~ceri ~ tanto fono pia,. 
, graui'i dolori de miC\!ri, ueggendq~on certez.; 

za di douerli tollo per morre la(c\~ . '_ 
, Qgando glihuomini lono ridotti:~1fOalahe mife 

riffimo & ellremo pa{lo,necél~1~co{~è~he'1 
lume dell'intelletto, & fu fONeità ddl .lnlmo 

fiano 

I • 
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o :{tano ~uclli che.li porgano rimcdio. 
, or .. ' , R 

Raécontar le mi[crie ad un tiranno,è vn dar nutri 
mento alle (ue crudeltà. • 

S 
Sp~lfol~na poca perdita,di grandiffimo acq uil1:o 

e cagIOne. 
Spelfo u~ pi~('enté & picCiolo incorillnod~ acqui 
. 'fto_grand,ffimo fururo danno. 

Si domanda perdono d.elle offde & non de fauo
ri che lì fanno "alla co(a amata. 

Si puo chiamar uita la mòrte de colui che morcn 
n,(lo'ùedc il fine d'ogni {ilO torment!>. 

Si conuien viuere ("oQdo il uoler del cielo. 
Sécom,e a tutti è datO il .poter amare, cosi non è 

concefio ad alcuno ainando 'ditàmare • 
o ~ ) T " . ~ . n _. 

' Temp~, &. parientia, Cogliono alleggerire oO'ni" 
! 'lDale: o' , -~. 

Tant.o è lungo il male" quanto è indugiato il fine. 
Temer le coLe no prouare è ordinario delle donne 

V 
V~ dj{~erato non puo d~re alcrui confono. 
ViÌÌC!e ClPUtato quell'affanno che n lilla rilieua 
V-n. é,uore intrepido reullc valorolàmerite alla 'fot . 

tuna. . ' 
V.aIore1i'dimofua nclle cofe contrarie. , I 

, l -I" : F .l. N E. • • o 

DI-

\ 

, 

D 1. C H I A R A,'T I O N E 
D'A L C V N ·E' ,p ' A R O L ~ , 

" clie Cono nel pre[ente Volume. ' .., : ~: 
, . 

Pcrintdligenza de' Lett~ri che n~>r) hanQ,Q l 

pratùca , nè pella Città , nè della ' , 
lingua di Vinegia. 

• Accettar donne.E che fot-t. 
to,& çoncbiufo un'n:zatri. 
mmUo ,gu bu~mirU.uamro 
tutti alla: cafa della ) JPo/4. 
Y n'àltT.o.'y)orno poi 'JIan
no le gO}tildonne; fra , le
quali., o le piu par~lIti l'

. amicbe intrinficheaccet· 
tano le Jonne che 'JIanno a fllT le CCT imonie a 'cafo deUiJ 
[po[a. , ' ; 

Broglio. Gli antichi lo o,h~ .Ambjtus. 
& è que/llt mlUliera di prieghi cò'n)e pllTole, & ,con 
gli atti che fa ,m'Gtn!,ilhuomo 'Che drfidrra d'efier ,w 
minato nelfel~ttioné da un'altro genrilhuomo .1Lral· 
legrarfi e il dolerfi parimente de gl'bonari , o delle 
dVgratic è malziera di Brogli!!. 'Et {t,dice far broglio, 
CIoè attendtr'e alla falutatiorze f.un S;~.tilbuomo con 
faltro ,&perordimtrio {t fa la mattina tt 8.. Marco, 
& a ItÌ4lto. Et è così detto qa un Juo'o in capo alla 

pia'Z'{a 
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~ di S. Marco che fi chiama Santa Maria in 
6)-oglio:quafi Bruolo. 

Sopracomiro ·. èJI 'l'alrone della Galea, il co
"!'itò è"popoltire , "il Scpracomito ~ gentil'huomo, & 
'iN.t/Jo è 6apo,& /ignore de tlltta la Galea. 

Andare in Senfa. il giorno della .Afunfione 
del Signore, '" chitjà di S.Marc~ ha grandiffima in
duJg~a conce'pale da 'l'apa .Aleffamlro ter'Z0' si 
fà fu 14 pia'Zza unabe/1a, & rich.iffima fimt ,cbe du
ra J o. giorni, laqutdfi chiama comunemente la Sm
fo, nelùl quale ui concorre 'ogni giomo gran 'fuanti
tàdi {oraf1ieri .. '11Ul foprattmo Il; uanTII) tutte k don
tIe di Yenegia d'ogn;,qwtlità, con bilio , & grato 
JPett~oJo4il huomini cb' in quei giorni hanno gran
tiiffima cummodità di ueder 'lul1fi tutte k genti/don-
nediYincgia. . ' 
, 'Pagada Senfa .• pttgar la (ieradiconoi {oretlie

ri, perche ~ tufo che flntomo paga quIllche corte
Jia allA donna qllando egli è trollatò in S enJà da lei ; 
i~ IIIto fi chiama pagar la Sellfo ; & quefio fi 
softurna anca in altrillloghi. . 

Dopo Configlio. Ogmdomenica, & molte al
tre font ,ft aduna la MbUtà 1Jellagran [ala d~J pa
I~'{o ,di StUJ Marto:1 dOlle fi difiriblliftono i magi
IIrati così della tittJÌ,come di terraferma, & da ma
Te. Re.efla ilIllinatl'{a fi chiama Gran configlio, & 
Iil4ra dame'{~ giorno fin aUe z 3. hore, & t1l1bf.Jra 
finol11k24. , 

P,ocuratore. è dignità iII PiJft'gia quale è que~ 
• h 

l4. de'C ardi1fali in R,.9ma. Si 'creano a uita per me;';ti 
loro i piu honorati Senatori della città; (;r.,di loro 
tjuafifemprefifoilDoge.sono m iti dalgran:Còn[. 

Batticopa. La gondola ch'è picciola & ornata 
barchetta flruente a r enctiani come i canalU ti fo
reilieri" ha di fopra di rafcia o di panno ul1 , m~'{o 
uolto che la cuopr~ , & di dietro pur di panno o di 
rafcia 'Vn iriparo che difende chi fiededentro dal lIen· 
to o dal fole,ilqual riparo fi èhiam~ Batticapa;· . , . 
, Vera. è quellanello ritondo d'oro pi,ro fenzg.gem

ma,ilquale lo fPofo , quando fi fo,la bénedittione nel 
fP~njàJitio mette in dito alla fPofa. Et le doinìe·màri
tate & non altre la portanO: nè /0 lafcianu mai fo 
non per morte,o per uedollaJl~.. . _.. . 

Regatta. Si come nl terra [erma i Caualli corro· 
no il paUio, così iiI Pinegia le Barche di diuerfo fat
te a for'{adi remi corrono il pallioj & queflafi chia· 
ma ltegatta, & Ragata ; fi'ettacow lIeramente de
gno tCeJJer uedllto per tanta quantità di legni. 

Biondeggiare. Le donne r enitiane fiimano [om
mamente.lo bauere i capelli biondi, però flanno dal
la mattma alla fora qua.fi tutto il tempo della Ior 
gumtntù al Solt, & con acque di mez.,'z'p & con al
tre ricette fi ,pnllo i capelli ; non, pur di color d'oro, 
ma di neueancor~ . .Aquefto éJfetto 'hannochi .Al
tane, chi Luminal! ,&- chi una aJfo,& chi un'altra 
fecondo le loro commodità. M olt~ IlfUhie{ono an-
co che fanno il m.edefimo mefliero, tant?' è b.ramofo. 

, h dOl}na di parer. Pe/Ia. / / ' 
I , • - 501ana. -

/ 
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• 

i : $.Q]~na" .. "E Hl'JI:@ellò,ìli.pJlglia fèn*.a fondo" della 
teflttifbeJ! donne tengono in capo quandoJi biondeg ... 
giano: acciochè il fo~ rnon. dia loro fu ~ came.~ !y le 
f~cjadUlpzir:brime: " ,. , . 
• v ~if,l.~mento,· di nozze . h fa in Pinegia fr4 
n.obili ·nel contragger matr.imonio infiemc grandif 
fima 7 & richiffima folennità 1!el feflegg,iare., così 
~~D fi dà 14 mtt1W,éome·tUléo quiido{t,fi'offa la No 
,.lIi'{'{a,& quanJo ,fi fitlifi;ono te 1ioz~.1I{!l quàl tem .... 
PtI quaJifiano le cerimonie ,fii infiituti,gliordini, & 
le çonfii#udini,è flato 'dichiaritp in un libr.o delle co+ 
fo no.rabili tJjPineg;.z,compoflo dallEccellente,& 
molt..o, 'ho1lf!rato Sig. Fr(l(l1cefto Sanfo"ino~ al quale 
li ri'!'~lte il Lettore., . ' . 
.. ~ 
; o" 

• . ' . 
, ."\' . 

'. ' '~ 4.~ .... ... 

. ~ 

_ ,'J " •• " ; 
\ '" \, .. . '" , 't,. . ' 

.. ,. • ~ 1 . • .... . ' . 

.. ~ t ... . .... )r 

.. .,.. t "), '. ~ 

l L F' l1{E. 

'. . 
, , 

\ . . . 

• • • • 
. ... 

, -

. . . 

, . " 
" , ., 

.1 .. " . ' 
-< 

" :, , 'D E L L E' : 

,E ' T T ' "Ec' R :E. . . .. 

AMOROSE. , ' 

. . . 

]:!M 'ESS E R cALO/SE 
'. . ' J.')ttfqu~ti.~. 

.. 

~ ,~ 

E I O pf1lfaffi cbe r amorofo p.1fJOne,cht 
per uoi mi ha con[Ufflato l'anima fi IlIn 

, go tempo, non ui fojJe paJefe;hauendo~ 
~E . um'io dato t:%ti fegni, -veautone 110; mn 

tef.roue,et potuto conoft.ernetanti çj:.. 
ttti;m'aftàtlcb,erfl' di d.ipingeruela uitlaméte.M a per 

t: e-lliOla i1rIJ'of/lblle clì! dona d'Ì11gegno co]ì ele~t ò},' . " 
d'mtelletto c~fì aJto"1fJ ne fiaj~ 

Cf'ft-a;/t!léieJr6 di fcoprimi i particolari de gf aJJ4n-' 
--ch~ io,ho foflf!Zuto ili fette anni per uoi, & gli 

T(llllm"~' accidenti, con -li qU(lli mi ha comb'i4tu
lJJ in ~qlleflo tempo ;p~r 1I0~ dar a uòr cà • 

:A " 'g;onc ' 

.. 
"' • 
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.1, Letteft eAmoroft . 
tJon: ~i.noia, do~e mia i,!l.ent~ ~ di piacer~j , ~ di 
forUl11Ù f~pre " &' a m~ medeftmo materIa dr dC}
Ime & cli lagrimi col tammetttar i mia 'mali. Dj;.. 
rouu; folo cbe dOpo tanti ~ggirammti, ~ dopo ,tal! __ 
li Jèbe:mi ~b'io. mi fon~_i1}gcglllft~ dj far a mi~'~ ' 1 
ardmtl deJirl , ffiT)O Mo V 'i.'Z'4to. (mal m!O grado ~~ . ! 
da fouerchio affanno di rICondùrmi in quefla citt~ 
& cl' auici~~ di nuouo a quel fuoco, dal quale 
bauendomi gra alknumato per gran tempò , pm-
fai di c!ouere frnorT,.ar leIitè.fi~e , le quali fen
tend'io auampar in me tuttaWa, l'eggo chiaramen-
tè che foriano bas1anti in brieùe:di ridurmi in cene
r.t, quand'io non procuraffi ti' aJJaltarle in parte. On-
de mi fono rifoluto di fupplic.uui con quefle pocbe 
rigbe, aJizmU gratia di trouar tanto di agio ,cb'io 
~ffif l'ba, m~"'al colPetto l'oflra- per manife
~a boccat4cuni [egreti .del cu~rrìft.o, i quali ba:. 
.end'io tenuti nztfèofli Ji bmgamente per nQ.n b:a
'lICYl'òluto commettergli a l'eruna for~~i Jèritt~ .. 
re, mi fono flatI ~agione d'infinita mijèria, &-;0 fo 
',be l'i farà fommamente caro di faperg~, importtUJ
'do non ~al':'oflro ,chetdmioft~o .. ~e~,rafer .. 
ttitù di molti anni fedele, & colma d' affettione me~ 
rifa alc""" forte di guiderdone ,'~ di f!a:!it,~éi~.j-
mt1W jfe le mo)te.fotiche , difogi ,-'& §fept; di amor~ 
tIOliffimo & uero feruitore .han1lo 111 al~na JMtJ~ .. 
potere, d~ue queftamia p~eghifr~ efter èJl~4i1) ~ 

. fiO;, ~p'ererolUt ittlunqui per ~-è !J!ieflè' ~~.~ ' : 
1erman,ten!!.i &'atltncleroIJa d~!,emgn;t'4 ~~1tI . 

. . ~ . , . ... ... ~. '0 .. ,: 

#
~ .. , 
" ..... .. , 

... ~ ... " 
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~ _ Ltitn-t' '-(dmoroft 
kci pttrolt;theiO'defnIèrO'di dintia !Jocèa, aJin~c"e 
Whiatetìmto piu laTK& camp(1 digodtre deJJa·uoflrl!-
mtdeltà,& le/le.mie pene. . . 
- . J 

"D'pi cbe ".' r ttràmtiffono ~ore ~ che·già' ~ant(J 
.C.'\teinpo fil porto ;nè lIf ct>ntmoua ~ & 4pra é

Pù. .cbe gi4 fettean,u tlooftttto non barino pOt1l~" 
tippltj{o il mldel aninJo iIoIlrO', imp~armi ttm!0di 
1!lftia, (bdhbiate uoÙdO. moIfr~ uer ~e pldOfg, 
tjÌlimaipflT. unpocq,qtml riDori' pofi IO 711IU ffierllTe-de
;;,amartiti? .AhidOf11Ufì1l[J7lt4 cOm"è'poffihirec~~ 
pillbdpetto cb~mai (llCeJJ.e .Amore,fi~flltf~ ktto ~J 
.elénofiptnfier!,& nido dI ~elt~ l Com? J!DJJ}~ile 
chtregni m 110' quelforgogl«1& aJtere'{~Ifo'difPznto" 
t1Je ilr a/tri1lO111è troltJlto giamai,ttr4endtJ -nrafetft..> 
Ì'À r~ eper P"' tlperta-,.1Ion me letta da IIOi?Io no7' 
foJlO più -per i{criuerui, ~ ne mimi tuiglio in-tpiefla uIti
.,ldIer~ dirui CÒ7I qUATltitorm1ti mi retl0 ';,con fPe . 
~~~1ItUi~,~«;perrioébeb~T~i~ 
ta cuored; utdmnigJi flfferire , hori! ligìeMoli ,,,e 
prm4erefle giuoco & diletto. M Il Ili dirò1Mo ; che li 
tomeper ",inore'Cagionefon ito tre anni cotinoui per 
iMtmJo errando,così horafiniròlàmittuittti7lqlllll 
a~ ./Ira.-ro pq:"CC07llJ141J"'10 Jòlo tEa ll1J!oftiofi pen
jeri,& da JmxJre,ilqtutle{]iiIIemi 110; q#alJto pottU 
Q-lldelrÌ1l1!lIlaJ& difleale) 7Wn t pcrujinni gimln 
ldpttto •. 

.. 

. . . 
" 

rj 

t Lìbro P.r:imo. ' . ? 
. . _ D L 

U. 

V [ priego fe r,niei preghi appo uoi poffono, cbe 
fiate contento di non parlar pj/~ con alcuno di 

me: però che non c01,110ftendo di che forte fono le 
genti cb'io bo in. cafa, mi potrefle far atlenir quello 
cheIem'amas1e, non uorrefle. M'bauete fatto gran
diffJtno difPiacere a moftrttr il mio ritrlttto a quelJ4 
maJJara • Semi amafle come dite, haureflemolto piI' 
caro thonor mio. Et C9n queflo fine mi raccomando 
auoi. 

. 7 

L .A ~oflra lettera accompagnata da to~ 
prefente qual è jl4to'l uoftro cU()re,m'èj;a~ 

. mamente cara per eJJer umuta da 'lu,clla p.erfona 
~h'io {opta ogni cofa del Mondo, non fola anIO; ma 
(I è lecito dir coft di cofa mortal:e) riuereneemmte 
adoro. C ollfiderando poi dal! altra ban4ai~ diftur
bo delf animo uoflro , che in lf,:,ella latera c0ft cbiarD' 
mi fi ftuopre ,1fato dal mio hauer moflro il ritra!t() 

I li -donna cbe conofto fiUta, non pafto fo non doler
. mcne infinitamente, come colui J cb'amandoui al p"" 

ri della mia "ita, conMengo' d'ogni uoftro trauagu() 
prender dolore. Et fe 1Ion flflè cbe pur mi pare cbe Il 
tortoquefloui fta uenuto nellanitM ,più an~or mi 
rammaricberei, conoftendo di[co"Uenirft molto Il cpi 
ama nel.modo ch'io f",cio , trauag/iar f ll!Iimb della 
fua amlfta donna,m4-'éoiifiderando come purdial~ 
ui diffi , cbeatorto uidoletedime,pot~oquaJcbe 
conjòlatione in tanti trauAgli. lo fon queUo c.be a ra- . 

'. alt . .4 cn-.! . ... 6·-~~r- ..., 
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-} Lrnèrr U/morofl 
gione mi p~ffo doler ~i tloi, &: cbe fon~ il piu_ ~nf;, 
lite buomo cbe miri naJccffe, percioche bauendo rl· 
gttardo -à quella feruitu , che co!! dura, & faJ.icò~ 
cotanti anni tt'ho fatt(J. fell'1...a rlC(;uerne da HOZ gu".. 
ilerdone d'alcun momento, cado in tanta doglia, & , 
in tanta difperatione,. che di tlltto cuor~ bramo ''!' 
morte, imaginandomj ch' -e1l4 f% (pofcza cbe 1101" 
m/k cui mini è pono ogni mio bene,non mi uo/etepo
ger aiuto) pofJa libertÌrnii da tanti ·affanni. Et che 
partito tlo/aeuo; cb';l! prenda ;fr in fette anni ,-chè. 
èòsì fodelm~llte ui fertto , non bo m~ alcUTI ripofo b,,~ 
'"to di queflo mio .Àmoré· così trtUldglìof(1' ?'i/cM' 

. ./Iato per colpa rjoflra,feuoi cbe milleuolte haltet} 
potuto premiare la mia fedele-affettione , (cbiuand()' 
tutte foccq,om, bautte [offerto di uedermi in .fan"'! 
ti agno(cioJi fofpiri. La onde fpinro da troppa PtY"! 
fioni fui sfoY'l..ato di.patirmi, & à guifo di .difPe
rato andar 1m tempo peregrinando perlo Mondo, & 
ià Iddio con quanta pena . Vi prego «dunque poi cb.e. 

. cm tanti chiariffimi fl!,1li ueduto bauete delf amor: 
mio, cheuogliate in qllalchc partemuouerui à com
paffione del mio flato così in{tlice. Et le è uero queJ.. 
~ che inanzi alla partita mia piu d'una uoUa mi di.
~efle J &p/Jjèia· pe-rletterc mi confirmaIle d'amar
mi tanto • accompagnate qlltj1e tloflre p.1rofe COl& 
~ualcbe e(fotto amorellole, & come donna·imuzmo·'· 
rata & di gran cNOre,-trol/ate modo di poter con... 
fllar uoi & me in Il1liflefio tempo; ilche fia col tron.. · 
cilr taliti y.agirmatnéllli cke;tutto di non fen~ gran" 

-, , ~ • . . diffimo . 

:- L/~r'() PrimlJ. - ., 
rlif!iinò pmco{o paffano tra noi "' .ifcritture:e~ ~oJ ~'!" .) 
mi' modo di poterlli parlar~ almeno I/na uolta .- '. 
M,do dubito. che qucfto 'uoflroamor:~non ~~~.p~pi ,' 
fuor' d; 1I0i cb't fo lolfe non pllr grande com t/I m~o, " 
~ molto ,mnor~ancor di lui ,fo ben io che l101J potre- :
fl~ andar trattenendomi come fate. Rora tlenclfdo ~ 
la conclufione , Ili dico 'clJe nOli fono pili. p~-ifct~.;, 
ur:r"i perci'ò cll'io 'non uorrei che le lettere noc~rrer~ . ' 
a udi,& a me, maaJPettalldo dallauoftra cort!fia oc .. " 
cafione; m~intt11m~' tanto che tei piaccia ,di damI;., 
commodità!fipoterrigio1l4T C011 1I0imcca. ~e- t, 
sÌ:!Ho deJidero-fiJpra modo -. Et:.s~ come quefi~ fo~ t 
rà il maggior fegno d'amore chepoffiate::darmJ ,fo· ~'1. 
rà' ancb;per auentura cagione che uiuendo io intan-' 
te- miferi'e com'è lo nora , ',1071 pr-end~ò~uOllainentt. 
partito di uon lafèiarla patria, per tJrmene a morir. 

, altrOlic fconfolato, .& difperato •. 'Et ,-ome quegli cbe,.! 
pur mi uorrci'aiutare·ui prego quanto pi/41'0ffo, 4\ 
concedermi qUe'fta gratia,llon riJiutandoperò che per. ; 
quefla' U?!tà mi rifPon~iate 'co~ u~ letter.a a. tutto' 
qitello ch lO m0JJo alt , amore, UI fmua, & non nel·. 
modo che fino a q14ì bauete 'fotto, 'IOn rifPondthdo.. 
a propofito. . ' " .~ 

l · 

D· .Atemi il uonro ritratto rtipriego ,acci~ cljt li 
, 'cendolo finire, io papa for/i qllcU'h01lore ; no,. " 

dirò cI;e egli merita (che fia ìmpòDimle gill1!gere J 

a 'il/cl fogno ) . ma quello cbe per rt;e Ji pùott, che. ; 
poi f'mt<J ~lt:gli fra, lido darèi UfJn già;,pedafoia,r~" 

llelo.., 

( 

( 
i 
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I ~ Lettere cAmorofl 
tUlo , ma accioche lo poffiatè ueder compit(),. vi fr,~ 
plico anon mi negar qttefla gratia, C::'1' a'confidera
req,,:,nt? h'or~ {la gran4e la p~ cb'i~ fen,to, uegge:!~ 
dom, prtuo di qucll.:t uifta che m ogm mio. trau:zgilo 

, mi confoL1Ua •. \1andatemelo, nè refiate, lmagman
doui cbe fbauer continOlll1mcnte dauanti cofa cliB fi 
.mi aicendendo maggior difio, dia maggior pl1k1 , 
pcrcioche il contrario ne dl4lterà in me, che.,:ze prcnde~ "tI la maggior'confolatiolle che prenderpofla in que
/lo ./14to ,fm'Za cbe a uo; non fi conuiene il ritratto 
deUa IIOfira effigie, pottndo a noilra IUJgliaguardarui 
rzdkJ fPcccbio. Il mio t già cominciato, & fra pocbi 
tJornir~~ete. 

, " D 9 

H or COTI()foo bene che uoi mm fotefiimadi me.lo 
nonmn1to !fucilo da uoiamandoui com'io u' Il-

mo, effendoui cofi affmionata come ui fono. '1o{s il 
defidrrio cofi ardente ch'io [tril't...4 offeJà' de tbonor 
,,;io porto di'compiacerlli ntlle maggior cofe, cbe da 
donnafarfipoteffero, merita cbe uoi,hor con que
llo bor con'queJJo ragionate di me con pericolo de/Ja 
terditade/J.!t mia bonefià.laquaJe ma male farel'. 
6e cbe fofle contaminaf1l, delreffetto ' [m'Za foputa , 
délJe genti cbe dalfopenione loro [~ reffetto. 
Crepete uoi forft ch'io ui terrò il uofiro ritratto? 
(Iele in gra1ld~{Jjm()- errore ft cofi 'CTede~e ; percio
cbe rbo tolto folo per uederlo, & nlm per tetzerkJ , 
& ft fin'bora baruffi potuto daruelo, non hauer~ 
~ttUo che me fbllNejle fotto richedere. lo affiet-

• ' - , I • taua 

, , 
\ 

, 'Libro Primu. 1 r 
talla occafione di mmerlo donde lo tolfi, nè lo l'ogu. 

, , dare fe nonauoi, cb7onon I/Orrei effer i[coperfT$.HtJ. 
urti ,ben caro fopere chi è quella. gentildonna ~ a èui 
egli fomigliando~però de[rdero dijàper[q per,bocc4 
altrui, & ·d4poc(J4Tlmito·focçfle bierfera, mtl1ldan
domi a dir.e, chC" qIIlIIa co14 ch'io Iti bo domttndam. 
fuà ~. Et cbe credete uoi ~bauriÌ pcl.foio co
lei? che M0l!" altra cofà fuor cbe ritratto.' 'Perci~ 
tlipriego aMn parlar più con alcuno di me ~ & !e'l 
dtfidirio ui firingedi formi intender flll'horil qwl
che uoftro penfiero , come papale di 1uJ fotèmi cm
DO &poium#ediaroa/la.portlfddgianl;1UJ\~& ci~ 
farà meglio, cbe. andAr permane) di g~tcbé; fifa.: 
foia reggcrecfa/trui. Ha'ueàu:~ che tféj[er N. Ji 
burla del fotto mi~,.onde credo cbeuo; le,. [~ciate 
p4Ttecipedi tutti i uoftri ptnfieri,. non c.onJiaeril1Tao .. 
c~~ M..AL può un'amic~ te~er o"u,lto ilI fegr.eto di Cct 
lUI che non baforza dI rltenerloln femetf.effigri. 
?t{on flq1l41Zto,corteft operationi {itl110 catene i come 
ch'e ciò a mepoco importi,no potendo "Poi dir!' altro di 
mc "Jenon cb';g"lamo ; i(cbe mi pare cht:1f07t fra"'" 
1e~1iafoendo daIr amoreogni 1~lIOna oper.ttio~ ,...Amo 
tu adunque, & amm1lÌ,ne i coJà al mondo che foffo 
lecita cb'io non foceJfi per' lIOi,C0110fotm:/o, qPA1Jttl 
meritate. Et con .qllefiO' fine ui pr;go cbe folitodi 
leggere la prc[ente lettera la brllfaatt.,& auoi di 
rutto cuore mi rl.ccDmlt1Ulo. 

, 

, 
'..', -. 
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:'1~ . Lctt;re AhJ.orofl 
" . ' -. ... "'\ ~ ". . ." . , • . ' 1'0" 'S,E conoft"ete qUailto t! grt11lde l'amore, &- la riJt~~ 

, : rcn'{a ebe7Ji porto .,{on·cmo the no1Jui dorrdle ... 
. dlm~, teTIendomi fi pocò amorcllole, tb'iòfia,~ffato.. 
,ofo.odl··palefar lamo' mio, aperfona.del mondo'; 1~. 
~n .c~foell,doloIiOi ~ ~àrauig'ial!On,:]è il mallil.1f:' , 
111 a ~hiedereper la (aJJ!c t{lie/Jo che m'hall.ellate. tal-.' 
lo,ta fa credere ch'io le biiblii,!- detto d/élln'itltfà cufo;. 
.& che fi~om~ n.oJl ho POtllto tacere con lei,i.o non por-, 
fo t~cer·c(jnalm, 'Prendete.frrore J percioc.he, "ìv noti" 
kdiJ]i altro..:[e 'fon (he~li4i(;~pe il1 miò. nome,che filE. 
fe~ont.eptadi rénderml.queL'C'bauéuateritenuto'dch 
~o,. i4~1":d-dlnna\dOf',0 cJ}~m·lie.-b.be fatto i4 ~ftr.ifì 
rifP~ft~ ~tmJndo CIO che mi niancaua, & io le. ellA' 
li 1m fa'{'{oJétto, & cbe creat1l4 che r baJiefle uoi, La.' 
IJn~e:non -~~r.go quefto per. erto'r fifjaue,com' t rcpu-· 
t~(J. . tia 1101 ;ma pofto cbe fra,. incblpatene r amor.ofo: 

" tlifip~ibe n~ potmd?":o,go.aer f"-Ir~ente che dipin. 
, ~a,"!! fPJ:.0n~aIoIJeCltzlre.1a reftltutlone delrimltto; 

It;ClO:cb'IO,POte(]ì far quello' cbe fin''bora bo.piu di mil 
leuob,e f4ttO'.Mtrcomeji'fiaperdonatemi, ch'io ui: 
~om,ett~ per r amor che itiporto di non parlar ma;: 
pru dz UOI con buamo che uilla; Et ,re forò altramm-' 
t~ . credete. a/Jora de r "mor mio ciò che ui piace, & 
nncompenfatelo ,con quella crudeltà, che al merito' 
fl#J gilidicher.ett. conlleiuente '" Ma s'io non man'cc ' , 
certifictI:o dtllamia fede" non milajèi4J.f perire" ~~, 
~a;:dom: ccmmGdit~, c~)~ a bocca io p0ffa Jèoprirui 
il. ft~eto dei C1!Or mio; II quale per lmere u; ~(zni-

I .. ' , - • [efiera . 

:;- . " l;'lhro Por 1-"1(} .. '< .1'. j . 
fo]l~~ s' eUe ~.,mdiffimo f.ericolo . 1fon.poy,taJTero~ d!~·T 
t~rn(ult~ : MI pregat~ c,b!,!,' u;·dica.chh}/quella GeiJ;' • 
titdONIa .. ' hauete,~dllto.rztrattzJ; & i(),fon contéritoj 
col! .gi~. d,irui i! fuo ,,~me , che ciò 'non conuierifi' Il . 
ch,s!l"!a co'!'e f~~'C'I&~ ma di '~arl4ene tilruni;fogni ;'& ' 
foper q~eUi nOli /4.conojèeret~,io-non n'M cofpa ;,', .. , ', 

~.. ' .. , : .~ : 

Elb è col~i, c~e m:ha 'prè(o,e legato, .. -, ' .' 
Elt~ è colei:~c,he. tn:i pl1ò'~rar di'pene, , .. ' 
~llaèc~l~i·c~e .l",i . puòf;lI: beato; ", ' 

. ~. ' : •• . "., . . ' .• ':. * • • l '\ 

EI1ft. è.pQi. ~tfJÌto uosl-ràamica, & uoi amllte lei tanto': • 
che fi può ~ire ,,~efiàte un:ìcoft tncdcflmt:,) ,ELIa è 
cofi be~ .co,me uC?i,.&,uoi la fotnigliate fanto in bél:.. 
k:r,:(a, c~~ cbi. ~eJfo)l·foo ~it1'atto in prejèntia'ù~ 
ftra direbbe che fuffo il7Jouro . -rrz flmma , re Quel ri
tratt~ h'!ll~1Je /pirito coine 1Jau.et't I10i) io fiwri di 0-

g~i .. penJf~p.,;~o~t1'~~chhantd amo." 1ltr'oJoP~« d.i~ 
CIO non pojJò 'd~r:I:'I; ~fe:nw~ la €ònoftetèjio n(jr, n~"o,col 
pa, '.qel. ççnti!b'uo,;,o che~ di'te.ehe li ·bùrla di dai; . I 

& cb~.pe~c~o·ilubj~ate ,c~'io l!habbia'fit.tt0'Parteci:-
pe d~ I miti 1egretz ; III Ingùnnafe ,&.. n,fimtamerJ1· 
te mi auole di, non l'0m u~re ìn proludi quefto U1-o . 
ffl:o. [ofPmo '., PP' :torui' quefta folfa' ìmagikatione.~ 
JafqUide à .tortO'7Ji ~à ~òia, ,perciò· 'ch'io ntfn, Jc(;pr~ '. 

.' rei"1' II!"Or m~ à.p~rfona 'del ,mD.lIdo ,n~tJ:che 1% luh 
~~ di~e.ml, s;'eg~i JàpeJJe. ch'io amo uoi t#par; de/l~ 
'?'l,là ,~lta'., amam!Q . egli. m~. q'!41lto fi .puòte' amare ~ 
~0me.-p'0trfbqe bsrlat, ~9.;,.,ch~ Jìettlanima,milf f ,. 

.... ; 'T.au 
-,:,' 

Biblioteca dell'Archiginnasio



. r +. Letter~ 'cAmorofi 
Egu non IU burla ne' meno' sà cofaaJcUM , & .crede-. 
I#IJ~ , fetc1;e fi come in rette amU continolU ho 
~Cll4to. il mlO male con Moi, tjJendo ,li lI4i ca~ 
gMmt 1IU pot~ fonare, cofì hor4in un tr4tto non 
lb~~ paleftto." chi potr~~be rilddopi4rmelD in 
guijzcblOtJe:mDriffi· Etpercro hablna.ttmiper huo. 
moche ~dauer~, &non per huomodi pocafi
de • . 04 1101 li c01lllzene .abbrucciar le miè lettere, 
p:,clOche effendo conojèillta lamia mtmo da molti 
Jj. c~uofira,nonhaurefle [cllfo che wllaJepe. Il 
7IJlÒ '!".IlttO fi 114 f;cClzJO tuttauia, tofio ch'ci fia 
compJto ue lo daro. Et con 'flleflo baciandoui /a 
'l14JUJ,come foccif! aJi.a -bocca del' uofiro ntT4tto ' 
fo ~ , 'rico~dandoui ch'io u'4mO come fi. dcue, & . 
~he"!,,, ·ha In altrojperillf{lCin'lueIlo mondo,fbe 
1B1f01. . . . . . . ' 

. 'D ' . . . " . '. It I O aJP~ pure,·cb! 110; tornafle ,PC011l!Per, 
. iett.ere (C1#te ad altrUI accC1l4fle, ma in uece d; 

!IDI,11Il.Menne. nuoua ~be ~auate am:aI4to, & che per 
t4Jt:.tgI01Je III C"!JlltnlM4 ftar anco quàJche giorno lon 
tllM. OiJde ffi.nta dal dolore ch'io fento, '& del",o
JJro1llllle &del~~ennipriua di uoi, [ono /lama, 
Jlmta ~ tl4rd}tng11OI2ll.tptima, -& fcriuerlli. q/Ielle ' . . 
poche nghe s! per fttÙll1l.rui ·cOmè per do/emù del .~ . 
IU)~ mak,iJquaktUln·puote effer cagionato d'al. 
t'?M.e che dal uoftro ilolteggjare con 'fuefti Sou pe.. 
ili/erI j ~ forfe fen-za propofito. M'a come-fi fia, Ili 
Peso 4 'ritornare quanto. prima pòtrete.jperciochf 

non 

,Libro Primo I ,jI 

non uoglio credere, cMI uoRro male fia di tltnta imi 
pOTtltnza, ò che ui fia i,z un giorno creJèiuto tltntO.l 
che·uolend.o no pofIiate uellir à Vinegia. Crederò bm, 
cbe qualch'altra cojà ui pofla baller trattenuto. Et .. 
bencbe io mifera non babbia à darui legge, ho nomii- : 
meno uoluto dirui (",ùmo mio. voi fate come ui pia
ce. Guardateper amor de Dio che n01l ui uenijJe''''O;
gUa di fcriuermi. '~11 ui dirò altro per hota N.s.ui 
conferui [4110. . 

1:& 

R lceuUtlt la ""p.òftra lettera m'muiai per uenir à: 
uoi. flcodo che.mi [criucRe,&·nel tlenli' péjà-.! 

uadi uoi,fi come tutt'Ho re [.1ccio, & rigratiado Id,'- . 
di{J,che dopò tiitiamzi io haueffi pur fpe'Z'Z"ato il fted . 
do faffo dc la uoftra dllr~'Z"a; tra me ftefio dicelltr, Ò J • 

me beato già ch'eUami cbiamaàsè, &peraJlentur~ 
per comandarmi qualche coJà laquale quato farà piu 
malageuole, à me farà tzmto piu' cara, & a lcimag
gior argomento,e certe'Zza darà de la pronte'{:za, ~ 
fedeltà del mio feruire , di qllel ch' i{J ho pofHto' 
darle fin qui .; eJl4 Ct:/'to lIuol "aleifi di me, ilchc' 
da altro non può cagionare, che daI/4 fic/mà ch~ 
ba prt:fo in ,me conofcendomi fedele; & cofi tutto . 
pieno. di {per41J'Z~~gjunfi cb'rin'hora ~i pareua mil- . 
fanni perche mi cO'lnamlafie. 'Uolfe la fortuna. 
pe~tita d'hauermi pofiotroppo.pHaliti,turb.1r· 0-

gm mia gioga , & fece ch'io caddi tzmalato nel 
modo che Jàpete , onde nan bo potuto prima che 
bora moftr~rmiu;. Vi pricgo adunque pofiia ,be. 

• non 
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r tr , ,~tur-e cAmòrofe , ' " 
IJOn di -volontà 'mi fono illtcrtenr4to quello tm,po, ' 
ma s{ò~'lto tJitlla neceffità, che non -v'ogliate refia.re , 
di diJPòrre di me, come di cojà, che -peramente,} 'Yo~, 
/Ira j percioche cono(cendou; il) Donna di q/~el . bel~, 
lintdletto che rete , fono fimro J che non fen'Za pro~ 
pofito J eJfe!/do io ~to , m'h4Urefte fotto lIenire. 
4110i ,fallto fo i" CO[.I di fi poca confideratione ' 1wn, 

hauene Ii<I!H!O for pruoua del mio amore. Starò a~', 
dunque afPettando J. cbe mi com:tndiate, fe cofi ui. 
Jliac.eràdifor,e ~ ~riegoui ioirl tanto J ,he fi comem; 
Jegnafle di m.1Ito fouore fcrirte'ndomi J ilqua!e' re; 
put9 il m.iggiore che ad buomo infelice , quale io 
fl11O., pofla 'l'enire, cofi mi comandiate in tffctto fe~ 
londo la' JPeran~a, che per /4 "Ponra t'ttera bo già 
concepllto , a,t:Ìò che fi rtn{i4 compito il mio ,onten~ 
to col ftruir & obidire a uoi , neUa quAle bo pofio 
Pgni m~ contento. ' . " 

IJ 

G' ,,., miei defi~erano ~i ma,j~,& tutto dì me, 
ne fonno inflan'{4. lo ,be '7oftro fono , no,.. 

bo';,òlNtà darloro aku1I4iri{pofia,'acciò ~be ~on fe.. 
tua cojà 'contrà iJ.. uoRro uokie. Jli priego ad aui;. 
farmi t animo -vonro fèn'{a b4US'( riglwdoJii colà -ve~ 
nma, che pllr'ch'io f14 .(icuro.'flidisfore It uoie,in ~ 
·"",do, e nelr altro reIlerò co1ltllllO • ...tmaterm in lA'z .. 
·""be altra colà 1101J curti. . .. .'. .. 

. .. ~ . 
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, i ~~ t I Lettere cAmor.O; e 
,Ife ,~or cb'o..&~~ ~~flr,~ pri:g?, ~i [ia co~c1a- ' 
mmto" non "aglio' iii cta "Pbidlr~ ;, '?' eerdo~,,!e
~;1',!cbe non ~o.rrei" dir. cof~P.~r.. ~omptacerullbe 
fofle- contra' il 'mil? ' "oltr.e ~ ,F.:t~ 1f0J ~1fq~ç~ 1~~l 
tlflJtO che!l;p~e ', ch'w 11iI t(jffo~tut.t(1'ln:'patl~I'{~ 
potendò', ' I!'''prig,o :'~en che ~1I:'tm parllat~ p'u ~J 
quert. Ctlfo, &- ,tbe prima ,çh'è!ld:ftglla ; fiate con~ 
tento 'di danni il'1fOffto ritriztpo.~-pe[cbe fo 14 for~ 
mi:'t;~41i; ue~mi ~osì fPtJ[o Ctmlf.'foccio-, pojJa al: 
~, in quc/lQ timira1J!i,,~ (jJ,~ *,!/frl,g~deru,. 
M.iffrìt ,'!e , tht-ptIi' ogm giorno ffll "Penlua d'etta qtl~ 
ilit' cofo ;'ifè',;o' l4..olttr, nè potea, cred~l4, crederoli4, 
bei" h~ra che' me' fhaJlete Ji;rittà 1401, " H or bafl a., 
~lio è ch'io JafCl '''luefti r.tgiinamenti da ,parte " 

,t~o mifori·;cbt·fcri~0~rfN~d'a1l110 dolore ; '& 
forfo. Il Il,oi dar:anho pom tÌel 'ltggBrIi-';' ~ ch'io 'e~ 
'JTi in'àltro'. l'o; 1mi"Hi fiete -degnato. -di.ttner aJ TI<

trlltto t[ktt çò~~ cb'~o "i mifì, i q~ tllttO, " ~~ 
~ {oDèNfd7,1JI~' ut1?" alle .."of1re'manl,fP~aI no~ 
'ìlnne,no cb~)4e glI' iafi:iaIle, (tcc~rando, n01l1 co rdo:
..",) ma 'r ~ò, ~ grandiffinto'!~~{d !)IO; " mal bo: 
ra "eggendone, effetto' contrario ;eo1lOfco chiaram ClZ
,~ ,be un ,m,Rimate. Halled deliberato di [cri.
iIer Iilcll"~ lèIttre fu 14 cordeUa', ma' pacbe uai dUt
-bitando forJre ~(b'io JJ01I ue lo rmd~Qi', 'mi ·,deSte. tan.
ta foettl1, non hebbi tempo difç,iu"J~ ; e mi di[piac. 
~,Ile" Vi priep an.on burlar que.ftelm,ie letter.e 'QS~ 
beh fcrit:té :,'èr,cbe' oltre cll io nonfe'ci1naialtretan. 
fò'~ m~~;( • .(nòlì 'douctè burbuilj·di queUe ,cofèj 

- l ch'lIll". 

, ~ ',~.vLthro Primo. , 1!J 
cb'liza ,MJfr.à J7!~à<-p~: d'affettio f e ) & ' ~?Jfo. ~a 
puro amòr,e JèiiftC'. -I$?i rJje-fiete perfona dz l,mdltlo, 
'{&;'èJje#(~t~è~è , l~ac~omàndo~iui adutliJue: & 
'bà'ct1bììll1ui »t,WfliìftJ~ùz prego fo m amate ,-& ! ha
"fIitùÌÙ'o'"è1liofRi'iìailcriua-,'che'brùcciatè quefla Ìet
"tériAn[ztmè fon 'tutte ./ altre c' haùete 'ricelJùte da 

\, ~ .• - r' ,.,. \ ., 
~-' . \.. . - . , ".t:.. .! ' 
• :.. , (; '\ ,. " "' , I S-

' ~ìtòiPo 'gran foDo forra flato il mi~') '; aqormido.. 
1'\ 1.' uoi com'e foèao, baJleJfi lafciato peiflMdenm 

!,Jìu qu~l th'io ~i lcriffi ,'e troppo gra~ ~ort~ haJt
fatto ' aJlìt 'u'ò]lra bell~'{a, a famor'che1nl' porta 
; & aILbhia :ZungJ & fodel (fflIitù ,iiol hauef 

h'aJluto fur una nmlima imagimaùmè cf.effequi-
, di che i mieil'mi-face.uand 'tanta,ltifianiza ~ 

,.~ .. ,.'" fe ben. domand'a; 'intorno a cil( ;j2. cONftglio , 
'i!r"'tnl' "Poflr'o-, itmz fu perch'zo haueffi i1ltentio

a,olierlò-tm:e-', '!1za no~ fitpeM9, 10~ incora ~i 
forte fi foffe'il uoftro amore,. ì'Jdlfi: 'farne. pr04 

qucfi9mCZZ!" : Ondc; ue ne fcriffi per poter. 
w'j;.. • .".,p .• dalLa'· "Pdftra tiJPoftalla qual~à. 4.el~a ìJO:

affettionc "Perfo di me . Ho/Ja bauufà' confa' 
al mio de[ui.crio , & me (ento tantR contento, 

ItJUAint'() potett:' im'a$i~i. !tO~ medep&, '. ~ ,~J 'duol~ 
itm<rtan7enj~e' èfJaffblàte ~zn penfìero , ch IO ne): mI 

degnato dIAten& 'al ritr(l l O' \quei cordoni 'che 
Il:mettefte ; 'c,o~é ~ 'me poco c~~ ~ M~ ~ft~le, di
fll'f'rnl' parel:;b'an,cor non conofclat,e 'c,he p/tll1f

fiu riu.crijèo'; (7' Pifl clUa bo ')1 'i7.'èofdbe11t'~ 
~' , B lo d4 
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2.~ (.ettere ç.4.1J!.Qrofi 4.ibr.o 'Primo' ~ - 2..r· 
lclauoì(Rer-eiçcio/{J ,cb:eIfa{14) .:cPfn01JJ~{ccip qg"i\~ ,"mlequali accio che fàppiate dondederiutt1Zo', ui dicQ 
,tr'! gr'!llAo~o che. 4ft q~Ì!e.afr.r.~ferfona l1enir CO/l jnfinlttt 'afl.et!~rza;.cbe d)altr07tde non mi t4engo- . 
. ~! polefl.e .'pnd~. fc beffo io ~olfi u.i.:t. ~ . no;cb-e dlJJJa ,,!'erberallo'ne della graJl /uce;& del grJ 
.d4 ejJo mrattqywn fu percÌj'~o . ~YJìmo fPlendore;-che fln-za parifi ritrouarin uoi. Mi. 
tal luog~, 1]Ia e~r..,-he_ u.~1I;en:d.o dite che ui .f.'lt.è.Bbàarò, cm fi c ome uoi mi hauete p~ 

:Il~o!~ ~ .t~.Cf~. ,!ppreft~ Jef.at,0 i ."oftri fet.~eti, così io ui/Ìt~ej]i parte~ipe de 
. luag.o dou'eg~ era. Tolfilo pe?goiiei- miei . .A cheuHillxmdo chellol mi palefofte, uoft,.. 

lo plll compitamente me lo legai al. braccio. Là/d;;; focu!,o cb'io ?I(m hllU~a hauuto tanto ingegno d'intm 
la corde!1a big~ ;d~tle, la. 1!!.ctf~ ~st JF .fciffi fopm der" da me {iefta, ma 10 cOllofcendo il uoftro' casì raro 
:t{uelJe ~ttere., eh} eu~ 'kauetc" 11.~d.",~e .. ~òtilè ciO ui intelletto, mi 'Jlima11g0 di flrlo,& perdonatimi s'io no 
pare chefza .. non [tU iflrnwdelk cbft 110Sli:e., nim fa u'ubediJèo,percio che molto meglio mi pare ti non j,be: 
che rifPo1~eju;:in conerariQ'. Mi .fo:ebb~ càro'~ ìCJj~ 'Wl i1'Ù'ui';n" que{io cafò,che'l flttli tanto torto,potend'io ef 
fi ~ome iQ !"bo p,~efaio tutti i ~ièì pe,zfieri, così uqi certa, cbe rpolto maggior cofo intenderefte 'di qtle-
mi focefie.ear:t~cipc di'Pofiri Jèv.~ti':'R.néie u~pr';" • Fingeted'cjJer~pTcg;ato da moltid'andltr' a 'Pado- , 
go ~he mi diCIate che cofo.'Pou/lOno dmotare qUIIlè . . & m! ne dom.tpldate,licef1Z.!t. vi rifPondo che pri-. 
le~ere, ,h~,Jè!.!uefle i1Jtorno :~ ,~o,;'i. lo [m..pç,eg. . cbe hora ho fopJltOJ & fo di prcfente,che quel chCl 
,to ila molti cb IO UIlda a 'Padoua, ditemi uoi do '~I ch'altri fa di uoi j uoifate d'-altrui . Et perdo non · 
'" piace cb'io foccia, c1}~ taniò fo'ro : 'Parmì à'b~'er ·tu r" dico che nOn illl1ldiate, che non -prcJùmo d'hauer 
,agi~nato troPl!0' '!~ alir~ per bor

i
4 mi refia, chep;~-. poter. 'conuoi ,fo uipiace cl' andaruj ,andateui 

g~ qllll1lt~pl~ poJJo a telzm1?i uill,o (l.e'uoftri pehff[ , c~e Dio ~~ di~ cio ~he dcfiderate, ma gouerna-'. 
n una IIOlta il gzorno almeno J, 41~OU.iq fopra.og,n aCClo cbe.non UI wmijJe un'altra Ilolta male;d4n., 
cofo7llOrtti!e. ','" ~ un poco di fPajJo anche per me • Vi priego che n'6' 

D, . _. i' dimentichiate di fttr compir il11oftro ritratto: per-. 

LeA lIo./lra dolciffima lettef.a~:iflata tanto ,a;~ le 'iommamente,e per:donatemi re ui do 
q"~o ~ fl~o gr~!,de il defid~rio. che {m hora ~o percbe non fi renda per qllèfta mia 

.~aNll~O d'Jàp~e, com.m fio amata dal~oi, ch'~ stato ~ fine baciandou; Ll mano. • l 

.magglore eh IO habl1'a hauuto ~ di· coA cbl ,,, 
flcfidcrllffi,oiJde re1!0 contenta &"Je!~oJlro .Am,O; .' l>; " .: 

re ~ é' delle lode di ttlntt bdlc::r..z.e, be dite effer i. .. " , 
.,.. me, B $ NON 

.' 

Biblioteca dell'Archiginnasio



, 
zz LettertcArmirofi 

. '. : ',. '. . - ,: 11· 

N On .potrei in l..uefla carta efPrimtr quanta con 
• tCTJt.ez..'za io ftnta dalla uoflra sì dolce lettera.; 
Hora: poRo bene hauer cara la lIita ma per potér{à. 
fìen.der~m. (etuigio diuoi che dite di de[tderare fopr:il 
ogn'altra ca{acb'io u'ami. Hora/,0ffo ben benedirt 
quatelacrimc homaifParfaper uoi,qtUl1fti dolori,i& . 
quanti tormenti ho patito, ad altro mai non penfan
do che al forai chiaramente conoftere .. quelio amore
chepuralprefmtedi conoftere mimof/rate .. Seho
ra io mi trollaffi ncUa. miforia, che per fette anI/i. 
'continouimi fono frONato , potrefle"creder ch'w bra,." 
maffi di partirm; di quefla ~ttà ,'non per qUel/u che 
giudicate, ma per ucder fe-pratticandii . .11IIoue ge~ 
tì, & ueggendo nuou; paefi , fi poteffe ftnorzar parte 
di quel ardore che tanto tempo mi ha confitmatet. 
l1tllima;fi. Come qll4ttro anni fono. pllÌtèndomip~ 
difPerati penfieri, proU4i: Di cbe io fono chiaro il 
mio co./lo , poiche mene feguì effetlq cOTltTano. MiI' 
bora che (mercèdtUa-voftracortefui) nim.m' è neg" 
to."laudflra gratia, deJ4et6 èfJe cm" che non defide-' 
iio di diporto mi.foceua andar a 'P. mauolontà' di 
guarire deUa mia indiffiofitione, per, poter dopo piu 
libera~&-piu diligenternente attendere aJJamia ca
ra & ~olcc feruitù, Già che le mie paro/e follo./l ate 
pr~fo, da-vo;~n.altra-,parte,mene rim~go dolendo
mI d haueruz cOlualdomandaturbata, &di'J1eder 
che la fortuna C(fIltra il mio ardente di[ro di compia
«1'lIi ~ adopera Oglli fuo sfor~;'auena ella fatto ca.-

, d", . 
-.. 

:' "'1 l;"ro. Primo.- ;,', 
dtr amalato lD.foultor, acciò cbe:non poteffo finir il ri 
tratto che joi tantI) de{ulerate d'halteré. Mapercbc 
!fero chefi rHioKera toflo,farete.fertiitam ogni'modo 
piacendoa·Dio.'Poiche.non u'è paruto di farmi confll
peuale de'udflri.fegr~ti me ne iltD1ò, ~ome fin hor4 fon 
flato confufo. I.rnici ui palefU non percb'io dubitiffi 
cbe non fofle.foaJà b41èuole d'lntendaglJjo percbe ef 
li fijJero si m/t, ('l 'J1oflro inteJJetto. sì·baflp che u'ba
lIejJero generato nillll1limo dl/liio alcuno: ma non ba
uendo uoimoùò tempo da difPenfar intorno a quefle 
tofe, mi parue bene di moftraTl4eli neUa 1n(I1liera cb'. 
io fui. lo non 6Tedollla hoggi i!l poiìf'J1foir fuor, di CII 
fa fin ch'ionon{utguarfto, &p.erciò .. 'J1ipregoa tetiet 
in tanto memoria di me che uoftro fOn.Q.. . 

, 4 ~ " °tg . '1'0 defideraifempre'o~cafione:dipotèr lilierametl:. 
. te par/aniio: con uoi a hocca~'fèoprirui intOJ1UJ . 
delf amor cbe ui porto' alcun' particolare cbe not: mi 
par conueneuble di cometter/o ti. lettere , d~ cbe .efl 
fendomi hora 14tT1uta occafione.; ho '"pluto con qui/lll 
carta fignifictÌ7fdouelo ,far .ifPerienXg. di quel! anuJJ' 
che così grande haJ4ete moftrato di portarmi fempre, 
& pofèia piu d'ulla uolta confermato con lettere. 
Se horaquefla èrcden~inmerèflajJe fallita,chàni 
~ercbb'e altro'che-vfcendo di'J1itli , ufcir infieme 
di ogni mifma? fe però terminano con la morte quei 
dotori,c'ban fondamento nell'!lTlSma. So che il uo]lr<J. 
amico t per andar filOri accompagnato da tutta III 
brigata fuor che da due maflare,& 'J1n fornitore cbe 

B 4 dOUT4 
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. 24 - .Lttiert ~orofi. 
I.ÒNr4 reflar roti uoi, Vedete che largo' c4mPO ~'&. 
che ampia comtnf!ditil ui fi prcparll lii poter fodisfor 
.JfU)./Iro,defiderio comm1me ; fo pdo mm è fim~ 
tO t attwre 'èhe tanU uolte ha/l'tte detto·di pòrtarm~. 
N'è.mi p41' cosi 17an coJJ il darmi agio-di poterui dir~ 
mue paroIe->:'tJe nc'fopplico come poffò piu inflan~ 
tetMntt; 'Ch~io "erro .rn. quel modo-che.più aggrà
da'lÌ a 1I0i r~'1uele hord che ur parr'à tf n§cgllarmi,&.. 
per1fuei lMoghi ~cbe ilà.Jtoilmi fàr~ccmandato . • A uoi 
fi .spparterrà poi-di piènder partito in quefio , il l{1ta

lerefto di propb1'lli, "Cw chi non crediate, cb'iò fìa 
di cori pòfo pdici~ .;.1) :'f!.i 'tinta'temerità, cbe·tU'. 
lli(ca di ct!!'rtil;m..";J07I1I.atantri.pru:4t1zte~ !l.!..~efia ,·Si-: 
gnnramiadolciffima, .~ la fomnià. di. que{ialettmt~ 
I( oi fote la piu br./Ja & gentile, che nafcejJe mai, I () 
N'~O piil' chc:k::'miawta.; po:cpt ~on'dé~bo fPer~ 
re,d otttn;er. dlf ~i gratia c0ft hrnrefia-? .. Staro adtm
'tJ'le aJptttlllllio' cb't f .Amiio fo ne,U4da,(1r che uoi mi. 
~ititefordinech'io deurotenere·per u.enir auoi. 
"~~Ì1rtanto fo!ict .;&·ricordateu; c.he quei (ono fo 
!,on plU {egnalati,clie ~ggior 'difftèult1Ì contcngOtlD 
mJè. t", •• :' 

( D. ,,' I ~ 

L Etta la~~il'r'alcttera., .TlZi mar41ligliai di quel
• lo chl fcrzuefte, aff.emtat!do' ch:io refio quì,non u.; 
eftendoll1lcoraaJctma rifoltttlone. lo ben dico cfi nOli 

~o/er andar fuori·, ma' le mie plUole fono ma1ijj;'n o 
mtefo.7Ionfo f(He/Jo, che ,le llUemì. H IlIlrci. b eli caro 

pper cbi Il'ha Iju~fla cofa affèrmata • Vip'riego:,p .. .-
~ .- ~.. mI 

Libro Primo. .. .11 
mi ama~e.;a~riuer.melo • ;1! orrçi cpe_dicefle a q"et." 
l.Ami'co: tiò{rro, ché tien in "Ula la caJà uicinA,a. 110;-.\ 
che uoletè.andat: a (tar colà due giorni cpn,ejJo lui;; 
perc;ocbè fo ·dtdla fzia riJPa{'td, '~ompre1ldl:tteAl~eg~J 
lhauefJe taro..,. 4 me,jàrebbe di fommo ~Qntento che. 
"iand.1(je, Per:..potert,i.raJhora U~4P'.~ ' lO 119.1JL~Q-p'er. 
hora che altro (criuerul •. 'JI{ S. DIO 'VI ,,011.ceda qll~ 
to defideratt. percbe in 1m'0 ?o" è co./à alm~~dopt:!) 
grande ch'ella fia, di ~he UOI non P.ù.e !tI.er~te!!olç .. 
'NÈ ui burlo fi come "01 rate me, I~dandorm dI "çl!.e'(: 
~,non accorge1uJoui ch'io m} r~rmrQ aJf.una lfolt4 1!C . 
lo fPeccbio:, &o mi '010ftO, UI d{cQ.cbepon potet~rarw,\ 
mi diIPid&ere.maWor di que(to. Se t "ero ch~.mz'alfl4': 
te,p come tante "olte. mi bautte darq, t:r #rl~0t.n()Jt', 
perderete pi14 il tempo in dannlA.cUl14 wda. -

, • • • t .. d-" :-.,: 2.8) 

SE m't piaciuto intendereper la "Poftralet~era,c..h · 
. la.mi.1 (eruitù accrejèe tuttauia in ~oi t'ampr.p~' d . 

alt incotltro 'diJPiaciuto ,&.mi·tormenta, co~i~OU~4 
mente il "peder che la,forttma :fia a noilrz. defir.l •con4 

traria, onde n011 ho POtllto fontire alcuna doke:(1..t& ~ 
compita. M a "Poi don1m "on mt7lO prZldente, che 
heUa & gentile, potrete ageuo/ar ogni diffic~ltà , '(!r 
ripar",;e ad ogni 'inconueni.~e ;.òp.Q'ando dI ~~ . 
ra con r .Amico, che 'l'i /afe; ré/ltV quà , & quam{o 
maÌlcafte ogni altro rimedig ,fingen4o di eftere.Pi4i- t 

!posta, (j; 1UJn.tttnrr.do tipuiJeHhe ken fopete, çb, -, 
per "Ptut percoffa non calfi [TIai arbora. '. -1ffàtica.-~ 
teui adwlque ,.pcrciocbè lio..rà fi f.T4!ta d~ jt1r. pr~q.:.., 

~ 

,. 
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~ff.. , . Leut:r~ cAm'orojè 
w. d.tl ~aro 'Vdlore) & di dar -"ira a &o/uj cbefol<t 
l ha ~ara pa feruiruene -),0; laqual cer.to fi fariafin bo,.. 
r.a"c~n!If11liIt., fe.la ffieranza che giàt re 'm~fono,-,mi, 
dieilt14 ferÙtt ~ ch' è pitrtita da voi, non'.mbahepe fi
rid que~ punte jòflenuto,hasiendomi detto "b' è or , 
dinll1io del uoftro amico andar in -"iUa , & Jafciar. -"oi. 

[014 in qUe!tA città con dùe.. maftare. & V'n ftruitore: 
tbe Dio "Voglia, che cofi aaenga anche quejJa'-"olta. 
H o detto flctmdo che mi comamlafle,a!. Eònte cbe 'Vo-.' 
glio lI1Jdar a ft4r du'e giorniin -"i/Ja con efto lui,& dal.- . 
l4{u4rifiofla ho cgnofciuto cb'egli non 'Vorrebbe. Ma 
fewi!fndAte fuori ,andrò a.trouarlo 1m giorno.ldJ.mz-. 
proilifo. C01llé farà egli a non m'accart'{'{are? Mi Tti

flaiiptegarui, cbe.tqfio cbe il uomo amicofi,rifoilla, 
melo facciate flper~ , & fore./late; mi [criuid!e il ma
dò t/boda tcntrepa 'Venira parlaru;. che le è 'Vero' 
~bepregbiAte Dro cliem; dia ciò cbe dtJfidero',larete 
(orzaa'Yoi m~defima ;(7'!Z; concederete '1uefla gra-. 
tra, che pur tU nMOUO 'V' cbzeggo con le ~inocchia chi
tIe,cmne~ t'afona, ndJe cui mani è polla la -"ira, & /4. 
JIIM, 1II1II. ,. , . 

. " )' D. " 11 

V l,ringr4tio ~ cbe"ifiatedegnato di "omnlarmi 
lJue/Japajona che;"i difie éfler ordinàrio del , 

mi.amico/au~{uori,& 14JciaY me in quèf/a cit
tJÌ' • . Nemimarauig/io fe da perfona tale è 'Venut.' 
tanta f41fità. 'Vi ~ico . , che mai fono reftata qlli 
aOYnayo!ta.1 &(;~lI ,infìmta gllatdia, O,ule 'V'a{-

., . fermo 

~ Libro.P'rimo~' ... Z,7 
f~ che fe reflaffi di prefente , reflerti in qtleflo m~ 
do accomJ1lSgnata. 'ri ~end'O infinite grAtie della ac .. 
mand4r che percempiacermi:baucte fatto.~. roglia 
1)ro -cb'iurefli ,bencb'io fSÒ clie-non potend'zo parlar.
Ili poco 'Vi{urerefle tii quefto mio r'efotre,; pfJ1'che pci 
;:fomma tutti 'Voi idtr; bIl01rU7Ii come non giung~e 
«ti un certo "Poflro termnu,.non{l'i curate ti' aUro. ,Il
che 1I4{ce Ja bumore & non daamore , fi cOme dite " 
7'erche re amafle, haureflc riguardo alt bonore,pi,) ~ 
bil pllTtt de mortali: ma 'Voi altri pur cbe cont~ 
te i -"oftri appetiti,1lon .,i curate'ael danno ,o del di[
bonore altrui ~ & ciò mi par grandiffima diftortefla, 
Mi potreDe dire , non do~rebbe ."Pna'l)07m4trattene .. 
re 'Vno innamoratofllÒ,non biiùiiiiIo penfiero ti' adem
pire le fue '"Poglie. vi reffiondo, clic non 'V'ho trltttemr, 
io fo 7JOn con dir che 'V'amo, r!a'J.ual. coJa,farà fi!:o cbe 
hniei ffiTiti Teggerawno quefto corpo:Et fe è ~ocb.e 
diià com;edi 4(ut;"ijiaamoTe &.s'ami; effomlo fPl
rito in cielo 'V' adora~·r Faccia' con "Poi quello cbe 11m 
faréi con perfona de! mOnilo.foc~",1o 'Volcntieri,fi'per 
che u'amo ,come per la dimèftichf'7..7,.4 cbéill. lnidici 
mmi che 'Vi conofco,mi pare d'haltCT prefo am uo;. Y" 
lejJe Dio ch'io foffi così libera, conrejono de{tderojà di 
(ompiaceru; in· cofa d'h01JOT~ ; 'Pache-"ifarci ctmo-, 
feere quanto fiflamentemi feti! impreflo nel! anima .
Il maggior piàcer ch'io m> babbia inqllCflo nu,nd-" .è il 
'lIederui, & come m; flffo tolto qucflo;w morirei.Mi 
fii raccommldo. \! 
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>..8 L ett'er.e rUmorofe 
_'v'" "' . ~ l!> l'·, ,. : ,"'\ 2 j 

:. )l.:. 'Punto.-'fl'I'JlIl mattina baJ,biamo 'Cont,aflatQ 
.L'l..ltmgamente.fopra ilmio.reflar in qùefl!f terra.: 
-L'ami"Codicedi TUm''l'olèr. cb' iO reflijn,mocro tièJJimo~ 
~ io dico di 'l'olerei 'reSlare ~ n01l sò aome LAlcofo. 
traiferà ; io non credo che per altro ei mi "Voglia me
nare feco, cbe per qualche JofPetto ; Iannn fo ima ... 
ginitrmi in cbe modo potro· patire di flar tanti giorni 
fen7,!.lItdenti. n01J epen(i'io della conditiollé' "be [ete 
~oia1tri, cbenon lIi contentate di poco. 'Onde mi'è. 
forza di prtglUui che andana io/ilori, fiaté c01zten
to digire a trouar il Conte , auertendou;', chemiftri, 
Jl4l.e quanti giorniindugiarete dopo la mia 'f!artita a. 
part'irui , fo 'pur .mi pltTtiro ; cbe non lIorrRÌ,',fo fo./fo, 
poffibiJe. Non :vi degndtem~di cOtnandanni ch'io 
faècia qu4lcbe cofo per lIP; ;'6be fo' beiiio non potrei 
foi' :coJà..ibe della uofir.a gnrndC-Z'Zl& foJlé degna-, la, 
qUIÙ non ha. di mifleri de'miei piccioli feruigi , puri 
doure./le a"m'are quel poc6'èMo pofio ; acc.ompitgria, 
to 44 f4/do'lIoWt, :& ' coji·'CfJma1Ularmi. Vipriego . 
ib"e in tplel poco di'tempo 6h'io flaro'lontana da'l'oi, tU: 
ramJilintiate a qutlfhora che meno farete OCClIPa

ti di mi: percbé non'p9trete ricordarui di perfona 
ehe più Il'ami , & '~e più défideri ogni bene, & . 
ogni c01/t'!'ttz'Za lIò.flrd. S'io foffi libera, Ned,.. , 
refie tio ch'io fiuei ,per uoi '; ma ' per bora, bifogna 
cimténtarfi. di :qut;L poèo' éhe-fi puo h~jete , te· 
1Iendo per [enno. cbe C H I iJa tempo 'd'aJpett41'c, . 
tutte le cofe dcfiderate foprauengono. 'Priegoui, cbe 

, ..' prima 
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_.~ Lett;:"~cÀmorofe 
;'ftneriltd folfttto ;" F bim;"uh11le 1fe· rin!arrò • E. per:' 
-dii no;' Jotrei "ill81' lonttmo da;'oi"il1~'o'gio'" 
. ilopò'là ~./lra partita, :m;'1'artirò tli qua :folo r~ 
jizpNta tf alcUTW: & ijèonoftiuta· in h4~t6 i/lh,,09ie 
da lIilU, 'J?mò nelJe 'J?oftre. contrade, & me ne fla
itt ~ , .(1' notte alJ4 c"!!'Pagna ttmto /QnttmO d4l
~Ia Yòflra'cllfa, quanto di·j tdèr14 con gll'lft&1i~ ili la
· rlÌ C~fIt~ .. S c'Poi i quando il. 'J?oflr~'jf_~J'i1fciTtl 
~rj; 'jjjdegtlètète di'ùénir: aJJa fodrà; & 'di fllT-
tIIi.qluikbe fegno, millJlicinero alJ4'J?ofIra çaJit'~ '\1(Jr 

\,ìifitr~i di· qlle/Ja 'J?is1a !be fem~<~ 1Iìztil le/Cct 
· ~ciffi~' del' mio fiwtò ~ 'ft npn, mi cotttrhmò 'ef 
-ft1l!'?'!'·f.0co lontll1l!',di w.iler 14 "Pòftr~ Iba!'itfifi1e~. 
· ~ II! qìielluogo dlmorcro' .tanto, qllfl1lto i'J?' flqète 
.7oj., & qlleflo mi par ihneglior ·»lOdo i1Jc-frtptiffo 
~~ere; perciocbe, uent!1Jdo io lIlbt flofi"l;, fii 'r1il
-~ darei · da flfPett6rè '7IÒn . poco ' tI/I*fI*rf' ~iè" • 
~ d-'11Ìe ~a 1hia~iéilfl tii fttitir~(~JJ'~ipd~ 
· r4lJd.o ~on nuer~'Za pregll~ ; per~ ' 7I!»'.:jJÒII~ 'da:. 
llmU S IO non 'J?I cofn4jiilo 'tofar alClltIa i perc"" ,bitTe :, 
-t.I;e'ciòarneflMl!i ~),uiiHe ,. nonmen'è ·l1..~fomm 
-'fIcu!ione fin qu.i. M,a 6òmgià clie ;.jl* ggo 'toft 
-.,,~1Ìta , &- cbe coft rpolettcb:iOfoccià, anèiJJ! oh'io ",i 
-tToNilegilO troppo, tal· èb~ "e-t~O i fiifor:{ii, ne . 
'.~ ft ~og6a «tidéntè' potràftUJgJimn;\gi4mdi ~ 
. ~fùp!.lico che a·t.tnt;t fi&liY,.ggillngiate.."n Iìlccio\ 
llpudfarà f'Tefontandomhma treè~ilolà 'de- :;\ ~o
.fhi 'cilpeUi - Taccio Iii- conttnt~~a cbe di' t'il dO. 
tJ() fent;"'à r tIIIÌmA mia Il'èr4io&be da Ilo; isleffà àmaia-. 

'. ., d9 . 

~ . Libro l'rimo. .J I . 

do. pòt'rete &ÒhfìderarJa. lI,0ra . "Pt1J!1!do ~ partf 
della nojl;q lettera, doue. dzt-e , cht1Cb"b~ t~P.P d" 
fp'ettare, tùi~e. ie cofo.deJider4l.è gl.i {opraueng91lo, ~ 
(dico, non p.è.rc.h'io defideri più di qHcUo ch'io ho ch$. 
la certt"{'Z" dtl uofl.ro ainore,mapcr.rifPondeTHi).·che 
poco;~mat<p~ò afPettaic.o1!4i ,h~ cari,o d~~p 
trolla.uicino,d.morte. ;J l ~, : -

, .. , 
.\ 

., .' \. \ . ~ .. 
N .AfC~~ molte uo!!~ de ~~~çcidenti che g~ 1J~ 

mm. rtputandogu I1Ifolicl ,ft delJ4forr-
. tHna; ncm confiderando che b'er.é auiene , cbe 

'perJiit-a di è cagiPTlt"& 
,be lInf1rejrent;e\(9,7\pil,çlflltQI1j,,ç~"7JZiOdo uicta 'J?nfL.41j

I1nUf'ehl'Je og;i'tmo conte1l~ 
quel p~ò cf amaro, che, rzelfine fifen,te fiilol: 

ce • . S ò bblio , che fe cOllftder,ate lo. flr~1O !,:,cidf.'Jf .. 
llUenutom; bieri ,.TWnfolQ. :vi fOl}f~terete ;ma.r.im,q .. 
rete allegrifflma di cofi faJ~iferf! d!(auentlR'a ' -#~ 
nando.il·defidqio c'bauete tfpauer. il mio ritratto ~ 
E.t poi che Dio miracolofarnente lo foce !pe-z~~ ; 
douemo credere, che non fC1}'Z4 gr411diffitrzo mifler,iq 
babbia ciòfatto, &. dobbiamo ~ontpntarci delJuo);,ot 
lere,&nontentare,colfarn~far'J?n·altrol.1 Forft;;/~ 
la quàle potrebbe facilrJ.~tnle offenderei ful "piuo " ~~ 
uendo noi a tenert 4ppreffo ipfo tatl/P pericoliifo •. 
cbe fe ben·in par:e.fegrçla ·1.4 fer,bércte , nondjm·~. 
no 'J?"'f mal4tia, 'J?1I flordarft ~ 'Vn perdere -vna.',cbia"-
"e J .", 'Poter dell..4mko" .o ti "pofira Madonna; 

. . . . ... 'fotrch-= -
• 

I 
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~f.1 Lnt~r~'cAmar.ofe 
-"iftrrbbé ft'òPr!r il:ncftrò amore. & irrfieni't tff~ ~ 
~nt..a~ noftra rd!liNi ; ::A 'l'oi dunque li a[pena il 
rìfoliéiìii-, 'Cr a me i[.comjJiiicerJu. 'PÌ4ècià a D.w cbe 
~~. ÌWftrè optrà!Ìtm~' & da i noJtri 'l'o/eri non jèglla 
'iiIiro:Che lieto fine~Se'l'i.rijO/Jlete.d, 'l'oJerJ~-'fcriuete
tfi,eIo~11é'Comep;-jma "potrò.,farò,sFclie fbaRetete • Se 
Ili piacerà dopo che fhaurete lJeduto' di'retid'mnelo • 
uedrò con qualche me't,.o dimandar/cui aceiò che di 
'Ìlo/,a maniera p.0ffi!1!e alcuna uolta goderlo amando.. 
~, ; :"~J.eller:tte."cl"~"fo uÌ pàre'l/~-e~·;;uo àfn0rt 
J:r .... _.+. l' ,- ' ~ I"'" IU',.,.,,", .... 'f. " . • , ... " ~ - li -" . , t· 

\ , _ i • ~ • ' . 

.•. ..•. • ..' . . ' 2 S 

C· . Qn infinita alltgttttà.:~O ~olto 14 ttèccill~/:a de: 
uoftri·capelJi a m'è tant'o. tga. -'[ùanto cpfo cbe 

p'dtt,/fè lIenirmi da -qua! fl ';6gUa~..:mo,~ t'anto p~ù ~ 
lÌl4hw'per tal dolio litJ.icwifrtfh 'ef'teyìtJ Ìlo;' wl iffet'l 
t,1r àiiimo taIJÌo tlrÌJoreuok, qlla."lto merita 'l~amor 
in'ftiUio cb'w 'l'i potto '; ''f-b 'Petcbe. non fi ,conuiene 
iit~ tra noi parolt di'éqm.onu. che fi!Unl1'tltln·iftelfo 
4iìn'ore 41noreJlOlì~ (j} dtu amore' che uOl a me ,.& io 
~tUJJ /iportUpno • molto ben am~;,d1te c.1mbiati, ~e
,~ò di ri!,g-f~', ,om~ c.om4eTr~bb-: ... al dc?'t~ 
a '. Et IO 'l'I ilITo foLO 'tJutJio POl" Imme. '& rifo
, ;Mio; cbe non refter.ete mai ingmmat4 di. quanto ' ui 
'r.ometterete di mi; &- quanto da uoi mi,!'Signor/J 
frU fdrà impofto, da mI fuo feruitore .Jàràfedelmen,. 
lè ;)~-èòn'4more èjJeguito , ne dubbitaie ni.:li..cheao 
-"i TlJaricbi in cofo~ 4lcUlU per grt/,l1de, & importatr 
Jech'"eJJa j; Jia. Et, ,ercbe lo ,be fapete "luanto io. 

. ~. - . 'iIiIilO 

Libro Primo. ' J J 
. 'amo porrò fini' aquene parol~ d'am.orellolez'{4 
& infieme aJJa~~tera , &. fiai-ò affiettando rifPo 
&.delN,&d~lMenir·uèflito d~buomo dauiJ

laarnilzndo uoi !uòri.ln tant.o amatemi: 
. .. , "l-. f l-i.· 

• ,I I" ,D " \ 16 

l o non ~olfiiqiuerui f aJ.trd giorno ;r.he fu' s-ab-
bato,:t,crnendo ,-b~ la let-ter~ non capitaffè male:u; 

dirdi ·la trecci'lola là quale fo ~mfoJJe .fiata uedu
,no!, jà~ebbe.i".p'ortato nulla.~ .1!!.uidi rhor~pe,. 

elJe'tl/lllre Il!~9ftro .~mandamento ~d, darueld, an
ch'i~ foffi ~erta, èhe non foffe'còjii deg~ di uè-
a uoi) ma1!~!fi fodf4iiui come io. potei, & me
ch';o lèppi. Del N: non mi marauiglio puntq) 

polTo hauerlo;percioch.e conofcendomi difauen- ': 
~/tr~'~a. & indeg,!o)'non è gra.n c0fo cbc la fortuna 

ingeghata 4; t-gfmi, "fo tanto 'defiderlfta, pri--. 
,cb'io rh4U~Ift. lo non uoglio cJJe nè foc~iate for 
altro. , ma .re ui piace darmi queUo nel ~ermine 
fi troua di prefente, mi farete fauore grandiffi- ' 
tutto c"er~abbiate Ufciato ueder al c. cbe ba. • 

uòi: uoglift di ilar:melo ,nonaccadefa' cbeglie-
moflras1e. Delueliir in uilla nel modo cbe dite, io 
chemi burlate., m,l quando .ben dic~fle da Mero) 

uorrei cbe lo faceHe ,pe-rche non è co;-;'!etIÌe1lte 
per me patiafe; e/fondomi p4.drone .- L'amico . 
e ancora rijJoll4to cbi di noi debba menare. 'Po. , . 

anche eflere c})'io reftaffi , & perci6 non di., 
cojàalcuTIa al Conte, percbe fen~ altro dir· 

, s'io u; u~o; uoglio ( le però Ili deglurete) 
_. C . ,b,l ' 
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J +.' . Leiter~ eAmor.ofl. , 
fbe .,i .peniate., (:;- .,ada p~i come là ."t/ole. So 
fhe nOn ' potra '!!'!f~fiar t~to ~11;~)e~trlli , & 
fhe "u conuerrebbe o 1ÌenR' qoue "POI {aRt, o mo
rir di dolore. ?'{gn uoglio effer P!"..l~~a con que: 
fla mia" mi UI raccomando, &: ~I ~4cio cun ~gm 
riuert1~a 14 mano ; pr.egandouz , cHe no~o [erblll!e _ 
~una delle mie lettere , ma te corlfonuate tutte .. 
nel flUJco", fi come io Jàccio de./lé 1I0ffre I.portan- . : 
d(1' Je.' ~eneri ~ corne r~pquie 'di ' éont_ .addof 
Jò ,fen'{4. temere 'J~c le ~' fi.amj l~e. Y 61 fo ben • 

o non bauete qlleffi. r,iffiftti, pnegoul a douerlo fare I • 
• \o . • t per .complaftrm •• 

l' :', 17 . - .... ~ 

V", 1{giorno ragio~o Pabritio c~n .Ponunio 
, ',#4ifJecb'ip faceua far L.'N.:..,!,erClOIO nonl'O: 

tti piu neg~!o ' o tenerlo cela!0 ~ ~porttmandom! 
eg~ fhe gli;elo 11Uiftraffi , ~ CI!, ih zmporta ? fi· 110' 
wolete tenerlo, nò,. bifogna ~(c14T1o uedere , tenendo
lo "ofc.o~ cbe rilje/44 ch'egli f4fJpia ch'io fhabbia 

. l " fatto fare? II? 10 faccio finire,. & epèndo "Poi.quì da. 
r. ,:-: J ~ r01lUtlo,nonu'ependo,loporteromec~fuon,fi co-

.. . fIIt -t,i fcriffi. · Seui pare che'lmio ."enir ."eflito da 
. ' ""btwmo di .,illa .,i torni pill a propofito , ditelomi, nè 
. ' ili ~a:4ete temendo ' ,h'io patifca, C H E dolce è 

0fJU: tr"auaguo a chi ama , re pur tr4lUtglio fi dee 
,Ùl~ !l"ello che fe/lte ~n'amante per '?nt~O' 
-tJ.i.J4 ,op. iI1m!l~' lo la przma ~.olta che 1!U [~. 
Jk " ~~ abbruCCl4ffi le uoftre lettere , le bru~taI.,. &. 
'ufi ho flmpre continuato del/altre' t'bo TICluuto 

" dopo ' 
• 

~jln:o Primo_o 3 f 
'-Dn mio graJliffjmò'affallllO; penfare ad ~ 
una cofà Utnuta da "POi non mi Joffre il. ~re ", 
ojJefta, come;m Joffrirebhea [ar alclln tona a 

t~oamo. 'JX.on hoferbato le.ceneri per plico ' 
& me ne duole; ma fi btn le copie, 1IOn 

altro ~ che per. taJjJor ttlnfolarmi leggendo/e,. 
d'"!en~er~·la refoluti<?ne del uoflro amico. 

tanta ulta mia dolce, trntte 1IImroria .rme che 
ogn'altra cofa amo uoi. ' 

') D . 19 
-A.ccenn:,te ch'io m {mua, & io non [o che 
{cnu~~ , f ,,!n ck~ fono rimajà quì, [o1D, 

.,,~deru~: VI priego di gratia cb, Ili flbilliate , 
quefte UICme. ,Se';; piace di dlllflli il uo./lro Ti

mJlt? ch' io /0 ' 1'exga, 1tI411datemelo per ~ 
d,"!alU/tlf' per qutdch'a!tr:a cofà. '1X9n fo 

altro fcn~eru"ft. 11011 ~he io mè ne fio qui [0/4 
. ' cotent!J di ~~(i "Plutrel'er poteruhedere. . . 

Ninfa mia doléij.{. Ho lettll la "oflr~ br~ 
~~ tant~ p~ foii4elettera, & iii rifPofta Ili di 
1'01 che il Cielo ha ùo/Nto che uoi fiare 1'Ì1tI4jiI. 

non ~lo dtfìdero di ueder~ J ma ui Prltgo con 
U1140 affetto che PU() pregare amorofo CliO

!late. Cont~ta ch'Ù) ,(10fta a quilt horà che Ili 
~om~da,ragronart'lm poco t:on uoi. 'ciò non fllt! 

Jliérare aa/J'amor cofi fede/e cheuihopor
~ dafJa.bmga & sì leal ftrllitkch'hau.ete C01lO
. In m'e; ma ~OT dane prtimelfo che U(); Ileff" -

, C 1 .in 

I 
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. ~'" , . l;ii;"t cÀmorofi" , ': I 

in tante -poRre latere fatte mi hall.ete , lequaU peì' 
. . ~"'per' mmmoorar d, credere che no~ non annOlarlli , \,;l ' rJO.. d . 

.J d·mPft1ona /ajèw horad, neor armo fiate uonna I ~f" ', :ù b lJa èl 
R,yA/lo ui lIogUO ben dire, che nè la l" ~ , n ~ 
pill fiellra occafione Ili pòteNa porgere la for;t~na d, 
famzj 'collofcere il lIopro amore, di"l"eJJa che , ~' por
geal prefente. Sete donna digilldieio,& d~ gran 
(;/tore & non 1I0iendolli tqzere per donna k~gtarda, 
conuengo anco credere cbe ~e ; & perClo non ~o-

.1:- d' _1_ , foluo che ilarò ad affiettare fordme gua lr lIUrO, .' • 
ch'e mi' d'll1'ete del uenirlli a parlare. 'N,g," UI~. 
éq il ritratto per dubbio ~i non inc.o"~e m. qt J:t 

pericolo: ma domane fe III degnar~e di ~ J" 
, neJlraaUe quattr'h~re di no~te,lte lo porgero con una 
canna', 'In (41Jto_ -TifllueteuI , & non pe~dete . 
occ4/ione, te 1Ion bramate ch'ip pr:rda la !l'ta. 

. D ' 30 ~ -. I 

S· . O~o Rata per "Dn riJPo"derlli, m,a, per,che do~ . 
. - boptnfoto cbe non riJPandendOIlI,lO'l" d.~o" 

afione di rifoTiuerm;, ui faccio quelle poche, nghet 
~ ~r dirui tbe non mi fcriuiate l'iII, ,com per /l, 
NanÙ ogni trillo ptnfiero ~al Cllore, del quale -Peg. 
go. cbe fiete pieno. lo non pofio neg~e., à'bauerMl, 
:1I1i14l0, ma ben con .rperan~, cbe t atlJore • 
for tra "oi gill/lo fl4tle , &: boneflo.; & 1401 iI.ouar: 
·moprauate d'amarm;, non fi!fle mal fiato c?!j 
-le c'ballefle l4feiato entrarm nd.pcnjiero d, ~1II"~ 1~' 
quel poco d'bqllore che a no; mifere ,/onnl ~1Ilùd. 
.,. a tra talltj maJj i ilquale qlUUido uno ama, ctTI 
~ , cfacCT'· 

, . , 

Libro Primo. 

, 

, 

\ 
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61 Lttttr~ ,eAmorofi . ' .-
'baa mai 1Ul0IUI di me, cb,'io ,toIlo [pero ufcir dinn 

. ferie. Vi porttr.ò quefta {era il rin:atto , & tlM,,,,,,,,. 
· ' lò'acciò cbe in flae, mia, poffiate fchernirJo & o~ 
, trAgg~Jo. '1Ièn ui dico altro ,forfe che, ');Ioi ' 

erudelt quant'io fedele dopo ~ morte , C' G lnoj(:eretl 
'illanto haurete perduto. ' • 

' D " , , 3 
• •• ". J # ',. pill da ptt/fioM uintaperdllbbio d~uoIlro 

· re , cbe da ragione configliata per la CI!TJt~'1 • • 

. dt1J4 fedeltà ~nra, ui-fcriffi dolciffi!tlO ' 
"queIl');lltima lettera, dicendo.ui che nt».' 
piM,imagipandomi per ~r4 cofo che IIU1# · pUI'I 

no regnar in "0; amandotU IleI mll!.o c'he m'Il_:1 
• ch' è con affettione ,con modeflia, & con fed,~ltà •. ~ 

OiIdt mi doglio inftnitll11lente, d'hautrlli aanl,c~lIf' 
!.Jt dilagl,ime con le ~ parole ~ le-'luaU fllr,pno 
te piu toflo per poter. dire ,fof1Jaiio cadeffti'J 
110 errore, ioléci ogni 4'0rr...o per non caderu; 
defli". ,è l amore mi u'aflr;nfo, cbe per lIo/uTllà 

• io hlllleJJi di "ederui tdJ ontmJare da me, cofa che 
'{a 14 perdita dalla mia ');Iita no~ potrebbe em.~rtn\tJl 

, H,abbiatemi adunque p.er ijèllfota , polaa ~: cbe 
ma/4 intentione, ma poto 4IIertimenro , mi fece 
fcriuere, & uenitequefta fora alle afLlJrt"'l~II"_ 
~', ch'io Ili fiarò afPettll1ldo con fermA 
'Za cbenon !'orrete da me ,fo .non. quel ~anto 
trò'per 1101, e quello cbe fi ctmllleJ,Je ad u .. ·." ... "" ~ 
nejlo,ji tome~ il nofiro. -

, ' 
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.'4'" Lettert 0 mm:ofl , . . 
il modo di pqr/ftrui per 11M "l'olta fola; perché cos1 
JtoglU1-certiflimo : Hierfera con tt4tt~ c1J~ io fiffi tr,C

~paiJZ4ta fin ch'io ,udi, ftei al1a fineftra : & fo uoi 
blfUeUAteil penfiero à me, fon ,erta ,?e m'haurete 

• fontita.1{gn ui Jico altro per bora, mi UJ rfc.cQmando~ 
& ui bacio con oglZi riueren~ la mano. 

. ., ."\ (., . 34-

SEle parole'd'un rnifero "haueffero for~di;/etlar 
dàl cuore il fofÌ'etfO à . quelJe-ptrfone che Per. 

~ timor-da lui ii fono lafciate fignoreggiar'e ~ cerçhere, 
con ";'Ofn modi di parò/e, & con ~eT.e·ragi~ni , di 

: farùi conofcere· qnanto a torto ,n'mco1pate . M.A. 
perche ad ,m'oflinato .credere pòco grolla II1'Ilung() . 
dire; ma ben [ubita deli~eratjone , mi {ono rifo/uto. di • 

• tacere ogni ' ~agione ch'io potiffi. adtlliftii!per toru; 
. lJueftaimpreJJione,afpettando ,be mJ'iliàte commo

dità di poterui parlare. llcbe ui priego'/I fare piu to
. JI~ ,be potete; 1!er~he io fono rifo(ut~ allit "l'~ftra prc-

• . • .ftn~diJarui conofcere in due fJlf1'!Ìle. 'the piu fedtl 
~. amanté1Ums'è a7lcot trotuttodi mei,iliOgnfmodo po-: . 

.~ ,_ copiupoffo uiuer:e'",:A Dio ani~a .m!a cbe dal do-
~ . lore,& daJl;e}a1{lrm'11l!err«t~ P'~fCTIHtr ~n poffo: 
',l' l D. • 3S' . V I bo m{tm/ato queOe lettere per 1{. a"io,h~ 
J • • nor. ·m~iateqflìcofifPcflo.P~MiftriNete,b~ . 

poco piu pote/l uitiere,& io ui rifpond() che mi du~ 
~ . ~ , le dinMi potireffer 1iel"l'oftro termine & p~l1r tUf

. ' ", t.o qutlpoco ib'io ho al moniloJn01J,già1'erc~1O m'im
lrJagfnithelloi bùruatt , & che per tal ragione io 

defi-

~ 

... Li~ro J'ri,*,. .' .,. t 
Jefidèr,4fid'effir nello ftatf! uoftro.,fi çome forfo},.~~ 
deteperilric(ib~,e ,per lo nobil fangue., & pèr le 
bellCZ7,.e d'a/Umo & di corpo che folJO ilfuoi ; per
ch~, ancor. ~be ranimo m:imuti a ~ofo alte, quefia 
ch zmpoffJbll fta da conl!gulre , non e da 1tte JfrCl'ata, 
ma per poter COli la mia morte fablar rloi , accioche 
come Solei~ ~erra.rendefteltlme à g'i.ti~r~ . lo miri. 
truouo b~ In maliffi,,!o tttrhine, l,l'l quale fc mi ue- _ 
defte ~ m~ haurefle pIetà, & flrfe chen(/n 'in; darefte 
mawor fegJw della uoRra crudelta , di qw Ilo cbe 
nondegnandow'di ftriuçrmi s'io 7l0n [criuet~:tà 1I0i 

m'hauet~d~o. Se miam'!fle, & f~onfoPefalfotut 
to quel!o clie. ~le,[o ben IO che m bauréiie fcr:it: .0,& .. 
quando lI1Ièbe IO non baueffi l4oluto , hiulT~fie tròuatfl 
modo diJàr:mi ~pitar nelle mani à1.ctt11fZ letth-li mi. 
fora me c~e qUfl0 cb~ ~ic~ iu?ì e ~eir ~~~ : c&,uG
Leffe IddIO che l fplJtrarlo folfe In m,o ferrugzp. . 

. .' D · .' n . '. 36 
'HIerJf:!a!,!pr~gai S. ~io dol.ciffimo cbe mi fcri-

utIle, rmagmandoml che.le "Uotlre lettere do
.ueffero c0nfolarmi, 1!Ja perchejòn tantQ piena ti' ar· 
dare ch.e non 7Je jpero conforto alcuno, uouuo 'tC1ita
.re ,alm:'l? fèriuendoui , s';o poffo parte della pC1l4 . 
cb egil"!l' por!"e,re!Jdermengraue. DicouiadllTllJ~ 
che~!U dia m14 ultaho fi:7Jtito il. maWo" diJèrmten
to d!., quello chI' per la 'uoftra partita ~a- prouato 
ql~esra notte, onde m'è ft creftiuta la ma-tlincohia cbe 
11~Z {ì:'!to uftir fuora r anima • Come fofte partito t1j& 

gltt:.ar nel letto > & con gli occhi del !orpa.(~mcbt 
~.l 
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. ~f2, L~tttre Amor:ofl ' 
col penficro a Iloi j ,n, ad.domient~ , .ì~di a po~o .,(u.t .. 
gliarami, & ritrollat.zmi fen'{a dI UOI _' c0'!imtrara 
piallger sìfòrte , che s';o ~1l ~i foff} na~ofla Jot'fo la 

, piega delletto, sì per non eper fen~tt?t j fome per ba
o .gnttr con le mie lagrime il luogo douegzaceffe ,.haue

, rei fenz../t dubioJuegliaio ogn' uno :di cafa ? è u..0l [ol'fc. 
~ ~ qN~lfb?ra dor;miuate COli pCnfiero. Jont~o ~'a ch~ 

per 110; fi firllggella . . Ha come fi fia, h~ dellberitto d, 
piu non uittere , percioche cònfiçfer'flZao q~alt farà 

, la mia uita priua per uedeTui , fl .. hord ch( UI gbdo J 
cofi trauagliat~, miPare'ch: ~.tqll~~o flato ,!,?/to 
megJi9 fza la mo;tec~e la ulta ;' I?'8,er fua,prefà 

I ~uard.i ogn'lIno da fimll PafJW'.'! ;' Y I pnego , fè I pne
ghi d'una mifera uoffra fermtrlce 1i11!!a pOfl~110 con 
noi, che{late cÒTttento di fiÙ' fin,.:r. il ì"lòjlro ii~dtt~; ( 
. piu preilo che potete darmdo.,fo. nb» bauete defide • . 
no ch'io mi cimJlI11'li, effmd{Jmi~cg~ d'ir!finito',refri-

( ' gerio alle pene che la [ortrlna uuhfe çh';o parifta. . 
_. lo mi fo~o p,eggio ,~he mi Jf~ r.C1~~ta. ~lJa m~'u~ta, 

nè altro pllO aIIltamzt, o farmi àJl~"a, cbc la prifen
~a di· 1I0i nùo doicé Signore'. Et pifcio le ùorret~ 'd(-

• gnmii di tlenir qui doman daJrra allora ufa/a,fa-
• ,eteun'operaai 1iJifericordi~. Mi ,hatiete é(lfi iima

morata di Noi, che 110n cOl/Cfco' tilCll71a [or~ IJtlfl'4n-1 
te di ftemar dramma dì quel -~ero & faldo ' amore 
che Ili porto,nè quando il poteffi far lo ùorrei l 
ciocbe il fllo p~ero c'ho èii u'o~ ', pafce &' nutrnd. 
tanto mia afJlitta ar.ima,(f.fconfolata.Baciolli col i/ld 

re~D; ch'alf!amente nolI pojJo farlo: " 
Ohime, . 

'. 

, 
'" . I..ilio. Primo. . + j 

" . " '. -,. J 1 
'O' Hime, ~ pur"Ifrana 'iofa chemi '()nu~ no. 

fllo fopponar le mie pene ,ma ancor i tIJ7'tnen
ti di cbi pame fi ftrugge'. R..!!al credete anima mia 
cbe fla ftalo maggiore .,il uoftro difcontent~ per la mia 
partita, b pur la mia 4iffierationè nata iIld uofito do
lore ;'& tl4l non pò(er perpeluarmi fzèl uofiro C~ 
jpetto,? come ~rrei ~ [~dubbio re d'zrittam,en
'te uo7tete cònfidtr.llTe, c01lofterete moltò Jflaggrore 
la miapa(fo.me, ckHì i(òftraJ& (e non ma@te(,ha
rren~òr [attd di due animè 11M /o1tt'J la gitu!icbe 
rete pllT'i • Y mo a.thora u.fo!..a , & portirolllli ljlll!ÌJ-

, ~o richiedete, ma fe ~ Ì(ero tpt~ è/Je 'dite &: quellò 
ch'!/) crei;',poc,! 110; poff~tt godere 2 . .' .. 

. . '- 31' 
T ,vi jptran'{11 ch'io~ bo di cortod'~bracc;ar~i,fi 
Xl come .t unic.o fofl~ alla de~le\ -mia' u!ta, & 

ttW{,4 ihf4ale già\Jifrèb8e gitmtll al fU() fitit, cofi.non 
., , tlfen~~ àiltpitll tofto,fi. iambierà in sì graÌle tema (he 

• iomenepotrei Jeggimnente mor;re :(·~tto~omJ 
_ dllnq~ in q~eflo terr,;~.~ , ti? -'ti c~)i~o prifio.foc

corfo, non dourò tar:erlll zmpoTftm.O .,quando il difon
derfi 'daJl4 morte ,'fW71 giudictifte impònimU". On

, 'de fono sforzato di fùpp,licarlli cbe pare cimtent~ 
. Wufdr ogni dilige~a percheci ritrou;~mo ,,,fieme 
ftn'{altra di,'atio"e ; percioche pochiffimo !patio di 

, tempo ch'io dimori di IlCIzir .innan~~ àl11'liò lucidif 
fim:o.Sole-, giorno aJ.cuno perailetltlfra piu per me 
Iionhaurebbe arlfpltndere. Rora fate 1I0i"-: ·'; .in uo-

. ftr~. 
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v:ti1Jro Piim~~ 4-J '. 
rei.Sign~~,ert~qm~ . c.~ento c/Je s'ufaJfe ogni 111ft 
pe~ ~em(a, co(i dolce effetto" 'qlial' èélit mnln'e 'ogni ~ 
cre4er.,e 'aéfid eratri. Come l'i piaèidi l'e1Ur. qu~ • n'cm 
bab~iafte !,iJP.f.ttI>. alàmo é/lio ne fon contentilfl1n4, 
&'uì dico ap'preffo ~ che bifogna; m~tre cMI tm,po . 
è bU?7.?Jfo.fer.lo c,onofèere '. & pÌ$~iarfi pià&ere. Che 
Io {1m IO,~:.&, ,lo faperete anche 1(01 • che qllando{a. 
rà gr~e il nofiro defidmo alJhora 'che non l'o:. ~ 
tr~o .~ ,inJjeme. 'Per quanto amor 'li; l'orio, cbe l 

qlìa»i:l~ petttrà'-quefta cofa·, .mi l1engono ctrti sfini~ ~ 
menti di cu~re ,bemi par di- 'morire, & credo cmo ; 
che 'p~r qlleU~ ch'io fento bafa gode1Jd~lli, che priua 
di 118i? .. v;uèr~' pochiffi1Jlo. C dmè .;perrete.qllà;ìJite cbe 
fietè'feruitore di 'Meffer N. <& cbe fiete' «C1111to ad 
iT}ttn~ere ~ ~~do ,,~rrà '[' amiè'o mio; & pu; nàfto. 
~et~. V, ~o la fouffia , la quale Jè non è tonfotrrze. 
t# mento ùoflro, pcrdonatemi, & date la to1pa àIJ4" , 
fortuna cbe accompagnòl con":Vn'an;mo riccbiflìmo;. 
?'" poueropotere, & -vn mendico fape fe. Greio che 
ella l1i ftl1'~ latta. Ilche efJen.do , ne faro ··P1I'à!tra. 
~be 1fiameglio. 1{,on Io cbe altro fèriueru; , fo non 
cbe ui ncorditate di chi·à]trò 'no/J rpehfo giorno & . . 
~.tte.ch.e di uoi cuore del. corpo m~o , fen, à 'cui non, 
potrn uluerèwlbora. '.' . 

Mi era [coiilatadi dir .. ; c'!Ji.ricmuto il ritratto,&. 
cbe Certumente"ì ringraiio: pofcia cbe m'batlete, 'fot
to dono di (DIa la piu cara & più defide'rata da fnt; 

. ti' alcun' ~aJdopG 140;, ' . 
ì .,.-< 

S';~ 
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.. 
• 

.,.1 .. Lr.ttere ,~mprofe 
, . . ' '. , ~ t ' 

~ "I ~ • 

S'Io uoftro ç]lorc , ~ uoftra ttniint fo~o , ~on pP}, : 
ro fè non' d.tJiderar quel tlllttO 6he defider(!t.e ~~ , 

fo~.&l,erooggettodelmio penftero. Di~oui~un:: ' 
'J'".d1t1arò. og;ù oper;a polfibile per,ritro1la1'7ni CO" , . 

fIQi;'&, t.a&e7OIIui i tormenti ch'io fento , pttifandorm 
chemi conll!"à ftar lungo tempo fl1f{!.la "*' .;:: 
t4,perçbe dit ,uoi ftejJa p~~e rjut#çare'perqut/lo. 
che ftnlite , quanto fta mAggiore il dolore ieJl anima, 
c'btzu:[ltrp~t.,d~'l~ell~ del ,corpa cbein~ 
~ellfoUre • .Amatemi., . ...,. 

D > ... ~ 

O) Himemifera cbe pur !foppo è uero p,eJJo che 
, dilfo il Bombo, c~e ~' IIn' alfetat6 era ",q, ma
leil tsiente bere,& elftr, tI.aP4 fonte ~aiil!, l~èii
tIo.i~ cbiariffime &. molte acq,ue, in IllIIJ flte • 
"'I:fUgoc~o/a, o due !Jtr1l!l r~tll:te, & ~,d;,ado. J 

~ s"tg6 diffo b«lm' -pditq diTe efJ..er Il i miJeri parte' 
'. ft/i,ilrì ilptrder dtl:rt~o la ,JP.èrlDl'Za ac.llefter: 

. ft:Jjct, & fom~ miforia ripldfl!P 'tra i ~ij la bre" 
.,& fogf)tiù feUri!à , /aqUaJeiniontanentefp.ar1. 
k (Ili l'enuta " io miJér4per umga prU9Na me ne 
JipID ~cata, onde'-pog60 dire ;fi-come eg~diJfo; 
itb themi giOI'" il yedtrlu , e il ragionarui sì poc::' 
bora, fi' piJiriIJ deue elfer toJtp per cofi l~ngo t~o~ 
-filo il-pedenti; & il ragio~i, ma etiaiz'dio il 
1't!ter'Pur intt!zde-ft -vna p~oI4 di -Poi ? Mi C01J/òrto 
Signòr mio chi di car~'o mi kHtfÒ ila qlleha·-Pita. io 
'te',be IITlamoròfo piacere dall'ofturità della ,1!ot-

te 

• 

, '. l.i/;ro Prì'mo ò', 47 ; 
• ~ •. I .. 

le offuft~o fi [ente meno , tolgendofi à g~ o,"chi il l 

proprio &- migpòre oggetto, Jòr~ :. m~ ,"ò ima~- ' l 
do tome potrCJ ~ouar commod'ta d, Il.arU1Jgzorno 
tOll uoi, nJ Id lo trouare, Di faa) come Hi piace di ' 
Uenlr , uenit~, ma.·però non tt'incom~odate, perthe:n 
io ,io" ,,~~ il iloftro ;'lCommodo. Mi [mto tinto· 
al fine di 'quefla miJera uita: çhe di, corto farò con
tento qu4cb'ung,. Vi priego à fcriuermi [pepo) dIVi-' . 
domi queflQ poco di çontento , pn'cbe in, ogni m~o fi ' 
finirà preflo qqeilo balJo ,Jè non,m'z,lganna quello " 
çbe nOlI ba mai ingannato alcuno • Vorrei ch'e co- . 
me uC1jite q~ , m! f!Qrtaile una penna, per giunta 4i I 

tant' al,tre cb'io 'f~portàto per 110; • 'l'{gn ti; dico ~- , 
tro. TèiI,ete memo,ria dithi opborala"!.uiJce,,t:/' . 
muor.e Per uo,i. , 
, I?~ofcritta,confiderlllJdo le tttn'te ecceUetl~cbe 

fono in ,"i; mi i u,enuto in penfiero~di far un Sonetto 
in ue!lraJo(Je. ' Hoik!!atto ;& Ilela-mando , pregan.', 
doui ~he n0r1kabbiate ,~g~~o nè al .• ~afto m,io ftile, 
n.èall aJtt:'{~ de'uojlrl mmt,; percb, IO no!Jl /;0 {at.
te per 'ac,crefçerl4i fll1JU1., che ~ò foreb~e il~o u" ~ 
lerdar.lt;mzt alSO/e,1Ma&~IO 'èhe rigwrdiatt fo/4.. 
mente limi'!!!'!1!!> cb'ègr~iffimo,&confideriate 
çbe fo piu biUleffi foputò & p~tHto, pÙ4 baurç; fatto, 

I , ,t] ~ 

SI come il proprio oggetto de n.iii pe;(ttril~".i';: ·· 
una perpetlla G' IITdCllte ~lont~ di ben {eNtii1lf;.Tr(·· 

c~fi, ho [MPre cercato occafiu7ltd,poter rerut7fdiF ~": 
_ ti, fedelmente in ,ofo imbortanri ,farmi uic p' iu ,. 

. - ~ ~ 

, 
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4-, . Let,ert '~morofo 
. /lro.di I[lIt/Jo tb'iomi credud'effert,con/ermatre

delfta cbe in"PertÌn tempo mai fofte per· mancarmi 
la ?Ojlia 4mfJreu(J/e-zt.4. Ma bora conftderiindo Lt 
nuò,1J4 CTNdeltà cbe preparate d'"pfarmi.; èonuiemmi .
crf.dere ch.t fimito 'fu e/! amore cbe pochi gio"zi mi : 
moflrauate sì arde1lte, cerchiate modo Ieuaiulomi a 
poco lÌ poco 'fuelk cofo che 11Ji ponno eRer di con[o
larione fn tanti affan~, ,riUandomi in fine dellà"po
fltagr(ltia , ft come con p~ole mi àccenafte bierJè4 
f'"".di f4T1fJi mifertZtneJ"le morire. 1o{{ciò donna cru • 
delepotete neg~j , percioche natural. cofae1fmdo . 
che chi ama defideri./a coJà amata uicin.t , è che l[uan4

' • 

to maggior è iljito 4f1Wr;e ~ tanto maggior. fia in lui il . 
· de[tderio deliAJlicinal.''Za, uoi bramando la miil hm· 

tana1J'{tr. 110n mi amate punto. 7-{t; uiIcufo il dire ' 
cbeftetein'1Ja71M)r~adime-, & che per'fuu)r qual. ' , 
cheinconumiente"uoIete ch'io mene flialontitiul,co-

~ ~ l • 

flcbtnon hanno cQrri/j1onden'(a trII JOrq • Creierò ' 
h.=chtle fatiche & i diuerft. pqzfieri traggano a·" 
~llan~ore dtl/a mente. Yeriò 'luefla fora" & 
porteTouui quel che '?lÌ domandaffe. Iddio là èon 
tpdnto mio difPiacere. 'JI{gn ho trò14ftto la pofla,fatc 
opra , fo lfi/are.d'haIltrlA. Et quì, poi c~e aperta. 
rntntt ueggo ,che ql4el diletto ,be po~. àfj7J con tanto 
mio contento prmdèua,doMewieffer nell'duenire rdi--

· 'td·ognimif0ri4JO~e. . .. I 

· . ~. 4+ 

D Olciffimo ben mio dit me tanto' pilt 'defideralo, 
. 'l"AMO 1IIl1SlTJierato. HahbiamfJ puflfinit• 

. .' . di 

,~ '!,ibr.iJ, P..rimo~ . - ,'. + j i " 

:,~Utc'i ,p;'er.e. ~4l,p'(Jterci. ne~ft1t~ Pur'dire 4 . ' .' 
T.I ... "~_,,, Cofl·tltUf!le1l chf-bala{ortunacOntr.na. ' , 
S'j(( ~~effi {ap!"o cf1e.tarriico dOlleffo"pènir. 1[1ttÙ4 . 
mal[ma, non III , /afoiau4 ?.fla notte'partir. cofl prf}> .-

. perche flhen giìì:{atiòcli_,lI.i 'mo./lr.uatefon- . 
noJenio ; {i~dme. /iìim~, 'lu'tIU che 1IÒn banno piacere: 
~i cofa aJc~, ~ h~~ :ntndimeno iz foi't{a ·tr:att'.i 
nuto,& perd01latt:llu, IlO troppo ardi[co ccm 110;'_', 
. èon;'io.ftJn~:, d'"pfor forza aJ nfio: si , 

~or.e ,.dll!l!i~ l4'e#a aIlA-taertà. che di 110; ftepo 
11I'biluete ,dato · Pèf~er.o.' \SignOr. mJo fàP.er ft raro. 
uafte coluidelJautteT4,,&.peròw.pnegQ chémelD. 
[~iate. lntant~ 1JO?'fÙ~icaie dièbieffend() 
pzu uoftra cbe'f"" ftu porta ~ .!èolpito n.dl'llilijna. 
'Etpoi che /a7lÙa{ortUnA miJo/fo'i:n- ;lmto-fac
.'quiflo dimol,tianni mmpotnulo formidiltl1lO ·mAK~ . 
giore; mJ1Ì'ml'toglitte uDÌ qUII :poco di'co1Jlento , che '.'-
yJaJJe"'poiirelitter'.J}erod!baMere~ " . ' ':, .~\ '" 
,,' 9 ~ I~ • J. • . , ~".. ~J 

.·QVDJl!io b'àNèJfi f;l4mmte/S foppQrtare ;U'io:-
" lore ,be U!n1Itraltraftra inmè.Jdl.1IOIf bIP .' 

!4er potllto tot,otniAto da uoi contè cbe tiZi {la;"oz.. . 
:~'o.~érbo J io ~ fàreii!z.qllelJdiffie..rimone·in ,'hor,. . .. 
{ono;ma àpp1eJJò ',on[;tlerando ck'ct/i rareqçc«[~ 
,h4ilr~o di trollati; ili{~, ",; jInt~ ~tllliiòaf 
4sn1'J!t1fl ~uore che'1J01}I fo'clJ~fid;ora;" "",~r\ ,or- - t 

. dr me. Mi ItÌlW bm con.gliamitì t6cando·di 
ft~~1aT da~e alcun d~Miei npif!ft penftm""",Ciìl. 
. ~1~tl1I(J i-~~diè che JapaJJio~ ~lto ma,,-

w", P :ior 
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"1~ 'uteti'M1ÌJ(JhJ[e 
, , • ' l " • ' n '_ \.. . , ,,' '. ~ '" .... " . ';''' p. , ~ l \ ' ,1 0 "T F I 

-111...1 ().JI: bati~d.4 4ltra medicinaJI"..io. Piurrti,/e ,b" 
~'~ Idlqflr.e l~t.ter;e ,le 'df/iderai, lPéèando con elfo 
aIkgg~jr.e;'Par:te del dolor che. fento, ma mi è.altenlh 

: ~jl co1ftTfirio,~er~Iocke , intefo r4ffanno iche per. lA 
'infelicità del noflro amore prendete, m'è sì.crefti'Utìl 
Ia.doglia, chepiuno.n poRò Joftenerla. Etperramor 
&he 'fii p~~,,-.,tiheoS'~ '-.poteRi rimediai:lalllòjlrò 11i4k 

. '~JI ianto..4e!: mjp ,ftu;$1fe, 'lo forei pjKch~. uoJniik. 
n, aa.~r.~ ,h<l~1itf r:ld:ot~4 aJ~ , .chi,poco,"!e nefta 
»:.~Jkto" & 'fh ~{I4·p't'luif..d'ogn~ JenJò. Et re ben'hoN 
fcriucntfouU ac~jo 'effetto contràtio allo flato in {be 
io dico tleftp't',.7J01} 'è però coP, pcrciocbe.non w ,1114 

,il ~firo lPiri~o, cbF..nel mio,pe,tto'g;atè, .dr .-on;" 
.fo4 COfIIP~ 'dett~, & frnuc \qNe/Jo 'ch'e pw'haN 
~t!e .I~o ,&-l~ee, • .I0,come coJà prilla di fenfi 
m.~; nuofl' lIUIere ·ml turo ,<percbe in tal mb-

, do-_endo, mi c!J1IMerreblie al fine fili' tplaJcbe Io-
~.~~ ~plW{lle meti male·, 'f dimi1Jor dog" 
.". sì .mfer~.flttt~ fIl,i,J(frebbe la morte 'Ctrta., ch'tla 
Hit~ .~~fo. s criu~tt11!i plulpejJò che pottt~ , ,irJ 
0ffZ MO ~~o 'ttmpp fore~~ .quefla fotica • ..tf.J,c~ 

.mu: ,~~,nt .".egìIM ,h'Io Uadll Domenicd4C4-
jÀ loro ~ !!dere le GentiJd01l11e che anÌ/rimno al.pa

, TtIÌtIlIIdO. jYi priego a fcriNermi ciò 'Che. ui pi4ce ,b~io 
. fou~'J per,~e'no ~Jio anJarlli fen,alictn'{1t lIofo • 
.. • le ,fo ,"I . 'qnceJ.erd~,lUJdrò piu ìfPer.l.tf{.d di 
~,,-h~ (o~efiti~~ di'tllmpillct1\cbe1{ltTJl!fa.is 

.:Ita7.1 b.bblate p"fa dI me "oftrtiio'k.ér~ feì'Mitrice. 
';. ::. ' ,.. . Dd1 

\ 

I. 
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\' l &inUli' .primo. ;'f.. 
ib€itlòtj"ìet()jò, & fizu<Jreuok I(:iuifbf 
tjÙejrtalf1etAn~a uiuendp" umete le 'for 

Ja-mafv:ontIfe14 dtfc'otI1l,·ttutrji ·tleUa {OTtima j 'cbe 
fÙflJ~r."::JPt~1'i e./foquirò 't[uanto~ '!i'co

~1a.te.DdiwoJtro~rìt· o., non. fo èbe idt'ro 'diMi./i 
, mOltlu[eJI~ftrdnolamortealtr4j,4tptaJj ,poJ 

con;rliblpagar Sl-tr;JMilefidtrio c01lla-uit'a.loro' •. " 
.o( •• ~~'., _\ D~~~' .. I,~~ f!,,~ t'i. 

Olcift: sig.miO ~·fZll!fI4notttfono/lA.ta .. jn·grati h 

diffimo '~arià~ ;·ptrcb~ efJet?d0flfo.'!ogJ'fIIta 
dl/hlno ronutrt" r amlCO,corfo alla fineRr4 ;<Jnded~ 

chll nojlfQ.Amott fofte [coperto s.inuzgina4~ 
"",CI~ 'fini> -4 'lùelf.bora h~d1e mefJò· :àl~lm-t-

nel;.balco.tJ~ ·_C~ fe'tofotra ,n.onJ(ube. Altr.o -
potuto feguire., :cbe."'otte,tnij?rrima·t o perp,. 
dishonore. ,:>beJàto, Dio che la fort~n' è ffittaJtr,. 

.ltoMuolt·.l4lfll4Jel~ mio: co"t.glio:!loÌJ fi 4~ ttrta 
tar.'.I);u;-lEtl'irtiò 'j"auertifoo·anon:mett"..1JIUlet
'tre in qllel luogo j cMo 'non uo7tti p.er:éofà EOfl.'ùg .. 

clie fl ptrdefte ·qllt.l hme , cbe in tanto temfJ.0'-
.con tanta fatrc41bàbbUtmo acquiftatòu' Ytn#e 

che.potltt<ìt -p,dtfmi, & gùardattui da ~ 
,tllIl'I"Ur,., dal caldo ,"t, da qllal,b'altra cofotbe--pj 110:
,trtb.btnuoCtr àfJai;\ N è.lfltro;Ui bA&io la mano:; .... 1 

• . , "H •••• ; , ••• fIJ 
: A, Ubora che fi è'oniindo il romore,Jo.-er./J1 in,et- ' 
~ ttr unalttttra fui balcont~ndt ~nilomi 
quel ~he ne fofJe pofll~o .fegUire ~io l'haili]f.l J1tr.. DI .. 
,ur4 mtlJa prima, qIMflJJ.o:&b· tgu fu, nò'IJ uoJfont~ 

. '- D. i ,.. " 

'. 

" 
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:, (, 'L~ttert <Afno'rofl 
.", ,. foitMnA, an~ la (ingrati(ti cbècon 'un t41e' ifc:f.. 
' r.idtllle ci IntuejJè leuati/uoTi ~i. cofi gran perico/u,.. 
.. "-f~lecofonoflre-and~tWtroppo in hnigo~ 
~ter~ pèr itlcorro:e. baI. c1fido, 
:thè -ìlitt ;c1iio mi guartU., Il;';''ifPondo'di non pottr. iI 
':";"" modoliITlo ; pcrche la continollà fotmma tbt 

. porto 1IIt:petto ha.difocCìlto .'fhsmzore., ,bertaJbo",t: • 
• ~omi de gli occhi, fact!1i4 la fiamma minore. Dd 
lJJO'J dormir.e nim poffO:1netflfmia1nmte ,npar'!1fii1I: 
-perQodie, dtt.'eb'I'lloftro ci{sr~fo ·1i'e~..,blh,'e .ntl4lJlo 

. ;p'ettlJ :.il!n. flRrito ' corfo tuoi, & fi 'c~ egli fo'mJ-. 
,gÙllmlo, a· me·. ,,; tiene.fotmaetbiofa , : c.òji il,"ojliJ> 
: r~e;;jo,;;igliando a uoi, mi tiene uigilantr.St'iui.fJ 
~.oltte· ch'io Iloiledif~, porgete ta1#l)'tIi IJ'lmore .. */ittmm4~ chetlla. fi ftno~., & c.~~.o 
·flTo '~er.e ·cbe ' con1i '·plRignttHillle.non mi-r.oda ;il 

, -,~,;~h~dalgu~i d. ~cb:.Jt còjr;bJ<r. 
-rò ~IO 'metJtrt jàr.ò'lontllllO dalllJl. Hob4tUl(o.N. 
LU godéroUe.per .HoftrO'llmor~., ~ ::~.. • .' , ,. "I , . • . P 't" . \- "I 
.', Jt't ~'qfo' ~~t"coiwfto.tbaHete piaeere ii: 

. .EJ..ilandomi della Ilo./lra p~a; di prillaimi,;" 
. . 'F,medluita·:iJche'JJO,,,,ni1are. che meriti l'incoi. 

parabil,lMIIre ih'm Ili por.tD. "E.h:.M • .A. queflo non 
,;ègl}llJ e~è tante uo1tem.'haMete.promefio;ma poi che 

• ,coJi.lltJide;IlI~; fon':ri[olMttl iii preflti content~ne 
. -cfaltr. mt.duo/e, che 'di '"on poter ottener grafia da 
. : . j .C!tl} difinir ·j miei giorni ncl colPetto uojlrO,.4CC;O-: 

- fbciieta per'hPlierni certificat(,- del mio amof,~ ,''''11 . . 
mi ' 
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, - rlJ '!Ni> 1Jy.imJ, ~f; 
ttl e1!tr _414'8a",",o,;', ;q' ~ htzh"';a,'~~'me fleffo r04 
uinata , c~n ' ~ac~uifJo ' ao!tìiN'mmortàJe , :& '!nfti::;, 
mia perpel~;& con làlJ16tdlt~ ~eL~hD?Wre :~~~; d ... 
tdtri, che «"me ìnt[era 'P!Jffo dotb:m, , ~Ifludl (IQ'~~ 
re ,mi p4f~)lIhe ~otlr'(bb,e. ·tJJ[e:.\ pena "aSlC(4ole:d(/!if. , 
'mia poc.àuièrtth'{.4 ,', '!Vo~ Cerèiit~: 'àdtmìJu.e-:"'C/lf11i 
'Signore , .~cmi. ~e~/a itoflr~ uma , &-. !I~~ 
lIoftre"Jettet8:7zcerefcerm: la dogba o ' Xt11!Ittte,."p' 
,priego, lche donde affiet!o:la Iu~e , ~i .~tngim? ~ 
tetlCbre, s' :ffi'pll1' !i,I hora ~"t!lnm 'fimo, "Penstte o • ~ • 
NOi poca;d'òp e il ipaft~-lÌna fol .ttolta il,:giorn~ p# 
la mia conthuU, &mino'r.e Id1étitltt-;nI dlle'paril. 
le, ma 4~ ~~e, & 1-~f!0 ,'cr. quello,"è.b'etJe~j 
grtmdiQimo ~tto ... Y ':pnego ~ ~otletlo l.ar~ 'J1I 
'ogni modo. Frà-p'ocbi gW,hlÌmj' par.hr~ Per.II~~& 
iI,i me ne flar?> due ò tre'mefi'ftnza pÙl ~artIì'tTa
uaglio "&, uoi' rejllUldo qui, potrete 'C'o,#jnòuar~, la 

' no'ue/Jamenu:cominciatiiftfruitù;~ '.ua quale prrego 
'Dio cbe~ aggùmga tmltò ili for1..~)·cbe toj'o. utgma- . 
teafined'i'lIOftri dejfTi o 1'.; dic~ bene che mo/t~.fi 

· difèonuieJte . : Signore il ilifoacpw. da [e ùn f~lto~ 
· con sì ftrllliO , mòdo ,l1IdiIga olfe'J (erJlltore-f ami ,gl.i 
,fzafed&,,'&Io-ftrUa coti;og,ti foo. potere) &jàp_!
:"I re; 8" Jè'ben -eglino" /à,iu»lpuote,ononilale,~ 
to alCII1IaJtro jètNitiire'noÌlef!o ' non fir deue 1C!ctfJ 
(bauendo il-mifer0latto,ogni fl[lJpotére) fcacczar~. 

· ~'amare n !r tr'att'ttiiré'"come quel ch>anunl 
~ Jìto Signore ;~{atefl.rtmtr:ilel}ùo potere o , 1# ,o~ 
- ,lMfiotié itif4og1;o'dire~ihe 1101 Ì'IOn:dolllUatc. tibhan- . , 

.;- t • ; . ~ c.1I4r 
I 
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. . Li!Jr'o ·l'rimo.· 6' f 
",io amore è bm deg1W di. uoi • Hor balla J re 'Voi ttm4 

Ife me ~ com'io flUcil! NOi, bAUreflepiacac di goder
mi,fi come b4lR'ei io,fo ciò dauoi crudele"u flffo ' 
conceduto, & NOn ,trchan priuandoui ddJa mia . 
"ita,fi come uoi per rifleflà cagione cac.zte.'di tor-
14ame,ilcbejàrà &/0. '"#.edrete. R..,uant9 iibuono 
potrà elfa nella mi4 rnort~ forà (fe però nel mQ.rir fi 
truoua cofa bu0n4) il 'Veder finire i miei [}orni per 
lo piu gentile & I4Illorofo ~~nore c'" nafteJJe ~ 
m.i , ~ il conoJèere, cbe tutti gli àltrì mo'Jali ~ 
carono per. infennità~o per IUcidente di FortUn4, 
queflo folo mi co~forta., & ",'inuita alla morte," 
quale di prefente pill dolce"'; jìa,.che14 tÙta". yj . 
priego , che inrincompmfa di cip cb, da ~rùewfle .. 
giamai (fo ben fiete in altri tt:nfigi inudtoy cbe 
focciate sì,cb'io Ili p.li qu~o prjma [14 plJFbik. 
O~M • .A.fe conofcefte,rllmor .cb'lIi porto,filo.p",. 
tifle come fo io fono ficura, cbe non"u dareIie t'.siio
ne di t."te 14grime • Ma a uoi flà ,il f~ 'lMe/la pro
ua cbe uolete: Et perciò io nella fine di quefta lettt
ro (fo'pur'm~to tl'elfer. uditadauoi.fi tome gil 
fui) Ili priego, che ti' effo mio IImOre facciate -'''U()- . 
IÌ!Z,& cbe al.io martireprf!uediate) (:;- fe in queft:t 
l~era !oPe. fcritt~ alcuna cofo ~b~non ui[iiiièfJ!r~ 
perd01lf1térm ;per.CJOc~e 1fO~ maliha , ma.1erde 
lImore "'bit moffa a fcriuer14. . . ' ' 

. 61 ' 

ADunq~e credete ~b' io .mi trUftrJg~:1ù li '1-{, 
, . per amor d:altrlt i~? ~n·." uogliO bor;& dir 

. '" ' _ . . E la 
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0..0 Lettere eAmorofè 
k cagione , penfateui "P.oi un poco, che jò che f4; p~ 

.tirete d'haMmni di ciò imput~~. Fra tamo dite 
~iò cbe ui piace. lo conofto ben il mi, amore,& 40-. 
~cjle co~fterlo ancora uqi ~ co1J/iderando oltre-al
rlnfinite c~te'{~ che·di efto b~te b~~to già , 
CHE pa~.'z.amt1!tc fo cbilaJèia quello ch:egliha ,.per 
acquiflare quello çh'è d'altrui, ~ch M. Y. non cer,. 
cate di trauagliaJ:~ chi tlD.-IlO ~'am4 ,con cotefle""PfI" 
ne folPitioni • '1t{?n.. parlo deU' afflt1m(lcbe ne,p1!ende. 
te ancor uoì, cbe fe mi amate t,q modo, cbe "Polete 
~b'io CTeda,nonpotetefcnon4~ aAaj.Sca&-. 
cfate lIflunq,ue da uoi quefl~ gelofie, cbe 1'111' troppq, 
flpo falfo, & foJJj, &ceJcbialrJo infJeme di -confo:- , 
/arci con 'lue/Ja uia che fi puote. .4 bafla~'1..a ne tor 
menta il cielo (en'1..a NOle! ~'P. da noi flelfi .procac ... 
ciarc~ 1U4oui tormept.i ferrz.a C4giqne.. Yerrò queflft 
fra a ptfT1fU'ui. 'Piaccia a p~ '. cbe io poJJa leuarmi- . 
dal cuore 'lMe/J() che a gran torto di me temete. 

o' ' . . . D. . . '6~~, 

D J. quellultim'bora c~e mi ptfTlaj)e fino a 'lue-:; 
fla ~ sì' fF'eJç!ufa in me la c01}fufione,cb'io·no,.. 

SÒ" pw q~1Jo cb'io mi faccia. J,e ""pQftre dolciffim;e 
parole mi [0110 r.imàfe cofi iuuenella m~ri4;cb~. 
fo talbor chiudo_gli. ~cchi, parmi. 4i l1ederui, & di· 
ragionar con uoi ~ i)che è cap che mo!te ""po/te ftm-' 
do le braccia l'dr ahbrac.ciartf, & mi.ritr..uo~ ingan-o .. 
nata •. OndedeItatttmi,l1ngognatadimefleJJa)fento 
t4nt.a paJM.ne,chc~è forr..a di defiderar la'mOrte 
per ""pfcir lm4 uoup di pene; E. tanto piu infelice PtfT-

mi' 

- ., .. 

" . 'L.i"l-..q Prlmo. -' , 0..7 
'Ia ùita, è1Je ~ mio g,.ado mi ~o"l4jen umere 4~ 

~refimte quanto che 4efid~o ~rire, & uegge riftu.
tannl dalla tpqè~ ~.§é ~oi fofle nel miò term;n;j3 
'hp .. ' rr. che defidç(lT~{l.e il medçfimo .~ Troppo graue 
tonnento ifk- ,c!.efiderio di cofo'~~ piU' c~e 

propria ànrm~; &.l1ederfene pr..i;u~ fln'{a 'jperan
di, poter gi~# per l{i~ghe:{~ diJcr.nP? , ~~der~ 

.; Come ti~t~(~ ~\i, cbç ci9 confìda:amJa ,!,I-.con[o.r- . 
? '~n ,uego gf' ~~e la uonra. {lreJ;ClJ.'f..a & le ~o: 

parole non' mi d(tPIo conforto,: m4\ SllpOc' obra UI 

UCV1[10.e'g'~do, c~~pgflo dire tbe, ciò .fia un tiu,!!..eré 
flloco , Mt; c~'ItJ! fi fia u', pntgo , cttl'aamma 

~la,,'bel1e.g·l1zaJ~e . .fl~ 'l"éfla, fera tantp {b'JO ~i dicà 
fole parele, ~ Jè queffa non po'fete;uetutefafi 
ch'io Ili jlarò cond.efiderio aJPettando·. ·. 

Amlat,.Clml caro Signò!e,ch~ altro non iè[ziiero. . 
D. ' 'l'' ~ . ~4 , \ 

On dcbb~, ~olciffima uita mia dolermi fe per . 
ardent~ente amami fono quafi incenerita, 

debbo glorian40mi gioire) poi cbeper un tanto 
~1~lore m: ~ concedùtf! lo JPetu1erda uiia ~fua diuo-

,Uqualc meriteuoled'effer feruito dao~ grl!!J 
, non Jìiegna la feruitù dì me difou~iÌtìata; 
d'ogni bene, an~i-eg[j gio.ifce, tbc fotto.la:!u" 

nmhr'11 io mi ""P iua • O cortefè Signo fe in che modo po-
io paga::. mai la. tanta cortefta , "che r altra [era, 

"Plalte me~o? Gitterommiui a'piedi; confidandomi 
cortefo natura uoffra . F offio almen qbéra ,che 

ffllT.ri',Pi' di farli; feruitù tale, che à pieno conofte- , 
, . E. 2. refi6. 
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"6' 9 Ltitert cAmorofi 
njfe qll41lt.o_è grander~r 'che U! porto ~ lo non ile 

1t4erM gj4mai; n~ , defidm, al rprefqt~, Illtro , c~ 
. ' /l4rcon uoi;& fil';n q!laJe·lfit~fiflogJja ,tutto ca: 

10 ",i ftrebbe . 7'{g1J mi nèg,aee-adlDllflU! car. SI
gnore , poi .che in tal defit/èrio "u mllO, la "oftra 

· prefi!!r.:t ; per.la ~ "p'edf!',e ~}N uolt~. ~ giorno 
mi &OIJttntdret ' d. III11CTe m ifpTiffim~ prtgtone. lo 
piu che poffo raffTeno i caldj 1I01eTi; ~ dubito fo 
lIOi non prouedete (ch'.Jtri che ìioì nonIo PIIÒ fare) 
cb' fIIf gior'tw {arò, sfoT'{àta a far qualche fo/enne p~. 

i ~ia. Yorto fo così a 1I0i piace,che Iitnift~~lJ1lì sihh4-
· lo da-Jera alle tre hor~ J percEe 'farlfOgm sforzg per 
· itprirui ~ ma Ili conuime opn-àr ii : che non {utno 
: impédiii. HlUlae tre giorni' di tempo J potrete ben 
im.tgm.crNi· .co14 bllOna & ficurà. l'i prego , t~e 
Y.tilertR,osalibato mi [&riMiate flilerreteo nò j& 
fo poteIle h_e qllalche polsdrè, ,-he foceJfe dor~ 
. _e : mi Fia c.,.o , che la ~efle . ttentrP , nel!a 
lettiìa~ .86rnanè dopo'deflnaTe andrò da ",ia ",a
dre, fo la fertl "el mio ritorno a caJà"i degtrare~e di 

'lafcianU lUdere in barca ,,,,i farete fllJlore gran
.t'p ò Noti sò (mahtlllrei ben. caro 4i [apere) la 
~ne, perche fate ttl1Jta careIfia di uoi j & perd~ , 

. nat-iè con""l!Ppa profuntione '11; lerillo : pera ... 
che amore~ ttU sfoP7..9- "cofi ftrilleTe. S'io foffi 1i1lO-
1M COtIle fote " IÌM Jò ben'io che~ ui dare; qut,.1la 
f4Ìfa,p(r~ch, ~o aJrQÌlatuidoue uoifofte, 
~e 14 firiuer~i, &- c.0fi donna c&me fono , potendo , 
lo [#ti piM1che 1IOlt7itierl. Mi 'fare ,che frappa 

.' . 
.,; - !unr.' 

Li/,ro Primo. 6' y 
!patio dì tempo s'interponga di qllì ~ SahbatQ 

"-nt,·ytll' h~uer nelle màni. Et con queflo da dol-
im~~j'lllO,n~ uinta conuiemmi finire) & perdo-

6J
C")o dì f~pre effer C(111 uoi) ~ ~ potere, 

quel che ° mi cOdurrà a mort~,o 1m pprgerd 
Iber"tJetlla mefiitia. E ttl1Ìto l'iII quanto IO 1!~~ ("?er: 

dell'infinìte 1J0/lre" .co.~tefie! creJ'~I g~ ~blig~. . 
tanta copia, che difficile mi fora 4' poter.e m ~ 

ìml~uma parte pagargli. Ma ~he fa .l'iu di mefil~' 
di parole? Yorr{li poter certificarlll delle quaJlt~ l 
dtJr am~ . .r mi.J uerfo di uoi.pill.di quel c~~ ko p.otuto: ;~ 

qùì:perao~~è"" mea,e[l7Jlodefidn-Iommefbe. \ -. 
: mi amza" te, & dj farui a pieno conoft~e cO!'le . lO. III 

mno .. Viuete a.dunqlle lieta·s'altro non ~t{ideratedA 
me ,foorch'io u· anp, percioche r amor mIO, è fermo, ) 
c$fiante,& fod~le quanto aJ.t;ofiaflato,o p0ffa fJJere 
~lamaJ',1(7 illloftro defio è ",14 perp,ftlla uokmta.. _ 

. D •. <,,' .66 , 
• • Of " • 

D I gran~lungail4efioc'h~d~fou [tmPrecin~,uoi 
aùanza quello che uoi balla" dI flar co~ 

mente mecf) ; e jè'I,!IOftro ui ~org~à f-erp'f'!" ",e~ 
. ,o ui còndlRTa /t .morte il1mo m ha [.la pafta"! 

difPerati penfieri ~ & sì lilla 11f0rte t}J' hiZ c~nd~tto ~': 
ci1l1Z, che poco piu./pero di u,"ere,jè pero pomon III 
pruuedete, a cui ciò piu fi aJi?etttl ~ ,b~ a m.e." Cono: 
fèo'llloflro amore, nè ho,ttMI fa pm d, me~ ~hé dJ 
affatichiate ne/Ilo/ermi piu fbiar~e ~"1u, reo.; 

E 3 dI:r 

, 

Biblioteca dell'Archiginnasio



7 o Lettere c.AfI.1orofl 
Jer cma, perciò che a troppo gra1rpruoue fho cono
flUito • Vi~de adltnque lieto s'a/tY{} non dcfiderate., 
che fiu mz conofcere la perfettione del "poflro amore. ' 
perciò çb'Ul.conofco ep~r da 'uoi fopra oin'altra co: 

. faamata. Domattina andrò aS.1>{·follipiacerà di 
mrui , mi forett fattore. M'è /lata mandata Ima . 
lettera ainaiona, & non fo da cIIi, fo Ili piacerà di 
uederla ,ftrutetemelo ,cbe tle la dirò. Defidero di 
par/arrù. & perci'ò Ili pritgo a trouar modo ch'io 
poffo farlo. · Ccmtinouate pur nellamarui~ ch'altro 
fra tanti martiri non mi può confolare. .' 

.' D. . 67 

O· !!.....uanto meglio forebbe pato per me. cbe ap
, pre/Jo le "poilre fimulationi foffi ./lata nputata 

donna poco tltnoreuo/e, & cb'io mi foffi contentata di 
efttr amata, e Jè1'!Iita (fi comiilOl diceuatc di fare) . 

fClr{1I daruene alclln premio. c'ha14er ';0 uolilto 'con 
14 uita • & con r honore guiderd01W'1IlJO di cofo , cht: . 
nonprega~~far·giam:zi. V?Wdico ,'tzelqrtalen011po:
tella (alJaie l'ufo d~' nOJlelll am41:ti, i quali /Ife pill 
pronti fono a 1f"l1Zifeftarf 14 Klor{a loro) che Il .celar 
la "P~ogn4 altrui , e ta!ltofto c'hanno conf~uita 
il:/~~olmt'ento, atte:zdono .an,uoni amori. S'io mi foffl 
dI CIò cOlltmtata, non fentlrel horal affamlo ch'io (en . 
tO;,de/fejJer abbandonata per altra donna,non ha.. 
reI ptrdlftò l'honore , nè poflO'Ia "pita in cOfltinuo ptri 
colo,1a qu.ale.poflo bendire cheaJeboleftlo s'attie
ne. l'otr~e dITe ~ 'l'{on hll;Urefle' allche prOllatQ alClI

na dok~a amorofa ~ ma ft tuttò il mele i COperto 
. , . 1" \.. .... 

~-' . da 

·Libro Primo~' 7 l ' 

4a tànta quantità ':,aftentio, nl.a/adette (tano qu'f!e 
dolCCZ'l!, & alnor mfteme che le munda. Ma che plll 
bifogna ch'io m'affaticbi; per farm conoJètre la mia 
pt:,,,,,,t:;! il torto che mi fate) Jè uoi conofcendo ne prm 
dete gioia? T aceroUo adunque per non f.u maggior 
in Iloi r allegrez.:za raccontandoui i miei affanni. Ma 
che dico io mifera? &perche debboio tacendo gli 
c'creare di fcemar allegrf'{'{a a colui che pi14 che la 
mia llita amo? alqual "Porrei con la mia morte pf1-
ter 4ggiunger C01Jtentf'{'{a ~ . Diroui adllnqueil torto 
che mi fate, accioche ft come io fcrillendo sfoghera 

CllOre, coft uoi leggendo arroffiate in "Pifo, dand~ 
fegno 'deUe uoflre colpe, alle !l.uau fo ben ~ 

fapete ritrOIUD' iftufo ; ma non già "ere' ragieni 
difenderu;. Voi non potete negare d' ~fJere ~to 

cafa di quella JoTUTa a. ~: (')' d'hauerla prefm
) & che uoglia per lfcambio un prefente fatto a4 

pari, dicauelo per me il uo./lro· animo. .A, ' 
credo che non potrete trolUD' i[cufatione che 

lIatlla, uo/endo' dimoftrare cbe ui fiate flato ptr.al-
l'ff;'l~t,,,, ch'e.per queUo che ui fofle ; perciocbe--ef 

elladonna da partito, per altro n.on Ili bàrac~ 
..cbé ptr contraltàr con uoi. Vi mando la l~tte- ' . 

che fu mandata' dallamico' ,che fenta eflere da 
me cono[cillto , moflra tf amarrpi . vi priego ad bono
rarla fi come ella merita • vi mando anche "P1I4 Tur~ 
china, laquale ui prìego che aà ettiaie per mio dmo:. -
re, & fe bmeildpno non è.eguale alul"Uojlra gran
d('{za , 'accettate fanimo mio, che è gr~diffim() 

E + fJr 
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72 Lettere cAmorofl 
ér "P!'.effo la'"9irt~ che porta fico uni2 T ",.,hina @. 

\ ,lata. Laquale {z come ha for'{a. di Jaluare da ogni 
graste.pericolo ( uJèendo fùor della cafa,o .!pe-z'{andD 
Ji) colui che la porta;ndito, così l ate che nafta 'nel 
~flro animo tl11zta flT"{ft cbe /pre-z!{.ando, o fcaccian 
do de/petto ~ nouello amore ,[aJmattme da ma1/ifo
Ilo pericolo di morte,nelqual bora mi truollo • lo tI1I

-drò- domenica a S .Loren'{R a uefpro • Mi farà car~ di 
."eàeru; fe a lUI; piaceffi d'eJJer mirato. . 

. . 6g 

H Oime fo confiderafie quanto acerba è la ~ita 
d'un'amante gelofo,{z come tteggo cbe pur trap 

po la prouat;: bota per ieggeriJ!ima ca;ione, fonofcen 
do me uoftro fedeJfilimo {mutore, rzmoueresie: dal 

• I (uore la gelofia cbe così contra ragione .u.e lo oppri
me,& libera de ogni fofpetto cmbertpe di mUlre in 
modo cbegWconda potreftefempre mofir4Tmmr~& 
non/acerandom; con falfecaiunnie, comefate,ac.cre~ 
ftereJie dolore;econfofionenel pett9dicb;piu che 

, fe Jiefto,tI ama,per preflar troppa fide a chi mmo de 
urefle, cioè ad iniqlle relatiOHi di maligni. Eh Mad'O-
",,'li. hauendo potuto conofoer homa; ilmuf amore 
per tante iffieritntie ejjer infinito, & lcaliffimo, com>' 
ipoffibile cbe pofJa cadert!me nell'animo perùnmr 
7Umo-dubio?Cem'è poffibiJeche mi riputiatihltO-' 
mo di fi ~co itJteUctto , ,h' io,lo Leuaffida ,oft alto" 
& nob~ [oggetto, per colLocflerio in patte .co ft ba1Ja,. 
(:r igWJbiJe,? è uero ch' io ho prc[enta.to quella. per
{una, & 140 'f,1I4ì '01l,tinouamente in .cafa. full: & 

re 

: LibroPrjm~. 7-3 
, 'con {ano giudicio uo"ete confiderar la cagione 
cbe Il ciò fare m' ha indotto; conofc crete con ~JJètto 
eff,ere flato un'ardente di fio d' hauer Com~?dltìÌ fot • . 
to qual'ji uoglill colore, di trattenennl l1J quefle 
contrade per uedn' ."oi, & non altra. cofo· M a per 
che per' auentur4 quella ragio7le non "a!~à c~ 
140i , fi che Mi liberi affatt? '-!' qllefla fofpltlo~, ~ 
giuro per quel Dio che mr tn fec.e fo~etto ,di '!"" 
l'iù guardare quellaperfona • Mz [ara car,? eh an
diate Domenica" SlIn L()ren~ , ,mcora ch lO non po 
trò Hmirui le non dop6 configlio per la creation~ dal 
'Procurlltore', fEtperciò fe ui andt:ete tratle.neteuH01l 
,utUe uoflre pìfTenti fino al tardi, allA ~. hard' 
"errò-. Ho letto la letteradell41ni.co &.gli ho fatto 
qucll'honore ch'ella merita. Haure; ctP'o .di "IIt:d",e 
anehe le compofitioni fo .così u! piaceJJe . Ho bastuto 

. la Turchina & ue ne 'rmgratlo fommamente. ~l 
faccio ft1te • .Arnatem; la mia dolce fPerlln't4• 

. '9 

H ln'[era fopetJel'io cbe r amico 1I0ftro cloutud 
andar all4 fofla, uenni-infirada ;fic~ro cb'egli . 

a.queU'hora folfo pllTtit~ di cafa; c?e ~teuano ejJ~~ 
la due bore·e mtz.!. di notte. Y, 'fltJ /ìn9 alle.cnr
tjue.,fPaffeggiando, jput4ndo ,& focendo",oJti 4ltri 

. flrepiti aCcWche mi fentifle ; uidi lume nella uofir& 
clltnera, & la fint.lb·.~4pert" • vidi anche lume ;" . • 
portico; i/quaJe o fi ftnorzì ,o fu leu.llto uia ,."oi noti , 
potei mai fl.1JtirejTIè uedere • 'Ni IfogUo credere c' hah
biaie il fonno mì fifto & profondo ,be ad 1m tant~ . 

. romore 
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74- Leture <:Amorofi 
tornore nonui fofle fuegliata, ma. crederò bene ;lInz1 
terrò per urto cbem'habbiate fen tito, & che in al
tri ' penfieri lnuolta , poco hab~iate fatto ..,!!!~t=I."---'I:'-"Ij 
fipur non hauere.(entito piacer diftntirmi cofi pe
nate, Onde mi fono aueduto con effetto chcuoiaJtre 
tlO711fe non gradite a coJè lontane, ma te prefenti [% 
Ili tcnae' care, & ui godete) & tmJto più, quando le 
lontane per lungo -vfo ui fieno ttentlte a noia, & in di 
fPregro. Il far di me troppo copia, il formi aineme
defrmo perdonarmi auoi,fu cagione d'el mio male. 
1o al primo tratto Iii diedi quanto potei,rtol itl un puto 
per-ricompenfo toglieRe ameciò che fi potta torre; 
Omj'io mi rimango in d%rofo -vita,della qual1JOn fPe 
1'0 uftir f~ori]è uoi 1U?n mi refiituite o i11libcrt à , o in 
quella gratia che jèrrztt mio defetto mi ueggo perdere. 

D. 70 

M lfera me, & che concetto fate Ufatlimiei? 
adunque q'lel c'ho fatto con uoi credae ch'jet 

poJ!à far con altri? 'JI{gn mi duole d'altro,fo non ch'io 
mi follÒ 4'prènò ingitmiàta del Uoftro àmore, ilqua. 
'lidi;in'{i giMtlicl1i flandiffimo, fermo, e -vero,& bora 
lo.conofto ~cjolo ~ Imte, &- finto, & me ne rende 
cbii1.o ttilimOnio la ctrt~ . .'{a ch' io ho, che chiunque 
di ètuJre ama non prefta frdc" nè a gli occhi,,,è agli " 
ore[cht.l'T0f'# J1at!ntunque ehed~jJe o (entiJfèfor
fi àlcun torto fua donn~ percro~he giudIcando 
dalJa fincerità delJ:amor fuo quel d.éllil ~bfo amatti~ 
crede "Che flrtu1Ja, cafo~difùatia, o forza, & non m/t. 
ladntentione) o l'anità d'a1r.zore fhabbia a tal paffo 

ridotta, 

Li~ro Primo. . 7 f 
ridotta, & cofi ~ tieneier ifcufota . Ma uoi p~.fi. 
'do huomo, & difleJe, & jen'{lf: fede, cke fm'{aue. 
'dere, nè udire, nè hauer. altro flfllO che d'elfer da m~ 
Jolà adorato j"-vi flte Iaftiato . cadere i~ cofi falfo e tr~ 
fio penftero che mi date nomediputtana (ch'altri
menti per qumto fignifichi la uofJra le~tera .non pof 
lo effer c~iar1}ata) non date fogno d'odlarml a m.or· 
te? Merita (baMer ro uolutoperdcr (anima accet· 
tandoui per mio Dio,che per pr~nio cp~.aff.m.ni. mi t~ 
gliate 14ui~à? Merita l'ejJermz fPoglrata.dl b~erta 
p"er farme ~òi Signore ,~b~' uoi, per fremro ml.m.c~
tenatl:' a 'perpC1U9 languire? !"ff!1ta rh~ul !O 
donato if mio ~onore, più 110hil plTte de'1flortali, 
C07) ferma fPeran,,-!, che rbill4ef!e a difendere con.la 
uita,che'uò; per' pr~jo da uOJmedefimo,.&4t(J.T ... 
t.ofalldiate ·d'lnfami4 ·mac~hiantlo? Meritaua fba
uerio r.ottoogni1#lodjhoneftd,&repermipQi1~ Il . 

~anti perigli per fodi4farui, che uoi p~ pr:emio .mi 
dene affanni,angoftie', & morti? Meritaualafed.c. 
ch'io f~pre ~o prefl~o ~e u~f1r~ parole!, che ~OJ . 

perprèmio mI trattaIle.ilameremce? Oh1memifè-
ra come male è impiegato un tanto '!"l0r~, co~ fo
no fatii riiRii bei pènfieri, & c~mer(Ji[era ~fMta la . 
mia uita, che poco diàn'{i reputai .frlice? ohime ~he, . 
haurei cred,iio ch'tl Sofe n~n riJèaldajJe, o 4eflelu~ . I 

,me, cbe ùoi'fofie caaut. in tal.penfifT!J . H ~ra"Cono
Jéo i uoRri ingatini,le~of1rè Jinii~ili,& il "pOnTO,po-
co amore,&miconuiene 'dire fi come uoi una uolta 
dicefleame: ·Non deedal~/i chi a1.foo malc011{#Jte. 

. . . . . ' Hor 

, 
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Hor fiaba per r auenire,mi gouerncrò m~glio d~ qut:!. 
lo che fin quì ho fatto, c?e tr0f'Pa fchlo~che~Z4fo 
rebbe la mia , s'io non ctmgiaffi 'Vita, fi C,Dm a~trl ,Cfln

gia penfieri , lo ne/{a fin. e di quefla.Lett~a ~' pnego~' 
iwn dirò ili ricompenfa dz quanto t,za;maz fecz per 'VOI 
(che poco ò niente fu, è poi non domanda:~ rjcop~ 
fa di cofa,che pert cortefia, ,o per a,more ) aceffi ) ma 
per qlCellamore c'h~ maggior forza nel 'V9!lrO pe,t. 
to , che {tate contento di 'Venir la 'Vigilia deUa Ma
ddnnaà pailarmi, perch~io 'Vi pr0ml!tto ,ch'el~a ha dtr 
ejfer r ultima,fi come quefiF ha da eftcre t 'V/trina 'Vol· 
ta ch'io ui ferilla • vi a/pettarò ad"nqlle, percbe non 
"l'tiglio credere, c?e lD~c~r ~he miftate Jèoper~o ne: 
mico,fllttc cofi prmo dI pleta,che 'Voglidte, neg adOrni 

'i"eIla cortefia,farmi morir diJPerat~ • . 
, , D. ' 71 

T Ita!ìttoil CJU)rc d'acerba pafPone-, (!r offuJèa--
" , ta la mente da trino penfiero , 'Vi{eriffi SigJWr" 

mio, qMdlo che flino , & r itltro mi ba det!4!0' non 
'~Jider~;,do c~e qlltU'iffe~ ~he m'ha 1P~ta à toJi 
Jè1'iIIere, ha molfo'ancora 1101 ; onde non fo m cbe ~ 
do' pote;' ifcufore il tort" -& fignoran7,!o mia • M' ti1 
inchino aÌ'iedi, mi Ili rendo pr:igiona, 'Vi dimando 
perdono~ ,('7" ckied9 pietà ; prega~doui" c~e n~ uo:' 
gliare haxer rzg~ardo '1 quanto per r altra mza UI 

ho fcritto,cagionato 'Vertfl!lentc da fouer~bia paffi~~ 
ma piaccia alla generofouoftra tzatura dz ftufarmz,& 
di tomarmi nel mio Jtàto primiero~ che (on uno fguàr, 
trofolo lo potrete fll!lo 1I0lendO. 

, . venitt 

, , 

Libro Primo. 71 
P enite adunque à ~,& ridordatelli: , 

Q!!anto Ch'al uincitor fcem~ d~ ~l~[Ja, 
Ferir pri~gion qqpo la fua,u1tt<;Jrta. . 

• 

• 7'Z. 'L' Yltmu ltttera ch'io Ili fcr.iffi. d~lIeua ragi~.\ 
. ' uolment~ conformarlli neU' OPlnlO,!,! , c/1.e !llan

'~ ,h4Uefie ch'io u'~ fOp'ra '0il!'altra cofo d~ 
mondo, pill tofto cb~r~u, IO 1iJPertIfIOne ,fac~OUJ 
dir tante cofo contr~. a, me c h~el ll(Jluto hZ,ermat 
filza an':(j effer {otterra cbe ltgger Ut lIonra Lettera 
coln:a di pajfrone • N òn jàp~e anima mia che,la rab. 
biaè il furore de gli àmanti (altro ,non (i~,ua c~e , 
del! amore? & che qfkttltO è I."' caldo è d, maggzor I 

, fperan'{a; ,ttpJto ha .ma~r. flr?!- di, produ~ cQtali 
effetti? 'Pf!rché adunque kggendo qlle~o ch 'o, det. 
tandolom~r mnorojà pàffiOlie , 'Vi ftriffi ' non m'r.afle... 
in eftaletterail,?,io cùor~jJqual~ajucendo..p tl4tte, 
le foe partiin ogni parola pOlea Jènrge.r/J ch.laramen~ 
te, che queU'in{ermo af/litto Ili c"ieda' la PJedicilJa ' 
del fIlO male ,& S'io (à: g~1fo. ~~t g~i~~rmj fp~li()
no) 'Vaneggiar, & difJ' peraumtu!'a cofo fuor: dt ra
gione, è di propoftto, ~ò. douea ~fterui fogno elfide1i
tiffimo ,de~ graue mza znftrf!Zztà. , &,corfeguftlte
",ent~ doue" mètterui in penfiero di po)'g~le quali \ 
che aiuto, no" ,acerefc.ergli il male ,ft c01Jle /fltto ' 
,hauete.Dourèfie pllr hormai fopere', che 41nandPJli : 
,io q/lallto fi p..ojJà amai,cofa mo~tale ~ (9" ch'eft~ndo . 
il mio amore fondato #Je i meriti de~ "'I!Ojlre'UlrtJ!, 
& del 'Vòftro 'Valore', egli ~a fatto g}à ~ofì.gr;!!i:~ ", 
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folde ~Adi4, che nill1"accidenteI pO' . jflraizo cbe pOr . 

-jifefferepotrà cfindiIlir.pdrlo giamai. ~t q.lIe~o uo 
cbemi bafli peT .. lijpofla di tante uOUre querele, che 
i6 nò.n 110m; rìJA<puIent/o partitamnite ad ogni pa
rola dir co[e-cbe-potefferq dare eflremo difPiacO'e a 
me rcrUle1Jdo/e,& a *Di leggmdole noiainfinita.1.Jor. 
rei 7ità mia, che togliendo (quanto per noi p potr~) 
~lIi ilmarg.dd noftro tD'nore, lo condiffmio ·di dolo 
ct'{~. Et ancora che ci.ò I~ malageuo/e a fo/e per 
umolti & diuerfi acç.iderJt!. che tutto dì !,oppòngo.no 
A gu amorali defin ,pu;' 'dob~iamo sforzare; di mau
darlo ad effetto. Et perch' io 70gbò t'per ii primo che 
cominci col mio èffempio a dar nutteriA a uoi di fo~ 
re il med(tmo, ufdico' cbe 7errll quefla fora à p~. 
14Tf1i focondo c6( ~ h4llae cDma!J.dato ~ conpatlo, 
,hl mettendo da canto' pg7Ji tri.flo petr.figro, che fin 
IJU~ Ili fo'ffe cadMto nel! 41Iimo ,. Mi dijp!miate a nolI 

dubitar mai pill cb'io (come è ~ uèro) non, u'ami '. 
petfmiJ.fimamentt) & (be fl. contra di uoi peccò la 
pe1IM., nqn errò già il mio pènfiéro, dj . cMi uoì {setr. 
{alo & lIero oggetto: . 

, 

D,. 73 

V o I non ~trtte già pill dolerui di me, dicendo, 
ch'io'no Ili comand.o per noli degnaf,m,o per no 

&onofCerui.6to afarmi alélRJ {eruigio, è ,4enlifò' be
r. il ttmpo,che c071oflO'ò fo fete buono pir farmi gio
uamento, & che u~ipotrete (hiariru~s'iomi degnu 
di comandarui • Yoifapete. quanta confo14tione m'~ 
iNeggere le 7o!ti:e letterc, & di '111411to contènto lo 

. , ftriuer 

Libro Primo: 7' -
li:riuer a .uai p!lfendomi nt!funo, & r altro cafo d'cf 

COli uoi ragionando famiglilymente. Sapete' iI!I'
che- co~ ~ fen'{a fine g.raude la gio~ éh'!o fent.o 
mentrç fia1lJO iNfieme abbracci!'ti J & perciò uorre; 

mi po.rtas1e tln poco di carta da fcriuere , .r&: tI9 
diacquache façcffèdQrmire ,aàioche fcriuen.

doui &ò dando que/Ja aJl a,nico , poteffi goder uoi ani:-
ma mia doli!ffima; ' "I 

.. 74 

A 'N..iJna mia. Se la fortuna mi fuffè cofi fauo. ' 
. reuole, com' è ftat~ amor,e, che mi degnò de/Ja 

lIoftra,gratia-, qual. piu di me farebbe hoggi fouce ~ 
,C~'tn TIl:.lJupo. ,percio,he pon "!i farebbe meft.ieri:l 

~~flimmpo de/Ja mia fede, nè mendicar r oCfafio; 
,si d~ confolare glì '/piriti col rnrouarti infiemé. Mq 
ciò non effend~ ,qual uita è Piu ,enofà della mia? . 
'JI{gn u'haue{fio piu tofio ,conoftiuta mai amor~ 

, poJcia ch'io eris deftinato. a goderui cop di rado, 
ne ul>i nè io haueriffimo' cagione di fP.arJer...è~ 

tlUlltelaVTii1t.c. Et in uero fo [empre io u' baUeffi c~n;" 
crudelcjn01l..haurei fentito tanti affanni quan. 

fento al pre[C1stc; perciocbe jperando, ché puro un 
lJin~rliI' "enifle de'miei mali pi~tl!jà, mi farei confor
~"t-"n'pafciutodi1Peran'Za,parendomi (com'altrà.u~l 

"i'di[Ji) ( H E di poco fi.poffa doler colui cbe rem~ 
pré dimora con qucllC' che egli hebbe • Yo; parimete fo 
non mi fofle nata cortefe, non fentircfte tanta penti 

hora fentite ' . hauendo~~ con flllfto. uo-
perigUo compiacciuto per douermisJ poco go~ 

. derc . 
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~ ~l ..' L(ttire eAmsr~ . . 
tltr,l. Et p'tr'flarlare con uerità fo bauen, ' 'uòluto tI: 
fthiii [tmpré ~lIdele , 1Ion haurefte potuto' del' 17~ 

. .~ lMiler [entir difPiacere : ma ePtnd.ofi i 170ftti tI(J. 

. ,;ljìjl'" j 1ItJjlriamori infi.eme uniti, & hora'Uii pi" 
, ' . '. llniti dimord1Jdo , non debbw.o bora " i4 
. ' ' ~ .t~, ~ dol;',i che li{leDo non ctmuengd de" 

ìipRri'UJrpi f. lo miforo mi doglfu, u11'};'dorrò fimi 
, tltillJt() chelt!,fer:t1lna pietofà de'noflrimaJi" ne po~ 
i~rf'!~io , Et p!~~~oU" ;: ~he fi come 1Jf'i J rofu
l'1a11» occajio1le d, ntrouara mfieme, coli ella ce la ' 
Ftjtnti agetlolt &' fuortf%.ni folPettQ ,/aqualtat
ttnd.elldo tfh~rà) in hor", llliifrò tmtperando./a/ùW 
JII4 ;àel defio con IbNmoredeIJ'imagin4!iotiè. p~ fi.
JJO ,b't/lailUgiuil:a. L'acquacbe deJideratt blfile:. 
re inlfrl4la tm" m>n fi ,truQIUÌ. :. &- di foOii'n()n "" 
poffo '.e s'iO non' Nido à l'igliarl4 . Eà cilita1P.e-
1'0 di jlort~ dommI tÙ {era,. & PIrÒ aJPit!.atemi; 
1& RIlegato i il ~oo.e,et '" ~accb~4,faténe.qutÙ)) ciii 
.... tJidu r ...... ">~ 

- T-'. . ....... t 

. . • . 1>,; :' i. ' ;', f 
'S'[opreflaffi fede 'alle parole che mi fOHOfl4te re:-

rme cbuo; tUte di me bW~oJmentt, &- le 
tJ-hl#l1lO qualcbe ombradi Jlerit~ ;[en'i;./fdlibbio 
'!Ì'oJ~et àmone,dou'iotiad~ro;~p~ch,.,nrco- ' 
;,ofoo tdn~o 4fnata) gfldnto .amante, tengo fu)i ·per 
~&k>ro.perfalfi:. P;prieg(fbenàguarèlftr; temè 
""~e clime perebe D O'P (j il tir~ deliapiétra
no~ ~ i1afco;;Jer ilbraccio '1'ér.6iocbe fimpn1Ji'ònì 
i'dlaIW0'7i flaciuJ. _. ' ' . . . 

i 

~ 'Libro Prime. ,', I 
'. , --,:.. 

'. ' 76 ' 
Pieni? ,ili#,auazli , dop!! f!l9lti itggiramen

ti,di ,pet(tni ;1mi {onòfinàJmmte rifOÙlto di fl~ 
pruoua"fo 'uo; che ,tanto baude {emPre moftrate, 

'mnll!Tml" &.. di pregiar l'iu il 'ompUcerui,-cbe lA l 

rllbr'i4. 'J1it4<é f:bonor ifieffò ; mi darete hora ilml-
di 'lueOa ~ che llitàpportò coji,f4lft.; &" 

raJì'[l'Ja noÌlel/a ... ~oUi" tan~o dolo.re !' p'i~elo 
,i.ad'N1U/'Nt;E'Ì'lioJm:o qllel t_o at!J4td da uoi,& . 
fiete "P.oiqu~lJ4lcb~ tanto dejiderate' ~/li~ Ili co-. 

1IiUJ,rii, &·in.fottima.fo IIOlete che NtTè, ip. crefi4, le. 
: r:é ne prjego co~,1a: 

, &17elO-c~ con ' 
qudla autorità, mi'Uien da-

:'afficm;~olli,.'he.fo " ' ~ .. , -- -. -~ 
rlOltl~" cbe;'it.~noui, o trifli penfteri • 

Q.III:Jflo IT.4IIaglio mi papa per fino al cuor,J.& fo. !4òi, 
me~ÙJ toglietè fodirfoce7ido a <pIlIJo mio 'defule-' 

no.1MI· potrebbe/euar~uita. ~ , " . ~< . 
0'[0 b~ ;h~~ :u,fl!~o~efi;:) ~h~;'',;.fodi;';;~ , 
è mo./lrata {ewpre ' " mi perdonerà (io noli 

dictrbora èbi. è ' l'erfo.lI4; tbe-,·nU rJtPPOnò 
. : percio~he "qH41IdO' ben ;p 17;' pa 

'Lr:,a ... ,lnom~ non Ia ·~?nofceréite ~.&'fofi ctm-plt~ :, 
:co~fi~~a.,Ia, taèClO ; ma fll per auentUJ'~ 'J,'fllr 

'lnagg~()r~. ~ NO.(lrq ,deflderi!J .Jel;, rpio 'f.edere~ !(iÌnl~ 
lIerrete a P4{kf;miIl{ lo dÌ1iò., , "',,,'.., '" ... ~ ' .. 

:~ l:.' - 4 ) .. ~ .. ,," ~ ~- .. J. 

• .,I.~ 1L ..... 4 
MO/{f ' 

> 
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-. Lj/,ro Rrimo~ I j 
di tornar .dietro ilpaffato~ &fare .ch'io non ,,; 

Jma.UJ. J'(.un altro ~ ";,,ire lit!o. . 
I 80 

.... ;'O;~fono paJiati fti gionV. ch'io' miji al bIogo ~r
ditlario illilirq delle lt."'ttere ; del qU,aJe uoi non 

defiderjo i'h4uèHe d.i lui ~ maper priuarnc me, 
carijflmOilieneua ~mi facèfle tantain~;n~ 

rlUblto i/Je,zron, l'habbiatè hauuto ~ poftia che piu non 
lo dOm4ndate. Giouedì dopo dq;nare ui feriffi 
/.ettèra; mijilà al luogo uJàto, '& feciu; tal fe
cbè iioi' qUitft'rid~do rbiaram~te moftrafte d'ba 

umm' . • 'Perciocbe fon ficuro , che anche que~ , 
~àulereterjtrou' aio.' lo dai17. delpreJ~!efìn·A.que,,:. 

hora 7lòn hO p'p~ut~. leggere Pf4r ima riga di 110-
'mann ~filor èhe quelle.poche di ~iet1 ~ . 

m'haino fatto a pieiW còno[cer.e il uo!lro ~ 
che ftacciàto~ è/1 fe q~eJJ' amor'cbe p'0co d~i 
carijfJmo ,bof JJ1ro non cerca .• cbe il fm:rm ere 

con finte'parole il contrario del ~flr"O è~re.Ciò 
tJntf'U' neg~i ,eflenao La 1Ioflra .letfer:4 tutta: 

di flrniliiti ,di Rarò1e falfo contrarie' 2 gli effet. 
'Ulll~WJ4; dalla. ,'eritd ~ onde fon rifo/f4to ai fart4i 

rono1cer il tòrto c'haUete, a pròc,eder m.e~o di q"uefla 
manIera. Dite d'bituenm chiefl.o Ulfa grafia, & che' 

non' uogliò 'CgrlCfdèr.uè/a ;llfh~;!,o~' é.flfto, nll'u., 
,."t:,rl! nefarà~. Lo fopetebçnuOl&puHon~ 
. . ciafcullo ,a cui fién noti; meriti uoftri egli 
obL1'-K.bl miei, jtilu~ [il èèmiandamento non . {ope 

. ch'io refi affi d' ~i fi ,omefòrfe uorr~ftt:, 
. . ' F J. ' ,l 
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. , 
. , ~i+~ . r • t el!tr., eAlftorofi . 
il tptalt , come ìmp;ffibilt, ~h;egli è a po~lo in tjJetlt. 
rione" non er~ , ne fono ttnNto: Cfeilèrò ben che,q"e. 
flaartificiojàmutntWn 'l'ofirajiaIftttameJ{a in cam 
IO da NOi,per pigliai da eJJa ~~cafiOÌlt coloRta di hf.. 
ftiarmi. Dittc.h~non mi degno d} ftriu;eui:Je~ è 
lIeTO.tSt _ .l#teré, c'haMete riceuuto 'qllàfiogni 
gjiJT7lO, JIt.'nepOffono far' ampio te.fJimonio . AfA f!01J 
Ili à&(o.rgtté·(fi c!)me è lIero) ch'~ èhiaramente cd
nofoo ,·,he .foiget~ di non trouarle 'per fuggir le rifPo
fle. Debbo adlnliue conchiuilefe, :Cbenon folo la-

. • ",?r 'l'ofiro fi4 int3edit ,ma fPento affatto. '1t{gn Ili 
.1'III!1'allig/iate, s'i,g cofi ~ ilo fon flato conofcitor del
Iiz writà; eerche , oili, com~ [accio , pC1letro o

ogni tJOIlra p4rolÀ , florgo ogni ùolJrd. cenno ~' ,tpto 
, ogni 80.Bra , optrlftio~, & la còn[eT!~1) ntl "",,é, di 
: ~n:.~,;cb.~:at~6ffimo mi è gato 'r tIIIederlnetiè • 
Maq4.j còhd,lI11cora-chep6tfttmore,cbeàt" 
je, ér ~p grandi mlltatiom iùm fo ~é fofle aIIedJito? 
170' m'{1at'tt.e prillO del 'ritratto , che fow m'iU ca
ro per c~~plare la~oJlra oellt'{7..a &a~ifa di 
imagine diui1Ut ador4T{a, ilq!l# fd berfio,che je 11/; 
hallefte amato ,,.i hf!lll'eile 'laftiato , 'l'eggendo , cbe 

, nuùiffi1;P.Q ugJeptieriue lo daua. Mi htlllete leuato 
" delle ~ le ~tere , che m'erl#JO gratiffime. M'ha-
~e anche touo'Con defh:emarzreréPiu cofo,'chenon 

,meno m"~~no care ,promettehdo direndermele ,il
,be, n07~ ~mpdo. ftgujto ,nè ;l~uenilo [eguire ( come 
credo) q!laJe, ti fj~o noie~e ch'io giudichi il 'Poflro 
IIJ1Wre ,{f egli 'è ftli7,.!- fè4f: 1 fì'uede pc;, che 1I0~ , 

ependo 

_ L,iln-o Erim,ò: ' 8 j 
~endo rimafio altro conforto, ché illeggtr le ~dte
~2 -""'V '1~afiògni giorno foleuate mandarmi ,ft ç~ 

f11t!~:I.ld Ciò focèuatè 1l0000tieri talbora Jue, e tre'l'oJ 
gionw? bora per torm;anco queflo poco di con. 

~- mtiJ~geù?liffimamente -/t, fote ogni fii gior. 
Et upglia DIo, cbé non fi uenga to../lo,7Ion d itò al 

[et_c', che gi4-ui èi rete 4Uuicinata !I ma a ; me 
~ ~ gli' a}mi " ~a [accia pur~ la l10./lrA crudtl:. 
come sà, non fara elJà gìamai ~d , ch'io affottllOfà. , 

f1nt1lrte non uianzj; & che piu l1'Olentieri nOn uiua per 
Iloi 'l'ita dolorofiffima, ~/je lieta per tiJèJm'altra ; Deb' 
',Madomw V.1!01I 'dòuereflè far cofi, ueggo ben'io; 'dr 
~ gr~o ~onofto, com! toflo'& {m't" :cagione ':-

manc~a !n ~Ol: q~tIlaJfetn.~ , ch! {oletI4tepor.: 
. 114~al, acciiJent,t l! come ~ 'tormenta per -
àltro riffietto : m ajJligge . fJarhcolriante 01. 

'Ogni credwe per sforzarmi a'pmiti iii quefIa 
.~ ..... priuo 4e~ uo./lragratia. Vi rmgr.no del f trr... 
~!'~~tto •• c~: ~'~atifte tifo , f"eJàgll del bifogno :de 

_ occhI mitI, 'lquile So b~'IO',he non farà capace 
di tanto humore. 

" 

., ... 

• 
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, i i; Lelter~ e,;/morofi . 
-iltte rieujrr' d'lIdire ; Ptrcioche è C O S.A da ~ 
Ilio r afto/tar ttnche i nemici , da queli, ft betl non 
s'intende cofo buona , ft penetra !limpZD' 'nelle . Ior~ 
opinioni & per. quelle molto uolte ft COtyeguiftO"O 

,le cofo dt[lderlftt. Se adunque flldir nemic.i è C'agio 
ne di bene, cOnfiderate che t aftoltar unll ch'in fian:.: 
ma iIIIIOrofa fi eonjuma per uoi, non u; può t Ornitrt 
fe iwn a grandiffimo bineficio o V ~é. adtmqlle di 
.gratia quefl,:l> [era, lIditmzj ,pigliatc il ritratto,& p~ 
!eia fo Ili piacerà di partire, PlP'tite, 'Cbe Dio ùi con-

, ceda 1'II4gg;or feJicità di . qucUa che haurò io re-
.. flanJoo . . .' . 
.. 8:1. 

. S· . 'io non crttleffi 'luejla [era dillend"l&aYmi deltor
" . to cbe hierferami facefle,mi diJPererèi: .Affitt- I 

-ttl/emi lItftmque & trtparattlli di [oppòrtar patten
tementeogni mia tmldetta;percb~.io con unctlore 

" .• inuJ~/iffimo riJ!:l!!tparo' a fllT!A o. 'N! ,ui ;ma~e 
col di!e cbefu Fatala porta di m.(ft coméfa 
'effe bierjtr,,) 'di fuggir 'l"eft'O 'inr~io, per~io:' 
~be flOTTÒ ,,_ di foprll, s'io doueJJì Far h. . pòrta 
,111m". El per&jò Ili "1J!t/iglio che come [entite., ufo 
!}IO *° 1 mi apriate toflo , &mettmaoui ne/lemie 

. braccie,.ui ~~e'aJJa miaeJrtefuo 1{g1Ulirò' 
· 1Ikro"riMfleraqueRa ferao ' • 

• -" . Do . . . '4 . M I par,t, mifiT~ me, che bOmiti lJÌnòIlraqulhe 
non poJJa.piu durllTe , i,nipllTt ;be uoi mi fili-' 

7 '. tt !*bllt6re , (:r cb'io l't;. J mòifi' ili ììi/iiiOfo' ùngue, 
{14 

. \ . :Lihro Pri11lJ1: . 87 
{ta perfi?Zirda -Pita, in difp~~a prigro.ne o .Et percbe~ 
maiilmi9 cuore m annuntlo cofà trifl~ ~ che nonna 

i tUlenì.!7è, mi trOIlO in .dllbbio grandiffiU4,o di tal aueni
mento , onde non pot.cnd'io.sfog<ti.l r.ni9 ardore al-
tramente. , che col fcriuere, nè fPerttndo ,conforto 4" 
altrui che da uoi ; bo torto la penna in tiwzo.~ sì· per 
-alleggerire in parte r a.fftt1lno , ,h'io lento ,comep'" 
pregar :voi" che mi·dÙfte [ct ;uend(}m;) que~ conforto..~ 
ch~ lPero di'hauere dalle uoflre lettere. Supplican
dOli; che non ..,oglia$·e tÙ mio fuoco amorofò negare 
f acqua de/l4 uoftr4:pietà, la qu(t~f~ 4JIlJbio tem
percerà pme di lui, fè la -,oftra v:or:tefia 7I!,1I ~i 

ì-Xberà iluenir'lucIlafera. pllTlP"f'J~,laqll4l eop 
tpumJo.,u. pòJlq ~i priego ~ 4.oJKf, JaT~~mzndo;"j " 
~..""bet.utte·k lm~, ç-bçp~[1"} ;lb.o{6T.itte~ .& m.a;. 

. "i fèriIfi giql4,edì, cb'io , paffato 
~)mrCer:{O m!io "lr'1".~tp(, pl'om~ettoldi r..~/Jd.~ tutt(o 

. . . . 8A. 
~ .. .. T 

ECco,,; il ~te. dellt uoflr.ellcttere.le quali 
. . 1'i rendo , a(,i~6he conoJèiate , che'còntentando
mi!~i ]pog6an:nidi C!Jfapreciofiffima, -p'amo aJpar.i 
cli/l4 mia ..,ita., lJ Ola fe.uoj:~al..e m~ , $. fo deAde; 
;ràte di farmi cofa grata, le ftrbarete fin'a t~tQ 'che 
.mt.le polfillte r~ertJi come per 'fPltima IIoftra,/tt
·ferlrmi premmefle;aJJa quale rillf6dendo,dico,e Hj$ 
'M1J diJFerato :non può 4itYHi dar. conforto , e.perQ,p.er~ 
·clonatemi . S'io not faccio , F~te pttFlLJuoilIfeffa que~ 
Ilo ufficio, col'mcl,;1l de/14 [peran'{t!. Io n Oli fo edme:pi,, ' 
M ir a.parlm'lli.; ma:fe' farà pfJJ]lbil, lo.farò piu che 
. . . ' . ' F .... -PO~ 
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. ii Ltttert Amorofi . 
• ~~ ma qitand(ju, rum "Pengaftristttmziit7s

/lro ·bifogno. La. lmtra di gj6uedì mmpo pO~1l 
"tro'!"'t,. tlltto.~b!o :<babbia l'fato ~gni diJigt"'~., 

.' r 01 potrett th~ m mtfII!J di: chzeDa fi trUOltlt, i::::r.1Ztl plic~-R!!i fo. fine defdero~ > tl~tto cf d-
.., . - . 

- ' . .• . . , <D. .' . 8'1 
,rv..Ìl}lllto meg60 per me fare"bllè , cllio foffl fen
-\idT ij. cuore ( ft però ftll'{4 clhJre-poteJfi 'ttiyere) 
'cbedO!ft7' biister ftmprt m~co.:tm profeta del male, 
. & un'-at!idtttòré dél bene .-!!eNII ,mijèra me, di'cbe 

. _ ~ -iodubitaj,~!èpurauemd,,:perderòimi n()ngià'ptr 
, - .eotpa-poftr~;éJ: I4cit1:ò ilMondo non già pcrc't!1p4 

"" mia;nabmpè11111a letttra fcritta .-al Contt, latplfZ-
_ k!.'!f,!4 forte,;U clfJ!itata.alJe mani , non ",'h'a'1:'

'ro liberittadlllJAmortt, ma li bete pr~atlf. M. ,q. 
. ,ta.lnjòmmaiomitengoper morta &non-.; r;edo 

-rimediO, perche coftui dice di uolngli parl4r a boc. 
,u.YnMe ·t!i gratili q14dlafotait parlaimi"èh~ io 
Ili tià!""-'14lmera dAl brzIeone., dal/4 qllaJJe ilitos
dereu c,,1e c~ rum Ili .pmctratlno, & fe ui [aprae 
·trOlliJl rlmtdio,{~ete ·apai.1\{.Ò'IJ altro IlaJPetto. ; , 
• • 
• ; • ~ f J '86 -p Ofoia cbe la flrt~ ne Ilringe~, 'e che Ile C01I
• flitnetDerprtfiig;miarimed~;mi pare,cheque':' 
110 ~b'io ho penfoto per fuggir qtldlff,forl1mio, cbe 
~'POItrebfJe clllier fjpra, ileI tempo ch'io {oò pro-

.' wìJ!Mt 'per Iìt 1à/1It"{'{a 1II!ftra 7 fia il mi!./~r mod. 
• . '&heJ! pofta trollllTe~cht ~, che}liàte tmmita., & ch, 

) INttt 
I 

. . ., 
. . Li""o Primo. . 8J . 

,Iuttelektttrt.J chellengo"ofcaJàle apriate "acti~· 
cbe. ft in'epc fojJe quaJçb~aJn:.A cofa contt~ dipoi (il 
cbe non crtdo, n01J bauendo. etfi fattone fegrw) Jqp
pia1mJ, & p.offiamò f'T0II.e4lJ'e a'caft noftrì. k{a Je. 
perauent14ra gli foffo parl4to ~i.noi (4elche,focjll'1 
fìa r _t1'U:ent , non eft~o egli coft prudtrlff, ;,che 
fapejJe éelar.e tanto odio fw'{a dar in quakh~'f!art~ 
fogno deJlalteratio, foa) ~oglia" cht a/Jbo.r,f!lFgpe
riate di fuggir meco :percb'io -perrò ogni Fil; per 

.Ia contrada l'tr intender da f#)Ì i uoftri progreffi: n~ 
,witate ;ch'e'pendogli dm", alclRfa cofà,-diJ!DÌ; e~ 
dapte{~o.fttror "Pinto, ,p dia,~rtein un fobito, ; flR~ 
che cofi,facendo ,gli cqnuerrebhe pag~ c?!'/4;{~ 
uit4. l( olehdo fUluel~. , n,oJ} g/j fiat~p. 'YaciJ.e 
il tr.Duar_"e~., 1tè può egli ~eli coft .pr~w ,.fpè 
ntmhabbiate,tempoa fuggire: Etperò ~~.fort.at..tJ4i 
& flatlfji buon'll1Iitno;per.cipcbe. I L piudilll.uo!"'· 
te la triflajòrte è clmIIertita in bu0114 , da c.~Ù;on,ge" 
nerofò cuore foppoka i fooi accidenti. N 01! iate bi~ , 
go, Ili ptiego. J epfi. ftUilme.Jrte 4. -timon ,pC7'che. di 
maggior: gloria uj farà il 'tlipzpflr~ nakJre, uf.&e1Jd~ 
fuor. del: pericolo 4; q14eJlg ch.e fu eteriJ(il~,lard;
re. cbe dmzoftrate ne/I~~l den,trf!. S'aIIIe7Ie che· 
f!,-ggite,,.ricort/lfteIÙ, 41~'t4T fon 140; tutte 'l"t/le 
~0Jè. ~he potrebbo1lo ) refoqzdo ·in poter l( aJm;, dar 
",d'tlO ~etnofir0ltt.nore. :. 
~ ". . . .' - 8T 

I, 0-mila :f~~,"?:! li ~ome,"?"Ji p.~bo-
110 trDII4T.1I/ mmulo duJ aJt{I~,cbefuffero fl 

( ~ •. 'oiifòmù 
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'0' Lrtkr-t Amorofi • 
,confo""!li di penfteri,uniri!Ji Holer;, & c~;rijpond~ 
ti d"opirationi, cofi ,ancbe ncnfi trouerebbono due, 
cbe.Ja ogni minimo accidente foffero come noi , ofe
fi. Jò "o frn!itfì, & fento tal cordoglio del trtlUll$lio 
itoffrò;,J/io fimo flato per morire: ma p'òft;~ confide~ 
rando, che'l cielo 11?n fra ~ nè puote fllIT fempre tur
bato,bo frcn.ttrtia pà/fi07le) &-fommamente bor~ con, 
lPeran'{,a d'un bel fermo:?' oi flonfolata pm"iménte [pe 
rando tonfoTtatesa da uoi ilefù. 

• - D. ' ',,: S8 

SIgno:r mio,; ~ troppo gran co./à,,~ tTof'POQ'.JI(Jr/e, 
dluilbuwwfen'{aricèMer gianuU offèla" nutfo

Id' per imddia di tleier dite , cbefuifttrll1Ìlmte 'a
mano ,,/o proani la morte • Sarà poJJibil mai ..cbe 
Dio,giuflògiudicc, (fr·fo/oto;,ojèitore .-dlMflrioo.
;;, non l,iéndicbi fingiuria & danntJ.7lojlr4 , &1'''';'' 
[Cf' '/afll4 {celerayj,ne "laquale ,paretidog/j ~'jcbrla 
prima!ettera ntm babbia:ptu'toriro qud mal:{r1I#o 
~b·tIk 4fpettllllll di COfIiétn'e', ba {eritto' la fèccmda 
molto' più' Jètltrat~ dilJ4 jIfona? .A què{lo Sigrt(Jf 
",;o fii bifognc pt6J!idtre l , Jertiocbe fo NC7Tà det~o 
fii!' coJs likIIII4 71011 Ili farà ,rimedio. R'tndetem;,}'JJi 
l'rtgO -2 quel!a litttr4 j~baNtte .. lfauuta infieme C07l 

tptt/la cb'io tU fcriffi giJldili, ,b' io UiJm1'!ldto.di rf-, 
flituirlc po~ ttltte ~ {n.fant~lalhàtem;. 

< D. · " .. ,.f9 

l 'o lo cbe uiparrà cofo11l40114,eflior dtltoriitle na 
,tll1'a/é il'ft7!timJi,dire ,cliepiN,,1m ;defiiltrl! di tIl-, 

.ete per eptfl.1foF a tomll1lt op;"w1le',:.tb-e~MEG LlI) 
.. . . , . . - " t uluere 

, , , Libro Prj~o; y I 

,è ,uiuer:e iii qualunque mifero 'ftàto'fi fia , cbe 7tfon. 
re., cofiÌ contrar:fa à gli animi antiqui ~ al mio. /II a 
le bau.erete rifiuardo a1Ja infermità del tn~ò cuo'tè 
'nata folo dalle p'affiqni delf animo ,/dqua?~ boma'; 
poco può tardare à laftiar queflc m,embrìt infcJic'l 

" & fo , confide'(aTett che per lungo UI14ere la 'g;a jk
ca fPer:àm..a. ~n pu(, piu riueflirfi del fuo ·colore ~ 
giudicher"etegrandi, & [etr{a fine i tt}TmelJti cbe ùi 
uendo foflffréi , & parimente 104erete il bel pen
pero di morte, cbe tanto l'm beUo mi l'art; in un tor- , 
, mentato, quwo cb'ogn'lmO conuient che giuliga al 
fine ;& fi"-...quanto fi uoglia foNce • Dal.che ,saftc 
molte · udite p~, 14 d~fPera#.onc di la[ciar ";etro 
'molr,i .beni , la per4ità delt ttnima. Onde no,,, haum
,do io prouato mai N" bene 'cOmpito ' ~ contmter~i 
di finire ,jptrando di falire li miglior uita, ne hg dub:' 
'bio di Mn folirc (morendo patientem,mte in tanfi 
'"!artiri) a' b~i di uita eterna '. '1\el qualmogo:, re 2 
~UtrD chtfiuedein Dio,tomeinfPeccbio,quel cbe 
'piu ueder fi, dcfia , feniirò gràndiffima content~ 
:za, uedindo ad ogni bora feìrza · timore ,d.i fortuna, 
o laltro' fliapo acqeLente le uoflre opefationi, cbè 
'tutte mi fi 'rapprefenteranno ' innan~ a gli occhi 
Gli occbi miei faratmO quelli "çb.c mi faranno conq
[cere quanto jn, uifa mi bauretc amatd : quartfo lA 
mortem;4ui forà difPiacci)lta, & quanto dopo tfJa 
uifarò rimafa 7!fil4. memori~ • pieni adunquemor
!e, nè piu 'indugi6re j cf!ncedimt tptcna .beatitudine, 
,be. fllo p~ ,tu" me~o 'p'offo bt!llere. " Pieni,'ti 

, priego 
, 
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, y 2. ' Lettere'cAmorofl 
prieg~ , & non "oler con r induj,iare ' . che. ~ , in1!a.-

_ ghita da' sì dorce penfiero, ,ti 'sforl{j ,& perila in ti" 
P;~to ggni bene peip.etuo, facendo aèqf!iHo !ii pn 
J#pi~erno ~ale. 'Vorrei 'Signore, che mitcri~efié 
tjll#1o è}Je nel ùoftro ridllttO"fi ragiona di mefra ,i 
"!~./Iri compagni, èh,e fo io per buona '"ia" cbe tizol
t~ cofoJ; dicono in pregiuditio dellhon'ore 'mio.,,(f 
;'"torto,liquali io non dfPettaua \ 4a uo;', yeliite fe 
fOffib~ fìa a parlanni '& portatemi la ltftera di 
gioùeilì , cbe fo ben'io cbe la ' ritrou4t~? ~ Jlo~o-
,14 cercare. < • ',' • 
" , ...... l . 

• " _' 90 
~ T O I mi 'd01lJ41U/mepurla lett~a cii giOuedì,tJe 
:~V , ' ~e credere,p come altreilolte Il'ho detto, 
cbe ~1!'i fla reftat(JaltrauoIfra.lett~a,fuoT cbe 
!J~ èb~#Ji {cfillefte biéri, & che horaui :;endo,I~ 
,,~.J9·q~ maggior té,Rimonio ui. P?J!a iIa!~ della 
,rma, fede, alla fila,!! (conpfoeti4o "POi.qUllnto uimno ) 
,tl'!!,leresle pll1' credpe.· Mi duole infi1ùt:ament~ del.. , 
!l!'JIr~ ""* , 6-id difkato PPt/ier.0 , iltjua1e ; effoz.. 
fIo '"" quella donna, il'inttlJetto , cHe fiete', dOll1'csle 
Tr'!'4'e, confiderando, CHE .p acèrefoe miferia à co
.lM~ ch,e-cej;ca, o J'Pera ,mitigar gli affa,mZ fuoi co17ne 
,~ ~e/J4 morte. Scacci4e adunque .dlfl cuorèo .. rqU 
to~biflo p~ero, & come don'!4 in~òrata -' rifo.l

:!'~teui di raJJ.ereniiro, &- d~ ui~ere idJegramentè, 
~ cbefiete certa d'b,aller chiu' ama "'Peramente, 
~ ,c~; 1ro~ ui ab/it11}donoà giamai '~ qUfll fi uo-
l/i1 ·occafi~\ . DdureJ!e pur fapere C ',H E 

.1.1 ~~ •• ,, -.ile 
" ~ 

.. ...:-
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, ; , Libro,Primo. 1..1 -
J,~e.eodo fo1P~to 7Je g# lP1i~P!'!ci I qu,elJo ri.!rMms 
occulto,&. rOJl4 il cuo,e", cb, prtllf' loro /è~C;j &. ~~~ 
fumi r ~ ~ cbi eJfo~do incolpato, non P~? ~Iiifl'; 
fica(t la fU4 itP.JocC1t'(a. ~trtlf!t trolet au~t1!t '.cp~ 
non gli ['" -creduto·; perciò che 'fo,,!,Jè.~O u,!j tÀl~ 
huomogu effettitibe amo~~negr:tmm." mn~rat' 
fuol pr~du~; &- confiderltnt!ol znfi1fHc ffluuc" che 

. tutto di :gli ~ ufan!" p.~ ntrouarfi. mJiemc! Q'; 
ce ttPJte,& :fì djuerfo co~ ,.cb;è neceJJan.~, cbeglie~ 
ueng~ d~tJ~qualcb'un4 '''l!uen~taloro. , Et fo.q~eJJiz 
Rul(lu~ fembian'Z,4 d, uent4 , ba fo~ d~ far 
creder. u~o ifrimaninte delle falfità dette, laJcio a 
.oi c1i~~ P,ròÌta!e..il fame gi~diri? 7(e,~oglip' Cfe:: 
.der~ (i(P,: ~~dQ~t1!'i),c1!e!.alpor cbe dtt~, cb~'m! 
.porf.aJ.!i!.fI,fàma. TJputaTf!" [e,deie, ~'le relittzpm 
falfe ;,p.erciò fbe impoffwJl jià:J che nel uoflro cuo:
re nonrcjli.qumché poco di orn~rà di foJP.ettionè"if 
fendo,f~fi foca cojà i,l creder;c, quello cbe fi té7rie~ 
Ma· fo pilutlfo a Dio ;cb'io. poeejJigius1·ijì.carmi , fo 
btTliO ~be ifl4cp'lI1Ìo fi !'Io.r.4.èr~bb~ (la lingua': B~ 
che fi può credere cbe fo co.flu, o queJfe tale , "ne-pa 
ragionando cofi iniquamente non Juffi fiata piu' che 
pcura, cbe di ciò.tUJ1J potCI;M uenirfi 4. cimeTtto pq il ' 

. rifPettò uo/lro',ègu 1JonhaUleb~iòfl ragionffto.: lo 
~n mi Io imag;~are chi plJffo eJ!er~ ~èl galaflt'Jj~ 
mo d4le lmer~ ,&~;do,pace, -JP.erando cbe Dio , 
.ne»} babbia a 1i(ciAr. ~~ tant.a ~uità. Mi 
dite cb"'e,gr/ fcriue delraJ.utaic~ ~be !ac.ciam~ , & 
{}]e . ~u41;"I'4nicolarità fU :m-gom~nto cbe ti 'ne 

" ' foppia 
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LilJro 'Prif1l(J,. , 7 
'cbe gitta/le qlleUelétltre, .cbe.fi perder?"o; 

wé 110; crednulolo, 1nl1le gtttafle qua/ch "Pn4 
:'~ ... ,. ' .I;"~A hlUlite; & . cbe porcia hlfllendole lit
& còrnprefo per ejJ.e il·noflro amore infin#o, giu , 
, 'Pan4 ogni fatica, che per açlJ.lÙflArfi lA 110-

vrllZ,l/2·h."effe pot.to fire per '1I.er 'Poi ",eco l/e 
1lmI./J'0I1 troppo./lretttlmellte l1Juolta ,.p fta 

rm~~"".t1I4Q come halUfle potl4t~ ° ftiorgliel'u,'o 
Je';{~:41'JJ,; .& ~:jnMoft d! poter~ far~ col11ll7.: 

flriuerui come IIm!co, eh IO an~ pale~ 
" .. ciàftuno o~ cofa paJJata ~a noi, ~ ~~ 

~atn,' dehoftro bia/lmo , habbla Jato. prllmplO. 
iniqùa òperatw..é ; la\quale r fo il noflto a.: 
'nòn-.foffe ·ftato. da noi a troppo gran pruoue. 
, &Iedele con0ftiuto) blfllrtbbe fotr{4 duh

b«uuto quel fine che kIefideraua. 'Egu .'PrftYi-
chè'io? &- i miei compagni r.agiò~,tutto, d~ 

~fltYl'Je 'di ,cofo · ebe . .fono in difPr.t[)/) , &- dÌ41ia~9r: 
""1I.urll. Se ciò fi4 , o pofta eJJer poffibilt ,focciaut- . 

t'eflimoniò 'la ~ fede , la qllfÙt confeffate pu~ 
ahiuer conofciuta i"uiolabìle. Egu.dice di 'J'Oler-
, moRrare alcuna di quèUc cofo; che? (merce de1Ja 

'J'e{lra corte{u) mi fono flate donate. da uoi. Se 
ciò à1içbe pofta cffere , giudicatelo 'J'oi medefima che 
fhaJiett iII man~, l'Q' hauerl'io re1idut~. Si ?fferi

{ce anche di farlli 'Peciere alcuna di q1;leJJe .lltter~., 
dJe'uoi",'b«uctt {eritto, ,;J ''cr'eiJo. ch~ pNÒ. eJ!erdi 

' kggjeri:'~ 1i9" 'Pi tnoJlrer.~ gì~ eg4 quelle, cbe io . 
. 'lIò riceusiU'J. On'dè.mi .ò ,nredere, ebé le.letter! 

" ~ G .,.flre~ 
) 
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"g Lrtter.e.ditJf!rojt . 
'1Oflre-j che fi lono perdute {uno èàp~4te"~Fqfill} 
man:'. SQ:illetIJIChe:l cbefono' aJCUtJI gentil'~U()mJ., 
fii, cbe fi tengono molto' offefi d~'l'oi, & cqep,er ciò 
banno giltrato di 'l'olù far r.ap~e ~utte 1~efle.: ~oJè 
al."oflro amico. IlltOnw Il. "o.dlco,che fono fif~iffi. 
1ÌUJ "cIJe;qI4CS1i g~nt~l'hllOmi,p fi cpnuerto~ ,~utt~. ~n. . 
pèrfo7UI di co&, , ilq~, traJP0rtq.tiJ. da! tJ.efI.~p:w 
7IÒ" crmfidetando le quaJif"t1r'fi!~):che mo~o ~~ili "deb
bo"o efftre, 'l'fèmdo lft·lor:.o C(!tt#l operat}O,n~ ~ ~eeuta 
cbe la "POflr~ moileIlia gu-babbja fatto offe]à, n~ 110-

/endo '~oi inchinar fanimo a/Je pejfime & di4ho1}C
Jk)ùi ~lie. Si 'l'ede 'o/l,re aèiò ,-cb' egli cerca.(fli" 
paurirui, dictn40 che jè'npn J,i flprete-gfJJ.~e , _ 
Jitrete auelenatlt., ~gina:nd?fi fo.rfo ;ch~ p,er ~l.e 
della mor.te, d~bblaté ./filCCl""'''' da ~OJ J 711 s.tlU(de 
il,i{liaidtn':f 1J.F.,.intf~It."?Jatui'a " JllI! re.wa ~ 
"-- cfi.é 'l'~ nuo~'foifi.tà fltfÌlata 1i1f arianon i 
IOffilit~.Jli'jèemar "'Ji!~aPt;~ fede • " 1':Jti.~~ 
.", 'le~dq a coIlI!' .0 iuuto aJ.Ja maJi:9ut4' del 
foti tltiJllmo,s';lI[~ tfaccmdere nel 'l'oRro petto 
~1ii;J~ilIà di fpfPttlO -col dirt' , che fino.'N.Ji 

.. ;"J l17ììJtando cfh~tr g,dulO del U()Ilro amor:e ,14.-
~ ipIalirib4lderia fi" come fon {tcuro J ch~ non t Iiata 

&rmnnefJJt.dagiOtlltMcofi gentile,ben creato,&ame . 
lIIntoìimDreuolt, co{t ~oi potete tener pi;r fermo, che 
non è dltoo pur fiata imaginatj ~. Da~e, 

-é'.sì 'fficacjra~ni 4dMnquepo~çJe ritJ'ilrt,.", e..ck~-
rtI1iiente. . c,Onofc;re. .il fi.,,~ p; f/ue.fÙJ ../tri1j9 .;jl.'l.~11# 
-p.tr affiourM'm;' Im __ 4.e~~,p.trfi.~·kl ,gata-

~ ~ ~ . . -
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Li/n:ò.Pri1;io ~ . . rO~1 
• . -natA. ~ pt1'd it. della fPeran-za, ' onde Mn' j,or .. 
:PJ,ne potrei. piu -piNere. Et pm:iò...fiate cma, che 

.'.'9ftra letter~ mi ha. recate grand~ 4/legr~ 
biIMendoml conftrm4la , ~elJa opemont', ch, fem;. 
ho hlUluto, che m!llIJIafle ,giu./lo premio' del mio. 

"'"""."'" ; deUa cui qualità perfottiffima pll~ farMi lar~ 
te/limQnio il mio non .cangiar uògu" .. nPtar~ 

~J'ìtro , [entendo :ògJJi giqrno rej'erirmì ;t_e, & . 
"'.itUPe.0f~ ptÌro!e ,.ch~ ,;oidite di me,; &:qlle. 
~, bafli per cert~ta d eJfo mio ttmore.lo1UJn 

imaginarmi chi. jia,/I!Ilo /o.Jì;rittore dtlJe la. 
meno ftn>h.ramifono mieduta, èheAlamo 

'rI.1lJilçja ~. amore' ,. ikbe,,,u .pOlle in magg;~r dtJ1... 
. Il--ti'iIlafciare la prattiéa di, Flaminio 'P'" d4r 

ccal'iOlJlJ al ribaldo di coprir/i,oonmi far ",4lé in. 
'n'iI'I"' il ,;'0 : ma qUlindo. poimi penfo di no.n 141-

;m)/i~tò m'rire : ma fo "frui pare ,he!'fi~)Ii6t_ 
: f4t~~10 ,pure, ma in ·modò· che il ~ 'IOn lo
~ ·fè.poffibil fta " laftiateui ' almeno-.una [ol 
.Il grorno. uedere ; che:io , ancora che.mllàge. 

{III 'P~ ejfermi il.fll1" il uoflro comandamento', 
~~che<;~ · T1VJ'P'PO . è difficile il {miulare 

t~rbido , & mesl0, come a"c~e. 
1er'·bt.',U~fen.r/. ChI procNra la Noftrtt. rouina., mi 

;mp'Qf}.~le il poterlo gwrdart : pure' sforr.!
~Mnlw.i ·riJf"!'O. com,incialfe . Il uaggliegrmni, di 

bJlo.~ 1Iifo , fin • .A t~o ch>w 'onofta . ltgli~ 
lo ["'tt.ore delle liture • . tlchè fo mi fuccedt1 

,n, . ..... , prIYtn;etto di forlo ,bi~ar pentito. le" '~ 

..; G 3 ttr. 
" 

• 

I • 
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;1:tr.z, LetttrFUmnrOf , . 
teradiiD.diediin mano di~,&,hcuoi dejiderttn 
,rb_ere , fu da loro aP/ifucciata. Et Dio stt'qllàim~ 
.mi àuole di non poter; bora foBisfarc'al HOJJrÒ.'dltjiO;' 
& fo .col-mio [angli/! puteffi,fllr.lo prontamr:1Jte. 'i? 
/Pargerei,fègllendOlil! l a? '"Pt1flf'/r fodùfottioKè ,.,' Mlt 
~peiui~i.jlata fortun:l il10gm cofo contrlu~'foor 
<cbe ,zelfam.ziui. fmla , 'non-'dcuete: mlU"CI!!gliitr1l4 
[t-ancbe inqueSfa' mi jitm~rtita taJi~ S •• ~ 
adunque, & habbiar~l'aiie~1.· infieme:col"lJò -.. 
ço. Pefidero di pa:t~aru~ fe.,fr. potefte ;'mà dlfb~ 
Ji ptggio ~ Priego Dio,~ ch'è m qllizJ.cbe,mgdanu~ 
"i ~itfU.en.f! pene. ,Ittnilit~~queffa lettera~."è'iJiJ! 
f.ent.e·tliL riJPofla SJ" O?ill!' btllltte-jlltto azilpìtfl~--Jtr: 
1'11J1it", t/Jefìdero 'dilleaerue là trecciuola. Ide'miti. .u.l 
ft1Jì ~ &' uHiacciò la'irrimo ~, 'j;. 'Jl10l.:' . 
~.. '" l Ti • ' I.' .. ~ .. ~ ,,~ ~ 
-' . ' 'V. , . ... .• ~ .• ,. /'OO' l .~ 

tt: (J~hr? ~edllt~ ~l trèc,~iIt~~c'miei upéll~ thÙtfç; 
.~ nel 7ft~ettalJo 'di clkuo~ ~tc:djuenutoJli:1J~ÌIltJ(ec.-·· , 
~(e:-"" .queft.tmpo -Che li' e fiata appre]lo i no;p,' 
~ 1"'efo.'qu;z/it,~ 'iL: 'Ilei ,.l'bauerehiplÌtaU in: , . 
4~ d,. tallllOgt'.; 'è~ra. ... per:-tal 'atg}one '/mpUtt)'" 
fIIr!riUiio.lt. Miifatte in.ff~ 'ch'io -ue.Ja.rtnIla,im4: . 
1Jn4nd~iforfo cblo ùolclfo'riteneruè/a :.éoflahe ma;.' 
~i cadile ntlL'all;"'o ~ CÙtrlle.''I4èb~fi fò~peneder+ . 
111'& , pC1!"tenerla.lÌ1IlUII!~te'meco i1i1ettt1f;&'!Jaciilr.;.: , 
14.~~c~ 4; 'IlO; ,.S! ·come,<ipl.èfla notte piu: di mille' 
1lift1!'Jm..fatt.o. ,1ru/1J7uò.per,sbe bab/j~e-:mlÌìt(Tcbt:' 
io~tII...,..eitd4. ;qu,eUa. 'lettertlicbe ultimamentt:lmi [en
de' Jè nOli i.'ffato ee;. la· p.oca fede,r/ballatin me:. 

, .) &' 

~ :liilno.Primo. : l ' O J' , .. 
,;-'!t', tot16 :'!-fi'l'0treite dite,ptrche U()leftt 1I0J le·~ 
nre,iwili~.ffO? a .che:uiTifJR1ftdo, cbe fe nonfofle.in 
traumuto'que/Jo che fopete ',non fhautei maiìfiJtto, 
ma ~i .poten.do ef/ere 'fiClIT'iffimo ch'io .non ".,mo-
1lr~ei alcllna, non baarele Jèujà, & che'u''V''glia. Se 
ditete, che fu per priuanni di loro , 'dimomerete di 
,zò; amare j &' fore hJrlo al! amor ·mio. Se direte cbe. 
fu, per ~ubbjo , cbe ,qualc~>tma 1è ne ·.per~ef!~ , fit
rete torto a quel poco d'mtelktt.o·,cbe 11t1 è nmàfto, 
ilquale .ccompagnato. dif-I'erfmo· uoJe,~ ,fa-sì;che 
uori'ti morir piil toflò.(cbe ~edere, non cbe {ID! cofo 
c9WJ:lfria"illOjlri difo. Il,mio amore .è' sìgr~~, 
.f!Jr ii·fermo', che di bUi potete ~iuer ficùro, ma 10 m 

_ 'tittbh;tùlel Uòflro; t. che iOIfo ili d;,!,enri,çhi~e di 
me. mi duole di non pot~ dare la lelt'era, 'tbe. ieo: 
[,aerate, ma fo uoi mi 1IIOflrarete queUa cb' è fiata 
fcrittt4:/UlOi,.la; èÒ7lofoirò,. ~nJatemi,ui prieg~,. e ~e 
nete.memor{à.di.mè,c,be·tlAmo fopra tutte le 'cofe. ' 
~. ... . . ,,.:.; ~.~ 'I; 'I. • ..... • _ n :7 I .... \" ..... ~.. .7, 
. 'A, J~mi4; llconofl~e aper.tantCfJted'ejJer~ 
.Ll:..GJato dr:suoifoJ1l'aUtte le cQfed.é!mondo,rn~ 
dliammo dir..bkddJMi i1Ì'.graiia in li~10.JeIIe.tletter;e; 
&·il~mte djlJlie!Lemtne ~ojJre;'Cjrdfo1Z fOnti 
topiiie·.,l~ùalifono]lÙ#e~ .cbem~~eç;t 'fitit:o. 
to dtl 27. d' .Agofio .fino a queft' hora'. .D!'femelc> 
4dl!1Uluc, nè tantte di 'OJa~Ct4ìW, percbe s'io hauef. 
{i, errato" , no7li[1fI'CÌ.;fjlIto. aiil.ito 'di ~()mitmJ~!Jé; 
CHE.' benrfoptte ~ .far.ir" .ilpiu.Jell~uùlté,nd- , 
fo.é. daJm~to,wJJ t.imor.e:JllJ".itldegnità~tfo.jd 'n~ 

G -4 fon 
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- l ' ~:, Letterl ;Amàrnfi. 
fon '"m;teuolt ,"non mi priuate di loro, ne faterbe/tI 
IIOIlr~ ~ortt{t4 fia mino~t di qlltJ cHe io la-giudi~o • 
'1:{. ono per. alJro rifPetto io 11; pregai a rendermi quel 
I4letterlliche m'baiiete r~uta.' cbe per. t'ome..la 
(Opill., &. ft uorrete Ile lo ritorntrò in dittiO';l1è 'rli. 
r.efli {olpet~o nelfanimo cb·~.ue /4 di17l4ildaffi per 
dubbig dtlJa .lIo./lra fide"~ che troppo grIDI torto 
for:efl:e ~PfIJ9re cb'io m"pono , cofi Credendo .• , 

. ~1I.:lIi dir,ò altro,ft non che'-D.ò CD~ defiderio •• ' 
. fJ;etttllldo il libro , ~ le 4--tl.tre,; .Amatemi. iìM'IZiz~ 
. t.o, & ftate.aueriita per conofcere il rjbald~: 1X.t!~ 

ti; rm40 le due ttltime letteré, che mi httN.tte ferir. 
. lo , perche fon certo che. fhain"ejle tornatt-CqnI'1Ii~ 

' . trm •. Tofio c~t: ione hllhbia pr..tfo copia; Mai.ieU 
tJ)fiJntUe:rdoUl: '. ., ... . '\ .. • ' .. 

.'. " \ . \. ' . o · .. - . . ' .' ·· ;;90 

H O Jentito notl.poco doJ'ore.del...,6jb:o maJei& ai 
. tro tttlJto .di :c~ttit~ . .'~a, che ,,; .fitite ~ri~ 

t~:o J?ef!dero flmmamtnte d'intendere fo in qu$ 
gwnu' UI è foccefta qualibe noiiità;& affietto ni~ 
IIro.., ~lelett.ert, cbe "'tinram~e "';domandiÙ~ _ 
'Jt{el:,im4iI.~tt /i" èh'iohajJl1ii,./4 rifiofia, rmi:m4n': 
terro MI ~gore, c~~/a1!(liiio%'Ì11!àgi1ltm~.pof&é·àj1J 
fPerfl1!<.a di '"l'ederlU In 'r:~e;ba,i:ftzdo lri;p.o.rcbèa/.. 
IrO "onpof1P '.'.' I : .. .•• .. \ :/JJ.l ~ . ... . v lo . . _ ... ~ 

o- .. .... 1 r ..-. ~'. " . D~ 1 .. ~ ... t'-~n9 "- -.I.- .••• .( .. ~ 7 

N~ fom..~ grana,gm,,, .ragione io 'dwtf~b!oltr
, .rn.l.dTtI'i? èb' èft.riiJo-ioll'oftra pOllerafertiitrice 
11!1 tertrz~.,b'~o mi ~rbHaYa ,mi loftia/!e, paTtetldo. 

, , . 1 ; 

.... 1 Hl 

Lifn.o,1'ri1flQ •. 2_ . r'o T . . ./. 

~ .• dì..que/U. città.l~)'"'.oler. pur: ."eder~lJlI4letf~. 
. Nt1fo4Jere' il fine ' del mIO malt.,.ilqualtp.erq"çIf~ , 

ftuollO ' accidente fi raddoppiò inguiJà tale, cheindot
tAmi in·fomma · difperatioiJe:poco ~,ò che. quefla ~ 
(Ùlll.eJJO nM! lli-leIIalfo. tli flita:; il.c~el'iu:~lt,e ~q;. 
derai,.&fo' per darfine al d.efid~;acc!DcbeUl."e. 
izpe a'gli orecchi f!Ìelbt nuOlkZi che forft non. "idi:. 
fPiacerebhe .J:udire : ma non conJtnteni/o . flftnOo-

. r.e 'ch'io Il; !porto'chè ciò far poteffi· ,.trat!~om; 
p'" fmipr.e .col mt.t~o . :d~Utt fPerttlt{4! , .71ll fono. 
ùnferuata fi,, · 'lui: . Ne ~lif'. d~e·, ~ra. c~e fitte 
tor:rJ4fo .:per non UI·dll1! fa!tidlO , qlllDl~' "..., ì~J nel~ 

. lA .. IIO./Ira ep~4 _h~. torm.mtllfo .~ ctI!fO.i:& 
. q~i ptlifitri conftnntlllO fltlU1l'Jf' ~ . ~E'I(;.C l () 

che.:iLrllCcont" ;pecchill dokTre "appf!rl4 ftNolIa .me
fiitia. Taceroillt idtmlJtie.;.& ,q.dir"ò.Jolo (pofcia 
,he lper la "oflra lettera moftrate defiderio di fo- . 
perle)' quel .tlf!lÌo.; cb8 doP.o -#l' uofiro. l'iTf"~ mi I 
."tie.nUto. Et perer ·ui dico· cb'i.o./ònIM'§.t4ta·maJif
r""o. , & cbe 'btrra fl6 pO'.(1 nuglio, 'perebe fe-b.me 
mi [on: leùata di.lett'o,. ciò JUm.procidi-( .iainm
tt.de/mMe ,- mlJ< dilù ralibiìi che.io .h'aUiua;& lbo 

. df~edèrui • . Mi '~ mafia Una de"ql~~ 'n#la 'tU.. 
tit..hu.t01grllMt; c~e1,i:pt1t4 io mi poffo reg:ief~ in 
pirdi;& 'D;o perd"(mi .achin'iHtltoc~laq~ 

. je, 'ome ?o 'Ii poffo f14T/art, '"l'; dir:ò cbiar~tnt~ .FU! 
portaia:'. · quefii giorni pajJati "/111A .lettèra:n» iifff'..a; 
pn--:;aftutiA.che';Pl4Ji "po./ei.in,tnder.'.ciÒJ 'éhèll; t!",f> 
fci1tto, iJc~emj dlÌno"po&O ~pmforl. /dip'regifi, 

,h" 

I 

I 

I 
• 

I 
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I ., tr Lettue çAmorofi , 
. che tli dia il libro delle lettere~Non pofJo farlo fop,u' . 

ma.nonlli pllrio,~ ti; penfl#e ""io .dica cofi per trat ... 
tmerll;; o menarlli in ~lIgo, perche s'io non ..,iconten 
taffi, M.1m IIOltffi d4T/feJo, ne lo 4.irei chiaramente:; ' 
y oglio iI4nt~., mà prima bifogna' trouar moiio'c~e
l'arlillmo nlfieme~ iJche fe ?JO'f'Tete ,farà tofto. 7'i{qn fo' 
l'iN che fcriuerui. lletuletemiJ"Pi pr;ego la pr;efmte 
lettera, & Iafci41Clli "pedere, &poftia cb'io tutta di 
de{tderlOiardo per uoi, plP'mdom;, chefier-.o paffltti 
l'iN di miJl .Ch'10 non "P; ho ~ed1lto .. oi non Iii pren. 
de,te, piac~1IÌ [upplico di-peder &ofi, a tort!,cohfo-' 
mare /!JImoi:ire fhidefiiiera, che ':'Piui41euitalung4' 
& fl/ic~; L~eui'ad'U7llfl".ueJler.e,~& fiate J:icor
i~Je.dl cb, ~ ama 'luant.0.1'Uflt.C Norfro Signo~ 
DIO -PI ConfeTIII. [4110, &.. 'UIl conceda -ogm:defideratò 
contn,tflJW- [«mdo ji.ne,,,;·b4ttia.col'cuore. ,.- :., 

ma 

" 

'. 'IEib;o Primo., ~ b" 
*"olin tempo t,baueremo' ~gio di goderc~ infieme'di 
..,ijliiJmtn'(J;: ~I:a:miarartitiJ àdunqùt di, qtià douc. 
t'ebbe ragio"euotm~!e ,bauerui porto pill tofio 7t)(t

ieri4v,i/titlitnni, tbedato occapone di, ~Ù!(IIharmi-.· 
Ne iIoguO'cyedut.I" tht famòr che "u :portat~ · (fi 
comUiteJIIi. iengia i èbe"noh -p; lagniittedim"esma 
aederò cb~ ciò fitJ u1Ìeffitto della ragi.o1[è, '& ca:' 
gi1J1'f#~' 'llncbe dalJà.C41ìdid:z~ 'tl~Il~~·.~io ~.!l 
tjlùiJe' effmlo 'da '-pdl COnofclUtO lealiffimò. ~.-Plfa PU:'" 
M 'fede delJ4-ftllj-prontn.,z..a da fe 'mec:lt[mra. :E~ 
p"t.1,he fdlto di. cot~ '~oJà-~elf anl"'O:' 't!lItf4glÙJ pari 
Il' qìielW 'cbe JJtfent'lte.uol;' p!r- efter IIJ.rI{e medéfl':J 
rnò '~ chi.in~ojf!laJète,.taCerò.""~~"'4giò~ 

I thlffntontÒ-a cdJ.,otr~ addurli', per--.notU[mfletlNfJJ. 
gilm.ent~ ;'cofo c'be'ad, am'edùi~dif#Jm'.tlibdntr., '& 
laf~dogrudj~4tltaìU~· :>c>hilR~e .~f() "el·. 
r anima mia l.'. De lit.lettera lÌIICO,", ib IO md., cbe-
eIJà nolt'jia !opr4'di ,t{òi "mi parrebbe'noffdimeno Ct) ., , 

fl:/""'1IitiLch~~,~oten'dò ,~~ per;a?J~o ,p~:. 
filo 't!he -pfiattjJitigen-zlidi formare., li 'dI gz. , () d,,-
notte 'in: un poco (ii' ter(l Uts cbiai/e!tle~fòTcirrè' dotÌt!<-
i chiufa, ne/lltl guifa·t1ìe itl.quefltt 'CirltJ~ente;;CJ'I 
eia. ch'w tofio cbe mi darete laforma, [IU'Ò [ada' " 
cbiaue;&, Ciifi' aòiiJprtndo-poiret~thiaijrtù ~ '. 10 co;. 
me'prima .potrò _ tiq~~'mtulò 'di.uthir.."al/lar1ar.u;' 
cbeflièl.id mÌ!(;oilòtil4grittia.di'f1,Ot~.fjirtff1io, ~ 
bentI&. tJorr'f*ef:lofoUfco, condiruj .. G~ JtOnro~corr. 
tIUo jmi·ra"~i amefleJJb.. clJe>!ttll-,.~o' ,,~ , 
Hme "Iet41IIbIH.fta..rr . > : ' ..... .';' 

- lO 
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I . O ~ Lttttrt òAmofrofi 
. ; ' D. . , . " ., : -:t-o:! 

. l .ti '!j/criQi c'biUlrei tr41!difì"!4 ra~iolse di .. tl.q1~ 
• mI~' 1101 non potendo Imagmanm per q~tW ç~ 

gi9ne foftepartito di qlla. HortS che Io che ""PIirPr 
fte. per lo bifogno delnoftro timqrt ,ui ;d~ ~ a-~ '" 
priego cb,e mi perdionate ,[e col'!acconta1;1U .1p..1'tT 
~.., che per tlll cagione io ho patit.o.'"i fono ft.4f~:C4Y 
gio,ndi rwia,ricorJ~oui C HE J.bi boneftanJent~ 
dÌfe foe ,~ ·non ojfenJ.eaf.t.lmO. Cr..tdo.cbt.J'~T .0, andr~ tp4eft'4ltra fettim.an4. in u:l/a ', &:,P~r."I . 

: eiòbo.deliberato r[eperòcofiIlUoip.are) cbe~t1)I~: __ _ 
Irjksr!4rmi digionlo, percwcbt di ;nottt non,U!!Wf:= 
bit farlo fm'{tS efflT''.udit.i • -r[erfJ..ogh'(Q'te'perb4uer. 
.Ia "hi4Me .• iIra Jlon credo cbe 11; forJordine, pèrcht! 
eg6 Iaportalldolffi.Mi pareJb~~ftarf"Dri dj,q{l~ 
ft!o-citttì;tM:c,ompom bmi/ftt!io;·c,fo cbemolttrmi P;~J\ 
c~'l{ofm.S;g. Dio l'i confoy.lP ,i p,ejitlero tatJto.di pA 
terMi "~"'io wmmodo·,ti/drt, ch'-. io I101IaefidèriUa 
~ tt!/ir,Ctm ~ior affetto di, 'tf'iefla , la qwle.. 
pi6go Dio che ~ concedA toStOI "f.{gn Io cbe altr6 dir. 

. .,g,ç~mtAi~-nelJauojira gratia,fi com' iO.confo.rU9. 
. . IIQi~·CIIPlt.Mi"; raceomaildo,& bacio la mano' . 

, ~. \.. . , '" ,... J o~ 

L°.AJtra Jet. 'ttnni mttO Flaminio, & intefj1Dt:-, 
• tlJ 'l~l cbew è flato.-detto dtt. fieronica', !fr rntl 

ae Jluolè -" 'fì.!!.efta.J lVIimamia407cijJima, elafomma; 
di qillftalateilAx 6b'io.non fo ~01I!t 'puC'"enir "Par. 
lmti . ~o.fpdtandb\ egli. ~j . quejfd màni~a ,·e'necef/fio.. 
rio,che mi fcril4iate il uof.'ro bijògno i ìanimo _1{oftr01l 

>\ la 
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". Libr..o P'yimo;' r, r l 

'~ien.e . mal.mW:gr~obauu pati~~iS ~ , ~ debql~
'l,.4 mia cf altro noli deriMa che dalt efter'II;çj.,u, a mDI· 
te,ft come a tutti gli illfmniauiene, bauendo lonta
,114, quell4 ml:dJcimz,.,cbefola potrebbe dar"loro fal. 
.te .. 'Ùforò '0tm' diligeliJ'{a·,poffibileper baNere 14 chia~ 
: Ne, tutto Fhe io cred4:,.cbe.umsa farà ognilat~CfI. Di 
q~eJJe çofe che pofio(JO' daI"inditio· de/. noftrf! 41IJore 

: ~ dicflnon w:, hauere alcuna in c4{a , ne mi r.iplltate 
, donna cti fi poco irlte/Jetto , ,ch'io'teneffi appreffo dr 
mecofa,~bead'amenduepcteffe 1JIIOcere • Cercbi pu, 

.egl~ qUfl~tll. . sA ~~:i9. ,iprometto , cbe,non trolleKà c~, 

.foaJcfl~ pt:rfioch,e ftcqnJ.o fb'iorictllo le uoftre~. 
t(r,~leleggo ,,&~é,.ucci() .. ~n uipQ/Jo fcriuere ' 
~r:.o\. State -1'141'.. 4fPl.ttlllidQ d'int~ere l~ mia~rrwr· 
te,~UIde PJ'iego Iddio çhç,fta c-Qn {abltt; dellani-. , ' 
.?namw,llcciò ck'~ \l)(lffp ~o pi;acerà~lui ado-
,rarui in c;':lo •. ,,<,' • ~ ~ '__" , 

'.' . . 
, ,~,- • • "0 IO'" 

.\. ~ I J 1.·..·... . . 'T ' 

'-Lff[er i!J;Ii(tgq, c.h~ ·lfl ·lett.tr4, ch~pur hièri j?i 
, . _ fçrijJi. u.z htl/lertÌ, 44tP qu.el ,confor~p., che f~ 

effà cercber~; di dllf,a c.~n la, p1!efmt~ i ~cagio~, cbe 
h.ora io farò brieue, i~ginìl1Jdom; ,~dJtlunght'{'(4 
di:qu~ de,bka..Jcufarr la breuità ,di ,q!l~1a;peria " 
quale altr.o n!Jn 1N.i. ~c~òrr;et dirui ,Jà/I4o,che I~ cbkq,c , 

. farà fatta ~nedì t#.for'f,i &' f,bemart~i,~k la dar~ ~ 
cfr che ~i'piaccia 'dÌ' fmuiim, qtumdq ~fàr4, t.ommQ-

. ik? C9,f io .jcngfZ4-pPflATt4 ;.fw.cbe -"m-ò,l1.d ogni",o
d~ ,,& ?,4fla poftia jJ moiIdo .com",,"!le,,,b>iQPo~o lo , 

, _, il~m.~c c,01JIRa~lf(q,d,J. uojlro amor~. "onJèrtlF.~j 
.." 
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, 

ILf - Lettdi,À;m,;.'ofi~ , ' 
, , • o itJJatlOftr4 gratiJl';fol4 cagiMl' , cb'w mi'" 

.clmJérW' in.' I 
• • , . "'I 

, D. J 0 1 
E.1AJIò[lTa.dolciffima lettéra'hfINlft' ptmto tar
'daIoaporgmni qMel.copforfo ch' io già 11011 aJPet 
. folbora {arei "p[cita di qlltftà uita , l~ fi 

COllIe priw odiauiJ, imagin4JldtJ1lli(ftJeTc, 'd1tl i. ' 
~fti ac.cidenti-di fortuna) di lJon poterui godet_ 
: pW, c4j bOTa la tengo cariffim~ ', poi che /a-detta 
, Imera m'empie il pttto di1Pa~ ,laqUalt. fr!.e.
• go Dio cbe.~ {la . ~'. 80 1it'd"~(}u.I:m'!~Ji,!"_ 
· ' fa,dell4 &III ìnIItntIOnt nM folatilentl 14,,1040. ., md,-

- fltllt refto' òblit.~V'0~ià ' coe:ron t'J/à hìiH~:.. 
- te,fmo tplìIttrW bNò", tifetn. Il primo /o"or:/;' & 
'-cMifonizta la ilita 1Iiia •. 7ljèton40 ; affic"ràti am
. ,},U.a fltii. .Ij ,t~;~Ht(i U'fojpeUò ~~, & il . 
, quarto trollato rimedio al papato, afficllràto il 'pe-
, fa!t( ~ &. prouifto al f.~ro, le quai cpfo tmi~amen· 
te- t'!/ fèP.1Vtite 1m!' tlàJt aJIr~ ; 'tlà7idowp ;,iditi~ litl 

· ioflro;d~i,.telJettp ., - ,dfficm;~ . d'ogni peri-
" eolo,fi ebe-piu non lemo ,~ fortuna, tJJentlo amtt-
: 'ta 114' ,-òfiJa!Ji,o SignOre , al· quale lIolentiài pàr
· lerei,s'ia non dubitaffi di pérdo/'è,i11tWlto per ac
:. '1ui'ptiril;Oco'. ende fiate contento 'cara la mi4 "l'i
, la ([eperò ' co!! ui piìfoe) 4'indugi(1le finò à tanto, 
o cbe tàmic~ l14tfirin iUIJa } p,érciq ,lie io ui aJ(iéù1'o, 
• che ~ 'ffor'{aio 'dii ttII'dtitui fJ.reffiffoizo. ~on tut
: to ci9 [e"fIi' tièniDè eommodò frà1Si'anto I di":YCiJirt;, 
, 'tf~iÌ fm41era' 'per . ili. pi1èo i.d' "o < ~' ini~ forefte fo-. 

, .,- uore, 
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. !alt', rlti ~ .. ~. 'o H. f) . 'Utl 
. "'Offllio: fe non"cercafle di Fonténtarui d'ogni appi 
,ito, G($t1i!f,:1')t~ dj,mi911iJ/Jiìfl'çttJ&. r~~;n ù.òif~ 
f~f!f~l!~9.:!; :jpç,l(oj' tlÌM;jJ"t,,'Piw ~JlO liifaiebb • . 
;(.;_fl .J:../ ·'A· · (;,..J:.&. .... ' Wl" . 
ff(."I!I~rp<JWtf!r~. ~~TI,~RfI~.I,'t7II ... ~1IIJ~ ; 'ot.eIh 

. ut~QPm~flMiJP.((c~Kr; mia .. so.tJtle"lOJZ f'III. ba,!r~ 
(j9r(t~1J~qtgI!.0f!4'!!e.ntf,~le.ltflC;fhe.g;à-p,o'h.igi~ 
tJj.là,~ff1ilfi .1J!jJ;P.OJ'è! .4Itrlfirç~pJ~md!iò,lIPti",i 
pal~l{ib&.."~~~fJ4.1!ffgmoJbth.{l!io.filt'cetta.e~ 
~~r (~~~fHm:e~k·/~tNC$pQfoui(#4tat~di P'a,..t 
lfl.rt!ll,çf!4-JI!!. f/~f'..nl/fJ,~'arIJ.a..,ì{'H.ff."'71on'fiJee.fiU. 
,.ei)~ hi1t;f~I!U9!I/JlnJntJll.p(~dt~.'a4rCl~er~4 
frl 'C.1!e_Jl r;fi.'NflI4ç!r.~~~U..tp4tit~ ,\HolÀ.uò.I~.f<Ig; 
m~9~"'~I:..c..~~rjq o/l.tJiti;1I2;~{qt~ q,e.dm,( iAgio 
Jl~l#J.ltije1f~, ~.",lJ.,*~'1n/l4r1f..dl~ç<Jlf)~'t"Q/Jn:~ 
fJ}:,,1P.. k~lm.a ~4pr4"-Q!Jl:~Qè.Q7JOffwo" dllte.l4.. 
(oljJ~ qJt'VlJ.~r.~kJ4~fJ,OtJlI~fibC .. i:facella Clei/n IJ~ 
,r4, ~'!i4.imoflratn,he,,& re ben per t..if1e/fa çJl!iOM 

f9JttJjeP.!4~r "o~-et bia!imar rne;the nQlltfbibbitC 
<'lIato _ ciò .~~ defijler'lU41ç ; .tJ?i [CUfiZ n.ondim.flJtl 4 
miPr·it!lPò.t~,&.,l'J;aJ(f!y.u; ioii4dato;/'hOJlDt~Jf~ 
la uÌ!" :1KP~",~i, (ilO" pOltn.dociò efJert: '(e.lf{...a.;u/ì-:o. 
,7IilP 4mgr,e;;fn: aDvu.e d' 4!tfjrztaggio,di m#1Iiérlf;ch4t 
flOi folo 'll.ç»!lC a Ji!P.tlpeJlcolpeuole",& .e n.e, il;ìf.oJ~,
l~ ckiau~ non pU9 (1p.~ire. fl m9do ,ÌiÙI20'J &,per.'(~ 
119n ijj4mo.piu a 7(Jrnptr.g'l,, :tt.ft'MilmftTIt~IJi.fa,: . 
7Io .. '(!r.daJt,;uÌ,.ognj piace.r..(.f{o{jibiJe, dJqHalf priegct 
,1);0 iX ~'signpv~ (pe tlgghfng4J·ttlriio· J.jfolici.tR" hf 
lIijiz&fi4,iJ~~ir ti fi(le, d'.tlg"i.defi~e.,i().ilQflro ~ -:' I 

. - J, ' f 

"' 

• \ • . .,l .. , , .... 
1.1 l, .. h \.~! 'l- . ' . l & .. -l .;~. .n ~ 
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1St· L,I1'2' 1l1l1 ~ lì O~O I.' 
, , , , .' ,,' " 'l'' ... · i ,', -/-'. ,.,'\ , ..... ....S' I 

1ilOJtia cbe ptr ili~t4ìioirt.,,; {àte;1néiÒ adi, 
r;'~4i4"di,Ò(& tndiWfllUtni)cbe-Mo;,& BO" fOj'Ji 
""",~lir"illfli"'ìtteognìt'''.a ,0fo(;Tit\~iìm"" 
.iD, ~ in fierO fl, 'fitle ~itnte lJìIdrUO kmà:.l 
~tI~1i bltllrti}« «J1fçtplllÒ fitf/lo contra dirlJe:per 
,ofo'cofi ltggleta.:Hor b4jla • ' 'JI{O'II'hmt; filtri èTt;. 

. dillo che lA mia fede;letilkf1!irok, & il miO ~ 
. ye foff~ riputated4uo'il:htJiete l'1I~à mi.' . 

ltl ~m4lhilt;.,.,~e'folfo ~iJueffò1i"t~ 'c'dra)(he. m'i 
1/à';"fi1lÌto dolort';~petciO'tbè'fè.è~,€.HB ogni 
liJIÒ pdiebiTdttJJ'imim~rfo~ l'operatzònUtttJ,t ,;{i 
'a1fle in me'mifer4 ,;',_ che ci/;"ljutllojltjfodtji:. 
derio ,'bo haìnmi{tmprttlifmmili;prtgllllldi .'co 
piaceTmidi corfiiebe putfIJ'hiulell:4lepròiltffJ,elji. 
tIl11lDlteronofco;cbe~ÌI#.e lt'ÌmJ1i.itiìfiDnzj.~h! n;j;dll 
ft,d>~ "O~ derill4n~,.c~e'd41 gitlili!.tt;è in me 
IJIIi!l4I·cbt mIiOl.mtdefiJih'à\,0;ofoett ~;é Cbt rRif 
le !'l'lte !"bItUétt,,,tgatA ch'io t)t 'còTlìJnJi~ofodif 
p.~~~ Ziì)portant~,per-potere jizcendoliz,aécerlii'f. 
,,,,,,,,,,tìl·,,i4 pu,,·dtl,"ofiro'tlmore, &'Pbfri1I'i';''eof';, 
,~'S~.,(Jco mo71Stimo;~auere;,,~flro ·effetto,contrilìrÌtI • . 
IJeniffimo adtmlf"edite, togliendo l'effempio d4"o; 
n~D~ ~be m,alji,cono[cono gli animi degliàmanti .. 
llf""l elfemp,oJfo prendeSte da 1?Ze, cberli/eale (!Jt 

~ji~mOre ".'amo'7 ~onftPare/le.,henelioi}tt;' 
,h,adena proprIa e01Jfotetr{afimira Z'a!limO'.dtU" 
,ofa Itmllfa sì efPrtJfammte ~. che impoffibil cofJìll 
potn~ dubitar mai. Etterciò ncn debbo mara";. 

, ; • ~/itmni .. 
, t • 

1 "1' B~ Il 'O,' ~ -Il l"g ();. l fi, : 
tJf4'r1nifdiii ftng6t1t1ct;credtte cVùifingtt,& k. "" 
tliril o/lYaMo il comrllT;o del cuore ,giMdi'lItt che 0 
fl"Ùt il mede/imo.Hora ;"CDnrl"'[I07te.Nidico c~l 
ilojlro nf1it.~~. {eli 41I.~';'iep~òle ,'le'lpllllh~ 
p'lèJl~ d;,;oif~"".·fiflli;"lJe..J}atgtin" ''ttdto rm:alf.rtf 
ItJiia', ttt'fj~ f«#1i~,i{fo"lt~ di.mdp&. (non di,,, 
to",,,nilitrUi tofd:iil~ 'tlii 'çiù ti fiUf 114fT to"ièlìe) 
m~ di mliipi» p;tìllr";,t,tllftt1,,per. fermo; »0 giA 
lètclie~i&Irlf ~fIo' '''-''flef:to C01t"Òt7 CM>phl thlrit 
/ltDU411lIljttf"per _.,..,,,....fl'~iit;Ji·,jjfcòitdìrar 
.;,cht· fOtfo"ò~~ìt.f1Iil~rOfè di gillil. O"i1fitlll 
Itifiià1frth E.t ft kì(ìf'tiitlOf'tte 'cht gli lI1fi!tii :;/llilil 
Tàtj'qri41ìd& 'lfl7tI.~J!6no~t.~~çph /orp topèr~t lì 
fiiriiie1illtfì;rri!ti4lii!1Ì1iol!am~,tIOn"!,,,ello;t~ 
dermi _,etemi 'è-o"./9/iiitJ:!btr.. C ()tnrtiÌl jìa,m; 
~ foItiitUtm'efJeliJftoma,l'Itfiàte, ~ th't"l4i'{tt ... 
.iat'i.tfi ;';é'tl'OfIe'(oncif,èret'e.cht 1'01'14 .. efltr1bllolfit i. 
la:'1"tìjUmlliltoperil.miil, prtmltlt1Jou;jJi far/mi 
pre,l'~-m(1 di ,,;i;;:poteitt pueheTit rema~ cbnfò· 
Uta ~'(ieto. gll-tfJilti~II"Ò.jfor:'"I"It(1 peJJonq fo
iiSftltt 4·cbipot'o 'K1i gradifte .. Y-oi, ptrcb'i~ non fiI 
gi1~ d,u~,,~-èonfl.,;roi(hd'utcellollito !nilieftn, 
la ~eiifmlttio';~è dé/f,amiclJ,/irif'làlt.fo· bìn io .,'lfi.p.~ 
.ril di'14rciàTlcj~; ma con{Ò#ltttui pllrt -che hon 11m) 
tlfli~"i.,h~ dJt ~b{m(j iU~"f.m;'; i.&.4CComp6g"" 
0if'll infim't; doltirdfìJ/t{htit:11lÌ Iti"rò,(i!llm!qJt'rll. • ' 
Jitt'dj"Oi,i"'IJ,~PS~flOfif~llrq IIW.~D dòltÙnttoJt 
dvrrt':d.~frmitlll'l ~~\:iMe'tDtrrJ(fal dolorep.{4çci. 
PIle~o'n'dirlii~lfJ.ti·tbl'" ; iclè'IZ'(Ì'-tl#larmi, ,-~"iò foi 

'~ H i che .- , 
'I 

, 
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:j~Ot t,~ ·T 7" "EJ&\iA . .li'.1tÒ:S'iJ ' 
cix '!f!"!ft'.te.I!''forlo, ",-aJ~no.n ha.bQI4lè'~ mc% 
-be UlIH ,tpl.~ . ~, "'j ~ '1;."1' l • ~ ',.(' .: \ 

- ~f 'l ) ~ ~ .. ~ ~ .'\ ~ • l : ;',t, . t ~J t zi' 
.C\E -TJ01JfoJ[e(fi.6o'!l'~ i'(tffeltiilclJf.~Ì!tg4 ~~Iille~ .. 
~illlt4 izjf41 men..~urJk,,.(~d~bh~ ne..~g~~f 

. ~he l' a~o {tce,(t ';O;"-j'"IIt~~~·'4I:'.irR l~(lnimit..~ 
~~,rna,l'haier io."Qlljijo jl.[uqti1.0rrzo &-4fPt~lIPI~ 
f(~lo; è. ~O cttgmne,cb.(;gis!1Jg~~ ~g~ii~~ h!zh.r.." 
b~ ;fe'm~o f{If€Ul4.~IItO 4olpfèl,p~'fI [.quitO;{t:TI.ff.' 
fofft.D.4:o. J9.Ural'lO col ~i!lidO ... U.IJ'-tl/,qJ.~ -rffqe fi,., • 

· 'A{~pre i(l'mNT.o/i{IJJJìllò.Aagi~~r#n~llt~f~f-... 
· iO-'~ pI;O,!-ll{ft 'iompit4.~~ dtUa.p~4JfIl4J . 

j .~'l~ .. a~egr:e'iJ.Z4,,;fo.j.t(IIÌo~!{1I0re nonfoffo ~\. 
· I~_cinto d',ma nebkia d.i :t!ffFl.Uirne im~ginJ,i.tH .. 

fU , :~Jlrebbe_ ~IIUIO fo..1'{4 , ft1J{il. tllibbio, di
. lt.~i~al ,mon40" foce'JllotnJlerJlb:eJ'~rr;lJi(l.. 
gzOla. 1)1..'0 adun'll4e"cb( lJ.b~uer ant,u.e~tp..fJYe
n.o dowre,,-m~h4. ~p~r~ ,»;'~,!o,med;o.CJ'~f1a-: . 

. '. IO~&. t~eralo, in,gfl~fi"aJ.e~lif 'io~'tJi riJ!.Pl!l!ln ' 
m~.4 co/~o,-cbe {ofPIrtIl'JO, .. e.-. ~l'bor, :pl4JIgOno.., 

, -nel~lQrp felici.t4; tn1JtIJd~--t i/'!flfi conuer.~.p;~< 
. ..foglO ~1P.~[ttmdo dOPPO'tffe;, _na 'alqJ'1ift.~, ér 

. .uresz>Tidendo,e':Naf!et/ar.dò/i, neUe alJeyfltà ·/O! . 
,. ro, -'I"tlft c(tii, c~e .~Opo eJJà çebb~· I()ro.:à".en.it~ 
. '1j1fll.lç.be.bene. YOIIU$U.n"t/fle, che in J.UIi ,.qg~.I.,te .• 4! 

. ~-~ ,,!~~ior ' f1art~,tl~ete Plocllrare·,.d,'ttjfomi:-~ 
g~a"'1IJ~' 1n ',lJut~to ,jiTome .. i'.Qg,u a/{rp 4ffttt, .m {iele,-Clmformc "eJl'. _conjbrr",,/J.o.ll; 'd11,t-,fj);ùb 
,fPII./P f}er~ di {Hfllf.; k~tlJlifif/e Itit __ ,ql{~gt;,. , 

- J • - . ~ ... ",.; 
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Jd ... '. tiBlt:T E ~ .• :j..jI .~1\O$'~. _ 
. ." . n ' ,\, ' • o " J r~ . 

, • . ' .) '" .... '"J .. ~. t ~t .... l' i ~ J t..... "J"';, .. t • • • '{7\ 

~ 1 ~ ;S~ qII4~t(mJi 4~Qlè 4dJnqlç .4; ~f!flr4:~, 
V ì~n'!1,. plq(l,,(e·uorr.e~ Mtq ."Ol ,P!gp'~gfa.~IIt:-, i 

· è1ar rimeiiw,~ .rzO!i·!è.,ne.p!'ò,{t5" lj'H;q~r.o!·f?1 e'!!tM 
· le";, tWz~o fofl~4i~.cbeP9.~ç!(>'~1JeF.~4q ... ~fJro.~.~ . 
gnalo 'l'~anç~ ~ PJtÌ>t!t: ,.,Jtw:n~fono c~r.'l}liffirp{b~ . 
to..;foTta.,el();~r.cbt forfo/ lgtJ.,(o. ~.~fIA'(, Q.w,~p' ~~m. . 

· r4Ì- coli toflf,l.i,»pou,e,rir.;IIJJq~ ftGi ~jfogpad;~,{~!i. : 
· ',bir il Cielo noll-to ~rÌ!Jg~.'~RPI..p:~l;Of!JS~ì fil,. . ', ' 
. ~~doJ}tu".ò caro ch/ d)a,e~~1f.~d} l~~~ : 'G ) . 

· ... I. .... t I } .; ..... ~ ! t. ';\"1 ~:A l' ... :w.~ ,o.l '.: ~ 11§ .. . 
- r." • b" • ..1 .K..tr_n~ · • 

S.Ono .mom',g1Q"" t; ·I!J ~f,.'T,,'jf~ ì!l;~.ute;Iw.~fll: . . 
polla dalla: fortllrza ntl piN "~fh!14()gp ~e.qpi.'i~.) '; 

: 1Uota; ilcpe.m;cO!1fo/aua,dan,4omilll'{cW{a 4i~ . 
glior. uit~;dìl,011ft. ta1itt,"dlteIP/;~tf8f~nj[~((tt. fl 
F~ i ·;m4 ·bora ~be o-peggo ,P.~""'ll1!! ,,{eWfIl!i ' 
luog9i piujppPJo, g;uiJiç"Ii~'lk'~W."Nnt~g",iMJa, 
tio, itJ,ÌI~ ~er,biq. ?Qn 1Ij.IJ.-o..~'Hfl!J.a.~~t,P,~, Jl'9/j. iLi 
,adtn~Or (Bf1f;tt,,,(luog/l,/1l" bg.pA, IHlJ9.~~iJ..~ 
ne i ,!,!e;Jo~lIItnii;o1J~. ,,~n.!JI"',,~O:4/~ T:.;m~r!i~ 
~mztl m~I~Jhe ~.flJoJ:tr, F,oll'"fgO'dçfi.\lqrarla, ~ 
...,sfo~r"'a. ~r ~ l f"A jnon'fòff" 'ofa ;,a palè 
~ il morir.. ~ilPer~_.: Con/i1(~t;~'id~ gr.'!.tia. ,fotf 

. ·1"".~a ~4JlO1Jeml'~fqba ~ler. {i~~' {l~l:,:~b~ 7J7J hf.~ 
'11# pl1m ,punto t~lio, rzO!, 1f1o /Jl {cllJmp, , cbe ble
. "i ioJJ.eiall4.ai hailtu, ~ ~a!~1lli pej. comrd,c.a.m
"bio, miferia, ma !e~aI9r»~~ff:.~J.~ ~a Il!~W!..~.4 ~'.Wo 
-balifua per [-'(lt.muTe d, mIglior UUtf o 'N.. f è dIlLb,() 
,bt::ti1Jw.hauçF.Jo l'ou,to con[entire ,l;e con tant.J 
J n7n 1l.l~· 
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(:~ ;~,: Ljbr(J;b.bM. 1-1--" '/ ~ 1:' 
Dgni tdtra q.uiete~' ~ fono tiJrnato di·'nugUO'.a.~ I •• 

piuno~fe- "Pwlic;\rt9!,fot!cofar'ailagu.'dif!rima; 'ltla1ti> 
to W4ggio,,!!-,mre '-S?accCJZtle-.1a {,et-e ·.M,..,n~àJJè.iatO in
fem;,o.-,;4hpo,.~litÌÙer.guftato. fv114 io~ia\di frefEhìf -
{ime. 1{c.que)dil'l[fIalche' limf!iiIo. fiilte~, rbaut4to 1~'(Z-
game7ite ,fiffo ,neJrmi4~ion.é. ;jftridçfiderato:ifij. 
pra modo ::: JW,..:t1r} aCftetè' aiUtTqIle\_àuigliàr.~ 
fo eJfen4f! io ·çon:.zvo'(dormillà/ & meglio Jj(jrltìc~ 
,nc.fonò, lon!}tho\,~ti 'Cl!e~crèd~~ iiii.flÌil.mia 'ckè:-io. 
fojJe "Pentt.ioy{dlu:eC~if!ilòtt.e ,in èotéIJIH(Jnttd~:? . 
yenni'4''èr'iforur{entire.~ii . .,tJe9':>jJjMafièar;,& ,C/7IJ~ 
{alar a'ir!.b.ed'uç. ~ -in ~ jjltffiJ\'ti'tftUt.· ytÌ fof.tll~ 
na non lo .uPlfe." focendQmi,;ncontr.ar nel bargè/lo ~ 
,ltJI:.~al~4el11irq,~~ne'~:9ti4e;~C'~ .. n~ 

' ~f'at(~itlmall'~IO ~gr~o -&;II..fot'.};iI èbZilMei foIio 
.cheJo:\I1'abb4t.tubiito-limpr.(Jn&D -' (&-,\darQKaeIìJ.\v.'Jl 
1i~ì~ lfo,..ò\ ~nchè.\a~H~ )~ett'ér~, i!!f~.-;oh~\fi~n(j.\ 
:MI,ptaeelebciplJte:gr..aumll ~&;,tlour.ebbe panf!Jèflte 
-piaCer 'a."PrJi'!i#tCJ'{do.efierfib'utra,;,,"t-1 PiÌi!to!jf.iSf:ò- , \ 
· lu~~che, ~iit;''i.'a~te i;ldell4 qU1il 7tauidan7,j.1;?Je 
-Di,.lr!j ICÒ7Jfeder,à,ifeli.éementel7Jilil-'!tJiftlf,,,:cb>e àeQ1 . 
rb~:ffr~e',i"iJ,~Utf,dltr'a.ètmriJitev..'1;.tjl ·potréfel ha-

. - UeTCI ~JI'Jl~'~ ilùefl.a \". b'izu',Mii<_~. a<ig!iiriwhi 

. -"éònti"où4m~te ijfflit>Cr'eafuflt,\, l4tidfe'tpanjéipan'do , '" 
(!ìl~l (fonbe·'d.'imbe4ue':nÌJr,,; r.on:rv'ttJì'ePW~thè'1Jfm'tJt: .' 
-fomJgJh ::1~~fJ~)Jò-:.t~ ffètitn~if "Wiittttue .rilòurrebbe I • I 

~,confolArìù ~1~ ~e#riIl'e'r.cljìttm'àre f coJj·, Tignà/àta- . 
• ~litiaJj.laigi~n'tà,ai ~diJauen'ttire" mà ,o~oftèrJj,·r& ', . 
~ ricoriDfoeFla\ gratamente cM4; ~iuirià'" Maestà. i'Mi 
. . ,;,#Jt~ \ . . . . 1 . rallerrro 
. . 1 , ../ .:>' 
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, Il ,'1., ". Letttrt ~mor~ " 
' firpegro '.di tutto c~re dellinfl'.e~itio~ ~IM. laquak 

JMera j pofcia t bC' 1I1 è no~O'ognl pllTtlC~/iu' 4' ~/Ja :I '&; 
,~i dìrò 191o';c,hi.tt9p'pò. m'ojft:lldet~, ~mgrll!i.aJ!d0~ 
-.I;: quel poco, cb'io ,feci :I,ejJendo ~ebltore ifognzgran 
~of~& per 'JIoi;&.fl,er.,lùi~&:p~ m..e(cb,e c~e !~ittez:, 
:10 f amo) .&,ptr pjetà, &.-per ~lIIf1itza. 4.~s appar.~ 
.tiene dìringr4tiar. '"P.oi,{,he. )Jz ;d~erJj f"eg~ 

" JOlltndO cOrnlt11darmi:t Q.me a fcruztore obLigato ;.che. 
;7i,pno,:., dtfa.{1a i.ome/illoglia :",pur ~he mi ailope.. 
Tiat, , c~dQ.W.~, o pr~andrmi1:,fempre ,lo lla.: ' 
IItP C'ar?,; ci ntllliM, ti neO: altro modo~, ':.4' I? i5' animA 

. rnia,cbe per.piH:no.n m,i4i;r,j'foctio' quì fine. \ ,1 J \ ' 
" '.. 'J> :::' .-.1 ,~ ' J20 .. ........ . " . ) . .. . ,' . , t·.. .', . \,,~, I 

' ,-.ii' éopraiuJO!IJ.i/i.~Qgt!i, giorno< 1fItÌggiori"rif lno/lrÒ; di 
. O .uirlo mt~f.~ ~()'a confonpm..wnrfoltJ,"1IJe, clre 

' ~,OI4ir~ ferUitr~ ,.&.. ~ier.a f}',ei1n9rei .ma,lq'f'd~ 
'll«.p"" dfluto;,.~ (I1:d,to'(eruelJo.,.. ,!" .ron~foi.'ltI~ 

\ f/a tpù ml.l4if'(J9i;t.a(~ç qual Ji, "P.(lgJ~··Clmutt8."Che-
iid.!f!oteffe çad~~~7}eJt11Jlitiit!j''Pm;iof~e non mi éo,

:'~'fftiht.o.JN~e fbe:m,i tafiaft.tlm.zim.o 'di~ 
·lfJld~e:'P1za ç/jil{t~,,!. entà'da/Je."PfflreraglOm~leq~ 
;/ip..er-l(J,' af~'!ft7\.~'d'f :)1oflromg~ abbo..~i1I ' 
: :(4J1ta.~op.za 'él::.Jii1lO'il:bf lJe, chem ,è fo11{a4l erede
... .,~J}~en.4ok ",,Jflt.flIIer torto, fl!ICora . ch'io,fiaiertiflf
~ fJl!'rd:k~lag~ ò ' 'Pert/.ont#.émiladuufl~ 7~ lio, 
. ·'iIon·;riJP011I/.r.",partzçolarme/(!e ad ogni Paì:te. de/J,a "PO-

J- lira lètrera. , ~& leggete {opra il 'bi~Jtco della, ~art" 
' 1!Jo/teéofo, cl/io ~trei -dire ,ji't'òm'io,'che·bo di "P,~i 
; " 1JIizuoi paru '-leggo nel bi4Rcò ,nolthde'''PofJri ' 

' - .. ' petifin:.~ 
• 

-- . 
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'hoitorati coflu1!li:? le gr~i~, t"'ì il-r;:alore, ogn~uno n
'correrebbe, a ~oi,ao;m~ aqot'na,' e co/m'I di tu~te quel- ' 
'le parti cbe :quà'-giù rendono -p1J mortalè'diuino , co
\mè a fonté abli01d';l(iffi~0:.A Dio cuor.~io... / 
." 4. • ~ J;) ' ~." i ,o'" l 

.' • ~f .. , _"~ ~ ~.. ' . 1 Il,2. 

D' Eh pu,ò ég~ lJ!er.~· fh.e fl , uoi,avzjtfle, me qùtl1f- ~ 
~ . to io am,ò "'Pt1 non}j. trouafl.cro ;n,!jll~J'PieA 1»- • 

fliO ejJer-infitirrif! 1'(" fouente, che no.i ~on fiamo, ? 
Tuò rflerùbe~:..,It~[ofl~feT,ito in.q'fella gu,ifiJ. ch~ 
Jon'i~ , non ';i firztJge!!f{\p.if,t~ di"1S p'ij4~d~ quel cbe 
.hora"Pi. flringe? ~~.ò~fi.~e.'che vi foffr.a'l cllore di v~-
4er sì fieffo ne g-li ~céb.i }u[ei.14 ma!é, imp~gat~. ~i
ma chièderui taceizdq mercè; & ]a ft!a fillmma m .. 
ffi:fzrui, '(ijUC: pi~~l flèi!q-r S e ~oi tant'bora . ."è
gliatt! meco la not!e' qt~!o.iò. fon copyoi, penfo c~ 
lamattina -,i.trouiate tutt,() debole & sbattuto:& 
(",: \ ... .. _0 • '"' per il vero ~2ian ctjà·chp,per.lo.. continouo ogni .ngt-
~e quattro f O q11f1~e,,~qr.~-'io flen.ti, a4 a"d,dorrnentar- '. 
'!ti ,tempre d~ rpo.~, ,Je1le,ç,!oflre parole." &i 4' qgni. "PO;

,firo ~to i,rande ~,mimmp, dolçe, ,&.C!.m.ar:o·riPen{anr. 
. rJo '; ma voiJé.~ ta1l!~ fT!lde/e , ch,s non mi ,crederete 

.. 

f0.fèé;~,c~a.\fir!;4 t4n!.O ',ch~llo!J "'Pedrete 'chiuder: que-. 
JjeWi.(CfC o~ ~~ ppca; folfo. I.g penfo.fe peggio no,. 
~i, ~zF1'e (r.~:f1JSjq .?r1atto [~~ co.ntento J d'andar- " 
~ "'Pjfif~, m~ ,~1!!r.~,.:~~gp;-i d01!.oatfinare?[C<"Pipia: .•. 
ç,,~J. f1. Uet1fr:tll.,? ~ .fi!rete fouore • R.!co~dat~ . 
,!1'I Prz~go di ftrl~ fPeffo, fo hilltete ~ifident- . 
,6,10.UZIla. "",., ~ ; )0'\ • \ , . " , 
... , , '. v · .. ~ .... l .. · .... ";~ . , _ '. . .. _ ... 

.. 
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, t J .,. l ,ettm;,Af!'lOYPfo _ 
l ' .. ~' -- . u 
-"D \Eb, pll6 tgli eflire', the fe ilò; aIi}as'1'e me ,n( 
.' ~iera ch'io amo "Voi, che -Poi non credef(e c7Je 
io foffi feritò in quella guifà 'che 'Poi Jète ?' & 'cb,e ,w~ 
11; ftringifle quellìJ pietà di me c"àill pringt at "V~i? 
'PUò éjJere fbe "Vi.{oJfr'a il c~ore di , "Vetter sì Jpeffo ne 
ili ocibl mi~il cuor 7fizO, ;ÙJtu*tY*f.end~' Rei' t~t~ ' 
,tele fù~ fart!, l'i da feg1tO:del.fuo ìtYde'nt.e,dejlo, ~ 
')1ene.cb'iea~ tacen,do merc~? 1!ù~ ~èr' di~o che norz 
uogliate credergli cheJofo dellJt "offra "VIta ègli h~. 
-di ~eJlierif sa b~'ioché gu atf~l ;Jojlri fono p'4-
-n de pin' i'-poftri ~n foliO .ìJtmiei fuperati~ Mi: 
. d'~. ~he -pro'ce~f ~be ~i_f!d~ P.riJtatc quella fedi! i#f. 
'1nIe PtO:ole ch!tJ preflo aU:e. "Vpfere. X un t'm, doglio 
Hel-pò'ftro ~ré" che fC1Ì'{a finJ: IÒ'~c1zofto grt11Jd.t, 

':il~ mi"làmènt~: delJà ~oftra ' coru{ui, ,èhefùereftte:
~ ~i "fII() p()fere'per coTltm'ttlr:7ni ~ ma/fen mi lai?!" 
-!l.ella mia èattiiia fortuna 'Cbe71on ·..p~le cbé fiA p'f..~ 
ft.at~fè~é.'alle mie parole i'anço.rà\:Ch~Jieno 'l7.~ 

, .~: .Se"Voitlllit'liore )1ef.i1ii.KtFrnec&'1a notte. 'l1liDr~ 
\ ·te w focon.11Òi;nop p~tJ:ebbe'qfèh/;:cTleJ[endo ,co,... 

'~tinou"!'iénfe mcio flon "Vi' cèrtificàJte ,della p tr[ef .. 
-~ùme, 'd~l ~o amore: fi iOm'io 'e...'ffe':'?!o di· còn'tiliiU{l 

. ",071 '1101, mI fono affi~urato ~èl yo[tro: twa·."òi'ji#è, 
tant,o _crudele, che '1011 creaeritc,·infout."eJfeNI mi;' 

:ìUnpre., j fino a tfln~O cbe 1tpn _h'àur'ttè -ptrdùto -me; 
:npn gIà 11# J cb~ per .~orte iIon·p~et.e'perderlQ .' s.a 
~C11 c~~e ~onofèete 'cb'~ u'a1ll0 ~ ~'tiiJn perciò. Cred~~ 
!f cp /O u arnl con quella fedeltà & , le~à di' ,uo~ 

, cbe . 

'. . /' 
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t:.illr:o·Ì'rifiii':·~: '" i4 j 
riOflil che 1IOtJ.potendo artificio di fJa,ole çOllceder::' 7 
,nideJideratà'irlitla~Jni conuit~1~aiJPèT4ndom~;:d~~ 
fideràr Ià"monhnbn:épè1u{om; jalczm'alkuid'men-~ 
to cag~ne :~i.~i f conforf~ JPftirr~o , pofcia r:b.i: . 
"p.offo. d"é,'d,· ~'hauenl1tU·lPeraJo cOJa buona cM:) 
mj jiaaiienufti;; Poirtbb'C bèn'effm: ~ che liQ hall~lfi' .. 
il uò~~ i'!f~{Jt#'ò., a.ntiu~4eizdo.cofè 1i!maufor j:n~': 
"!~to : f'!èh4effi _ l{uaJ~bc fo~forto.. y 4 ~fturmz~ 
afIPol'uoì ~eff.er ,o remma ; rt?'-nouçlJa,. alle fiatjmJe- , 
amorofo<'(fc]!.'e ),ou.el/4 :p.oJJd chiàmanni, ,lD}cora' cpè', 
·il miti'lzm.or{fza tgJti.~o , poFck~ fmìpr'è .. con nouel?c' . 
~e'f~73rro. dall/ foYfuha fltiitlatàJ. Mi 4èii,fb~ 
be ~e1i!/i~ntl!e ,rtp'er.am4iii dà'ilo;;: ~ Eer i41Jc~}.· > 

n'!doil!ei rjpùtalm~fe~ce.~'f(}~QéHrt!1{(lo ;oini iiJJ:ant- .. 
. n~,pòfcia t:~e Fei- ~ì'no"il cagiò?1,è'd mi1;lienc : mà' W' ; 
fonrrft!Jnind,"(i'pis èh'i~ hò ': pi~ uorrefhauere,;, ÌI.: , ' 
'nO;" po.]~eJ!eÌ'€'òn uoi, è fof,;i:ca~one d'ogni <mia-1~p ~ 
feria . ':.'iJfj:l~!tt"b'iò ui (crittail m,iò'bifogno, ilqzuiJ? 
sò di 1!0~ ~P.P(?1' haJI...ér da 'uoij&pe'r.èiÒ-lo, tacc.ia .. Ma'. 
fii de!i Wi.;' t~~~~~~;$!ati~ ,:~~~id pòpa:r~giÒ:- . 
nar .con uoi j UI(JTrO il, fUtto~ • . p; uenttfo ·tloglta;à 'M~ 
cb'io"ìi'egnà'4"ù1fitiiiè .1t\: ' twù.'al ijpgz,a Ò, 'capii.ili~ 
fe.fpeffo. .gliYieiù;lJe J~o~e'i.1.qfRin.(Iàr"ii·reerajb~e.' 
IJ:giorno 'Cb"io1cr,'èlÌèJ:o èlHef,a1. foia' ',,'jàpirJ,d'ò7i?l\ Ili 
cer,th:J:...a uc.Io firiùerò. voi:'piU 1klffo ch~1'òt#~ . 
fcrlll~eìilt~on ifiependo aifèomfnOilO';"We pur . c6';0' 
~:c~e. t6uate memoria-!ii • me : -àp4 mi fta' iL, 
lagger due fole parole di uoflramlDW • vi ri,ord(l 4~ 
~onferUarminella uoSlragratia • . I . --'-- "- - ' - - -- -- ._ ~ .. le 

.. 

. , 
• ,-

/ 
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con 'leiin,oll"i luog,o) ,rnrl/l '.fi'1'tiI'l4m~Pr' 
lbitaJlJt,; aìt::t i'6i~C4i OC,,~IiOI'le p,et6Ji credere iIl lIiOl1> 

~b'if,,<btl}lef/i~ipjutlo.l:aj~mo mW',&~ t1f1!4ffial-
tra coJàp,Off(ffafio~iTif~t1eA?èffti 
[ta'pi;, , bene,foiil cerçtifotiCizjierÌe)/~/e-< 
uar il, fofiett.o, ''da/! aniriw a 1I0JJti .P9'~h4Hef~' rftag
gior c~".'od~~ drù~,~ #~i;~.p'rCfo. '·in ~a'part,e?, . , 
Ebentag)qntuole cQ'zoIuzga.l~fefle;:r~~~ " 
ifol~~.,&·lt''(ompàgnie "poJèja cbé uo~' c!Ji4ra-

, " mente-moIlrat~.neIla uo1frl'.lenera n,on efferui .ira ' 
'do cb'i9 utv1J{1.a,AAtql'.iu,.;fi;'~n4o .ciò pro~ç,de-
re,daj dg&i@.'fùJjlTit4~.~f~rper~tT,~otìfiglijl. . , 
,Ma obimè )niJéffi r c.be 4l!ro.1lOll~.~ !J4 (c'W .' _ ; 
apoc~: it'Potri ~Jnj'aCf4.o· ~btlJ!5loJUi!e 4acbifolo 
, può- /iiT1!;'i~~e~(f) ~hl!1niferipnente piànger '4 ~ 
dijiuientu;a'~ çr1ii/.cfàni,;. trà!iòcedtirin' ùn mare-di 
difPerai~ .' POJ 'baifete "'a~. tJ.i ,d~lifufclie. iG', ,I 

[ta flato a {efJe '" ii~"'per fofietto'~ tbe Jebkiate Ha- , 
. UeTf, cke.'ii?pf!/J4 .at1J!Ù.e altrf!. dO,!M" cbe uo~ .; ma .' 
percbè'ciò !là miJ!Ufofto iitdit~ tbe ~ò . non crmofra. - . 

' 'Ju~.fli(roblig;'f!zij~erfo~fuof; 'è1?i!i infinito., &. , . 
zmmortalè,:' lI ~u; penfando folò .dou,caJlar 1~e. 
)n:apgofcioJl. pePPer; , conoJèé1u!d ltlb:a!e, f1:.7Jle im· 
lpik~~ & p,6n 'd~f}~~'d; potefl~ l'urmpfll'- , 
;t~ ''Pagar g~.:~ Ma ife ciò. fi:, ,per mi6':pqco ~erti- . 
'ment6 ~~he: cqlp~ n'~a r amor m!o?, & perc~e f!IIi
.f!ar~i con eJJo lui? Miditepai' c~e-iomilafci utd~: 
Il 'MefJfs &. ,0Ti çbe ,;o!t,) ;wlet..é~ ch'iQ ciS foicia ~ . 

:, ~ . K 3 'Q1IIe ' 
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. ' . t}O' ,Lef~èr/A~o~1fl. 0.':" 
~~~{jioni~ 4~ Ri,n~,delJa'infermità .~~: rr:io. tuort;~; 
, 'dihati in 'cafa, 'ch? ]è perauentura II~ ·u~ ,portt1to al. 

'-~è..,Iiza'!ettera~non fiaaperta.' " "" "., ' 
.,' .~ -.', ',' D ' , " 14

0 ~ '.. r 

.i.\ )\ DddlOr-ato S,igno~e ,clÌe ~.en 'tJddolor4tf1 · poffi 
" :!:I.. chiamai-'ui~:pdfoia che" at!i"M ùo/lra fra 41fJ4-o 

I < i:1ffime pcnè ~ ' &Tangoftiofi fofliYrfène l1!fle; turt~ 
,'dogl/of: p,et gl~ :'ajf-ahfzi' che l10i il~l {no ·màJeP.~en. 

·i dete, mi'pài.-mlp~iinni; che n01f m'kabbi?zte [entto. 
~ 'Ondefe flj}è PoJJJiilh~~òrrei hauete In: qiièftO poco 

di tempo ch'e ntiu;ldn'{à dalli,utte; quefla pocarcon-
f ·'tent~~, Etperò Jè coji Ili PiàçèJi;tiliètetti.i;&fi!

.... te Ì[uello~ c/jè uJt"?l'!'nente 'u~ I6riffi~ !!~!J'at'!' 
" jhJinitanitnté'dél plIìfer .grande· èhe:.m'fotèS1e Ila-
.1'Mer hiéri, , ilqualf: per 'il ~·aiidi.JJ1mo-:traùà..~lio .. th'w" 
-;~ò ~'no-n ho~ f?otitt~l~~~ coft do Ife, ~f!'!t~. hm:e"fot.~ 
• 'to; fo non mi flP' -auenutal'qtletla 'diJauentllra" Et 
Up~lJ"irD,. !(y.~?(}f'o. maggi~n' foìto,i:piacèri ~ 
l' !rm'to Yòfzo:. più 'gfiiui ' i . ddlort :dn1ii[eii~ '7J'eg$etj
iltrJo con ' cerrt'{?;,à: di ·.'d,ouergJi per morte ·tofio la~ 

t;,Jcilire.: ptJ4é 'tofichiuilo 'cne :mbl!~ ,'trfCf,li'o'Jàreb~e, 
~··è':r\Per. me ; ~ ,P.et, qrièLJi Iche' ha~no 14: certe'{. 

)' -~a' ifelJa mprte (Ii,com'e io I ~ke ~1On.""Jè gli pre[en
't1ajfo dir1iintJag/,j·occhialtra f:oP./ ,(he .. mort(l/t,tri. 
''fla; ~ 'doloroft;' peréiiJche notipotriJbe .nàfterne 
~"JJtè~ drfidèrio'; 'che'di morte. 'f~ilpriego hene fo 

' ~-m~ ~ .; ·' 'tHe non -vi togliàt~ ;:ìiJ?~n·.f.iPidio 'di 
,--:tjt~/ja t&f!'.'~ tferci(J~b~lfè;ben flt!uo/l~~~ .'~ogJie· fA ' 
· fjerar.'fJ',' fila IIla clz .poter-ntrotlllTfI rnfit11!e,' 

(/ . .. ..... . ) mal 
' " 

• I 
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, ,' -;']" ~ Letttr~iAmoi;rifi " " . 
pme òbligata ~ 'tbe 'uolend' tjJti' chè"io , fini/iali"l 
miei ~~i, h~i>trotlàto modo.di iòtiJèr.ùàt ,in '~ , 

,,,~i#,ticeiiJ;omi,àiitiueder';J:mio- morife J..r!tide ~oi' cÌ)..' 
",,- '--mmciate ti ~refùppore ~h'~o n~~ fia y;i" ·aJ mon'elo ~ : l , 

. &. ,confortatelli\che io d~uQjlii conforti' fmtir?"f.!-. " 
-Jjnitp. c.onrentp ~ ;'M; iIfYit?mametite , c~o , che:;hlihf" 

,_ l1iate /ar,ia Verà; no1J pe;~he m.i:piac~ià , che -"òi, ' 
, ' ,,~éfuloJa'jllTiéoMàte'd;me {, éJiefo,"-~ 7Zifn ' piJ.. " 

trete fllifO ferrzit af!Iàftjfimo itolcré):11iIi JieYéhe uQr·, • 
rei,le (ofte poffilìilir: che tutte qùe/JeYcojè Wìo'pb;:;' ,~,' " 
fo ,~ ch'io hò phrtitCH, rhauejleUòi''i'.Yt he fìòn pt»":. 

o fJ;eb}e~flei'e,che~otiéio {tillietti.o~~non.rm/ ' 
ti!!! cOfltente-r..~ '! faPlTJilo-,h'~;' c?è ~ p~i ile' ~ , 
ma uita bo fempre atr1&0 , ttmO ;'& amq~. '('s'i ue-. ' 
1'0 che 'di ~,c~e' di qJà tt~jia;tmQie/&: lamJ:J ' 
et~te gòdtt&,'f.llffodifcilquellè cofoi ,the 11ÌÌ', ' 
{ono Ilatemie~ &',hliinò;t:op.ertoquejle m;fire~ '. , 
bra. Caro $ignor' ~O, lJ!ftÌ4t.eui ui ,negli -iedQ-.:; 
~ giotno>, pet:cbe II;1Ic~r chtlueaerui, ~01J cert~, ' , 

'~a ili"toflo douer;'-4cip'Ni; mi dia dolore ; & mJ fac .. : ': 
" ' eia ~~lfe-::il , ~rho correr aJJa morte, norul,ime-

, fIO \ '$.1 . uim~ i,1}Iift;rlpre1Jdono maggior ,confoTto fen.';' 
- tendo ,raccont~kmirerie " 'ch;lefeliéìtà d'altrui': ' 
~Ofo fo"to~c}) ,piufjUif'iaceilue4eriU,·&fentiido- ' / 

" loré ,-cb'epér priilaa'ajnl1idue , p~ciofhe in un tàl 
dowre'mi c~fo;tala ddlcc'{'Zade gli o&chi.' Sforza.. 
t~,,! il~ftai' ,Piu ~1}.',ompà~g,'èhe/!f~ete , ',er~he. · " 
ion'milnCO ~ffanno "faiftretc il t~., Defidero fa.- " 
pet~ {c rierouaft( u /aterti' di· Domè~ J b per~( 

, 
. , . .. • • 

Mi 
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,mj;'fopriWfI'fifl~(A.~itlla. nuòua· ' i;'d~Il'~ 
DOl IQ', ' Hier:i'U~ 1,), ~{{U..:m'. 

~~~~fft\;:m~~~W~~~ba~~eh~u~. n, ·oo; 

. c~e: çòn dar.rni ,I'I'Zorte 
(,dillQj. bt1:1,mì fil ..... r,1 .tiu:r13i!1.!o!.~ri! 
no .fon~.fPC)·tm'il'a ,di 11J1!I.~~:o./Jffii1JJ4-
meri/e, & 
&parimenk 

. detto r iU11ico, cbe'lio 
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~. ·\'Likrfl Primò. . 'J,ç J 
çforlO ad ~jJequir~<9utl1Jto 'd4. '1'{:fète Hai~ 

conJ'iJ!ìato: In 'ogni moJo io 30n poffo ·bllU,er peggio 
4uè'tJol-:be.J'Jo .Mi jaçco11UlliIQ ~ & affetto .cbe 

[çF.luiate slo_lèn'i,!i fallo; <r.fe ug!t:te qual. 
cofadelmiQjn~ìbe1aJo'!.unafì'iifca.~i da· 

'fine al pen~et(),~rcrilCe~~l~:acclO cb 'lO poJ: 
IÌ>rt4!i'r ui. rjdq.jl~cg4CuttDdv'l~lle fo~~he m~ 

rerniejtl~ ~p'eriiJ"e tffetJdo ':J1oflro.~f!loltomegUo:flar4 
lIaj.~ched'altrj. Nè.l1kro., amatemi., cbe . 

,\ . ' 
. , 1<4-0 

• lo mimaginaffi.cbe quel conforto, che fuol pren-
'ckre.OJ~-l rriifero,' ; U![;gendo, ò udendo-aJ.t:mlaL: 
opp'rellinla lilnil)pJiffi.onelagnarfi" ~aueffm. HO' 

""r:rn.ch'jn.a1trMi [1401 htUl;Cre., cercber~ ·oc· 
cafiane di' pre{e8tiZ1]1JHmum'l] per. moflrarùi quan
te d,nuùle_ e tI~mutor:menti di gior.noln.~orno(mer

dilJ!euc!flr.~~di:f11er'ai· tioni) m· affliggono Il cuore, 4 
t:be'ne con folata ; ma perche JO giudi-

co~ che .uana fltTebbe ogni fotica che p,tJ\ccmfortar-
.. faceffi; ef[etutouida 'liDi medefzma fatta ferua 
tjmor&~ reflerò di [criuerui quelle c.ofè, -.:he ad 111J 

. p,iu fortedeluoflr.o fcriuerei per.fuo c~nfor
to, &ri;pondendo. femp1icetncnt~ ~ uoftra.le.ttera 
-vi:ilirtJ j cbela troppa tema, che III fiywreggza .~ ca· 
yjqne tbe date JZ1le mie: p"a1'?k {entimenti c?ntr~· 
" . . &,cbe'17ldJa.teln pred-aamIUedz-

IPmrti fl'en{;ierz. Et cbe.ciò fia uero,può faruene am· , 
'pioteil~rn01l1io uuoflro.bauer giudicato chtl '1}ZÌQ, di-

L:' re, 
/ 
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, ) .tf +' /;e~$l!fè ~m~rofi . 
, it. ' BifofPafrenàrgu:apptii'f! ; )noairàr, i~ 
''rij, & jcacci4r,terta fort'e'iii;penfief!, ch~!1P.<iIlld"" 
. dogli' ad,effettò, nè p(JtrebboilefferdannoJi':<»~~I~ 
inferite ~ io 7}MJ tidiOglig7'tÙ~rare, . \Dal ., ..... , ........ 
cio nAta,fubito in·u~i< la di'iperatiòne:<; Wau~t~ 
tante ,ofe di me j cbc'apénd Ifa'potuto hauer 

, di legger1e tutte:f~, li' cotnjJagizià ' 'd'infinite 
me • Ma, .ditemi., "i , piaierek~e ch:io , tt!J.11DTittltl 
dall appetito, & rotto ogni freno .di " 'a~ii97tè 
niffi còn {or~ a ·leuarJli. di cajà per t:"rlllÙ/'ì' tnAI' 

di 'chi potrebbè tor la· "ita a Uoi ? () pure tli 
cerebbe, cb'io"Ffinto di:zl:defideiÙ[dèlJa fllute& 
tèntcz-za uoflra uccidefie Camico, ondc 1'H ., "Un~/lC 

. nific "poi d'.t.lfe'r _eter.namente-[eft.aiato· ([a uoi,; 
dité, che priutidi,mc'morireRe ? Voglio . , 
hOllore, ché ferrr.a dubbio uè ne fegtiirebbe , 
• auo; medefiinapo'trfJte'confi4.erirrlo. Maui aO",rIIII 
do fe ui {aria caro ch'io fiiceffi~1ftialcb14nà di' 
òpeT~iimi .? Vi conchiudo i7,J fomma,che cbi "UC)m· 

1J!ldiar al uoflro info'rti4mo , gu è di miflieri di 
.deratione", di ft:eno, &' di écnfiglio, ~ccioche pro
curmldo di'darui . (àlute,non ui procacci l'ultima 

·uma. , Gredere adunque anima mia, che fiet.e 
lo gabbata da {ouercbio timore, & ch'io uii' 
& che uogli9 il uoIlro b,.ene , & fote cEe quèjlò Ili 
fia detJo per fempre; percb'io non uoglio .jt4i' og!ii 
giQ'I'1J.ol~icriuer · cofe, che· ad ambidu,e noi. diffiiac. 
~iono~& afrpartan9 ramdrico. Ho ragion.ato con . ..A, 
7iè bò potuto md [apE' alcumparticolare del B:& 

, ' . credo 

. lifbrò Prirlllr~ .~ . ' '1'( p .. 
"d' ,'b'elkt no~ l''i{';''ia' coJà' alcima,: ii~int'efo'fut

ere o J"r r , l;n d' 'Il,1: 
te le cofe- ,che, ilÌ caJà ui fo!'o auenut~ Tl!, ~. O? e;~ 

chè uoi me,le Jèriuefie ,& ~ltre di CIO. mfi~lt~ al-
. che non occorre rcriuerl~ ~ tra le q,!a~J 'homtefo ~ 

che uoi 'bauete mandàta,p~a pe;. gelofia. d~~ . d, 
che fo quantò ella ment'e. "}Jcdro per r auenlre :,!m- . 
tender q/lalche:altro pdr.t}col4re. Ho. bauuto Il [e;,. 
accetto con qu,eUe :gent.il~~, che UI mettefle d.CII;0, lequaliterr.ò'ap'p.reffq di me fi!'o a uoflro ordme. 

Io ,non fii Jcriffì'dr~olèT alc~na.cojà del tlOftrO , nè 
meno boraue la.dòmànd9 , perCl?cbe pU! t!~PPO Je..- . . 
IJ1l1tJ'ato mi par il do~~. ch'io ~ebbl da uo, ,g!a ~ lu~g~ . ~,.~ • 
tempo del é0!p0 , .& ~elf~zma. .uoftra., Sarq qu, al_ ~~~:'~_"'-: 
legato un qUlntel7JO di c..art~: un ~~o, &.al~u~ ~.;::Y 
te.penne, tra le qualine r:tro.uer~t,e q~att!~ d,~ pie-- ~ . 
tra, che potrete.Icriuer ff!''Z a mcblofiro.., V,I do que-
Ile cofe, aciiocbe la {ortlma n?n ,Popa tl!rne ql4eflo po . 
co 'di conténto, che 'tra tant.ir,na}1 ti aua.tJ'Za. lo tlf1l- . 
go ogni'màttina 1'0/' di cofià,fubbi~, ftuto , & {opi: 
ti"i regni; e non poffo t~~eru~, non Io da che proceda, 
ma ne Tento ben dcilo~e znfinzto. ' .' 

,., ..... ,' D. 145 ,\ 

H·:o·.;;;oUaÌo.la uoJÌra l~ter.a ,jnfiem~ co~ lI.ue~
, raìtte cofe cbe mi bauete.dato, o~d/!",qu~to pl~ 

pofJo ui rFngratiO, '. Ho le~o leJèufe che (afe mto~Q. " 
'all'hauermi Jèiitto. che biJò.~~ frenar , gli appetlt', 
moderar i defiderij, & fcacczar .certa for~e .. , dI penfie
ri)coemanaandogJi ad ~ffet~() • ne potl't;lJlkmo .e ifore, 
. dannofi, Le fcufè ' tlfTamente fono beUe" ma IO n~1} 

. · L· 3 fo ' 
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r ,'I. Leiter~eAmfJr~f 
lo ~emferi1.~;p~rol~ altrimenti tllio non "'Poglio trtt:--,. 
fjort'ato da.Jlappctltf1 far cofo per tuo bene ,jthett 
met~in ildiInò'r '].{jmi fo1Jo doluttt per. fierjiia-" 
demu,che lIoinolluolefle aiutarmi, perciocheol'i- , 
III , ~ r:'~tte cbei/a 1fOi mi uegna~oglhna :Jfg'ualmen- ' 
tcm e cfll'.a,. ma rrzz flnCl lagnata cbe IIOI 'gDn', cono
fcendu.ancora il mi~amore,JTauetecreduto ch'lo .per . 
ejfe:r 4Ulfata" wglziuhe l'l 'mettiate a pericolo ... Il 
c~t;non ~, & bomaideur.e'pe pllr /aperto, bauendo-
141 IO detto . taTite uo/te, che piu 'to./lò haurei cara ,la '. 
morte che l'mu,to d(f ' uoi; nOlr' dico COli uoPro dar.- " 

, . 7lU;? ma~oi1·tI~Slro difj~~er.e r l!c~ediituoÌlo' aff"-
- .. " ,;.!;. " "!D, !pTICg(1fllanonpzg1zaruifaflidI0a'alCimudimiei 
- ;-;. '1.:: .. 111alf ~fo.'f(Jn bautte caro tl'aggiugner paJ.IWne;,itlltr 

J .. .. t ~. P'f11tt C~'IO tento .. ~/l1~ difjiilcC' fllo di11011 h~er po- ; 
; .1" . ~. t1lt...0' ,d~Hrar!l,il,mlOàmorein. &()fo alcrm:r, quale 

.', I egp è,..cr- che~l11to: dal dolore gli conlffllga m paIlo 
, 'tfodo ~01lIa'l'lta finire fon'{f. hl1Jler: dato della [114 ' 
' Perf!ttl9ne-~tro:jèg1JO the di parole ~ ma è hm ~ 

, lI~e,~bauçndu..i1 corp~ per~ritoil1qu~071fondo 
ogfU bene, llr;mreJl.l. nellA11l1}1a alcuntt çontentt'W. 
G..fI41'dated~grat/~ ~ome 11r-qlleHo'flato è poffibi/e 

. . dlfrenar~lt'!f[fetltl., non'p~tè~l?'ft~tiardai pen .. -
fi~o la c071/lnou(fmcmona c vo al liOI , che maigior
n? o·notte1YÌa~bandona. ~ 'l\E". dico perciò ch'iii hab
hla altro "fI'ttl!O cl.?,e dzuederuz-, i/cbe per poter fo- , 

\ T~ flflerrez·ogm grllue tormento, mtt nOll"i ~ rime
dIO ,& p~r i .to1'1!ZC11fi mi eruci:l1io-. Mi feriuete ~ , 
cbe 11011111l' [cnlìefte dI l'oler aJcu1ltt cofa del mio,&, 

Zwro p'1!imOe " ~ , ,' t.ç.7-
i~·ld. fl';.J1!d Jr:riffi·l1:uai che s'hauejie ·b~u,o", gr4J ) 

4o:d;I!4Uet,~ (11cupa ,tofo dellémiO ne lo {dteile.{ape
r~j' ~ctiò. t~e fo~fottutJa bauèfie uoUJt,B pet dar ji.,. , 
tJe .. :aJ:]ù.d .dé.fiderif?, dai; fine,dl14 f!1ia ùita {ofJClfefta
t4.dPurepo_d~IitJ!-a!cùit4 mia 'cojà , 'cb( I11ÙJejfo lli~ j ': 

cbçt(lt.te qUflle C:b(J 'port~'io~./è pòtffte bau.er.e.i (:r • 
potr4T #0;; pQ'che.qllejlo jàr.ébbtil mio conténtol.0n- , 
de folti piate4.é.illUt ,cofo j /criuettmelo j Acç;t ~jlld : 
tU· poffi fe~ui1e.~ ;j(i mandai illeg4atetto;:1Ì01i.percht ' , 
tJie.lo fe'rba.ft~~ tn4,er ch'i pèt coJìt l'ofttd /opop~defle. J . 

p,; hautei mandato anche il ritrittto,mu dd che' m'è 
flato promf:ffiJ,da c~i poflofidariÌJi~cii ~termeio g. , 
petto mor.taJ (b'iollai f:ho riteii#o; mafo 'POI /Ii ù~ , 
te ue Id dar~ . t~ami(d cre'de èettilfono che noI non 
ti flriuIamò ,piu ; &. inéntre eh~i!gli è in; 'afa,;;pI uie .. , 

. ne contlnoUaHiente dietro.; oltte. c:b40rdlnttio ti. F. 
cbe mi gultrdi 6(:1Ie'1' & che cimlt:g/; oon'è in ~afa j 
fia fe11iP~e mcco,co[c. ,-be per' q~iant(j(,amot ,ui.,orto j 
fono ddgzOllane, & pa'{'{9. GI(jlledJ'f}Ottems fareb
be 'di'O cbe mi {cril/cHe ;.&. ch~ .m'etttft'e·fa lettera . 
nclluogo di 'l1ieff:Ulti1iUt;auertendpiche;llume'del;;,' 
la. Luna non. ,,,i -faccia fcotger' da qt!alch"uno 1 07Ìdé. 
foffimo priui,ancbe di tfuefla 10e'0 confort.01 c.he feri:. 
Ué1tdo pre11rimw. S e-·f40léte cbe:una di qùé/lè {ere Id 
uada alJd fefta.-f fote: inuitat iL aonte~ perche al~ 

. menti .faxebbe- ri~rol4ata ,qualche jèufa , acciocbe ;a 
Mnui41lP/Jjfl .... ,10'1'oiaiJf;ora"cbe {~~ ,;pn. curi. 
ui andrò, tiolmtieri per uederia,J c~~dltro 'rla mé 1U11J 
idefide'rato, •. .AndrJ.p.dunque Per. ue/qui ~ 

, . ..1. 4- ' ,h'~(J , 
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' I\~t Letler:{~m~Ofi 
t:b~io mwiu;!~'bìtUeracaro che;wòi ,mi 'rvedlafe)zel1 ·t_,le >cli:i~ fono-ritlotta , .ter'!Ùn . weriimèlt}eì da, 
mÌlouPlerigri.lfP.~tJ.l : Tuttel~\~~~ ~ti~fmi 1jnol 
r.ccolte 4atwoftr.o:ntratto " tuttI l ' mieI 'IAmé7ltp.f~ 
~(lIditit.l.tAlui! è,tutt'ele paffion~gli.iòn{jnote ,ondét 

, lagr,irnando.\contim!amente con ·,iui .;,-peggp 'chÌil1'a~ 1 
m~ntCttinger,:'(dfo"·facciadi pietà;., b ,crilil'el.FiTte' 
mia" ,~ 'f1~rflie."OlI da;:é'tll); folo ! ~me~fo il'\~toro~ 1 

t~~~',d,. fjlnto ~ ejJo !,'traftO;'8b'iO. poteffi ~n~fram- I 
" blO anmlJe; 1&,.pZU,b-aCl"cbe allora gli dono, .riceu~. \ 

né uno da 1..".,' effendo malJimamente, comprato con 
tanté Jagrime,~ 1n<i fortuna C'olJtranaad ogni miQ be
'Je:nonlo.conjéìJte;~ciò chç'[ mio '!Mrlire 'non fini- i 

, fra fe nOn '~OlJ la. ,!ita;t~ale'uolentie1;j ;,edrei 'g!~ I 
~a ,a} fine"l pOfCia c~~ Jn.'9ueff.ò flato è s, im'alageùole,: 
iJU!lrere,!: D14M'Co[aè'SJg. VUO dolciffimo.;'Uh duro, . 
fifl6" & C01Jt~~9 penfiei~, 'd~ "quti}t .Dio jèampi 
~t:Unoi· P'oHJite.che,fobbzate ,..f}Utatc. , & ,ch'io 
~ ~ .la[cib ueder.elN.rm·ui clfratedi"glt'atia"di, uedtr- . 
1m i fodago nO!J.ftete dt~ dolori;ch-e 'bè1àò. iQ ·che ueg- , 
gfi?df!"ti non potrete. far di npn attrifiar{4éhe~ ;]0 nOn 
'mJ'/4fcIJN,edtre, perche fe farnico fapejfe' ch'io ~an-

. daffialla'~neilr4i,miferame. Et per.iiòtIQ'n;ui· mara
uigliatt:,,'ch!io uifènto:bene , & ho,.il "1I'(jre a ftòi ~, ma 
n011·.poffo /afcjarmi'fjèdère. Vi ricor.ilo,an'on ma.ncar 
deJJa"pTqmeP4 che mi4i~cefte diftar ,meco..r cHrema 
dr ~ttima.'!'f?tte., 'f!'Ci,che far.etè', c:agioni'.r,b~io [corta ' 

• d4.q~t:IJa. cO!l.tmt4.~a.paJJerò con.a/fai buona forte il" 
fi14me Leihe;ilqualforforfi come no1l. è /lata liti mUll"" • 

.. ~ " ,' , do ' 

j};f7ro Primò. l', ., , r 6) 
aò\fo."r!(a, ~i!Rf!nt~ 1i fiemai' r~o~e ~~I,corJ'0) nDil ' 
bìÌ}irà'fOrt'à?rn: qué/le p'izrn di P.o!?'~"?' ob~ la m~
~oria,);'lY ';iJf.erìilne delf animiS. Baczafe~dl gr~t~a . 
i1~eflà\:~ittJa , ;;j'llccliiata dalle mie lagrime ; 11:el/aqua-.• 
Ce mi tiiifo.~ti uolintieTi ~ ·slio poteffi;:Pet ri~e'Ue
i-è'in "que[rÌ4lfmio' un bafro·dà>uoi .. ..raJèia~eai u'e~e
renel ritutn'd ~~,pia'{'Z.! .1I{gn1ffutàte; 'nè rat.e fè.-:.', 
gno a/èùnò. ·Et ricord~eui cb'io ho..tant~ ,dmpofo,· 
qùan'tò':teggouojlrè letterè·,fe bé'~ it>c~nòyç~re:c?Jà 
nobile; uir"tu'òfo i & cara,mi1to'f!11'ii R! 1laftit.d,&, ~ fo ) 
hor dolo.,.~;hot tiilJegràÌe d'hauir/a·éonoroiù~a. ~" ". ! . ., ,.. ., ,,.. . . 46 ' ~#r:-lo,.. • ., . " "" . ... 

s', E diUne medrfimo (èb'~~ ' uòi fopra'ogniiofo ', 
, moftaJd) ;wn tog#~ffi éffem'pl0,~ 'nbnìéonfi~er4Ji 

,dallmfinita pena cb~i6 '[e'lrto ptr-iffèr:priuò di U'ol ~ 
quanto fra gt-aniJeil'doiore '(he2'neilmedefimo Itato, 
& per CiftefJa' (agione. fentitè, ,uòi 'miferà & infeli~e, 
giudicberei' cofo conttenzente che iloiirendefie [at!ca 
ftriuendq di fàmzi conoftere quanto efJo uoftro,mar
tire fra granae,&'grau(J~ ma,cimo{cendolo io;& fm
t'endolo come p~;' dian~ ai diJlì in me mede(zm?» 
~iuiJico;uana ogni fatica ch'in ciò fate, onde uz prle
go cheIll fcriuermi ~ uo/tri dolori non ue gli alle-, 
gtrifèe, li , 'tacliiitte ;perche' da· me no/' poJJ.ono efftr..,'l 
letti fen'Z:..a amari/fitne lagrime; t 'necelfarlo che 1101 

flpportiat'e con p~tien~i cafi d'r.llA fortuna,fi com~ 
fo io a,epettando occafione ficura di liberarfi· Lodo zi ' 
liel penfierò che ui'è neto intorn.o -al mio ritratt,o, (:J' 
di. tRl. [cgno amoreuole r~fr() fldisfattift. & fiI prQ~ • 

+- ?nett• 

, 

, . 
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1"( tr Lett..e1!.t{ 4'f/1ot~ 
metto ,difat~ ~dft 4n,h: ia,det U()f!ra~q!fl.lJ!i~hfgrtlk, 
na col, ~'Ormi 4,Il~tt;;,tt/j ~ar~com.rt}9~q, ~lfQ~lo; fo~ 
re,: M~ d,uplf! ·cMepò.,mlQ ntrattq '~~Ia. 6..ag;it!IfJ::; d.~ 
lagritiie., & 4ltre~ì· tpi eiaée. ch'q,llflii fag!.filf.'j ~hè. 
".Lsfgok~e peré~l!. S r ~dW( ~n ~9.flM"ifiret!.4';" 
ba, maggwr-1~ 4~~c"ocçté', ~ dI qmJf.f1Ml:f "t..oJi, 

. -'pn~àctJto 'dolpr~ -forrato .7Jt;l petto·I1,fl."f11a,ggl.On-{fJI.1\,.if. 
tl.affliger ~ 'ç~qr~ ,_çJj~ f!alefata .fojfo,- ,Ontft. rzo!l': 
potenilo effer:~',che coit le lagrinJf rzci.~" efc.4 f4J;te 1el, 
dolOre, ,chl'''' (onftl!fld j.,.eJl(J,'cfl:"'teJJ~.f~pperatlo- , , 

'. '~lIe fodisfatto '!Dai '. s'ia npft. ftiffi. ~ir.-t.o. ,[/!lfrna' tni~$. 
·''''C'ke .. lIo; :pillertte ,dopo me, & forfè felic.c,; s'io ~on, 

fliJfi ,tijòlut.o :di fqr sl ch'e la\.ditperat.ione!4~efJè m; 
meqlle/l ejfet.t,lb cl!èl (!djortno'il htJUefje' hiftluto /or::> 
~ di.fare"q~il\a tno.rt,: m1tlb,alfific.rlJ!ta!(1. uNti.) . 
mtinderei. non.fow.,,~clJmt -wfit 4! ,qu~fllche hauae . 

, ip.rtata,WdoJJò:,'.trJ.~ tllt.te..lel1òrrei, sì , pirche.f animi!,! 
" uaJlr4' refl4kpaga. {lel defid,erio.çbe 1'0~ Pdllete,' 4;· 
, /afçiarle in tnal!a . 'di cQi 'tanto ~ate,f.cume' pq' cDn .. \, 
tOltar me., & .p~ ,le.llar/.e. di. mano ge'l'ofki tiemi---.. 

-, ({,m4 perçbe, ciP. nDnt ha da epqe; non t{Dglio cafl ' 
akiint~ ~ fPerttf!do di godrrl~ ,tutt~ infiemf!.€.on uoi~, 
& forfe. tDI1.o. , {l t·fu. Meri pregflftJ ftrettammti.' ' 
da/li!: 1( cbe daueJJe ~ui a torre' ; '~ ,egu jr 
féusò "dicel1d~tch' ~gJf4te ita a céna a cafa 'P. ID nOli : 

pDJf9 far,e' ~,~1r~(O da 1{,di ~~n aTldat ad 'Ogni fefo{ 
cJje fi,fo , & m~ 'C()71Jent" d,> andarJti pu leuar il f~ 
fPet.tD li Fammio s:'I!1(t [tale certa .ch.etapta paco mi' ' 
dik~tano, che fotlO,.pJII tDf/o'.!agi9flc' tCaccrefcermi 

. . " ~ dDg/ia. 

Librò Priinli ,. '~ ' , r 'T r 
,foglia che.tr aIleggerirmhlffaniw '.M.i parrebb~buo? 
"a cojà,:gjà cb: ft«m,a c~fNltett,df~omnwd't4,il , 
palefat i 71!'Iiri çuorJ.a quaf~hl!' perJò".1f ch! fofle dii'-
noi (o~fcJUta fid4t1f , perna' cbenott (~eifremtl,. 
perigliò' ~tambi~He ric~eJ'e ,mie '/etfereynotl/ote,,,,, 
dofio fe non COl1 fTlI1Idiffima fallea & .Jl!~tt(j !»et. , 
tere ful halc011{ibemi ,aramafle, & Per.C10 111.ZpllT'# 
reblie hUQ.tto èbe-p; fidQjfe in M. ouera df,~ perche' 
io le' conoicl! ·pe;fone.fegrete;· & ~ore~oli d'ambi: 
noi, (mde 'col mer.g '4JrQ po~emo hauer: mtera C,07W 
modità' difcriuerci a'l1a./fra.uoglia , '& 'forfeJiCUTlT 
m'o'do di qua/ch'altro b.ene·. $~et~i tUl"!''l"~ qut(; ; 
che ti; piace ch'io faccut, cheno'f mI partITD tfalf Dr: , .. :.. , ' 
dine-poffrq. Mi è Ilatq dettlÌ cTie Zl(Jè flato' parecc11.!!~'-:'" 
dì n4j(ofiD' 'a famii la fjUt, che egli ~ flaJIa F,nò: 1ft ,',;-." 
nottI!', onde gjudico certiffimo che m'babbia -Pe~t~ , ' 
""p[cir di cafo)& ch'egli [la flato colui che n'hahbia d~, 
[coperti. Poglio i~C1ltler~,fe p0f!ò,a/cun"a1tre-c~ . 
fc per 'meglia ce'!iftear:'l" poJè~ farò quello che 
tonuerrà al debztD mIO', Haurel ben ,-caro Jàpere 
ci~ che ""PDi .[OpTa quefto [atto- credete " ~ per? -pi . 
prrtgo a fmuerlo , Bactate:qu~tf cart4 111; '1uèfl.. 
htogD ) -percbe tofi hufatto II1Icb ZI1, nella quale, /~" 
/offi cofi ttasfoT1n.ato,,' c~1 cDrpa cOTfJe'f0!z6. col ,pm .. 
fiero;beata lei, felice 1101, & auenturata~. 

. D~ " f 141 ' 

G Ià che la forte -pil'ole ,.cbe mai flUtmo infieme, :
'chechi P"Ò rimi:diara quefkcIJfanonla -Pliol I 

fare, non uoglio piu che ftiamo a Jmuerei, in ag,li, 
. ,modo 
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1{'/:.Z, 'Lettere .Mmtir3fè "0 

.m04:o ..habbia1l(q .p.erdut.o [q, 'commodità ael1far6iltt~ 
fer{. ~HQritr.oJi4too lttùòft,ra. $-, in~efo. bèniff1T1!.o il· 
t~ttti]~ ,':'.iìr.ifPondo, epenqrlJllogJjo: ehe' -la ilecèJJi.. ;
t4.C#o qiieflp fatto fia eagioneAil formi -o difcoprir. ad . 
.mellni» , i 'que/},' ar)'lore., ,çhç giani4i:per. importatr{a ' 
meuna h,o '''Pl!!lIto ·palefor aiJ. $ri' che.a uOi~ iome'tt . 
J]NelJ.oi cbetl'efto1LCT4 cagi!l1l8. •• '11/,:6» lIoglio'ap-att~ _ 
tH.unqfidtfT'tlÌi tlalcuna' .d} quetlè 'per{one che m"J;a .. . 
fI'eJe norninato., 'nèmeno' upglio ,che ' u,i .difcopriate : . 

. CQ7J altri ,.perciò che pegg;Q ne jlo'Jebbé. nuemr.e di .', 

. que#{i'~ben' è4fl~JJllto. \ Eia 14 chè mi èrC/'4.it.C1lo.. . 
. .' r~ ,.nè fo c.om.e. p().trò.patir .. di non fcr:iuerlli-piu , 1J/! 

..• ~ : ;~;:pptef.parim~te·h4IJçr l(oJire..J~t.tere, ma patien'{a", 
.~ : ~'/.~o. maggìòr farg il aQ/ore, tanto la uit« mino-: 
'. '.~'~~ ~ " 1J911 ui àffdtiC4é pi": ,pe(fi;riuermi:, perehe 

. Il! firni}mehte non.tloglio da"iti diflut'bo di legger mie . 
I~tr( • ,Xi. rjngratio ,de. i.e6nforti.~~1J?mi 'date, i 

, quali:.'P EllC,H E· i miferi non nanno in altro, 
che, ·~Ua ;morte, fPeran'T,g, m.iI~hprflaii atIIflTiffimi. 
K?''ft.llt~.p1J1\d, buona u.oglià,togJiételti le .c0fodi~ 

• t . f},4ZC,t:II9J! m.a~c.o a euorecbg potete., & 'dltteui ogni 
. ' p~e.r.:1'i!ffiki/e., percbc ~oppo gran -peec.ato f'!Teb-

. be'Jè;p.erdefie I(nJofi belmodo; & troppo dannoad 
. -elfo .,,!o/!dP.f'4f:.Cfle i- fe. perde./le lIoi medeftmo. ICi 

pr;iego "( pia'1ftIdoui ) che, ui lafciliie ue4,ete ~r~ 
j fo-a.ritorno daS. Marco, queUe pace di Ilolte, 'Che 

... _~I:,'tp~'te; r-Jè per,o non :ui. Paio -indégna.di.quefllt \ 
.,. . la qlltd~]è- ço~ecdutatili1ìa da "Poi., 11; ri-. 

"."'''' stancarui,.in d'lte, o tre'~ì,ma a '01Iti~~ 
:n~ '_· uare 

i , 

~ ··;\ttlJrifl'iirfl'(j. +~i 
-~ tilifètp& cìAie ptac~\'à1Lz~·~tii;Zd:iJf.thù1ar.4 rclt- ' 
., -t'è'.~~Ptfte~~Ye~'1mfm~!ài ~e'4t!!7iMnorirlèi~;PèTa 
'.. ,ta~ ·Jo1tò,t rèH2iiJilif_ti':a.l;eiufbiePjèra·>à C.f.'7>. 
''": ~ ~Jl'é1lO çÌitJwi:alift.~ .. _'J'ffiita »'ui,ut:'$ ò ph-l&
·':lti.là~1e;}iji~it- cfb1iii'bJkèp1t }n-e.àltht "li ro/& ;'1-
".J 'f'thfz~ ~ '''cnèJfjr:e~ ai" !fj'ili'~ ;;'Iì'no"flo mi" cauf ài'q&me 

• ' . t r o' ' l 9' "1.ètie ~ c~'frJ ìliii"'Jonò~'t"litto\iifPre;'èb ,~~. ndn fOitlldfl;:-
<- u~I~:'a>Jij'p'jJòrtarlè iittt'ch? 1iàJèe~n tnétànta diff.èra- . 
, · tionè)~bbon poff,j''àiz'èh'e:trmi'ei pn.egbi efJèr,éft/lf!,.,. _ . . 

, ~.d;t,!'iJaDio" 'non'l#,o7/ìlpCPegli 'Pò'(~ èlraifPeraf}J~~e '..?~.'.; . 
· lÌtggo>~n:ei limiei}tniJfii}i'fèiz'Zaifin'è .. )Vfìi .'.(J6ti1èJJe :. ,... , 
. ':j,~:,poi c~èfN~'~ I([·~dmii~i~.ei.~ ,:porgér'pritgh1.4 · .. 
':J 1:X!!flro . S'g. per 'Jìrmi~ t(bà iltiollè', il qìl.a1 foifè lui 
; potrtblìe.· éJaùdi:h / &! 'f~fì 'uoi ·jerrt!jle" a: ',ùò'm" 
, penfarè 4~1'aì:oltt·l"~oizj ",iè,;&i(J" tiérrWfer 

m.ez'1.1 ~"I!'ò:~:àil'e.(f:f..~llkir~~·rii affmpti;' .~~ .t{~. 
1. /iùono. éJfetìfj"fo,NifU7Iià ipllò 'tmù memona auòjè 

-!nonàan:e j ~ p"eh1].e~ 'per jè, èb!! cla 'daimatièjJe 
llei:f~.~~è. j 1a1l./lerebbe étein!:l7n~è'olil;"' · 

~glttd .•. ~ ered.oìc'hejJç1 mondo ft r!fro!,dJJe'l-~f!n
• nat!JimtifpiifJf~a di me : pif'ci'ochè ,tìitté cÌd
·:tre.[orip nOdri,tf'dà qiiaJç7J.e lPerqiJ(~; mil'i~pe fola 
" C(Jt,tftèt~~ 'dè1!i:'kior,te\pptfèi jperar [élieiià:'; kiW 
! ,,!!ch~·~'!d!!:t~1!~f~!..';'-!itf..6è dél,m}.o ~e.tJ":o'~be 
. 'Vudl~. CblO'.ZU4,m./e7J{. Jr1i[erà'm,e ~henrmfoJO..Po
',c~,!"àriP ,jt:m~iuJo.}iiiiip~, ,be finl!i "!ie~'fJrOprij 
, im -;oglipno ~m"*.:;·,.st-io , 'Vadò(mft/i,e cne iDIo
, n.o) i? ~cuni ~i quéi ·bIoglJl' dOlle sì pochi jnMrient; 
hebb, pzacer cim: ÙÒ; i con 'penfiero d'à/Jeggmr'dolo-

.. ... . re, , 
, . 
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"-. .. 1.4· Lettrrf #'11IP1:ofi· 
/ · .. re, ~r~.do le . ~gJf p'.(IjJIII.~, Jj1!tggo,fttnp'r;~~· 

! çuP4#"1~e: per;tall!.~éJ,lp~,ne~ .c011llengl!. fo.wre, 
.a. w.41rg~&.f!JJ dqel!.iqi._.1!Ia!!#!.~ . QAl.lrA fo.~te 
.~j q.~~. d!f!#1Y!~,o1!!8er4,~~,,"-'71IIa: 
-'.<r.1?-CF,h~~lIieR~4.~ .~~di .~r!!ej.~é.'..!?gr-

- ~ &pt; .t~ !ig!.l!!:~ ·.~n·P!~' f~t4 fotr{.d che,nftl.gr4f!;; 
.lfggifllno ~:sfo'f'{lafJ4·f1!D.{II:~Po/'{4,h~lms9 ,.fl{9-
.,é l'C!.lffer"f!i.J,onna, rJOn"*,~ ~I)Ndzyt~o !"(J~~ 
.·mi baffi j'A1Ptpo" Q .çp~.1e:!!IIP9', oiU)l . gett~.1iJ 
;,~~tliiJfke' p.r~cipitio,,, l4.cir. 4.i ~.té,,,u[crkl: 'l-JiI\pi 

, . .::lIof.sWl~;'.&r~de?5fhçdcb~oiP.:4ir~}i! j!.o!.C1JI!fJ:19-
. . li '!'lçMf~e T'!P'f"qJtat{."t!~:nua 1n}for14.l~c pe-

: .1t;)t4go A maraM,!~ ? .. ~0P1!i!. ,?!foffreilp.J4o,rt;. ~I "PC 

. 4er.fiJJp{cbc tll1Jte.JI:Ol!e:he.lI~te !l~!t.0 cfftr.J4.0~o 
~I:~jJrA tUta, &é.HJ/!M.."fl.!rzaJa CIII gr~ . 

. tia wm,p'~ir.e]le JIi~er..tr)i;m.. t~!Ztiang(J.friofi·m~tj. 
-.:';',.f!r..:~d4rle iUut.ol,:pp.t~O. 4Pg~I$;_J1#a 

.ipp~e1fri!..a ~éfiro 4ifcp11J!'lQ,don 2 Jrf.4. io .~onoft.~ 
.. lJ#dip~ jl~ t~1'1(I!1it.o·ltli 71ofli:4.!1~#~" & !fO 
. l~,fhcmen gr~c IOIo.fPrPtl~{c·PJ':'o ~lPO[fi
,j,ik, Ji~ fon:tir.11J4!&fol ' 4ok!rc d~ ~ueIJij . fh'io feti
lo •. lo f{uo d'llIIIiq, d011l!P!i l!a ~ .{f!PWl14 f. 
SI ui)u&e di ftriucrmi ,due,p(l!olem:gucll'ultk1zo, . 

~ mif.4T..e,t.e fllllore , ~om~ la· leJter~ . .pe1' ~ •• a 
(a. F~!lquaJe direte &hc, ~p.;~ ih,~ 'Wj.;fa&,cia 
4o!M1*e, ,dicendo 4i u~i djr.Ipp1.p-IP:P.Jp~ 11Ja , ,b:tg~ 4htti ~ 'bafJ.ò fi~o à !~t(} &h,eio a,#a:a lu.i. 

. : Et * _e~d!4CJ1tur.4 io, n.qn foffi là ~ ~omi lndi;etro. 
. ;. . ".Atm~i!elo aTl!!n dir·cofo àlcutlf' &on a4!fl!O, e'tJ:·ttJII-

. . ' fatelo' 
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2ibro.'P.rimd.) i v'l'i 
UM.IPPlltcne far.de' (afi miei, nlftJie. fillo'fo dépd..-
.. "t,p Aif"n'lZi co"àgrA"a. " . ,:.:,.; .. ,.!l','" . . 'J" j4>II . , ., • 

_. . , .' , .,' -.oD. ;: _ ',: " I 5 ,: .: 

H: O potutò guardare' .qllefla ~tfnq,a .. s: ~~a:. ' 
npn già rjedetui, percb(lfonno p~ pitteon IlOt i 

cbe'l mio amgre; & :1'; ho bàllUfO per.,ifcufàto " mIf· 

no.n puo.te egli già-fJiu' di queUo , cbe p~lote Altr.~, (p-
ero midifPiàce .• Sapefle.molt.o bene'jlàr tuttoibièr- , 
fer~ aJ1a fçfta, arJ-rJ,tt4tia':qucfta notte "jen-zùfler. im-., 
pepito dal fonno~ p~cbe ~i,era cofa.cbe ui dilett.azia .• ' 
IO.non pert[4Uam!Ji>. cbe~ò~do-p'.artir diJmanj,no~ ' 
bauefie uo19to . ., quejlò potO di contento. ~or- . 
nate toflo ~~Q,acciò c~;ÙJ non uiu.-z in ma~rPe-
na,d!:q~eua.(bora,~. uiu-!,~ : .' 

" ' Il'' ... ', , " ., '"' ' ,; .. ",- t s-
o o .-4l4re; G;!lr4io , ànimamia , d'ljauerni· fcrift(1' l! ' 
.:~ . 'cb,'iD doue,a·plU'tir quefta notte, (r iitomar.l'al 

tr4.Cpr:11}~ . ,Et s~io flon ba~~(fi,letto la copia~ anca
ra.?U!i{19·'f/egerei, : D.el nDn,:cbi~derui licen-za nqJl ' 

pD!.e~e .gi~flame1Jt~.diJ~ui: per.ci'qcheJè ben fon pa:, . 
r~~e ~'! .~e la é~~dai , il -mio dir:ui ,bemi ccmuè- . ' 
nz~a'e'!'t.~e era un, d0mtlJUlaruela copertamente , e . 
qu.es~o io cre.4ellft, ch~ goueffè l?a.fla:rmi~ per.riocbe fo' . 
io b4flelB U9JU~o. par.t~t'çJen'(tt."J1pftra licen~a' , ~ ue.' 
rb~eiei fintt/!. ']p,{e. ~i , pia~età.,che Jìada, andrò , 
qu,~f!.anqtt~, e t~r.n~ò 'Mn;a fegt<epte ferrr...a. fallo • . 
iF.t.per 1uan~l! 1!7V-0f .,he UI p.ort~, ,h~ flnon fo~· 
flato p,qnon. fnpfl.raT1!li difcortefè con L.ch'èt~tq., 
~~ico ;ilq!!dlç pC! ! IIP in~erejJe ,dimowen!<!~j •. , 

\}. : .. ::\ . . ' M '3 1IS~!nt; 
". ' 

'. 

, 

. . 
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. , 
, . . 1..~/~ let,er:r()JmfJ'rofl 
'dflrin~~4:amlàr~!~~ 't{~aurei di cip' parldt6:;nO'tt 
~àda~011fe fl «ogli;z , nonimendo di;partirmi fè «oi 
non'?n~ li: date ."c~a , la.qUale III pritgo a COllce
d{r.l~fpIJt.,Q/l.ò chepotett;., acciò,ch, io poffa Tifol- 
tlèf/P··· lf:/!je/la 1IO.tt.e.paJJata fapend~ : cbe rami((J. ,ha. 
flç1#t d'e{ib.~(1lt.047andar a1Iàfefia, mi rifo/ft di reflarè 

, l'er.uèder.e s.'io /'.oteua ul!'nir a P'dJ'!itui : ma la mia 
1n'!là!forf.e. ~lIo.lIf., ~h~io'm'incenirajfi in Fede/d"cintie 
f?/I,{rr.!orz'!. ~T.fj1,!,~ ~fo que~.nqfte egli andril.~it 
Ca 'Pafilliallgqld9ue. s !ha da;re~it~rt; ,una C omcdia , 
1!~ròapitt~!li.i;CheDio ~:io~e4ttgrittiil dz.po.- · 
terlo.ke;- . Et! perdo~emllil :pr.zltg"d 's'io err:aiIiri
lIefZ1ou! In que./la ~ltl1ha lel ter-tt? 'Ptrcioche i difli:;ft 
penfte.n 7 cb~. contJ1l?I/~f!Zo/Ite :'tjf~aggir~ il.tapo , 
n~[UJ'o~o_~aglQn~. 1,.~aifcer!efla del ~ignor F01't!t

I tlZo non.~I. ejJendo nfiOlIa ~ non .m1/jà recetto fÌ1a1'alli- -
g~~. {~~dicefic:d.~ uoler un. [er.uigiQ.aà·me/ & p.er 
CIO IO II.lrtputo.ebugataJìno. '!'tante, cbé me lo co- \ 
~J!1l~iat.e. ;{lJ1if~~ipri~o~.c"~~i/acciate queflòf4.- :\ 
1Ior~, ~" ~:PI/lem~ u~difo.bligbzate~ ' J[' trMle:èJié ~' 
laM~d"e, dj ,me ,tn eplu tofiocitrot be altrimente' : 
r.erc..~~~e1ni· tom~~kbe!Z mà~;or uergog~' fefJ;" . 
lo!atoda!:fnttfi!a parI, cbP 'lJzafim~o da un~a(1TI!1'( . 
L ~o !l0me lO, «olella, cb~ a cétJm tnténdefi~~ che ' 
r ~lCo !fT.ebbe ,Ite aJJa feffjt r; & . io ~ei u"'enu,ti a 

. J. IIO.l. Pì~ll'. C;. nd part~! di,~biéfà ,fii! tn7a11iai;çb~ 
,,!Ifo~"!o/!rato d~.1I01, fà1Ilo-chOlelpartire. Rie~ 
~'.ttulttma.ll.on uennl~n Ckzejàiluederui , pèr.c~e fui 
lIt ~ompagnza dell anuco,,ç-,n01i'pcrch'iqfoffi tratte~ . 

~ ~tQ 
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. ~~:~4: l.,r(~~ ~mtm~t; .' < 
~. = ... , ~. !!j:r: .., 

, W4:tian1C'{,~~.· ' M,a fl.rijgo/fìdarete.. alt a1tI(Jre,.~ 
.lilllipzo , '& .a)Ja fide , l4ftiaiJdo. da l~n .canto -la la-. 
/#IU4 a.-/a b~ltà,.., [otto ~. quale Hoi b~ete confif 
litO '!{ojtilfpn,e uplte flat: n,aft~fta la ~rHd4tà r nOTi 
~te,c.~~. fr.~la. !!~gb~~. d'-,!'!!.~~ ~&: .dllètle
fI(J.U fiati fi f!i.allD i uelenofi ferpi ! 7ZO~, dubi~o flltl-, 
to dj lMJn, efter ajJtepo/la .1!d ogm 41lra, perclOcbe 

• .# [uf.!ffe,'EPHabefo.no il, }me !o JrJ~41JP U1!~ te .. 
$O G1~,e}a '!fl-ghe'{~ de, gli ~cchi , 1ZfJn -P~fZl/açci il 

. -QOre . . lo, fl · ~~ 'ch,e .~/Jj ,m0"r!:e 1io~ cur:eré: r: .~ we b4ileTt: " pçr. "'Òdi..J'ajui ; thti·/a, rnkj ~ " , :J.I- J~_ ;J}.IA -. \ . .. , 

forfunà ,npn 'liudi<dat;1!l,i taJIi"à .occafione ,c.b;io;-pof:, . 
, ;, "'!'I.!rarui l' ~r ~io ;.{orfè uerr.à !~PO fh'io po- , . 
. tr.ò rP.J~ .. ; #ifr!era,,'~nta da/Ja.dOlf~7,.a. çb.'erain . 
~ ,:mi >4!m~caj , d~ ·~j,!gJ;tjt.iar"i. ,tI#.~~Fer~(e, 
c~eAe!u~Itro 41411'JfZ11~e "" facfftf,:ilq~)per,.~.u~- . 
~ da UOI, b(J .a~cettato !4(}lont.ierj , .~ flè ne. rin
.iJ:a#p . Iffft.n~t"'!'~tc:. I?el ~omandamen~o ch~ mi/4~ :. 
c'(fe , r~fi~ ffi.~~f!#;(~ • ilfÌ!Jale epequi~ch'io , b4/h. 
Ii~ , "! ,com4niJero. :cif :.che mi piacer'ìL Ch~J;lC-.~ I 

,Cf#te.per me. ,Il metter le lett~re .. fol ,bakone,mi 
>' - pp; ~ !Ì'eg~t, f'IP10icbe:per bortf # pofla eleggire~ . 
~W~ta 'P~J. fhe ui~iffi, nè fiubitat~ ib;elle fi finar- , 
rifo~ ,.Per:çp~ .fo 1ft fofà nOl~foJfe fi.ç/,,,-a, n.ol! -!'lr.- : 

. me.t;erez .ch~ u.e. ~m~ttfft~,. I~, q~fD!d~f1.0trò,ui fCJ:J
IIP;O, ma f40Z umne;un 'Poco plUa. Q/Wij'bora , 4cci~ 
eb:io p~fJ.a-"g~",ui &.. lettera. Pi.pr.iego di gratta 
cbe foc~iàfe 'l~to Jdtimainente ui pregai , 'per
'be, .. ho !41Jto",4efiderio, di Hfder;ui ~ miQ modo, a,he,;" . 
.. '- - ' - , mi 

• J 

. 
. . ·L'iko. " rim~1 J. ~11;j . 

'fnitètitunrrrire. GJ;dat~_cara~àmi'!f, cb~t-l 
trall~ftrirHi coJi' fJ;efIò non Hl faceffe ~e~ mall#o, · 

: fm'cht. w'fli !lico cert? ' ~be non ,p~trez umer Jana. 
14'j4t,~ !!t-4rr. t!gn! 2J.O"fnO flmvtt1!fat,e ~ & co
me "fenite il pottarm, lelterejtratt~lezf' tl1!'to ,cbe , 
i9 . .,,~ga a pigliarle, accioc.1?j io f10flà aJm~faUt- ' 
UNIi. S ~ete pi!l:fjtfto ~he potett,'perthezo tantr; 
hp r-ipofo.; 'l.l!~() leggo le. uoilr.e; S~ ')li fter,rd 'oc
'iafione diuenir ~m'e:uoglio cbe u~e.jùb,tocht 
l fimiC9 fi partiril, P.er.che m'ho penJat? ~n. bel trat- , 
to che'!4Oglio ~be:urltlm(). ~Itro ~~nore conJ~~ . 
. tUuoijino , &1IJe'nella uoftra·flatza.-. .AnIat~ ' :', 
th'altrolion dt'ideto. . . ", 

I 'l' , 
' • . '. 'f!' D. I r 4 • 
. }\'~,'N.~·~J4 k!!~~tefo ,~,!tfiet"tptr. ppirui. 'file: , 
../3..R!f~~tte;e 'pq'~~·glO!'W .,fl _c~ ,d~nzan.. . 
date; -pt,dp IICtll'{a, &."' przego 1. non pret.enrl4 re " 
';;"ainate. Haurei grandiffim'o.piacere"fè -r milico .. ~ 
d4Jfe quefta 'Jera {Illa fef!a., clie,"inifi~ qui t~o c~e " 
io ui dice(fi due parole. ~efla mattma non fii fcri..f ". 
fi~ fi come defideraua, ma id uofiro ritoriw JÌ11!é.~ 

. con un'aJtta-Tl'; ricordo'anon ftarpiuif~g~,rmr~ ·. 
perciocbe mentre f!lrfiete u~ci"o grandiffir!ia. ~ --; 
rità nel mondo. mi par bauere. Conferuatmil"elJa 
uo/lra:gratia, çrimùt,temi,e c&me tor;natt. ~te fu:,,' 
bito quì' ,jè f!'f '41t!~!e ; ,per.~he quefl.o fl1-J.lorno "?' 
lIuol parer: ini/f annì.'l{gn", poffo p'"fcr~ per-iF 
Jer il tdpo breue,foppuròpoi'conmia ~~mmoli!à .~.~ 
:miamaJaforte1lO!,~4;~~ùt~ che~~ ~~t~ttt~G.f&! ~ 

• / " J 

, 

•• o. 
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. 

,.'."tft:' ~~tt~e.'Ak.~o// "' . 
;P:.-'ift·"'haBbi4:;PYt1!! lJ o1l!ll1Iilar /a .préfènte 1~er4' •. 'Vi 
,P/W.o.pert/òjuite11ii·; & tlntè /a colpa a lei; &non 4' 

f mt:.,f~$:pi~. t}1JleJJe c~'io pòteffi far queflo .~'p~ iiJ ani-i 
mo IP,ltUQi';!u,"raate di~: ·'alia come andate-di-notte 
in 'barCit;~JiC1zon'm'amm t$fte. '''.' T,).'1" . • 

;. . \ ... D: .I . .' .. ' l' - 1 

.' - . . . ' ....- IH· 'D'·.A che "Piene anjma'~~ dot~jfima, Che "Poi non1 

. -n,deguate èli I4fciarui-véiJer-pm ? -$e poco iIin/!-l 
t'è rlè cagione hÌl/4etetor~ojper.che /amia affettiòne: 
tufl merita:jèper cominciar ildufiir4ti fll'!.'l..a·di me-~ . 

.. ,.~b~'ete ~agj'me J (g-'f~e. ~en~ .: 1fti pia~e; ch; r a!tT9 
...... " 1!Omohauefle' granaiffimò'p14cere aflit fepa con il! 

:' 'Iloflra penti/e, & mi dùole ch' ogni dì non poffuztt 
batìefe. di .. quefti trq(teniinenti\, perci~ chepill focil 

, là fareb.be ;il'dinienticarui di me. Mi,cOnuim ·andtll' 
uDm4Ri dopo dep114J'e dp. fnla C omadre la ~ •. a rtd,Je... 
gt~ flcode/le fof "011{o1at~oni ;fo:'l'oi hauerite pia 
cçtedi 'l'edmni~'mi potrete,uederé.Tn·tanto ricorda 
téui di me., chè ·ii ainò quanto polIo. lo uoleuà dar· 
Il!la preJetttc letjera hoggi .qufmdopafJapedi tfutÌ~ 
Jn4I ",t'i iaminaflè 'tmltò in fretta ,che non potei pur 

,.. JniJftTltrudf'. ~lÙ71ia' miilmi'iitroilo in ajJài'cittiuo 
ieJ;i!U;'e,. <&:: 11611 ueggo '! hora di·ùJèire delle nòte.Ji , 
'1"mo rnondo;pofcia cbe 14 difàuentutacrefce con 
~J'itl'- , &finiflecon /amorte : Mi tteggimo'a/cII: ' 
r1ifiJ[tDI,~ '~i n.o~te .c1Je [e'. nC?n. mi'leuaffi ìn pi~di. mi 

- {ojfogher!i~ YZpnegochepmna,chealtro dt1{léfo- . 
gù~ ' 1 mi-'comandiate ch'io facc1tI'-alcuna · ~oJà ~ per 
~:fercfOcbe tant'o mi rel'u(~ d~eJJer-àmatà. da uoi, 

Ij.u;znto. 

, 
!' . fj,1tro:/l!f!jm,.." , ~ ;t 'lr? 

1juanto ut:ggfJ efter da uoi adopetatit i F lStètiitadii~":. " 
lJuç, queflf!.·grat,ill, ~cciocbe 'paia aJm~.t,~abbliit.f! 
'l~cbe,mtmorl4. d,mt .iI1 ;w;,:h-~rit1iJù.~0 .ifUe .. 
jta 1tU#~mal«lftre lettere., mi fo credere chinon bab4 
biate hatlUtfJquelJa.:cI1e1f/laTtedì Ili mandai~ 'OiuJb hi 
prego: cbe'o fhabbiate hliuut4;o 1IÒ, mi fcriuiate diii 
righe ,:&1e. niettiatefui bakone'de/la. mia cameri
dl!po, che r amjco'forà 'l'muto a cafa, & . in 't!!1ilpiJ; 
cbe-non'ueJrete/ldntincffa camera. Fatelo qàe4 

fta fora Jè miì#lZatc. . ." . - " 
• . • ! '." ... t'S" 

L· .A dolct:'Z'l..a· delbinffierift(j 'bacio; J.f/attt tale .. 
, c..he.71!Ì fo kramate,-& cerc~ nuoui 1r!0di"Ptt Ti- _ 

tr4111D'fnZ con 1101 • Onde -porete efler certa, che da m't ' 
nonmantherà Uenendon'oeca{zoflé,di jOdWar',nop':; . 
c017lllniilefider:#_Io.non rnancher?J difcriuerui,ma u6i' 
'tt14ijàtettzifepoffo o!J)illolttt.che non'tteggo mmemet 
tà. lettere :fui balcone '~ acciò: ch'io non (àdeJJf. iÌl 
qualche,. more. CredocheD'òtnenieadi nottefami
cO.,'andrà aJ/afi!fa ;Ì/cbe !~as."ene,uerròaragiunart
alquanto.con UOI* eofi III pzacerà. ·P etr?i anche la . 
fer.a)~~'IIOr:rei qualcbe uolta'poterui ablmtcèiate.J .. 
ftate pui; auertjta,ilc'i?èhe~o~euiJi~~jetcb(i 
tempo ~ breueper.qUtftJ'fettngl . Non altiii. ç-m,t..z.. 
nouatenelfamarmi,jè u! ptll' cbe io il meri~ . .' 

. • I - ,1 ~ 
" 'I • .. - J;5''/. 

a· ; ~à che "'foTtu.~~tJtI ·~eftrtrM·il; foa p~terep" 
. adopra per I4noftta1'llm4,C<7Ionmancà 6tJ71bgn' 

mè'{~ di rptlternein·diDer.~ l'èpfier~ a fine che 1 .• \ • 

• . ~ .. '''- . .\ tlaU4 . 

• 

, , 
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. I~·,~". .. ~ett"t eJ/..morOfe , 
.df!l~ ,dlfter~iOne ·O dal"doLòre, , neJègua,:q'le1"m~, 
r~il Ji.n(.ch:pl!a uorrebke che ne foguij1ç " f.»i [olla ' 
Jifo~to if.l>'.ue.d.C'fe quàl dl d/le. 'contrarij h/limi; inAg_ 
gtqr flr:.'{.~;ò ,4J. fila (~./lllt;;" fZccompaj,nata: atl, ptJt~ , 
r~!~~ fo.l[ftJ, da od~o! ~ da.inuidia, o lamia';ngc-.'\ 
mpta . ~1!'ta con, la 1P.fl.IC1J'( a '" con 14 fedeltà ,t con 
fa~ore , & . C011 IIn c.l1ldQ ùo/ere. Et fe h:en..cq;. 
m,e~hUQ1M. 7WJJ .pofto for: ,di non [entirc ,1iifJiiltce~e · 

. de g1i,flpani., &.' eer:.i.CqJofi. acddenti chf L·htttrt~ · 
uerfono la .[!rada delle no]lr~ contentez:..~ .;..110"4;': . 
m.tn~ r:c.on!ider~o ,ch: fol~ confofferé1l'{a fi può: 
a q~elJ, rzmeauzre .J ·T41l(Jqu~!.o ,.f}erand'Ò èh'é puYj 
lDf glD.Y.f!P, dour~uo halltT-;=1!ne ta,nte angofde, che' ... 
dI. C(.mt~o~o ne tormentano "'tTIon, Onde:,pertr.on- , 
ca.r~g7Ì,dif~ a:,at~·mJIlaforttlna hO'I'1'efo 'per : 
Ptn;zto./oJf1:meru.' rtu:~mc'u.o~e.,(&· a. cmi ìempç.·, 
ch!Jo l'0fta ejierl'fi.l(tlr.o .c:be. Je,.m,re lettere in 'altre'm~ .: 
ni. ~I?~.nr#e ùpf!re"!J1fJ,JiqJO :Rer,;capjtar~· ·; &. uole}' , 
Je,]iJd.~o. cbe gt.à fe: · mefi' mz'/upe,uenuto·nelfaiJiimr . 
. ~flo.'PC#fiér.Q,- çp/:nònfOlo,~miJàrei ~tiàr:datjj ·dtt" 

/ . tlLp-rfi ~fiçre,·ma d.à!/,1I,tIlcl:lJzlt'ra ;cofa più importanr-' . 
. te ,,-p1I4~.tIlmIal'.:em.mjjfaduti in tflllta mi[eria, ~ai! . 
lafc.!411f1;:..f!:iito.~ta.r.e·441 dtjider;;o, è./laro ragionedi ~ 
tttl"'!U1!et)~tn!{:! 19 a;pO,(';."a poco IIt:gg.. endo. paffizr :' 
le çofe uofo;~pr~fP.~'!"J.entf; cOT,lfiderando(fen':(a,iri .· 
~l4Pcio. d~lr t:!m:mr~) z~ prefente flato ,feci fhabito, 
tut.~ 'Po~·.fi:.c~n!lC'ffe m 'tlflfur4,. -.. On'de:non,potendu ' 
$Jj 'èff~ttz.al ~latura flar, ~(ìHmi ,~~auiglia non 'è fç 
• noflrz amor~{t flno/if~t-J, ppJéft. M.a;come, fiJ;'!p.oi- ' 

, 1/ .. .J che 

. ;-
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-.. ' - :~t/,xòPri»l"~;">" _\'Il:"/t-:'-~, ~ ' \~ 
~Ìltrll! .rfo!a-fot~inofl~~ ,~na mano;" cO~.9ft.;rei-~ . - . j ~ 
. ciache_/o,Yflgumamlo'con, ':POI -:p.offo ;de,.upmu;e, ~~'P~ 
.dO'miglipr~dkgirJ.sp',er~.a lf,ue!}à fe~"'.ità .• ,_l~~~ ,;re
:do:d'and4!.'fe:n,01l.p.bc}jiJJìrize,>t4orte. ~izll4. pre'dzfa-·;as • . (. 
~,,&.t4,me1F!1mp.r~ ~.s~l'I: ~l '!1~a}. . lùo~~~.:~'ìio~ ,> 
".4nd#. quef14\ mattma i;.m.aduq~p.e4.if.~. -;}~~u. 
~a graui~4, no~~fo c~e,.di(u..i ~ ,;~y,efJÌ.~'~fi:':f» . 
p'!ì.hebbt. ~~iiiiffiwa~ogtia n,ellà ~,p.-erk~ iti.li~;tll!.~E:~~_ 
,dù~itài'~~1J~.p;d'1P7t-c(~e.; ~ .l~1Jto; fJ.!o, ~i ~1l~~~~:..~,; , 
put.1!n p.otq. meguo.;\ dliCOT.f! -,fb.10 ~ bapkiP.·~:"'-~.· -
tit~. di cO.[a, tt!çtt1ÌJl;>p~buonà jçhylltf·fi· fiii ~ .€~ -! -

~h'io'fizrò..al.'(ermine;. del: ~~o · LJl(epo··~~ernb!e ~ 
~n ~~J~an1to, p:'lli.f#l.r~.t~~,~l.a~i(~~e ~n".. ":~ . 

) dO.;l'tJ::Jj~t(, l4. fp(,~~~, f ~utf~ I._p~~, -,onp-ttY!I·-' 
.~; .blf"ì6rdjtiAto· tb.e.;fia ucentl.:ltQ. · l:l~ ' guarl1tWe fo . 
q~éfldrfbàl4a ne pt+fog,,-tta-.dJù~(ii..i lati~ "O;?{qn _bi.- . 
fogna èb.è,.'Ìt,ifi~o cf htiuer piu kttej~ per m~()' di - . 
,olu.i;..,betr.~pM.gr.a(J. ru~na ce .ne, po..trehht;:,feguire • -. . 
G.é.;rtliiiimo,ci '.'pllr.,e, cb> ajJ~ tI11c,..or ne./i4r.s'a,:7[le nq,a . 
• ien'Folt.o Y1ÌJodb,d~llo ftriuerui:&: d.el.4arùi letter~. 
p.erçìo~btÙl~,!!.f.~iò .P;1JI' fJiia t,:"to f,rt1;lide: "che. Ì!' . 
,tenro.deI4J:lorotikatd.ma p..u.raPaz,. QTJde n,e comn.ea . 
gIlardar,fe!le.~olf.o'bcn.e.. Vi pr.iegò .cbe .~r [criuia-. -. : 
)~iduc par,olti (?:mLdia.te là~l~t:é.ra d:of11f1 ' ~a'fér4 _ 
tf!la feff<t;,& .tm conf~·I[l(!tene1l4;.uoflra .gr:z~,!, ~ &- ./ • 

. ~.he ·.!AOII tard.iate a.W:;'lcipiar dr t.fogulr:là-t romep4 . -.. 
. èh~. ~1Z'b~ét:e fatto..di .14fciàru.~ og7l' ~.omo ~ed.er~ ! 
. per.~loc}J.e. .f.p,e..~kçn .C Ef E:.~'.tlUd4:~ cfferuar quel, '. > •• ' 

~he:pr:oT{Z'çt-t:e dzmofl{a~t}met~!IÙtI,(JmfjJa.ktJtt, . 
:. ~ : .~' .' ~, 'N j { H f .' 

'. . 
, I 
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. ... '.~.+ .Lnim~ofi 
.che .". .; potéw ~ lIOIiT. " tf!ImwjJi ilIIJà •• 
""lIs)or dog/i4f11i foffoslfM"O r-..",ptr AI ... 
{tr.lettera 14 poctL fede c!""'"", 4. M. 
'.,I.. 'Cona' è pojfiJJile d,e lJIIIaII4-.i ~ .• "io. 
cb'io'p"" .conofco rlejJa' .... a. ai '1I{ci4h ,.,. 
1IdliPlimo ch'io Ili r-iffi ~ torto i 1tf-", 
cbe,_ a/tn,j IIOfIliifoffofllltO;aomi '.."~,,,~ 

. t4 4 cma ",orte? C_~ poffibiU cbt~ 
u rptelJa rete che tante IIMte NMde dmo di ClJ

-fta" ;""u,/~ & , ~'l ' t«à.~~. 
Jilesbe ai (i4 tlrlir4tiia._illO.~i~j" 
«i1Ì .cor. ·coP. éiIdM ""~' Jpo1J4 ~._ 
io;" 1IItr" p4r1e,.. .. a jIo. GIOrt:; ,;jij/lli.,., 
. Fri( elle cij P. -;4' "r) .. ' ... i ........ 
-1.041- tl Mlf'atOt? MiJirIJ. _,dc ItJiaMrtt_ A 
,. {IaTo 4dItt,.. .". .. ;-della .. r-e ,.& liti 
........ e;..r.1fo'-1IOi.'M.l1Ifaett'.At1o. 'la" fole -è·tro;po;ftIà,~ me twb !lU~ __ 
al •• {o-";JMo" •• - perebd io Ili,... 
~ "c, .. perdJe-~,....,.i,;"d~ 
W.VO ,. .... dle 4lRdo/i'.pe/14 ;lloan 

n,I/tr(" dloplflnomi,. ~t1r~ 
~.,; ~tfM. ~ 4&ciocbt .. n{ii4te ~ 
/16- cbe ... crtrfli#t ih'.io r",4IIiTau COlJ wi:y; 
dico clH co/,,; 1_ JtmraM, 6' t figlWoltl ~ M. 
~~1Iak efl~o ~a molte youe~ ne ~ò 

',., ntTOII4tllf'i#1l4' III cafàfol107I b,mch'lOnaal 
f9k , ~ di flpr4 inifitanni" nè yolfe"..:ù cbe di 
""",; P'lTtiQi. Ond.e !tllteadM' io paJfare~'ftintiJ Ul 

•. ' defide-
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Liltt:o Pri1ll!J. .2 o, 
u,bò;o-,oleMarefla:'aJ broglio. Ho," I~ dtUberdl
to di faiallro, non bo·fouIa ,be 't1aglia, bmcbe 
lJHan4ù io dictJ!i aperti1l1lm;.~ di non uoleI andare, 
ftOn rijiJtereblie nulla. ft-... Importa bene fandare 
per rifJletto div. lo -v'bo detto il tutto , ,om~ate
".i tp'el cb'io debba fore,cbe tanto effequirò,ma ri
(OrdattJU, cbe concedendomi licem;.a non potrò flar . 
{Mori m~ tU otto gionJi. Bacioui gli bccbi , & fac-
~fi~ . 

. D. . 1'69 

H o baMllto 14l4o/ira lettva Fn4 d'U'"fationi , 
&' di perdo";'; qwtli eJJerulo cbiefli aJJa 1I0ftra' 

fe~,jòlo /iptrjùU;perciocbe la baUt'{'(atbauett 
con meco non COIIfotte , ,be ciò li {",eia dii IIoi > cafo 
,buon lo foceIle per btular'ttU.Miftriuetecbe quan 
i~ rill ni cOllD{cete ejfor ~o ~.donne, t:"'to ~ mag
gjore II uoaro ,ontento, & cb IO deum glonmnc-
ne, & co,.tmtanntnt. virifJIondo cb'rolWn me ne 
contento altrimente, pçrciocbc no7i può effere cbe UQi 

come b"OffIO cort~.,nonri,ompenfzatechi u' ama '; d~ 
pari i1I1Iore.Onde tJJendo da .. alte amato , molt~ ama. 
refte, nè io [arei foJa donl'J4 del uoflro ,uore, & pçr
ciò raonmi contento cbefiate dado"nea1lJtlf0• MI con 
tmterei be e, & mi terrei fouee,s'ogni donna u' cdia,~ 
fo ,perciò cb'jc [oladmAndolli fola umcia goder la 
l'iu pretioJàcoJà del mondo, [aJ'(atimore c};'(Uùni 
fufJe rubat" ; ne forei, fi come lIoi di~e, ,iJe ù'rp'-v-. 
.0 m' odùifJe , non m'lJ1lI41'efle, tm't,.1 quanto plU 110' 

foileodiato , tant0fiu a me Jarebke car(/'. Conli~e .. 
O Tale 
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.a t ~ Letttr~ eAmorofi 
rllte .. poco di grlllill di cbe jòr'ie /òIIIJ g6 4mor; 
70Ifri J & tpI41Ita diffn-tn'{" i d4ll11110 lIlt aJtro. Poi 
mi amate p"che io fò1l() amatli da in/miti. & tpI41)
do daaltrlt;non foffoil»lltta,ditechew,,""tlMtreflt. 
lo ..,'1l1IIO perche i meriti ddJetiofire ~irt., & la 140 
lontaria- -de~ m'a/lring01l() J Ili fllairejltrtj 
d'adoraTIli [ebm io folfi ficura,fheiimtJndo Jt'lcie~ 

lo; &fabipo "J'·odialJe. Ditemi4tltmlflletjllal-. . 
• ~ - re."i pare che fi~ ma,ggiore. & piu ftahi/e • ii -lira 

cb'~ fondato ne' penfieri ti altrui. & con r altrlli U(J. 

ItJntà Ct1lTe pericolo. 0'111110 ch't fOllli4to Nu41Ùm4 
IIO/lra • & che COli la Mofira iIIIÌtfIa Cl»UIien che fi 
perpetui? S~a tiJJJbio effen4l1 .,,0; hllOmo dign". 
ditio confoffarete il",io ejftr 1nA!t!oTe ~ del ..,o/lro j 
& dd timore ch'io ho che.""" m'ab!iìndt»iiatemi 
lod(Tete. ~Jre altre cofe ('Otrti . diiwi fo.pra ciò. 
ma per non botr tempo faro 'l*ì fine flitmto a qUI: 

~ ila ptITte J dicendtJui jòIo ~.he dOllTtfte Jrwwm,i 71f 

1'OC9 . meglio. Mi fcriaue cbe l_co _rIÌ 7'na 

tIi qllejle {tre Il CtICa fiuw di cajà J -Il1'110 Il ciò io 71011 
7i dico aJtr~. II.te /'IIT 'llllmito d/tg/li fte/er4-
to. voi non ""'e che..,j COIIUIJdj cojà. alCllna. . 
che ;",pmaua, tlittmi 1i gratili J tillJta fretta? io 
1Ion 1IOg1Ì6 dirtù grll1l merc; , p~çhe 111m 7'Og1i6 
pagarui con qlle/lo, ma ttrrò r obugo chiNfo in pet~ 
!O .. L'alt~a fera, t!1Ùma mi4,fobito che lIenifte -q1l1Ì J 

IO tU fonl" ma percbe '1l1tfla bef1i4 tra fo la fine
:/Ira , 7ICJ ofoi dimoflr41'11lUti J & dubito che tlkt 
,,'Wbia ilei/liti ~ & ,~e 14 4K. JI' ìllllico , & toft 

, ne fia 
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Libr() Prj~, z. :i 1-
Etciò non tlllilo perch'io poieffi rimNouerui ifa si
{alfa openkJne, come perche 1100 l eofb,me di chi a~ 
1/Ia di cuOre, il uoler aJèoltar·Je difffo diperfonaa- _ 
mata ~ ~ cajà lllajfiwzamente che può ~14T~ar là quie-
te del! amor iomnullle. 'lt '['kIndo' tptefto auiellt è ; 
rntmiftfto regno che 'amote rià fètmato , o Ffentt) . 
affatto .llche fi pllÒ. cbiarammte ancura "ltcdel nel-'; 
le uoftre·lettere; cbittlenJomi II0~ con tttnta inftan-
'{Il iluaftro ritratte, &tlicendO' cbe'l tmer appref-
fo i ritratti, e tnM eontincua & frefoa mmwria , 6-
cbe non i poffibiJt ilimenti~arfi giamai ddf amata ef
figie. .Adunque wlete cb'io ~i'renda.il 'J10rtro ritrae • 
to perche ",; tftmenti&bi di -poi? ,~efio·non.rartl-' 
mai quntlhltple crediate cb'iiJttmiaJtra d07lna, & \ 
che babbia fotto il {Mo ritrato. ~ cbe 'J1; tiFfon
do, th6 fo ben io potrei negaru; ogni cofa, pur nò~ 
14oglio rimalitre di dir,,; la 'J1trità ; non potendofi 
chiamar amore; que/lQ che non è tutto puro, tlltt ' 
fincerl1 , & 'J1i dico che qu,ella perfona che ciò u~hlt 
referito ( ilqual fo certo cb' è fiato 1{ ) 'ba h.auuto . 
Nn gran tortq a tUm dirui il 'J1ero , percioch' egli ntnI ~ 
può bauer ueduto ritratto di qllè(la, donna, non ba.
'Uendo ~ io, nè M. baNuto mai f1uefto per,pero. Et · 
fe è altrzmenti, erego Dio cbè mifo"iail pilldift
umturato huomo cbl! ';il!a: ~ ben --pero cb'io gli -hò 
~etto di uolerglielo forfore, & ' bOllo detto ancota 
a ~ ma non 'J1'~edete, ben ",zo, cb.eciò ho foti. 
~trcb' egli non jòfpett.i delf amor 'nortro ; & non fa-. \ 
pete cbe còn il Conu principdlmente fingo di ",brii 

per 
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'.~-' '. ',,-~ . .. ~ :.~ . c' ,.'. : 'f 'l .' ,J' ~ '.' Jf j~.,. ,,:,_ 
• 

Lì/"'o Pr;mt1. .~ Z.l 
rlCHlU{cOrgono gli occhi ·ti che loro piaccia fo":' 

cbe la Iftramente angdica fembi~a ucftr.. Di 
non ufote pill meco ""eRe parole. 1Z~"d6 

Ilonu, "14":/4 ch'io paffi per le c;mtrtJJle della Gent~ 
, ch'io ui fodisfarò , fe bm sò cmo ,be 

tornerà a danno ad ambidue 1fC;; ma piN tono"o 
f"H".;.,,, ogni IIltro affanno cbe dar Il 1I0i cag_. 

~; j~iuft.am4mtè o COPI appante ragione don di me# 
ricordateu; cbe ancora io $Il lo ridllrrò Il memo
In tllnto non cercate di . co"janarmi anim4 mia; 
altro fuoco. di '["eUo che m'arde bora pllT co trop 

gran fiamme, ~h' è ~.defi~erio d'efJer fempte cD?' 
110;,& le fare~e s,·com 1O,fl rltTOlI,erà forfe modo".. 
, '''~''.u a nouri diletti. . 

,D. 171 

I· O"on fa ciò Cbè ui parr~bt , o ci.ò che diteile ]è 
fICIIi'peunaperfonadauor,alle Clt, parole preft4-

te int~fode, &. ui diceJJe. Y. t inn~rata mor
fa di Z. che tanto tempo m'ha fatto l amore quant •• 
flpete, &. fa r;trarlo per tn/tr 1uella memoria ap
preffo di lei, 'NE" fò dico (Je l"?ftroamore fofle 
fpnile al mio) foqlleflanil()".ui p1iUefle. COl/fide-o 
ratelo bene che 110; uedrcte che nOli ft1fta grandi{fi
ma ragione mi fimo doluta, &- mi doglio di uoi ,be 
-non potetcnegart,fo non di pote,,'Za , a ej.Jete flato 
-uma'l"ejla Jèttimana Santa con le Stultore dietro 
tdJ4up/ira .Gentile per far finir il (uo ritratto , la
'lJuale f!!kbato fra gli altri giornittedefle. a' GiefoA: 
-li,U Q/Jo Sp.irito Santo • . ~" P,otr.tte già negarlo. 

:") 'P 1'er.,he 
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. ~ ~ / Ltttwt eAmoroft 
ftTche troppo particalari Il; dim4jlr4llO la Il~~ 
Yi dimailai il mio ritràtto, acrioche tenendolo. 
"Di 4ppreJfo q*effaltro cbe. farà belJifPmo , tg5 
per la [114 indegn~à non -p~Jfo a ",4&&_ Jagrllll
de-z,(a tIi qllcfto nII01l0: &- non l'erebi io--poglio che 
.,i dimentithiate di me ; cbe fo 'lftldio ~ ;" l'm. 
fiero,non cmerei, nè mi conf_crei pqcht llai foct. 
s1e ritrarre 4ltra domul,an'(j i'barei caro "effQ
do tpt414 la l'iii focil'JÙa cbe fl potefle ' TÌt10IIare 
per Jinmlticllffi di cop. antica. , M" Diti Ili 'foc. 
aa liir ulltro, già che penfott lfllelJo che "IIOFTefte.l0 
fIOlI credo cbe fi trouaf1e {eruò ' giamai ch'4mIIj1~ ij 
}ilo patr~ne &071 tanta fedeltà ".i twre , qlla1lto iii 
-poma ferila amo "'; mio Signore. ,,-ne credo che gi4 
"w amore foffo così mal crUNto & "conofeillto , 
com'il mio :mijr" & infditi dliò,!_, cbei;,,,,,: 
10'1 mlflro feffo mllI è cb; nreni ,iN MIra & .".. 

- To{tuu14dime, "'che."o k fl4CJ'tJMtIJ. LA",i. 
Jrrtt -p1lDl così, acciocbeio toflo ".; rili,"" in fO. 
n; cb·eJJ.u4 batch'io JI()IJ l'0ffo,fi ,.'altri,. 
p.r tUrdo, ne C41Jgiar fogno. F prfo..IM a qw/Io "'9d4 
jJJisfarò 4 filtri in JI1I tratto. JTtJneti~".. il_ ~ 
ITtIlto,&fateneciò cbe Ili pi4cr' , che Ji ~ col 
frine fi delle fjerare. ftero"M w1iò..,eflertt~ "..,. 
MIl4 WTa effigie mia, L:upuJe fl' ~ 1Ii,.-, c'" 
lrr1ppO Ùldllgi a finire. prillatemi dtlJa '*l1j prtt".. 
~II. cbe '.lImte a flTlc. & la.iIi lIit4 , f!1'i.op,i 
penJieri. 'l'n'donatemi di gr~ fo ~rMlTa il -,oJra 

, fltJkruip;.oJi 'lllrJ14~0{4,;e,-",. "" ~ 
• d. 
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'-Lldo Pri1ntJ -. 6. ~, 
t'J,?ofla in rit}ol1a_non fi parlerel1be - ti' altro, Id 
per confermar la "o/ira opmùmt J W ,ti' fio",~". 
la CIIiigine che cerca ti' offufcar & brutttITe Le .,er,t4Ì ~ 
mi fono rifolMto ptIT trollear tdlinllidia og"; .ua per /4, 
quale elJ4 potefJe"enir a turtu ,I. uoIlra 'Ildtte, di 
lIoler a bocca, con la prima ",carlOne, fartU cotlOfèt
re qll4nto a torto ".';"colpate , che fo ben io , che U9fl 
mi partirò da Il''; cbe refterete fodisfotta. 'Piaccia" 
Dio conctdermi.gratia tbe di gi01710 o di 1Wtte io po{:. 
fz"enir a q~ gill/lificatwne, acciolbe pPetJd"ert
ftiamoUberidi tptt/io traMagUo. Ho *e4I1t~ già ~ 
quanti giontiin,.." tfalpmj gtntil'bllOlfUr,i , e dI 
certe cortigiae II1C1111i ffttI1ÙJi li c.,.' ~ '1..410 cbe 1'Oi 
mi dona/le: Ili Pr~ • metter gùI il uojùo, perche co,t~ 
forò anche io del • ."., In tato amat~ , e ,riford,. 
t"'; di trollll1' cornoJitlÌ,accioch'w pDifo .hbraccip, 
ui con la perfona, fi come fo hora col CMOre • ", 

. D • . :.. ,_; 179 
~ X I fcriuae cbe come lmTetç a p~larmi mi far~ 
..l V.l.te COIIOfcer a bocca quanto ~ torto 'l1i incolpo; 
6~ che fapete bene ~be non fU partirete da me,cbe mi 
leIItr6 d4l ",oreog~i.}orbido che pDUjfo ,ofturlll'fMt 
lo. , voi Japtte p", l tr-O"O che U1JIJ minima uoflt:4 
plITola p140 p;", in me, cbe tutto il tlro"do infimu, 
Et perciò b4llae fotto bene a faldarmi di quefla ".4-

niera, rompendo tplei ragionamtllli J che -rffendo d;" 
fq; dauoi, a torto JIOn pottll41lO fè"jzrmi, Mi dite 
. che chi ha dubbio tze1J4 fede, dimoftra linfodeltl 
fu" J ma '1ueft" ":O" è b~ ragione " perche fo it 

• ~ 3 fò/fi 

• 
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· Li~,.o Primo. -z 5r 
w; fiamo ffediti ~ .Ani~a ~a doki~ ) ttllite 
f70lti m'haMete pregato ,b'IO IU ComandI ilklm/J co: 
Ji4 Jicindo cbe fanto Ili. reputate amato ) qll41Jlo "' 
lIdet~arloptrato; perciocbe'l coma"dtl1' in cali. amo
rofi d'altrollde 1IOtJ procede., che,da. grandiffzma. 
co"fid~ che lballtll4 cofo amata , lillfll4l fonfo: 
den~ nafèmdo a am~re. fi dee credere. C H E ch! 
non uim adoperato non [la amato ; ond'IO tfJtntkJ." 
"muta occafione, sì per. mofirarui che ,,'amo ~ co-
file perché poJ/iate fodufar al lUJfh:o d'fio d, Jm.
flirt, .i priego cbntnl andiate l'i" ad. al",,,,, fefta .. 
cbe s~ èbe nwlte qllefra fettim4114 ,be "iene fo 7ft 

banM IlA [lITe. & fe bm la d01Mllda i di/cort~ .. 
& grade ., jJdisfatn.i,pofcia cbe qtI4IIIfJ ~ 
Ti fimo le cofe cb'io tU ,nego 4 [are. ttr1lto 1'111 gril1h' 
le li t:mIDfce la con/idm~ c'ho in "o~ ) & !ant. 
maggiore la uoftra affettitme • ~ ° ~no m ma/iffi",. 
termi.e, ,Ii altro mo"umto bo dI nporo , c~e .qlltlJo. 
cb'iouilltggo . Et foi miei giorni fuwJftro li r .. 
me Ilorrthht il defio, i1qli4le IIorrebbe , "edllto c~ 
ti ,,'ha, cbeq_el giorno,in Itn at.timo pa~fi~ l'n: F'!+ 
_eaerui l'altro, credo che pocb~ .-entl IIII"a , iJ.. 
che parimmte frebbe fo mi foffe olta 14 fFerllll't.! 
di ,terlmli ogni giorno . Tutto il dì rami~o grid4 
_co di'enJomj. lo ti d4rò tanta maJ.a IIlt~~ che 
ti [41Ò ~ bora rnorireme pttrrebbecbei4t f?Jfl;".. 
JÙmorata e'{.elopdilz,i. Faccia pllr CiD ,be egli 'fIU

le, ro1J01l mi CIlTO di jJpportar ogn.i affanq. ; .,..., 
1i4 c'" .ptr . obiL ",iolle tgu m'auiene. MI d"o/c 

- 1> foJ. ~ . 
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'% J Z Lrlt~ eA,;,arbfl 
:/llo chemi cDnllenga ogni notte andtu in ktto i"" chi 
mort~te m'Qdia& m'ènme;co : ma jiuw D~ 

. ciò cbe gli piace. Sopporterò PII che pi4cer~4 
IMi, & fino ch'w potrò. Confmt:ttmi pllr lI()in~ 
la UOJlrIl gratia,~h'io fcorta da sllnto"" guida non te. 
."., di perire. o • • 

, 180 

1 O "tI,m maggior dubbio c'bllomo fi trouaffe P-
'" . -. cOll(Jjèendo per le 1I0fire lettere cbe NOi brute. 

fi4tr:-"tI 'maJe cb'w paJJaffì p~ le contradt Odi 'INdia 
Gentildonna, dubitando cb'w i'ama(Ji. De{JdV41111 
'.4icompiactrlli, ma ciò n01l potet14 ejJer {en'{afo/Ptt. 
lo grllllde del Conte, ilche jàrrbbe tomatutlaa,y, 
& difPeratifJ1le d'ambidue noi. Et IWn filt'{a dtJ,.. 
hio J fo /a- lWilra pietà non era preIla a jòccorrer_ 
mi, io rim4neua jè,,'{'ai!4to. Yoi bautte. trOllato 
il modo priuand<mti de/k fefle, di lell41'lli il fallò f1e1I-' 
fiero dell4llin.o, & di conofeere le w Ili amo. H","" 
te le.ato me d'lIn penfiero cbe mi dalla molta 1tOi4; 
l'i ringratio ad*"'lue ~cm.e qudJa cbe fola cowo/è" 
",;~ benef~ce , .houllen~ obligo (tè ferò pi.~ò;, 
1101 pojfo obligann,) &- MI prommo d, 7Ion andar 
piMad.Jama folla che fi faccia. Mi ..difPiace bene 
che Dom.a f farà parentado & foflc in cafa di 
'N:..per/elJO~ . .'ze dd/4 (òre/J4àeJ B; tanto mio amiCq 

tfNanto fàpete, & cb'io farò pregatn con ogni jòrtt 
éi preghiere ('l' dijè(l1IgiNri a àou~ tllldarNi. Mi 
~ed~co; perche parrà (ficomeèineffetto)che. 
lO gl, faCC/atroppo gr4!l torto lIQn IIIIdlllldoll;, '" 4 

flUI 

Lihrò Primt1. . .! j J 
}Ila pò/l4'. "'l'{gn l'i {crillO tpe& per defidmo cb';'~ 
h4bbia tl'4ndarui>peréb~nDn ~fid~~ m ro cbe Ctm~ 
piacerui, 1iè l'e lo dico p~ cbJtd~, /z~~a , per~be 
"oh '"Poglio andaTili, f'M~ fomo ac~bt 1fP'4!e 

ilei cbe mi ha damtT4Uenrre, & ~clOcbe c~ntJ~. 
le dallA diDùllttà dt/k cofe ,-la foCl/tà del mIO fmu
n . Ha. balmto L'Jot ilqtlllk Ila bene, t b~, beJl.~ 
&".; pùI« • Yedrò di for ii, cbe non. faret! ""1'NII4 
la quelle d6"ne. Q.yanto a/l appnr /4 portA ~t!'A 
"oarll. edJf'Jera. mi dicefte, che la flate c~ r •• 'ti 
41Jdaua al {refeo • ella r~ aperta per il ultlo". 
& però CofilÙ fcriffi.;.~ 1'0' che la fòrt~ 1IC1I ... 
""do pace. ~n '"Pl.dlCO ~,l4brnu.t.4tkl.tem.'o mi 14 effer brtllt ru:Uo foi'iaere • ~è "!' f4c14 1"
gIW topiàdelleprefente j J"'Iua!e ", tm,ego a.. rm
dmni, accio cb\i4; papa cauar/.a , ~be po' ue ~orende 
rè . .Atnatemi,amatemi;& fi~e p,etofo de'mrtl m47'
tiri:;che"'Afèono in me dalf amor l'O; fedelmente. , ,...,. 18, 

.D. 

V I pregai.cbe per compiacermi n(Jn detteRe a,". 
- dar piu ad alctIM fe!J.a • & flan~ con grandiff. 

tkfiderio af}1ertand6 14 rb.10fta J bo~a l?o ~~ , 
bo contJjèiuto cbiaramente , com',o.1n f"14II/ft ~el; 
le fefte ui priuerri della lIita, onde ur do ""'f",licm 
~. cbe ut ,,' andiate, n07l Jòlamente. Dom~ca , ",. 
O!ni Xwrno,cbe l'i Wrrà occafion d'antiar1'1","cbe. 
io non fontJ piu per pa:-/aroi di q.eflo fotto. Credc
tute lorft, cb'io foffi cofi jè~rtt~ ; c'~aueffi l'ollltt) 
prMni deJleo lllJtgrt'~.:t..e cbe "'" alm per u~gheg-

t urc 
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.t J.,. Lnttr ~ofi · 
!we pre;,Jett, & ,h'io ad· .iiti mi1Uma IIOftr.tpt#
roiA#t1rI "h(UlCjjì ,onéethlt.t 6tt11"Z4, & fir da.. 
nir:a ~. 1!u [emprt? ma. io Ili ftfci '1"efill tk, Itr 
per thi4(irini de/! aniniD lIofi.rO· :t per&ioche te "". 
fo~o fciorca, cono(c~. ntmdinJeno il negro ~aJ b;... 
,~ ; Ma il prollerbio diceMr.flllitTO~G ·1..lilfii;iJi 
&oMjéQ1KJ alli prKOI«. St lIOi 4iètftt Il me ••• 
tr.iI'J inia..t::t..ione, &- illi ftnifoi 'la "it4t11r;YtrI~ 
flt~s'ie."'.forti. Ma non imptwtà, 411keptu~ 
th-,wct:clìt fono" Yitl"rJrttt,mifo*di~ 
rt. ~""; follf.ste con dirr fo-btn io t'bo [eritto ,H 
fatò f1t"t!.#t1 che -padlt alla feffi" no" te" 'ho dm,. 
per ~foJerio cbe haaeffi ti' IllllitiTlti , ma percbe f#-: 
flt(l'itl.clx~'haNntat1aintrttltmm,pmhe"., • . 
cadtfla, 11011 battendo lIoglia ti' 1IIJI/anIi,c.hc""'; Pild
IIe~ cht Ili tle~"a irtralle1Jirt , b41aua:J'7ia /'4"'.. 
~à fo/It. : ma 7Ion ""Porta. 1{OJJ mdiatdpercioc~ 
IO babbia h4IIIIto a1l'klle. tfhaMeT inttjò faimo -M. 
IlrtJ, percht m'è /lIllO ,ariflimo il conofierlo. lo mi 
bo fatto -.n'aJJo" bi.tJJ&! , & a 'VOi diedi tp4d.ne.. 
K:rO, iI/Ùlt cb'rjfeudo 1JOi I1711nDfz meat{mu, 111_ 
aiJJi-o "porta: 'f"ello i./Irfto cbe portllli4mo fri
~ JlC!rD &' bl4nco. 1X.:i leu.#o di letto , 1Iè '1'0-

g~ perci6 ~be rtIfiamo di [&Tiuer,; , & pero co,.e 
1101 lIOIete grttil17lU le lettere ,moflr4ttriJei~ flTb."W 
cbe fo io potrò lItnir à figliat;le Il'acc~rò col ca; 
&/e~tttarete,,?fonò 1tU d.:rropace fì ,omefoc..eiodi 
mAggIor c0fo d! que./la • Domenica ferII io pm[o ti' /IIPo. 

dtllM "" fejiltl(J , '" Ne lo dico percb'io IIOglia cbe 
,.eni4. 

LibriJ nml. Z J f 
iten1ate. cbè fo 'i& non poi, ttbbJbi~ptrcbe IIDJ" • . 

tldr4 11e tiilì:ot"co,m4 ptrche JIIJ1I potrei pArioc. 
d'tl/Id",", alClI7t'IHOgo foprrllllJ """ ,"lo fouf...fo
th'e' Pi bali,ci bèn detto tlO1le~n""b.19 j.lJOfaIa 
date al GO'tItt 'fo r~è6 rà il gionlo di S. Gibrp: 
Il MùrÌl1lo'-~cbtlloi utiliìJtlo Iju "ò fo/le""",, 
Mi [criNtte c'bo trofl.fto'l modo priuandv.i delle fo·i 
fie. d, le.,,.,,,, il f41fo penj;m tldt aninto.Yi dico ,be 
"on per qllt/lo effetto Ili fed qlitcff« do~., ..... 
per uerler c~ r;1fo1l4 mi dliUti j & ' foroprc .~ 
erano corrifi"'Jthtij/Je J>roftrie ì5t tlO&t~..ttt" 
btl1ltte fatto,. in cOfÀ poi ; I;heri~u tf"d .,. 
Noi io fani, / ,;ccol~mì& & fmM ", "..... ~ 
fa 'btM che «il"" ~ 111M li li" for JJr.tggWiS 
/pietre. & cbe il priltialo ritU6 ftJù ~". .. ter 
gli la UÌI.,~ptYcìò ,,'lìòptr iflllfoio .. 'P~ pW 
piacere fos cbe fitte gioUtt-s& 'PlTlOIwttrllt ~ 
ilIo tropfd prt~;,t. c.1IOi fICendouirl.orJl4lfllt 
,osìbéffiali. YII'altrauo/ta·"';' owmzerò mtgfio .. ..
lo là cbè t"tto" .ofiro timorI: era ,h'r.. 110l1li1 ".. 
g.zffi cbe r_refic' d·mdut. per le ,ontt4lic tIi~ 
la. vtrrtiUiOlmai,ff14 ,.,11 dllbitate, cbe;o 7tM Ilifri 
l'i" fi",il dGmItIIile-, & ptrdOJJtlttmi"i l'nego. c .. 
me Ili è comJlJ()t/o laf'iattll; Ile rre fi ~ baì"N: 
,ominciato,c#)e M"ni 'con'tmt-Q.. . 
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~ 31. Ltt("t Amoroft. 
t(i fUIIÌ cono fiere con la ..ua fm4it.M, cbl ~/j tff'etfl 
• di grilli lM"ga f"!mori aJJt profme, cbe t.t, 
e ~ u.o/te dell{A ')Iita ')l'bo ffltto. Yoi kJ potet~ co, 
.foert ~ poi ,h~ mai m'acUllll/lt cofa '.be;,tep.. h 
• e ,.." foffo jècondo il uoIiro defiderio., Mi.JcriMe 
!,le , pregandom; , cbe per ')Ioftra 'Co~t~:za "01 

dptffi andar piu ad akllna feIfa.lo,parmdo"';,cbt 
~ cofa farebbe flflta qlltllA cbe ,l~tbbe dlf 
Il il '!'-Uior ~ et ilt1I()Te ,ch'alum' altra ')I; pote} 
,/f.d4.rt, & cbe oltre 4.&iò u'hllllTei Itll4l9 dAUuore 
. il jJf;etto c'h~e çf il) ami 'l"ella Gtll!ibiorum,tllt-
"lIUegro Ili rif}o/i. li-i'.hauete Iellato t( lIn persfiero., 
'ile PIÙ dJtMa ",~ _, di cbe ,,; ~~ ~ 
.,. cbe ,onof~ tjkr ntiafol4 be.q'4tff;Ct.'" 
wne obligo ,jè ptr~ pill conJloi p.pq ~i, 

• et .. prdlllmq 4i 1I9n 41Idar pill lIIl Mc. pfta • 
lA· • • fo come a-/fltene parole, cbtjlwtl poche, 
.e, (:;' Tifo/lite, poJ/ìate d4.r ",. fetI/o 'IIIt, con
tr"';' Illtero , dicendo," Y tggo cbiatlll*Nt; c~e 
tf'I'II'Ilo Mi prillaffi dl'.JJe fofte,,,; ~ Jj ·Jlita, 
K (redi4te (fo ben fono fao",,) cbe io .. n «i{cer
•. il JJtgTo dal bianco. ....t'ulete pIÌr • tpWJIe fo
le .. i .piace j che io "on fono piM ~ tl.irwtl" 'l7Ia 
IJVPIA, ma il prouerbio dice bt71il litrO, GLI amici 
]i conofcono aJJe PTUOIlt. lo ,,'bo falto tpI~JadnUln-. 

. tli!po- chiarirmi del! animo uomo, & fn' ueder la 
;ifJIoIf4 cbe mi datiate, & ft f oprt tnI1I6 cOl'rip 
~_ aJJeprofert~ chetante uolte ,ni b.Hete fmo. 
'IJ,t'lIÙTa uolta mi gouerntrò meglio, porciA cb'io lo 

.... cbe 

- libro Primo. ' ~ 3" 
cbe ttltttll uoflro timore tra cb'io non tU preg~ ,~ 
non palTa/ie per le contrade di qllt/J4 Gentildonna;' 
manondubitate,ptrcb'io non tU farÒ' pii; {mnl do
mande, perchemi fono cbiarit~ 4'atto '!"" di !""~ 
ma di me medefinra, & delle mz: domatit(e beftiaIi • 
'1'igliateui piacere fin cbe [ete gwuan.e ; & ~~ 
dlle foJle, percbe Je non '"andr:te, m! far,!e dlf}1its'o' 
cer granie. ~eIle parole lIIU11U nua j 1m paffan(J 
il CUOTe-, l'ercbe in epe COlloJèo. r aJtertJtione del uo-
ftro fPirito , lIlggo la poca fede c'btillae in me ,ftor. 
go il mal pmfiero c'ballettcb'io ami quella Griftil. 
dOnna, &leggo cbe,,; fitte cbiarita di uoi medefmut. 
l/che altro non lUIoie inftr~ fe non che" lo f0-
lIO pentiia d'ballerti giam~ ~Jito èortefia •. Corrfi..
dero pofoia nel fine ·rampra jjC~1'{4 cbe mi d4te ', 
~i il uoj1ro comandamento che mi fate, cb'io 
JUUla alle fifte, . ilquale parendomi piu tofto liti 

commiat'o de/Ja uoftra grtJtia " cb' una Jic~a di 
feftegg~dre , m~ .dà con. tlit~e faltre . cofe i!,fiernt 
infinito dolore, r/quale tfl1UO plU crefce", me j q"'" 
to tltggo mancar in 110; lA fede cbe mi preft"".at/: 
~ltrt ch'io mi cunofoo non eJJer buono per fCTUltr-. 
ui due parole con animo' cantfJdiffimo ' cbe dii 
'uoi 'lOn fieno interpretate alla rOllcfcia. ;. & grtl 
'parmi di uttlt:rtti alterata JeggtT qutfi~ mifort ')lo.
ci , '& intrrprttate tutte al trmtrano, coJà che 
già non fok uatt farr : ma come ft {lA , non lUJgIio 
'Teftar di diru; cb'ig non fon per andar piu ad alclUttl. 
jefta I nè merw per pafJare ptr le «mtrade di ~/LI. 

Gen:il-
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Libro Primo~ l, J, _ 
~4 col ,Jq,o .10 ,,~ho [eritto J t:nima mia J che mi ~ 
chiarita di me medejima , no,. p~clJe repNti rlbaMr 
errato ptr compiacerui , 1'114 dell ardir ch'io prefi,/4 ' 
c.eiuloui J~e comeheftia.Ji, N perdOlMlnnh & 
[atechep" mmula diqileftcui b4liJ'am'p~ UtçJI . 
~ che bora Ili iD di tmd4re', & far tU1to '1Nel che '" 
piace pr~_o,,; ~be dellA tr0pp4ubertà cb'io1"
fi COli IWÌm; i}QtJìte, &nuli4te la culpaRJ mio p0-
co .ttrfltllo , ·~IMl.bm concfte che m; do,mi c.", 
tllT~ di tpltl hirle ; cbe Noi laJèiandOIÙ ..,edere. Mi fil
fe.Mas"egJj I;4/watra(portatp dRJ defìo cormna
te a1cfla trIOrt ,..ali ~ mpl{lligli1J •. 10, 1IIIC0f4 ,he 
11J~ com.cfutte cbe fopra di cU) 1101# ,,; rifJotltlA , .. 
PDJIò for di 7JOII prtg4l'lli che per mio cortUlllt] a.. 
diate _t7ÙC4 • filM, &' ]è poi JIOJI JMJFTtte pia 
41IlIarIIf potrete jòdisfarui ; lff4 re a pa poldle ')le· 
.ir lf1#4 ,~to cb'io."; dicf/Jì é# parole, rlJallrei mDI
t.o ·caro. Car4Mit4mia,.muladirate·mcco i 14bo
ra fJlinta d4l troppo anlore , Ili [crifUl' cofa corura il 
"oftro fUIler" pttcif.cbe ti' altro 1JOJJ fi cagWM cbe 
tllt1HWO{o deJirt. "Per4onAt._ adlmqfle ch'io"" 
JelfO/tè'Yi dtmllf1ldo pm.,.' SeMlJIite ~ 
[era, porl4ttmi fin poco 4i carta & d'incbiolfnJ. 
,ercbe n'bo bi/ògno. lo forò: ~ poffibile per •• 
_ar a quel ftfiino cbe "ifcriffi s & non ~o,,; 
Ile ne farò aflijlto. vi tpteIJA ,.", p,oi ,1,4. nel p. 
.Je/Ja u~flra lettera dite, non fo.,u, per p(llfue per 
.le c01Jlrade di qfle1J4 GtJttiIdOmJ4 cb 'io l'Io".r';g;4 
~~ntinDlllllldtI . "efler talltO ;. .. il Wetto (p' 

~ - l'odÌOJ, 

, 

• 
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~~~ ~ . L~ttff't ~~ofi . . ' 
t Odio cb et" pafe", fceniAJfo Camor YOllro, 'Piril}dtl' 
do tbe *'" dubitate cb''j" me p [c""i ' g;";'; dr .. 
fn4d".ore, tptantNnlflteioricelltf/ì d4 "Hik-.g. 
giori fcorttJie cbe p potefltro yfore a c#04iata • 
Et "';lItte fitllTO cbe ~ l' "'"- ".;, 'i 1tr ", .... 
t41ji: cbe con troppo fortié' acuti chiodi (ere fitto 
-~ penfiero & nd!l'io cl«Jre. Mi par bme chi 
foctlate torto"'" mia frMllà ;.tiictllt/o cb';. Ili .~ 
C&05 •• ""', ~o ",ag;. __ che ilallA ,"Hftrti 
yift. prortlo t/l1lt(J "",.,;"'dlto , che COlI qJ. jò/4 
"'fM.mgoin";ta, ikbe fo tollò",; !oP, ",; c".. 

.." ellbt moTire. GII4Ttl4u IllÙmIfIU com' ~ f'tJ1.biW 
cb";',(14 ctmmliato lIIJ4 _ "itll IIOlOIIt';""'ewtt; 

111'-':.0 ttlllto If!'at!0 .• ' ~/ie fook- lIIftIIn il }1M 
fIf41JtO, ft però di /1iI; lIUUtItIOratA. Alli ,be"'; g;o.. 
.. ",i(er. 1PJC r illll4r1li "Sì JiUlcerlltlllMlltl J fo _ 
•• locrefktd R..,1IIIl~dolore pll~ lMwr Il,,. 
zt ,.tf fo~eJ: che 110" .,JIèr g-.; ~o ,. . 
l' M'pIIT mi d"dle che di ~ COlltt7lto y'". f ti
/irtollD[a.o che prtlflMtO! ",.clJellilRllf"' __ 
--..",,;; & ti..,.; tj.e& ctnrtento J che ,. 
... ",; ,..".dl ,,1,.., forte tIi pr_ che ~ 
.'" UJt """" ",ito ? Mi ditHbe pite for'{lIIo lI1f
-. UIlo ftukoTe. I! bJ {apeNa bene [etI'{1I cht",ebJ 
~t/le. ~elll p~ & fote II/ileI cbe piu Ili 
pittee; per,1, IO 10110 certa piu che",ai, & dA dIII 
gior:ni ;" "..., ,I.Ie Il j di _ilieri di f ime fttr ."".,,. 
"'4cbe~tlt ? fodis~etU f"Te, c)l'!-",e fta aJfo; -.,/tinIi ~tII4._01M. llic~Uk. p" di .., · . ,h, 
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LilmI Priwlo. !; f J • 
é !41tflli Jzper~'~ fo8to il ntrlltt .. c .. p; ,.; 
perJ ]. ~{. fflmau.t16 dI'io Ile ID .,..;. , 0-. 
IIIIIIII""". .... ,.. . ' .. J • 
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ìi~ro Primo. .2 f-? ,.0 rlue gioJ?li Jhrt..a pqlamli. '1{ QpJ;'; duo altr,,, 
411IIltem;, & fo btne j mmh miei M1J fimo degni de/" 
la ,.qftra memo~ , fote cbe lA lIoftra cqntfia no1l li 
{cacci sì cb'io umga ad ..,Jèirui del pen{lno. 

, 196 

CRefoom; og.i g!omo in me r iI11Iore J & il drfide
. 'q~di già ambidlleJono diumutisì grandi 

tbe non mi I4fc:ipo defiderq o penfor d' ~ cbe di 
.,0; .. /atjH4Je fin Iflla/i certo di non poter godere ft 
7JOn C'On ~be hlngo inttr1la1Jo di.tempoJ & bmtbe 
il defidn:lo flf' ~hile, '& il pen{{n'o dokilfimo,I'4fPet~ 
tue; t4l1l0 arnIITO cbenuJÙ"o meglio farebbe per 1}Jt 
çb'b 1Iin fmfiffi dol~'(!. c~e fontir/a per dOllQ'e 
nel fl'" ditD".ria4ner con IIn gllflo così acerbo, il· 
f1!4le ~bmgottmpo durerà , jzrà cagione di to"; 
4Ìerbfllfltnte lA _'" c'borRai debcJe & afflitla /i n
t/tu)III& Per le p_,ne cbe bei -r:oJlri occbi mi d.".. 
no nefcilort, &- per le'paffJOlI; deU'al.Ìma nate dal 
defi4erio iJ' effer con ..,0;,& 7l0n potere. C be ri~ fia ~e· 
~,pMO .fr:pwene ampio t~onio 14 mia fo.cCÌ4., nel-
1~U41e .fo mirerete, leggt:rete il miferabile flato ;. 
~èbòr.'!Ù~. OJtdeflon pOfendq;o effer aill
t4tod'alirftbeìLnoi (cbe con.LA .,o/Ir" beltà ac
iomp~a da tutte.. le gr~ie mi piagafle) me ne' 
'JIengo CO" le gi'Mechia iiacbint.a foppttctni cbe /i11-
tt c~tmta (poicbe fola }ète rlldice d'ogni "';a acer· 
bità) dì raddolcir in parte r a.rdore ch'io {etlto , con 
q!l~{ rimtdio'cbui.pamì buono per. lih(ermit4 mia. 
percb'~oflt1r(Mlìettllll4o la m'ONa~ tlelJ4 morte. ca 

. . .• ' R ieU~ 

I 

\ 
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: . ~r.o . . . ' " f, 
com'io ui manco;' credete deaa",;a fide ciò cbe Ili pia 
ce. Se l4~i [oft~ ?cl.rtfOf~e.) JIO!nfle bm dire per 
piu di mi/le cag-101J~ fbe (;, lilla yoIlra tfrpendelfo ... da 
me; ma bauet.~'frto, per~'io n~ .og1i~ re 1IMJ 'l'!el
lo che u0L.etc YOI;t " 'f0l foto SI~re di qllcfla .,Ila, 
flà i~ dDtMndare, I &Dme a me 140ftra fetfrJiffima {er
uitrice lì pr;el[a ~fcr";re ;L,he [dfino (haurò Ili
ia. Et re trof!4l~ ch~'Pg_ mi muti ti' animo., can
gi lIoglia, & ~on ..,'ol>~ìfta,doleteu; di me che grll1J 
'(ag_'t~ett.':N.sil·aJtraletter",poi leggo, ,be li 
uDi per [patirfll.!Mr dolore 1401gek iLJ~ in alc_lMo 
go, I1erando' ~b'i~, noli Ili r",~ il penfjero. igHah al 
defia .mi Ili .ge ~agliocchi ~& .,'accrt
fte doforc • ..AtlIlnq"e il ·.,edermhi diJPittt.~? Se tiò 
fot, .".aè fi&tlrO ch'iO (ancora c; e amàriffimo, pie-
1l!JdiJIWtiri, &' djffic~"!i{arà . l'iNere prÙl.a de/J4 
d.efzata l'ifla) /irò-.gÌlÌ:.cofo percbe n~ mi Yc~e, 
contentandomi li't to§lo di fò/f7ir tànti. fOmJent~ & 
{odisfaru i. ,be di -viuer ~ieta (:r difPiAcerui. ..Al!ro 
'1011 l'oglia. fcriMeru!,fe non cbeteJl:iateper cofa certa, 
cbe non baete ·"è potrç,te hauer g!a7Iuzi alllumdo per 
fopa ,be piudefideri.dil'eder tldempit~lellofire 'J'O

gije di me. che /otto giogo del M. non popa dimo/lr ... 
ui r amor cbc Ili porto.; Ma fo [oTtIma mi tDT1I4/Je u
btra ~rfo 1« lo I~ei conofc~re: & ~ tt?rrci ~r di 
q~elle . cbefogliono patir If'lef cpe [en'{a fiM 
. _iUlltl~non folIO conoftiut; • • • 

• , . 
, 
• 

. \ 
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'z./. littrrt ~fi. 
. . i~) 

l o ,....,,; fcri(fi la f'tIfIioF del ",;o tIUIrt efftr 
uta ilal "PederllUi ~tino.ò; b "'" gioethi, o 

,tm la imAginat~ , "ercbe mi d~tffe ' o :
m; foJJe cara li. "POflTa "Pin" , ma perCfii conoft'tfft 
t11U111l0 è trude!t i4 mia forte., che ..,1Iole che .da ~ PiM 
ieghccbi cht",iriil s~, mi 11m§' "Pit. 'Sl4Ct1'ba; 
& fconjJlAt., cbe..,uo/.e dico,ptrmaggior'",;o tor· 
1fJOJtO, chcif".dlo bJtardo cbe ad ogni tl/tra perfOna 
dOll4 diletto & gioia, • me dia affllll1lD &. faccia COJI· 
lÌnOIta 11m., solo a q.efto fine, ~ ",.i 

. fcri.Oiimei tormmn, i qIUI/i per effer 'sì dolce il mio' 
1-co, lA fotmma così 'btlla,fi gC1ltile il pn(im, & 
llllltlllltoil defirt, mi rendono (lI7JCora &.114 mia 
fltlJa irIIdde mi sfon"; a ",orir~ miIJr ,,!/lfe il iJor· 
lw) dolce il !de dé ogrri mio affllllllD , & {o4ti! ,ill4n· 
!'Ù",oNe gr:tttfJfmìomi ft4ìli*mi, ~ ben tIM- ' 
ror af}1tttan-~ E1mD1ta. sòJht da"""'_ 
u. Sotbe lf'!!DZdo io Ili pregaffi."JiIT.tilama cON, 
lA {.effe fon,a rigrlttiCo d' aJc1I1I4 forte Ili ptrigli. 
Ma ~dimi Dio tl4J prtgaru; rli eojiI che po
tepc . tor7uuÌI; Il dane , o disbo"ore , iltputle qrun
do fofte per uderu; [opr", "POTrei con la "Pit. iifin. 
deramt, State adunque di b;'onci.",o, cb'io ct}. 
lIOfoo il l16ff1o Ì2tJrore ardtntìffimò : ,,; ho dllbbio 
che IIt1Jt71dl1Jl; ' occafionc ti; d.11mi m4ggior fog;Jà 
ddia foa fin~:za di '1ltcllo cbè fin 'f"ì d_o m'batte 
(fe però maggior regno ti' amore FilO darfi, cbll dc-
7Jal'iJcorpo & l'anima in un t:'alto) Ni rimaniate 

l ~ 
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Liln-o Primo • ~ 6' J 
"umirll; • foppIicandolli a perdOll4T1lli fo ui fori_, 
fllori Jj ~opojito , per.cb~ il non e1Jer fona deUa mm 
te n'è cagIOne. . • 

101 

O
· Hime cb~ troppo t41'di m'aJltggo cbe>l noRro 

fteraÌ-t è per fompre foJJace » che i ~onri ~esiì 
non fo1JO m4Ìl'cr haNer lieto fine, cndel nofindo 
lo'; c01ruengo1lo ~ffer perpttMi. O 401i11f1 fola ra~j
ct Jel mio cuor, , qlUll ~ t ~iUa mJflra magg,? 
Te ? qul .uta è pia :rauagllilta? i"el fotto/,,, 
mifor4bile? ",ttmellte le pene r:bt per nKido d'cflre
mD fupplitio ·i;",agr~7'od~didar.e4 Tltllta
lo, a Sififo , a Tiliò J &" t[*llle altre VIIIINle d41tM-. 
te fono ~ a compttrlllÌon Mlle."iflre Et]è ~ . 
jJno; 14 nom4J11lJrralitÀ P.IIÒ far ferma JPer41J'(ade 
Jouer IIfeire di cofi miforabij conJìtume, ~e lA t~ 
gUe nondimmo il cono Jèer cbe eftendo fl4,tl o • 
4b verno ì non'; aJIIOrl dal Deflino. & per Q~ ..,. 
Jouerrdo fùUr giamai, JaraTl1W le no/irt MJitmì 411-"Jt efte ferrt.!. fine J 6' Jèmpiterne. Ccm tutto.ciò 
7Wn uoglio cbe ci dif}1ena.o, ma ~be sforr...tI1J!loa di 
dar luogo Cl qualche fPer41l'{a di bmt,foc~o ~ 
gni opera per ufiir di ",iferia . lo 1JOII ~P' !altTo 
giorno cbe"oi fofle a it4 MMrm9 ; che III i:;fI ,,~ 
to certi(fJmo. r errò milTttdì 4 C4 Z. fo pero '1ue• d. 
cajà mi laftieranno entrare. r/q,c non lo certo, ba
uen4/J io int{o che JPofJanocondue perJòne.r~,u 
cbe fPoftano lurùdì. Dclr aneU? JfOI1 fo. ,:"e dir~. CO/J 
piacerolllli per 1l1U}W ,tmpo, ittpcalepnlgo DIQ~ cbe 

. lt-.. fia 
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~ ç + . Lettere eA1II,"ofi 
. /ia bre.e~ &ptr IlO; fel~e, h~ U/I'O, ,... Ii 
blUlele portIIto"o;. Et con qllefto ftau; bMiò 14110'" 
ca con tlUto /o fFirito • . 

D. . 10: 

D Olci{frmo bm ",io. N"" AteMe t/lt ca tOfII. 
paratione,ocon epempi ..,'affazichiatt fon-i 

conojèere l'infelU;tà de noftri 1InNri. "Peniocbt 
'"'" h_endo mai , da ch'io fono intrata iii 'JI4'IID 
ballo, fontitO!lll bene compif.o , troppo cbiar~iMntt 
lo c~ &' me ne doglio j O:' fe patUIIUI tI.e fl 
potepe perde! 14 IIita,fi come per 11lkgr"«4 fi p.w. 
'te, conia miA "",ne hllllTei dato fet.no , & deJJa .. 
infeJicità, & del mio cordoglio. T Atete ~""'Ille Ili 
pritgo, nollaggilmgett p;"Iegrte~~, t ...... 
ti alla pena, & difltratione al dt{1O ,-fe ,.." IlO

lt~e ch'io mi ~1I{JIItIi in mi[eriA ~t, prtg_e 
DIO , cbe a .'1" toJè che foliO {e1r{a rillledio , ", 
tlia tIIIIU ftJj'r..4 che pqffi"!"o Ppport4rlt COlI p.ne,.. 
~ . Et." cUll{ortattIU mcco che tra m.ggiori 

" toT1lltJltÌ ..,iIIo' di 110; , merci tleJl e1ft'/' d6IIII4 Jòg_ 
getta al M. {~ pote,. ne/k mie doglie fJwnder 

, .. ~ce." &.IJt'miti affall.n~ p*r ftar poif0J4 per 
non m, diJèopnre , o dar inditlO a4 IlklnlO , che "oi 

, potete aLmeu sfogaru; rmza timore ch'aie""" ,,; 
dia kgge, ° IÙ riprenda, (}Ili cafligbi. Ma s'è linO 

q~ello cbe tant~ ~~ hab~o detto, che gli lIm4tI

, n noti poffDllO dUltnlTPerfeltl, (e fra tor.trIIi o rIIOrti,..,....,.,. grati cofr debbiamo fPerare ,be Iba
i. il din dell4 perfettione de) 1IOUro _ore. 

Mi 

Li~ro Primo. Lf"r 
Mi for'iMttt hauer inttfò ·ebemart~ 1I01J fiir.lIl·k 
$lino altri ,be tI.e d01l1le.lafciate.i dir~ che la flIù 
Jatà grande, & ,,;"màche-wwrÀ. ytJliu,,; p.re, 

-& no" pa1fate Iii lIMttma di tpM cbe, 1WIJ"" potrete. 
..,edtre~perche IIIIdròa!num'bor.s a cafÀ dtJll.t~ 
~'Za pc; accomf.Cg1lllrla in ~b(eJi.-. HierfeTa s~ 
grwr mio .tWppO gr_ torto"" (aceffemettt1l4* 
iii bocca dd M. &be lo ,he 1IWflo da 1Wffr; p~ 
fIIiò ,,;,,,,,,io., WIIOCcorre cbemelontghiate., o die .. 
te tl'botrt,JT fonrito Qin di lIOldIo r_e, ptrcbe j. 
io cb( r _o _ 1# JiztIa" fIIIll.s, tmde efJtIItlomi 
*l4Ìt0 qwJIa,"'; p;. pòtrti preJl4r fede a& lIOftre 
p4Tole. 1'0; ttrlete POC~I totJto di _ , perciodJc j 
",'amane nelmotlo ,be diIe, .. 1IIJ1T6 per c",... 

IrMar ..", "POftro appetito mett_, riJèhio di for· 
fili perder fbtmore & di rt»il~1a pW 1IÌtIIf'CT" 
ta i;""Ò1ata che ~,le'l_ cofè fo ~ ~e,. 
de.rebbono' t1fer mortaJn.ente odiate da NOI. che 
..,olete. iolce Signor mio c'habbia,penfìtto coilU di 
lJ'u{lo IIOftro f.rgu foiar F o"""io ? .Afro cbl 
qudlo ch'è non pll9 balln'fi imagiiaato, {eperòno1l 
glielo bautte dtUo prima ~ onde in tutti i modi 
~li uiene It foperlo. MA Dio ni ..,-uol troppo hme, 
cile Jè ..,miuate ÌIJ cafo "Mando "0; ..,oleuate • r. 
mico ne giJtngeu. C01Ijidtrate poi 14 rouina.cht, 
ne 'Ve"u,a Jietro;ma non p.liamo.di gratia l'iu d. 
1JHe/lt 'ofè; perche poi qMande ti anJafJe ~ .,ira 
pcrcMltenttirN; non l4.fllmerei. In tnt uiue mag~ 
fior dtJiderio tfbdMt:rIIÌ neUe lm~ccia che. in uo;,; 

'" 
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~ l' Ldtm eÀlfNlTtifi 
., co""il Ado,,.. puPo:;. C~ cbe "p ~ 
tmri di tpltlI4 ,p,{14 ,ht t4;W0 me i UTa, &-,. 
1on.gr4t~ & Io,Mbi -é9f ti Non Int.la t~tlia .. 
~ ptnfote cllio habbiA b.ut~to a ~!~ 
P4J4ti IICfiJtntt" 1!tr~hç fo !'" foctffe ~ maggron 
torti del .0 ,ti, rtC(JIert:l, 4ffflllldoml , '~ ~1fII
ti fintori. COfIJe",; dq.t~lelettere 1!""dattINdW" 
tu da N. Hitri 1fO" 'Potei /lenU 4l b!lkone , ptrcbc 
,rll qitì ,.;a C01."at •. Tante wIte Ili bod.mo cbe. 
,i" ci fina lloùa no" f,,-,i4te fogno, percile {ete 411-

,be da altri ,ono~Utto, Ur,;o alprimo tr«Uo "0#" 
_ non IIo1ete fllTlD • ,..;tJJrO IIcm pojJo fcritm'lli per 
borll)fe non t*tganidJt ttnWte",mUwia di.,fe 
kt ptr4lle1ltllr"JJf1& '" ",mro. 
'. 10J 

POICiA cbe rlllllf/ità del noJfro fllUciJlitte ref. 
fer .JJ1IJ14 lIolta inficme , ~ tbtbhio u rA

pa- con la pniM ,bem", ciè folto ,f1'M'Ie 4 ~ 
rWfr4' rmp;. dar ..,.ube poco di conforto; perm 
dJe quildo aII_ ,Wl nonro c"lderio ti' 4hbrIlCCw,. 
{t f.JJif", J & Ù>e le 1fOftrr parole non po/Jano effer 
rUtf4l1teda gli dt(tatioreccbi: il porre in tllTt4ipen 
fieri del ,1IOt(,,,m interpreti ddl.ime, Ctm cme'( 
~a cb' elfi deh_ tlfer '4Tame1lte rictllMli ) letti1& 
ébrllCdati .JA co/,,; a chi elfi fono dirmi, alleggeri
{ct gran parte deldolmt. HòmejJo adunqllemmo 
.114 penna) per dIII' foccor{o (mal grado dellA fort» . 
,Ila) alletormellt4te anime no/lre j & fii dico"buue 
Mitra/q hantll) fin borafierament"_att~toGa4 

"17M' 

; l:;;/n-ol'rimo:' z~? 
. ìrimiw.JIlIb ~ /Iato il dolòre cllJo prefo di "011 po . . 
ttrfti tpléjla ' 'f}btte abbracciare , (fr J' altro il flACtA 
ref!b9 f~ò'Wi non b~erlo potuto fare .1{~1 pri-' 
ma capp~'#It '1Ibglio tldJll.fohlihll che toglie a r.oi I.s 
lIia . delle f«I/lre ,ontente'{"{e) in 'quelle potbe occ{j).· 
Jiotle clltllia~JtWItra. l'J'Itel fecondo ringri'dio })Ui 
clJ4l ft't, ~ tlntico ~e, ilquale çjJen40 ':II,$-
fO ~ &iiJ JI01Ì ," ~raèciaffi ) I flato .cl}e 
,"W~.èiIgiont eonJa fobita, & tacita ~ti 
del C01Ifl dJ.,.,. n'babbiA ;;trellatiilJfleme. Et lìe. 
cb'io rjA' tttio· tbe mi fiti tMftoflo in gliiJa èb'e~ 
gU 1108 ~'hanb~ pohlro ,,~m , nondimend mi 
c.onttMo cbe " toJà fra ptt.P4td di tpieJla ~ea 
rll. rot""" 'rÙattri}l4te p~ 'f'.d.flo, fie!iI*·fO f}f- . 
ro fr« pochi giorni che r amico ,tatti ;1I,,;1la, & 
floglio crederf- che 'IOn 7iè ;""cbtrebb~ ' yjcu/i,. 
ne' fii ritrollar~i infleme, o di giorno , o col fifo 
ufomfiu?ti 'di 't4jà, o di notte èòn 1a dormia1ItUIO.&J 
nojèitore' dcUe cofo foture f faccia quello ,be/iltJ1tP 
lo mtJglio •. ,)lmatemi fo ftw7,J. uoIlro trPlagJio po-
tetti { .. lo. Dopo flritte., quel cbe m'h4lltua 'dtft4 
to fdmorojà paffome , bo "rn.ito la uo./lrtf Imt. 
ra, alla lfuaJe dourei rifiomiere 1 fi come la ~~ 

. del fatto m'i1Iuita:1M ~ihe lIoi Ilolete crNe,r' 
cbe quello che a fone ~ flato, [ia effetto d'arte; 6-
percbe dite che flio'l niegonon fieteperfi't!flarpn. 

. frde .'rZlk mie parole ) ùO~lio eo'!formllTlo ftcoF0 . 
che Iloi tbauete in pinfiero, & piu toIlo lUJguo 
portare fopplicio di què/ler'fòre- ,be i non feci. 

(dd 
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I.~ LetJ(1'~ ~mor~ 
.... ,,*c,,~~inwilNr~q,iarlllllenfer/1iaIm ;"me,. 

s.I •• il. die",' hafatto~&be ,"derlli'" fJilldi 
~aleuare;J.C; flQlJ haIatIolo /elfalp pu. di 
DI, &. per.,e{lit/itiqne tId baIJo, ma s'io ha4}i1-
fMto djftvui tlifpillcq, nD,. f~ei f4ltO per tpUtIt 
to bo ctl(a I4l4itp. Peril!»"..4tmi adll1U[~e l'of~, che 
perflU#1me,-.1If4dlr(tta da If'"Ilo 'accidl1lte mi 
iOllerner;'.",~q. ,p"jNto anima mia che uoi {zat: 
Ifdirlfto ",eco per..." Idto'ntIJ4l1O/lra ~ttO'~, che 
felmllliuemf!toccAjione fiCllra cfabbrdCciar,t}i, /4 
14ji4rcJle p"dere, ikbe dimoflra cbwiII'Ilt1#e che 
(utemeco in coller4. E~ ben ch'io mi conforti COli la 
Ji~'{4 cb'jp ho, cbuoi Ho/eMO 7I{)" fIOtrelle con 
ttnenli-tLi IIenir il ., ~D il timort; del 
IIO{tro orgoglio mhitnt ~9 apf4{fomat4 : Sappi4 
te Hitlf."fi4 ~ cbe if*el ~'io Ili fèriffi non fo per dirMi, 
coe uenendtnni occ.afione le pervJefte; ma ptT~"e IlO. 
non uol~{ie sfol"(tIT illlOJiro fUi) ; •• Ht. !gP,filtgna-, 
tOllf"~lJèafiU'Repreci!,itare.[jìo sà s'io ho defide
rio di goderlli ? & fo i f~iei ptnfieri pcnfaJw ti' altro 
,bedi lIOi, & fetld me .. br_lIto4ln:o~be 1ibertlÌ-, 

foIo lÌ fine di In . conafèere qll!ll;to arJeit(!lftnt. 
.'amo. l'i I di meflitri, SigMor mio, POPt che me-' 
co (mml tltIia ~ftra corte{",) fIÌ fiete. fatt.o """ 
cofomede{1m4-,di mmluuu, riguardo (11/ ogni fra
ftberia (be Ili fcriMD. Perciqche io fono f~ di po-
co fopere, ne è marllUlglia fo molte IIOit~ JPinta ;/4 
paffione, efoo fuori di propofito. GllII1'datt di gr~i4 -
che noli ui ueniffo uoglia r/JI/IfJIIr fll()r~ ~pt;('cbt • 

cor4 

Li6ro 'pri"'D~. .... ~? I '*'4 cbe mer.e cbiedefle Ji(~a U, "on ~ladaret: 
?{071 Ili dirò "o amatemi car.a kila"';'» cbe _ 
,are di non tffrrne-affAtto ind~ • 

' 2~ 'D l graB confoldtione mi filrebbe fidIA k l4O/W 
. /mera, o fola donna & ReginA di lfI"fi.a ClIO,.. 

leggendd nle{1a come IWiMil(tteltmtJtn4 aft4lto d. ~ 
penfieri gelc/i , non defit1er41ltlo altro cbe libertà per 
farmi conoJèeri ql441tto,ardentmlnlte m'amate. 'It 
il leggere nelJ.a jìne<fi ef/a," hahhi4nlo perd"t6 ogni 
occajione d'efferittfinne,"011 ".·baiffe d4.toinfoiit. 
dolore, ilquaJe fono" fojkm1tiitlfo4a/J4ùlnttrltt'(. 
~'ch'io fonto d'effer alftato da IIoi fon'{adltbbioita 
brtlle m'bal4Tebbe condotto il morte. lo 1Io.heb/,i~ 
male che "oi b3lJ4ie con il c.clH fis!!ena bt io, cbe '" 
Dnore, ma obligatione del Ila&, 1It lo foce ltatre, 111 . 
fneno Ili {crijfi,'cbe quìmtunqHt lo foffi certo ti abbraì 
tiarui, 1tU [.uei Y'imafo tli ~mir ~'"oi l'ercbefoffi II~ 
[co '4diriltO j ma pO'che no" c'redtfte ch'io trafportlll. 
deldrfiderio, paJefando'l",io _re C6n If'IAIcb·",.. 
factffi foEare .1{.per abbracciarNis ma bòr. cbe co
lIOJèo il uftro IIO/er , limò IIOltntieri. 'Piacc;/S ,.. ~ 
Dio cPc J/lfffo mi "enga Occ.fWM di potO'Jo fo'6 • 
'l'{on dubitate,. "ita mia, cll iò-pliftagiamaì di qwJI. 
citt.à' 7Jè occo." t farmene pu. pqola, percioche cofl 
di troppo priego & 1 me troppo "', p41tmdMIJi,mi 
ctml4D'rtbbe lafriart. Et poi non {apett che Ji:n'{tll4 
uoftra gloriojà lIiu,ugulmmtt fili diF}itt&e moTI. 
&lIitll? . ... S! 
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n, 
H" O intefO , "ita mia, per le uonre .let.ter~ le UI-

fo ftrll1Je aIIttlllttIIÌ , & mne col", c /'a In fo /4 
maggior ptITte di "oi, ribo fontit0 dolore incomparabi 
le. Hora (JfltrC~ del rdedio -"balme foput~ tro-

" "ar"V"'; folIO ràccortfol4to ~. St~ò III,,~ ~ 
gru mattma.eIla c.J & n. prtttmÒ p_o il .. . 
ftro com~topernOfJ iMorrere in t{"ello er
rore cbe potrtbbe po{ci4 farmi corme con bmgbipaf ~ 
fi alJ4 mortt-. Rallrei hm Uro fopere,. cbe '-:a ~ 
IIae cOmoditÀ di c~pt:rir all4 fineflr. ~ "o.llmn:e:" 
nan~ 'tempo. col gmtilb"OffJO cbe f~e J "" ,,&
umJtrò in gtlifa che non farete da bU p"r nufa
la , & 110; Ì1I tmI'IJ fattetni.fifere s'ti" ,~trÀ 

4'(/['" 
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I " , , L""",r.t c:;:~ •• 
~.: ,,' • e. N~per bor. 
II1I'I" • Me ptrAo,be.fo 6at .--'ii 
1* ""'0 "';'"14"'1"-'_",,, 

. ,'ili -ffi"" ohIitJ. 
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4 Libro S eco"Jo.- ~., 3 
.riflor,!,,~ ~eflo.o cuore. & qMe/la info6&e" ; 
~be plll l4/fa fi ~0114 per non blllU:l'lli tp«/Io ton
.po potuto ~ere , chep"iJ mile Je/Ja gr~ ~ 
& pçr tJ!flentl.4~ ~o. Yeme: llIiIInqIIta !u" "" 
co/f~ i~n;un'!ViIIO mJtgnA dI t4IIto 6me. tl.!!I . 
mi conmm fiiìlTl, percbe la tefù,1IOn mi [eTIIt iroppo. 
Mi ui ~ac~~ da lt4Je.. ~ fldtl.Jèr~ c., io 
"i[ono.. . 
,- . 217 ' 

P 1u ~U 'm,e di me. E fiata d"ia la ecw,.. 
tC'{~cbem . reCAtolAlIOf!r.ktt~4. Ho"" 

Jlllto e~ ~OIto cbe la gr4Midall'ta & il ".... 
.to Jloflro. babbiau- htIMuto.Jin, Q)s~ profPero , f!J< 
cbe lUlÌ Ili fUle ri!fort1t4 c-ori .tpPq & ~ ~ 6' ho 
flntito confol4tiOnt ;"compata1Jile,d~ ,ono(cere CH 
ne", fia fitllta p_o ,,~l pato uo./lro 'l"eIJA MÌIl4 ~ 
moria cbe jJla~ Jerkriti di me, & cbe dA efla fÌM per 
.tempodi ~ rh'io mi ptrJ~4 ) fiàte flttta r.
fPinta.iktfo~eaùaIll4 dallaforz4 dellaccefò dqlO 
dilltdermi, ~~uen.tTJdo con cirtefe ~ & amorofo aJfn
~o , A qu,e~o "gicio, cbe .primiero dotmla e./Jer io. 
[adirfate. !z'ueila 1IIIOua , ~ 1'r<?Pria & ordinaritJ 
dimoflratione ~elgentiliff'" animo uo./lro, no" J~ 
,ò c'babbia potflto far pill ariCJlte in me quel foo. 
cocbe già 'è szlMngotempqchem'il!'de,pereftergilm 
to~ quel esimo. cb'irnpoffJnl chtriteuam tè Pll1 
U!,minimollCcreftimento,(r flPIlTlm.imininw [ciII. 
ri1/4 ui~aggiNllf,effo p~trebberifoluermiin centrt;m4 ' 
hent~trl#oCO" sì difoJ1t4 doJct7~l~ ch'io me ., 

TJ·rmt~ 
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~i~ro S ec01l4o.' J o i 
. . D. . 14t 

I, o' _fo-l'~cbemi dire,-pofèia ch~' NO ~ i!'~ 
lo in ttfanM -6bbonda chi è pòùero dI. c01;fig~1 , mIJ 

ancora cbi ~ di "artiti ahbondtÙl~. 'Xon fo ,F'u co
tht Jroffi: Ipm:r[t. bmt, ft rcme~lat~ i1d JmO ~;;,oilli~A 
trltntt; ne fegM tnlaltro maggIOre .. 1 L dl!ferar), 
j 'cofo da pii{.7j~ il {opportare oltraggi è tia l'erfonl 
"ili, & il -po/erfi uendicare con quefla noftra"l'*
detta fortuna, foTI{' &?fe che no: p0ffono farfi~ di ~ . 
nieracb'io. rt}lo jUJrd,ttt,tortnentàta. & prluà af-
fatto rf qgtti forte di aiuto & configlio .. Ho dO"!iDJ- ; 
tlato la letttra III putto ~ & egu m"ha, ~lurato di 11Cli 
bauerla.u.Ra. ' Ho ricetca/o diligcntiOi7llamente per • ..' 
ogni Illogo, ne Ili i flt!to rimedio di poterJa troll.t7'e j \', ; 
f)nde . si ccnìllien credere che la fortuna ptr no]tr. :-:; 
iJagg;or' danni, uoglia che-ella capiti in 1tJ4nO de/f 
IImìco, Lalicen~ cbe mi chiedete d'andar a TreulJ. 
fo,ef1md(j il mio defideriointento a compiactrui [em,;' 
tre "da conc.erlo: ,ancora che io {t~ {teura di~~~ . 
;e non fmz'il infinito clolore, pur mI contento dI • 
tir ogni· male tèr fodisforui. .Andate adurupte ,il) . 
'huonhora nl indugiate a tornare 1'ill jii tre glonu ~t 
('!r fe bailète penfiero di l'affar di dmo tmnine;t'eJt4 
te piu toflo: cb' altrim~ mi forete grlZ!'rliffimo d~ 

. JPìacere, V'ho dmo quel cb'~ ùorrti, bora fate CI" 
'Che ui l'iacè .:. ~efla 'JIoftr. mutatume ci ha f'(Ùtb 
perdere aflaiffime "ctafiom, tf e1Jer infinne jma così 
fia bene ; P F. JtC H E ogni male richiede tJrmtti il 
gU infelUJ,,' lo bo a [Cf: Mi mplle co{e ;ind p~ 

", . ,hl 
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Li'bro S crorultJ. j t) f ' 
Dr" gttfn4na lA .~ & dal gode,.,,; la preferrza di 
~ io """ bllMjfi Jmtito nna 'dolce'(.~ iltcomparil. 
bde ) 71011 balirti potlltO partire di fIar, tallto bor4 
"mtadO d4 110;; 1114 lA gioia ch'iD prtml~ dt/Lt 'Vi _ 
Slad';m'bWJmD dd '";'o.firo }WJg-.. e) &- di Dùmw 17j;r 

J1ra aIfIi,;iffinia ., cbe,tanto amate, &cche per~ . 
IIf/I,tUT4 è ptlTtecipe di molti !",frii lègmi , m'h" 
,itCll*(o tll#o !l(eflo tempo. ~t per f lImor ,he • 
."i porùJ, cb'io fili l'W. uoke per gittamU da caMal-' 
lo nel {Ilo coç,bjo -per b.JciarlA , ftinto da u.gu_. 
4a lIogli4 di tOCCllT: "", le .mie labbra ,.lJueIla 'iii.' 
udeJ ~uijòtb'io sa cbe U/JeflO/lre [o4MiJJimé/JJ
bra~ il4tai"p.;re *oir!.baciata,JlllAritftlMto dadi
tmfi rifietti ,1M for'<.a a me Mq;.-; & dt/i 
piu toflo ralto d'indi ltM4mti penlJllJ4T ltmgi d4I.- -
la ,onuerfotione de gli huinnini ( ,ome foci) & al
largar ij fr'tllO ·4I/a - paJF-e ,cbr-itftanclo in 
quel godim., d4r RlUmamj'efti}Jmtj di quel ,be 
io "Porrti,tM-. faffe-· per fino a i foffi 1ÌAfCoflo, ,"ori cbe 
Il "Poi. M4 pet',be foorgendo i uoftri penfieri, mi 
par di Jènrirui argomentare, & a,C14fon!ri d'impie
!à, dicendo che grati{frmamentt YN ffer., defide 
rtmdo, & procMrando con ogni opera di "Peder Ctm 

maggior'JIampaarFi~ inuoiquel foio tb'-èbOT71l4i 
,icino a rifoluerm; in cenere,.& riprendeimi dttt
pid~'{a ti amore. h!tuend'io fieratq dr. poter CO" {,.. 

mil me-z7(j accrefcere IIuel ~.lIfl/lr" ajèw amorol! 
cbe arriuòal colmo,giiè lungo tempo.f;& Ilei q1l . 
'):'oi n.e fateIle me, cllsì aff"l;4to G~tibllrailof.co... 

• , Y . j4ia 

I 

• • 

Biblioteca dell'Archiginnasio



. . 
, () , L~ttn'r~1fJQrOfo . .. ' 

f4:.ro liollerl4tdnère cmlOt,pe ~Yi "'orrrlt 
a,eil~,~illMl foJ4menu l'er.f{o't4lhora, 
gu 1 ari, md è riPNtato cbe {i4loro ;,op, i&. O
, fYj (,b'io lo uJ conceJio) -Ili F'~ piedi, 
.,.; ,bkdo.f!itr~~).& con q.elbtf.AJi!Jr:iJfStRlt .1110 
l'OPo mAggiore , i""oco la _ma [alitA- pmi , & 
tl'1fII(/t'(.~ cl' atimo , làqualeio sò che"." "". jiIol 

. grandire lI1Ja r;"e,.ente, é;r dimeJfa htmJilt.ì,cbt qII4l 
li NOgUa pi* gmerofauentletta.:'lo "", .. Che dtte' 

/ ffN1IIeiIte tlr[lderi di blUÌ4r',,; b&" " ~ il piede, 
JWfJ però PrtgJVlÙ, che .. ,..focCÌ4k d.egno, 

, "erche fo·bmioJpotrei feT1llllmtntefJ1!'a1'loùJJa"; 
]Ira bC7ligniffima 7I4/",a, togliMtl"" IIolldirnend 
llUd!'c, r~ '..òmrIJe,OiJ ,~~ ri~, , 'l~ mi 
tMcw,,,,. 1»> s4 Cori cbe....".,. ..' 

.. ". .'" , D. -! t.~ ... ... ) \ . lJt 

N OrJ ft~çJ.lrdl diferClii(4rcl;."j IMi! ",. 
.mme&iI flrWtwe s't1J.ll_ ~ec~ 

rutIlaffe, & ftiJùfTe. ~ il fid""'" '(i(t6bt ,;plltiso 
· 10 plltnirJe,{e ''''6glùl- -id fmfito~fi z.OJImIaJfe. BIo """"""Ileo .... J'ignore, 1MM(tf fmo'il tratt • 
., fle/lr4 ìnfeJKe. & fodtl j:nUtrièe,.t6rìIt ..,'d 

- .'. . d: ~ andar il",.o ·4 modo {IlO, 
- - . -rr:u~ ifl ~Jlro, s~ percb~ fl t6Wif0a la diffe-

,.,.~ ~h t tlrIJJ4 lIo/1ra gr~I'{'{4 ~ picciolt'{~ 
dtlU.1JJ14 ~ taIfJt aMbe pcrcbt ili if'Uil~ oc 
~'lelf~ .. .m,pari ptrrlllmlira rum "" lafri4r tr4-

I fortate:NMJidm, 4 dir &tifo -çhe. -vi difiiaccia • 
l """.' • "''1_ IN, per' tropto-ftdanni di 

me 

• 
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Libro s (conk ' j l , 

"1IIJIÙ4{oPR0FUtt tplel.COlpi ~ co"qit4li f{"eIl'iniqu 
~rtn.a foole li!rcuotermi. dico ini'1"" ; percbe : 
-floi contra il1lOf.m ,lòJn:e fite for'T,.4la pr.trtire. Deb 
_""itM"ua ~ b~hi4te pìetJ di fJIIdf4 mifera tdtA~ & 
tuJrJGra J11 'ii#1a 'lIuffTa Icnia.~ ricordattld tH 
effa cbe pw è 1ulilra .. nè CT(diat« .cb'io -Cotlft-.YOSw 

,$ignore;accio€hefi cOJliJfctffè lA tlifferem:..a.cb' è da,.. 
.ìroni a p.i bn; ptirtiftediqwfla 'città; ptrciocM 
{ei'Iùtore Ili p.o,&,. Signore, nJ per.o ~i p. 
rlii" "O; '. cbe pn- il defio cb'.";'e nilcqat, ilqllilC' 
4--..to di. Jn.on l.IOlm , dtitltt _d".",j affol
'PtleIImoredliòJt6. peril=chtJRlfJ.be-
étndtnlib. t:~ì çome 'd~ 4i,., . 
Wlig.o . .de jno difobiditnte fllOl rtierit4n, .., 
,4ligo ~ to{u litlmi.d1e mi foffo d4to per potlr I 

J'apo P"'i_~JefllÌe .,olpe, rito"","," m grlÙÌ4 , che 
~ftmte",d.ufJolto fW'l'eftar ctintitmact&OIJ rui • . 
a>rW',,~tùtJr1JlÌ4, c~e fo 1I0i n07rllolete dar-
",eIo, 1Ii~ .eno , clJe>l dolore ch'io [mio -
j.iJlOlJ ~6Wtjt9, mi bafri pò rllPplitio. & tfJ. 
sì rtn4èHn1 - 1idJ4lP1{tr4 gTati4 ,. ~be ien Jqetc dJC 
~4ki_ fk1thi";"m.. " . 
- . . D. • 2-40 

1) ' It7WI4Itd_ in gr-iffi"", Jtibbio- Jtl 'uoftro 
.1\..1I1tIW, (ftldii dtUA fide, & iltl tmtore,cbe ~ 
'a in m~ ddilitrci,aedendo cbe foJù pttrtito per la U 
t,ionecbnm 1" "".ii lIOItr "ede;,.., )l la fede cbe 
fompre bo bdlt . r,oflTtpatole, 1IU foctiu. creder 
il'fillfo ,0 pUTt.~I. riJMr, nù rtnJlett4 ;u,hiia delAI-

y,. ..eri/Ilo ' 
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J I z L'ntrrt ,J-ifl 
" ff(t'Ìl.:Ì. OnJui fcri(]i ch'm ft#'(ti4 "'lmJ'itli • ., 

• lùQn" per /W.n almeM _II -.re. CM fMllO 
" ftere di fotir dalla .()ftr"r~ e .. 

'. .e bo tatto, qll4l di dJìe Ili foflep;. ,.. 
· ,it ~ o il reflare, iNuginandomi cbe s'htult/le.lJitalf 
~tI; la ~ ";p • .,,,,j dOllefie .. ,,10 pregc!. cb' 

• Jo r.effll/fi,!* cDmll1Ulare c/;'io per MO aù .. ,.. 
ilandaffi j &' fe il ctmlrariò· llifoffè piaciltto ~ ari. 

· roNde/le (/i come flltto baute) c~ "" j Mid~, 
' 0' ~~ .. bo., -", (o,..fllOri tlogili thìIibio 
.". dle .. JiIc- mi pregaJle 'ti .,.eIfArt,.ma .. ';'" 
~pJ panw» dx IIcr.".e fiiillllito)l dire-,ptt 
• ctllllenni deJio ti' atlUr4 {M lIOi 1IOIet, __ dIl F

I·r; /tr P.4nU lt1I mefe. Et fN!rIlPe ai potrtJiè k~ c"'-
· fltIIIio lIfA giMéictlto tptt/I" -" ~ fii" -~ ., 
~lIObIto fingereittche IIOi ,..:Jltlirrciò elI" 
.';Jondn.a. Yi dico»dJt"! • ... , .. p;,ò e.Per tiIa 
.t~d:ing~,ech'io~ aMarti ~$' -"'tj.Ìò 

_., dj,t{/iilf"'fo,o}Jdell.lrlJ/(ermotl'iJfottc -&t-".~ 
"""0' egrIi/òrttdi1,iÌì . 1c4Cipreghiere,. pilT'tÌre.;·~ 
.q per ~ 1;'''4!4 /aJlopr(!'l4ijù\ 'cbell, ..ua Itit~ 
. 6' per pui ttmcr illloftro org~EfJ;CMhJfni(l d;..". 
,~e ne fonrimafo,non ellrtPldo nè jàegni, nè l4 per
Jita delJagr'àtÌ/lùi cbifollett. 1W'(iothe1flJfJ potJefi. 
ilt tlltttJ 'l fa/l61 e del mondo rm.tçgramli . del d4f,1;1O. 
1ht mi fai:tbbe fJl1I4 fola torta'!,1t4f'dtllliracbe da uoi 
1I1Ì(J ~etlt mi IUnijfe ., E t trog/io' crttlttrç ch'anco ili 
~l,iatedett"..l4"trità, & c'ho. Ìiltedefio di par
wc;pcrib.efetJ(J1I fi può cbiamaram.tnte cOÙliche 

t 1J01I 

• 

Liln-o S ecomlo J t ~ 
~lJ d bitto fo4e1e ,je nega/le il.. d(w , haMn't/k ~ 
'raJfo~oruIed;.oJlrarefiUlo"fl'lWe.Dtbbo!itllmqJ 
credere ~ cmléndo ti efl" am4U dA 110; , cb} h"'
biate tIDf)ia di partire, ma danU liem~ _ IIoglio., 
per'~ tfIPPO dlilllKJ f& ni _~fiireb~. .. DirIIi--cbe 
,efli41e ncm tle6bo.,ptrcbe mi fotepatr6nt:~ 
.lli cbe ,,; jtidjsfotciate non lOffo ' ptç. tema We .. 
"leggÌ4fte'il panire. ONde per .... -male bo eb:I1o a 
,{tlm,io in lfllefloCd}ò lliftialtdtrrt"NOÌ l4cura~~ 
{tgli~ io lo bene, cbe_1IOmi potmA~ 
lI1J f~~feri7...4 • . ~~ma.»dlQ,orecbt·"1"1 
gate cbe .;",.,.,u .pollo, .i ioglio tbe ..,rlP~--
<lJlttije~, , .. mbe QlmulKl.thItniIIio. ·,be _' • 
ballett~ no,. )0 co,ofente, io non rtpHto error, fii: fili. 
,be~ padroiJe fo per fodisforfi, t[II4I'flt1Ujllt ti fo{ft 
cont,ìll~ltl' d·aJCIin ,foO j:N4t.te fep"(, 1AfC~ 
.dap4lte ~ffi ragioJlllllJenti;ptrdJt febett m'_o
fl~ {ano Qf~' ,focik· mi fizrcblu ~o il dilf(~~ 
Ia~Hi_ modo ch'io facc;f)~ Iticori/9tttM P"'t 
Tedi 1IU, .. èfattcb'l&"JI,nge- d'WiJ~~Jl~ 
·lontanj dfIl pq,fiero 14 • . memeri4 , ·mA Wcf4J . -
og,li gu,TMII4tt4ere ; ptf'cbe fo -bm . .fotf rpiffilfO:.; 
non d#lt/e terlÌnli tlUito 'u.ro, ,,; fo; tanta careBi" 
di IIO;JC/.1e tdçllM ncn.1Ù pofJ4 tfJ4tre. 'JI{t.df,b!~c 
cheJ·Jio"d;n'{.dHlecofo m~ Iptreb',eJfendtt, il 
mio llIt'or.e.pQ.1IGn fin;" mai, tC"flibreçbe .foct>infie 
me /a tMJglia,,,.. il defiQ /iano i1rfoPU,&'poi io Jwn fo. 
eomt lnUJ poffo· hlllln''' no;" q.mJa cb' a fJt'1Ii gli è, 
c~ncedNIQ di Ntdqe • rlli fopa che'l &l{4molod 

re 
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Lih-o S teonao. - J z t . . 
;ocw,,; pllTe cb'tllahabbi4 C4/IfIIe fJtIf~,dA 
to , e tenerper [~, cbe ficome "lIoifNtre 'cb"ogrù ' 
"!tra. 1)0",64/64 mdegrt4 tU 1ItIler",i, tbt con a qui_ 
li flllitnO ch II) ntnJ [14 dtgn4 appo ]t {1ft. ?feJfrr1Ui
~" • . Or:J~.non .J~e foom dii ~na 114". 
mutgma;wne d. II~IIT il . oftro amore, ib[Htfle ~ 
efler paJefe llmolt: ,foema lime tfl.tta fboneliii ~. 
Macontt1Jtllt$ ch'io;fobm mòIlrllttJi ilimarm; 
P?CO, quanto a me poco mi CltTO ,pertbe effendumi 
MI donatI!, twtte le 1It7XogJre fon wflre mi diffia& 
heneper,f/IIdJIJ .ch~n~patite 1IOi. CbvlO poi mi pc,a: 
dolere c huomo . d, n poco potere babbi4 tolto ad af 
Jaltar ponna .d~ tanto -merito, ,iingllll1late a crede
re cb IO [14 d.SI!'"o intelletto che m'im4gmi effe.
f4le, che ~ t~e e"e~~ cbe fond ÌlJMO;. nonfie-
1IOpoflt1lt. d~mettm", fra iDei.Yoi ben pattt~ d~ 
lerui ~t. CicJj che lio/foro ~e dooafleJJ CIIOrc a Don
na d'I! poca forttma , & io parimente debbo 14.
gna~'m~,cbe ~ mi fu permefto Jècondo laltt«<a. 
dell animO mIO il poter da quei fegni di uero am0-
re , cbe fono da mç defiderati J m4 (CII{nni il fred. 
d? pot~e , & m·affoll44 il caldo dtfio, & del/III'
dir cb lO prtfi "ell' 1Im1l1l4; , mi [accia dtgn4 di per
dono l~uoflrl! cllTtefia, il mi/) deIlino-, & "'"op_ 
p~ dolc efc. delle JIOjlre gratie. ?X! pfT fallt1lirt 
m eft.;/tate .. iflltflo modO. perche tonofcnuJo hor 
;:"" ner,0 4IIl bl41lCo , ~ fDr'{1I cb'ùs ~JIOf'" '" Intr-

. cbe..ml dille. tOfJfortt4ttmi pur IIOftra tale IlA

le cbe io mi [ono, & ttJiete per certo, che fo~re 
X io 

, 

-
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. 3 z l ~r~t"~.A.~ · 
., foJJi ~qn maggior cuore; (]- piN .oltntitt'; mi .. 
jll'fi ~a. . - , 

~ .. t • • 

. . Dò . ~...s 

S'10 Mn ,lamalfi P!u a{{1Ii è/J( rM-.*MIlefmta 1I!l1l 

. . fi!"io,jt,.eb~ fl~to fo~~ ch'io t/ha.effirittn»
lo il mratt? ' re, ~fAJ!utr~ 11!1Je mani di 'fUdJa perIo
~chetu~tl flueftl glOrm adlelTl! r~ gOtf'"~ • La 1["11 
am.andOfU ferrza fine b~ "'Pfitt.!H pldel ",odi di pre
ghiere che fi ufoftera f.tam4l, pncb'io gUe!o 1afci4f. 
ft· IiqtuU ~'fo n~ flim4Jì piula tlofira contente~.: 
~ach~ la m~ 'IDUma, b.2Mrebbono rba,1I1Ito [orzadi 
falmi cader m peccato mortale, ,."banJa lf"ello che 
~on ~ m~, ma me ne fono riìpafa ptli' tema di nOlI 
ojfenlerm. Hollo bitUuto in queflo punto & wlo 
fJI4lUIo pr~l1}'do,,! chemi pird01l4tedella ~btt' 
;.a nel reflauzr~ , ,,!,~idane foJo ,hi ne ftl cagi&
.e. I~ aIluJàto "" UUlO MOfira, & '''1ImO 1[1I4IIto]i 
lMOte amar cojà diuina. Et /lò afPettifll40 lettere 
lUJf!re c~n q~' iftep~ defiderio cpe P1g1i07lO ìrfPcna 
!~ , marZ?'m s~ · ;Nh dal tempt/loJò mare, boita&
era. S mueteml ad1lnqlle ,& J~acciatemi dal 
'l"elle ofc"re nebbie di paffione~, che me /(J t~~ono ' 
!Nato ,mereè del non hitUer- in dieci giorni potll' 
• leggere ul/a fola uofira uoce. CPrM paftate pet. 
fii quà non fate fegno alcuno;percbe 14 traditora Ili 
'èonofée J odia, & att~~ con ~iJiyn'{. ad ~ 110-

jJro ,natto . ?o{! altro m dice. RlCordattlli deJJ.lIo1ira 
fer·t~ , habbiate pietà di lei, & "",iatetUlltd~ fo 
IlO" hat4(çe diJC4l'o ch' ella..· . 

. E' 

~ibro Secondo. -~ 
. .. . 1 ,,~ 

F· l' 1tJItndatoalJi giornf pll{foJi ,,~letterada 1It. 
ad un ,.,.Je camico , laquale aui(àua ' che alcuni 

J >L .:. '\Ol.~ !...~ •• If, :.~ • 
.:l A·· ... : c;w'J'!}';nA S <;''i<U:.a- ,~~· ~nr .- ç$11ì!5::::- . '." .L ... L''''''''''; ... .J J. .• 

~.r,w r.d ~"!"" ,}J.A~~ar:mi)&·'Dépailci'':,. rtiifi!jj~ . 
fi. Irl'llliillU COSI- riftrll/Jto ,;be fo Mn m. "utcP"mn . 
fu maraJ4ig/ia • ~; tinO' bene. per quella diuotWne 
cbe tU porto-, chi s'io bau4Ji creduto che uci ptr 1iOlI 

",iuedere doueilepatir tmao, cb'io mi farei content4 
todiuenirauoi, tutto cb' io foffiflau certo di mori 
Te. VI rillgratio det R.che m'b~ete mandato, il-
quale ancora che mi fia carp, S'iJ Noi folJe p~ 
auto il ntt1Jerlo piu ÙUlgamenle n'haMrei fontito 
infiluta gioia. F ilTÒ quanto ml comalldlite, & g1lil1'de~ 
rommi da chi amando "ci poco, "'Pllol nuocer a rm 
molto, per far offefo a chi pill che lallita foa m'a
ma. Ho hitUuto m quefto punto le frangie, ue le 11143 

do, non conformi almerito fl()ftronè all'animo mio ;. 
ma {econdo il {aper deUe mtm4cbe jfonan uipiaceran ' 
no, rtè farò far d'altra maniera, Del fall()rcbe .i ha 
uete fatto comandandoml, non dirò altro, Jàpendo 
di {èriuere a perfo714 c,,'in poche parole molto fIOltr • 
ronorce. · ' . 
., ~.. I • 

D. ' _ IJO 'SE bieri mattina nonuifecitroppobu~ Ctra, 
fu , perche mi fento così male.che fe non {olfi fo./i~ 

IlUt4 dalla fPeriS#~a tU uedenù,mi c01Umrebbe jar ~ 
tinouamente neUetto,nè quefto mio rifontimmlo ti' tIl
_ tronde procedé,cbe dallJÙO dol orofo pe1/fiero di 7JQIf 

~ I tot tl' 

• I 

, 
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• rlUe, 

Li[,ro S ecomk.' ~ ~ ~.1 
'1I11! In c.tgionato in me djfJ'ertlt}. dolori J iljU4U /I 

.-co~uer41l1M!' h,!"ranno f'qT"{a d. jtlf'mi perdere il 
. ~orp_o , ~ r an:.ma mf!eme.. S ~"H; fapefie, I4lta mi4, 
il defideno çb IO bo di bacl4TII', btmrtfle di me gran. 

.diffi,maeiei4· Se7edefte comemiconjm,o pernin 
potn' goJer~, ui farei compaffiohe , &- fo IItdejle 
o ~onJfJerfl/Je com'io mi MNO, giorno, & notte per 
.'I~' ; ~~ ficl4l'a cbe meco znfiem~ piangerefie k 
mlemifèrie; & 4cc()1npagnando'l mio [1I0CO col um
'0 de>uoIlri foIf'irilo accrçJèerefte in ~f' ,be[or'; 
fo !ti ufcirri di pene pene felicemente. E ,111' gran ,
cola J cbe bitte le ,erfone del mrmào Iuhbi41W 1u~ 
.cbe &ontmto j & IO 1Itm p0ffa non /olo tJJere ogm me 
fe un'~ora CO'7l ~i ? mà ~ pt1l4 ued~i , & 1'"r cb'id 
non uI-umga IIIdijratl4, farà affhJ. Sono borttmai' 
Menti giorni o poco me1IO cbe non ui degnlte di fcri
lI~i pur due p4Tole,nè sò per qual cagione. Mi d". 
b,to, cbe li com'io altro T)01J defidè-ro cbe Rar con 
1I0i cbe cos) l19i già [atio di me altro non brltmÌate . 
cbe ajJor.tlt1ltJ1l1CM. ~otrei ingannarmi, ma i forza 
cbe If? t~ , 4f!'a1IdoIU nelmod~ cbe faccio. Et perp _ 

fo ferlllo p'" d, quello cbe dour" , d4te la colpa ad a.-. 
more .. & perdon4fe a me cbe f.ena di caldiffimo af
fe.to, znterrottll qui dal dolore,fo fine, con ,iN defio 
dI finir la uila cbe di [mllere. 

L
,· l" 1~1, 
.A tro gIorno ragronando con M.J1ZJrea mi dir-
fo tlltt'i particolari del "..fIro amore,mi parlò J~l 

lIofiro btrmbillo ; della /icnrza cb' io tli cbiedeua a fii!-
x · ) No 

• 

Biblioteca dell'Archiginnasio



, -
, '" li ~tttrrtèA11il1rofi 

'" da N. &di mOl~attre- ,ofe· ',Mi ,ip,et III fine 
con amo1'eII,06 p '01e .della poCII ' ",!,iI ch't1.6 ".,e. 

' .11 cb'io'blmeffi deU,boncre,& dtllit WilJlo]lrtt. Id» 
irn&ora cbepU7Jto d4lJa "erità delk ,ofr' y{lte tIITOfaf
li, nondimmo 'negi,ll ogm cola : ma egft- mifl;1fIIiiò. 
. mi la lettt;ra che alli cir.que d'Ottobre ~i grltAi, dr 
'non trouaffe " 'mi fece confepare mal mu; pallo il 
mio amore .plrfo JIlIi ardtntiffimo • I Lp f'T~ai 4d. ef 
In fègreto, & à~Jirmi come gli tra' (;,pitato la /ilde~. 
'la Intera nelle ma";. Eglimipromifodi tactre, (j' 
difftmi cb'lnta ["a baiL..,effmdo"llt1Ulfdln cajluo
Jlr.a ptr.atftt!a ' ritrouò 14 I~'tter'! ibe li petde: d-

, -gliela rfJI!flil {Jcco dapoi. Oiillt ~li lettiJa, tonc
Fillt.la ",ìa 1hImo ,fopllto il ÌMogo do,,' er~ fIatA tto
tlata,/aritf71Tltprr darmtlA.fi ~om'ha fotta: Ye 
11: m41zdo, kg'gereIA br"e, 'cbe lIedrete cbe tfIaJ ni»I 
Iii bo/eritto cofinJi tnaggior importan(a d~ ~ 
fa. Sono falmente ftordito da rl fitrl' dijtuentln'a, 
c'ho eletto permmor",ale pritlant.i ..,olo"t~ 
t. di quel1?!'co contento che nellcTiMerui "endo. H4 
fWI4 commcìato Il porlo in effec.tume, ma il"lloflro 
111m fi:Per 1'(~?D1ie del m!0 filentio, & la occofip
.. , c'bora tanta fiC/iTa mi s't parata tf~i, è .fIa. 
ta eag.iolle cb'i~ "Ili [criua, ilcbe non farò pi" fo JlO~ 
"on III fidate di quaJcbetmo jtm'the ì:on Jrog/iD 11'4 
Iortato daque/lo deflo effer ca'{iont di m"rte,a chi 
."i diedeuita. p.:teadunqkeb;on·animo, &rifot. 
"eretti cara anim'a 'mia , petcb-e M .A L dc li/md 
cbi tròppo teme; U lo Ntriae in ejfato poi cbe'IJlo-

- . ih~ 

" 

libro Stcondo. ~ ~, . ' 
jfrtJ ~n uoler,u fidare ti' aJc.uno , ba fotto Eo.pri1:, . 
, ~,;t n0f!r0 amor~, ,!,epo 110;. Ì1tJ, infiniti. ,ijibi dì" 
IIzta, & di mmore , & m fine przulfteci di ctmmwJi.. 

~ tà d'e!Jer in[ltme, iJcbe non Jarebbt aUllmllto fo w 
fo~e.fidata di chi dou'e"ate. Mi dif}iace /Ng/iat
mldlqueflocontento ,mapiuto./lo uoglùril mio'~ , 
lor~ . ,on lA ~a.foJMte,cbe'lmio -,ontènfo col'Nd-
n....: ..J~__ . • -
,).UV """fIU. ... ~ 01 .I ... 

. - p. _ _ '. . .: h 
CHI n«'lue ,ifo'nunaro, non lIetlrd i}amlti c0{4 

. c(lflf~e.'uJ, {Ii!J 1itfio • h [dillO' con li ~e 
a ~Ii oecb~ , "1 ~i-:;,;meo per qut/J'amor . che 'sfor
~o 4 c01l!f'I4lerlìi.Ytggl? ch;t la fomhl;a nole.ogni ,. 
{tra roIR1I4>, ~ 'fhi-/ir;tr~e che" tt;nte IfPltem'N. 
Jltte date ,mJ fn'oniifiiir IIt111t-,fi come ~~Ie pa
mle iif.IIr'e .. Et 'Ptr~ mi Tifoluo partirè botnenica 
ìlJ. ~ ~ttà" ntmper,/jtggjr- difauenture,o perche 
m~ cag~a d~mìa7Jita (cbepiu"..ia-non poffo'dire 
~l11Iendola d~t:: 'adaltrùi) ma prr-girmene amo
"': ~troue fcon/olata .. ~ on p~fate ~w p~u di ,ueder 
'."', ~cb~ d.~ fl)'fte m, L{",ard guu!are , rifoluta 
iitr~ CIÒ d, m4l to~ II! lf".e/l~ città,po;;:l(1 chep" 
'!Jt e fatt,a albergo ~ognt -mifena . ~n crediate' che 
queftemle parole fi.:no fotiole,perche gl'~tti Ili [ad 
no C?"ofter.e la ~erztà'!l0 "IIol,!~o fcr;lteruelo , percbe 
~q~do uo~l' ali/ma 7ma, nO"ml forebbe foffèrto il cuo 
re d~ ptirtir ferrza [arllene motto. ~efla l)a da eJJere 
r~lt?",a lett~ra cbe Jète per riceuer da me poi che co
SI piace al Clelo. I.eggetela bme, & tellerela car4, 

X.... 'lX • .oX 
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:J~I Ltittrt~ 
• . -%J. 'Non mi mar4Uf~lio ~ la fortlllla 1IIIde, ,.. /4. 

p:1I{lo pi'H:1ItJ tpUi1llOtli Rrìltianle, ,be.;,. 
. tJueftaJa caIamitJ babbiate JtUllerlfÙJ;l peggio, «riò 
,h'io moreJttlo jM! diFlu-alitJne., ~ il fi.tJ dtlb. 
JlfJftrll llita,feperò è uero-tbe r~_tkJfaltr.vJ.ipt:t.. 
,fA ~ .Alia lIo/ITp refolNt.s de4her~t 7IOr1 fo cbe Ti
'f1oftùJart;fo non cb'effmdo uo;r~,&~m. 
po ,Jàrà ~ cb'io morAparttndo uo; da me,& cbe 
fe Il; .,ia&~' cb';'" lIIIfOia parriat~. l'i priego bt1ll cbt 
Ji ""'" le II()jn-parole ba. ". r anirIfq mio, clJe 
g~ tllI rifo!!ao- ti ,ia ntm f&riMma , éon .t 
cbe la p~d;mieitomienti "1IiItca°lllOftr,, ~i:e, 
onde .ul ·~eda t4SìtriJ1~~~,"4 
~ ~'fot IIIIljzto io," tF.if'ne~ . II&ciò ,b'.144 
co~ "foifl.!rlli col corpo , ~ jènlprt bo fotUJ U [.f 
rò cOl ,oqICfO. '1<{gn- pop" dirMi altro po~ cbe J.H 
{IMe ripriugmJpmi al clI(#e' mi fo timi, ~;. ; 
.AfPett. la cow{ermatiolle drJla. I16flra ref~, 
laqllal fo fofte di pmire (cbe nol co1l[mta. Dio) ti 
J1rietrta {criIImtIi dOlKandrete~,i. cb'io ~'-: 
do qIIÌ flio tr~ tante miferie 1U1D,~r1Ug'l;" 
pmito lI/d'1dillita,ilche~diJeggieris'io p,. 
~a il foccorfo de/Ja. wflr.s pietl rimaneffi pr~ tIi 
t4lZti dolori. 

D. 1H 

A 7i!.ora cb"io h4ll~ dtUbcratotii piu"m,fcri
uerui, non già perchoio del fcrillet lIOn [entiffi 

i "finito piacere, ma per non moleffll17li piu..con mie 
lettere 

L,J".(J;S fconJg. J z?' 
, Itttert nondimeno [0110 sfo"Atil, ,u,tt4 dalla più 
Jt uoftrimaJi, difarJo..J li~lfaltendo fimdi#nento 
7IlI!~".ia,p r~ fontir ip.1lJieracbe"'; fi.J: 

• tlCTltano. Mi tlifiiace baMIr deJjberato il. ~ j 6-
non ftn'{a mia grll1ldiffim4 uergogna , ma nvn ne 
pof1'tlbro. Il ~~bem!J 'f'"Ii tolto'lljfo.tt,.;Z 
1IWdo di potmU lIer1ere, m~da.Jfl11ta nQia i ch .. '~ 
fli-{acerClll'di_rite,l~'_o piu fociJemiJ9~ 
ginare '" lo ~""'" da liDi che [de r ~ 
mia. Se -IIOi~ 1R 111m uoglio tlir ttllltlllJ'lllll. 
,to ~, 1IIfIO IIOÌ , for., Ili rijJlMgeii~ a peggi6t . * 
lo. E f'IW grIllI coJit, Sipor mio dolciffl11lO , cb'io ... 
babbi. p.u "*0 Cqliltm jJJo .."do riNolttr:
_mi-ad alcmw tbabbia -.Prato tI'."..,;, & dJe 
lloi,mi ltale tanlo mtrlltO *~4'" d?~ .... W. 
biamai~e perllOi,ma~eaJffinlU. '1I{onllO
glio p,r,cù doJenrU d'b4wr,!i COIIofcjuto, pere"''' 
d, rim[llato in liDi opi ppfationc" ktr ~ Clll'9 il 
,atir ~fèendoul, cbe gjqir nDIIamandolli , ma 14-

. ~ _della fortl4ltl. ~t,1MJJe cbe t~9 pq.ia. \ 
mo ~ Y' amo Spr' mio ptrfm411lt:!fU". (:J' le /,e-Ilo.; 
flr.e. parole 71011 ".'baatffero fù,'bor.s foIV.,WI4;, fot 
rei di g;.ì ifcita di pme. 'Voi /910 pome com. ' . 
Bè io d,,qero COIIIpiactr a#ri cbe 1IOi, & p".riò co
mandatemicbemaggior fallOr"onpotetefM7fJi. H. 
deliberato partire per pia 1K#IlIÌIIere, poi d/io .ex. 
go che aumllOkte jITOlletler 4' up IIoft,i. ~ Ili f~ 
prei dire 401lio jJ",,1'" tmdse ,perchecome 'l~l·. 
la c~o ~ f"9.ri dO_t'limo ,non ;., dOIi..t" andarml, b.-r.: 

. . fl4 
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.J 3 l- Ltt ert Mmd.,ft . 
ff71i.giorno tanti amari frutti, che noinonpotrtllli 

- ,_lieti. Tl'o; fote r anima ",ia; nè io _ litf. 
. ro ,be di MiNer '011,,0; (jofi "nit~ col ""'~;'~ k 

. ,~e '01 ragg~~ 6" 'ome [empre [unir /lit4c.l pt1tJf 
. In, & co$Ì DiO mi .u rmd4Ubera(~1Ii ~~ la,. 

rifà. tleJJ' animo mio. TI';uete adll1Jtllle 'OII{tJwa, a 
in ~eran'(g fin tanto 'be pi.ucia 4lJ4 MflriS flrtltt/f 
di bo1lA«iare qudJ4.borrafoa 'M n /IIiIg~'t, & 
un Ullto tlofti'opericQ)o N tr4114gI;"JéJ;. ~. 
~. il rIOIlro /eptJ in 1I1J pro{olliiffimo pelAgo .tIitr. 
• & dpll1tr11O pur *,111'10 lI1J gionto, fo Itcltl 
';;"Q!!!~e ,. '~~'1...a....J'.t/fJore ,-& ptrfoJUi~ ii
fede ~!fo1l;O PlIJI.to qpprtflo D;" !Iftc- t'VIIC["*, 
illOIlf; defiri fi'"~;" & fedeli, ~"1",pcf 

'. I- cbe fi~t".g~.",*,"t4.Iino,.é;, dtflAlo 
fi»e.1ttndatmi j4hiloIA pnf_Ittt"'4,.fltr,ht~ 
I{~/M; aL tllt,~ ;. 

. , • . .,. '. ~ J). " l S9 
. L'lf141r{4 grttntle 'be mi fate cb'io Ili· rtnda la 

Inter. che ri,'hllll'"te IIltnN."te foiitta, mi 
fA ""4II~Jiar aff4i J Q!r dOln-•• ;pwtioche .., 
.~ ii" ~ Ji cui pill /idar1lÌ tloItnIfICbtii 
.oi 7IIt.deJn-o,.riplIIIIIII/o ella gli "'Udé.riiG ..... ", 
JJn , proI}cri o lIIIerfi ,be fieno piM fi* cbe Ilei fltf 
jJ.OII [ate, dPle fogno di p8CtJIIJIItW j dr offendete 
UHCOII14"ita Jopt/le difendere. Eh M • ..-t. io. 
be fid4to 1a,;#4 e tho1lfWe "eIle mani ~ & lIDi non ,6· 
tl4te 4 me llna femp/ice letteru'{'{!- • v'bo. flltto COM 

fareamoltepruollt çhtui amo pill che {4 ".opri~ . ' . 
IUta. 

, 

Libro S tconao. J J J . 
Nomi pi. toflo "Nellere patire mille di

&ti.I",~~"r.rfI'1. &milJtmorti : che Ileder "DÌ' iii 
__ fi,.,." noiofo, 6' Ilei cercate non ui fidando di m( • 

'01JOfcere la pictiole-z'{a delllOftro amore • 
protllrtf1'e cbe per crodi ,dolore ne mila;" (!ifle-
• Miftrame che porrò pi~ [are, fo 11M «ffet
di ttl1llo tempo cofi fedele & pMr4 non è.ftat4 

tmuJlfèiulta dà 1MJi? RJ!.e/la p(l~ne,signorm~o,m~. 
tom'Jt7Jtalanm.. piud'ag,n'aJtro tormento ,h',O p4-

'perciocbe I ~ 1lU0 ,be le prime imprtjJùmi re-
, noti ,,'efJeWl.o fin'bora accerrato tldIA mia f~ 
è {ort....a ,berla tt1liate per po,o amorellOlt : o".. 

impoffibiljÌ4 tbe7ll4ÌpcfJiate creder altram~e. 
Ma {ateia 14 forttma ciò cbe 1lU0le , non farà tUa Che 

nOIl_{l4qlltlJAleale & fedel [mia the fempre ,,; 
ftata, & Dio fà f-anirml mio. '10 credo di cer" 

to cile Domqzj,a [we ftato alla fefla> perche IlNdr 
tnattma7lOn,u uidi, nè mimllTalliglio :,perciò ,h'ef 

io ./l4ta tlltto quel giorno fola, {dT'1.,.a era che la 
fortllnane fo,ef!i perdere 'ofi opponllM ~,afio,.e 
d'eperinfieme,lMfNaieDiof4qll4lUlo ci fi prefenterl 
piN. Mirate di gratia fo q"efla ribalila ne ~ ~ontr4fo 
ria) ,he tallti ffIt{i fono che mai baMet~ ' la[tJat~ di 
lItnirdi qud, fooricbe quel giorno, credo cerriffi.-
mo per,lIio "" ritrouaua fola & ili defiderau.4• p,. 
cbtluita",ia. lo foj per ",olto gll41'dare IUCI"a ti 

flempra,.",; /dlli/W,& "aglio alte cb' è fo~cedllto og~ 
,ofà ptr lo meglio. Hòra che lIient il CameIIale du
bito di IItdcrui p'cbiffimo I cbe Io bn. io che non 110 

, Tctc 

, 
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J- j + Lettttt eAftIOr(.t , 
, r.lte perd~ feflll we li faccia, - collttllUttIIÌ '1I1t 
q,e4me piacedi~dm.iJitto. Yiliico .cbe 
ttbbe meglio cbe /Ielle qwkbe *4 Il • '; perde 
b~ lIoi tanti .emici & di sì _ tIIItllTll , C' 
jotm4ofi cofi facilmente fardd ~aJk.ft/lt J Mi 
lIillrefle pill ficll1O; & io con 'mnwre /J1atIoIIo, Sfo 
tt~,gONmJattltilii priegoda lm,dlllt.e. Mi" 
iato f aJJro giomo da, X che fUI! plUltllllte dt/iht. 
r/lto d'anJ4T Il E. Voi Japete le 1I(lftre C07llltJttiOlli, 
fir,come flanno i p.,q/lri accordi, & pérciò pottnJoit 
{cm 1I0i., opi dico che "on 1I0gJio ,cbe partÌ4t.e di tplt/IA 
("tà. Non Ili laJèiate d'al,!", fofietto ingcinbr41 
r Il1IDnO s'io non tli rendo lA (tlttra • ptrche JNilUoltt. 
'A 'bo hTIlCÌ4ta. L'ifcWseui NeJm,. JPtIfo cbt 
fOftte. H abbiatemi per r«c.~atll ~', ch'io q.i 
fo fine ~i4ndo"; col Qlore. lÙfll4l y; prtg4 cbe Il. 
.,ijèoralìltedibD cb'hiatollO!lro,.";P"O ~"è_ 
le ejJ er git#n4i tf lIbrJ,; • 
" D. 260 

H Oggi ba '!"'f*t ~iOrMi. cb'io _ • ..,'bo "., 
& ciò m'qaae per il dt{1IiIrio che YGi bott' 

Ili ~ :ptrtÌJC illlll4/le, .. potrtfl.e trtlltNf' 
ai nel"o ,~t {lite. M .. cmrtt1ft4t",;,cllin ogni"" 
.do defidm morire, & qtltjla (lA pi') ''''il lIÌ4 cIIi, 
p~Jl4 fPer4Te• '1X9n fii pofto per bora [criMlr altro JIiJ 
ta dll troppo dIIOlo,)I'lfl4k fo 1108 ".' t,hllllio ;11 ~oj ~ 
&Tedo cbe lfI'4ie fatatmo flÙtimu"u lffCÌ • dat~ 
.riJ}cft4 fo "i ~i~ce J fonò, io ment; r~{jQ~ CO" 1f/U1ù 
14J'cne cbt fIIIIl ,",,, ",'abbandona. 

M:"! C-

Li/;ro S:c(omlo. J j f 
, .,' D. i6. 
'l. X'·;icctrtn4u hl«orrejie b~.,&·1Ii ~ 
iV ~ettcolcapqjlumcertomodo ibe pare' cheio 
p.oDà, ~ non lIogrl4 darui quefto contmt~ ..,i iIIIt
Jtte cheio ~"{lJlptnfo ali altro cbe al mododi. 
poter f)u~1U a tf.litfta beatitlldine. DOffIIIIIdllte,. 
poco al mW cor.t che ..,iMe in liDi fo ùolete foptJ"( tWI 
~ penfieri mi _ , qr mi diftTIIggQ flcondo cb'io 
fono da timore & fJeran~ ri"lIcrditll, & fotcat4. 
Sò ben io, ci,ò fl#e,percheconnfèettcb'io .m". poffG 
compla«re, ma n071 farete già per bllT~i cbe io 
fWtI ui baci col fiirito) abbracci COlI Luolo"tà, & 
godll CO" r~. Yi dico lI1tiIna mia cl/io [lO 
_,bor /ufia. ' 

. D. 2.61. - ' 

LoA panaiffomapafMnecb'lo [mto sforza il tirno 
. re cb'io fempre bo baliIIto 1,& mi là trollar m0.

do di mandanti lettere,per fìrMJ,4 C4Jà • & ciò per le-
1ItITm; dal cllore il dubbio ch'io bo cbe non fiate. lUIir. 
lo :neco ,ilLTtUle w4 da _o tlolon .1Ie4tn40 • cbe nI 
birri"è boggi JI07I Ili fote IAfciato w«ere!, tbe'temo di 
morire, è poffibile c'babbiate :anto piacere di ueder
,In; c01Jfomare? D.eb C4T1f 471* mia , habbiate pie-
t.ì di m~ cbe "'4f1IO,,i/I affili che me medefima 
non faccio, &rie.dOMnfoI' bomI4i elfer pM}' chraro, 
uedendo cb'io ho fatto & foaio per aoi tlltto quello 
~h'io bo 1Ot"to, & ~ffo, 6' cbe fo p4II poteffi, pfll 
farei & baurei f.tlto. Ma io d"bito c'babbiate -,ot
to t ~ altrOllt. <$ fo 'l"ejIo è lU!/f!O , uedrtre U. 

, m~ 
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'1 ]"1':' Lttt~ t dmtfri,fi 
....... {anni la llia al doklrt, <& conllR'lo infi.!rei 
con i:i fIitJI d fine ; percbe fo W. io ~,.j 
IIlUuoftra corttpJ, fono p"". d,e_ ,,; ~ 
{te del tlltto di perfotla tanto fUJjir. affettitJlMtll,... t'. fimo, nondimmo jilrebbe tllle il dolore dtll eftr· 
priMa di 1I0i, cbe l"N ciIÌ'o .,i fàreb{le la ''''orte che la , 
.ma. l'i prego IaftUuNi"~ere,1110,, per f4lmrue 
grati4,1IbrImo ,per fllT 1I7I'0~ pieuJ/o ~ grat~a 
Dio ," ept1ldo apprelfo d, /", peccato d, "';agpt 
~. che 1"eU~ dell4ingr4litlldiue. '. '6 
• • • 2 3 

,} O non IO cbe mi debba dirlf, fin'hora bo dNblt4to' 
cbellOinonhabbiatelUHJ:t;;~iltderperdii 

mi mala lIil4 ; hora Ime le -4re lettert, mi jnIo 
iertificato che 1I0i per t~ *li' ptte fiata r.1I
/&ofla. ili .occhi ",ie;:' lo lIOfta doltrriri di 1Ìoi, "'" 
le IIOftTe letttit ",i ~. t tll'lire ' .& la ragiorre. 
Chlde non fochttlltH lire , fo no" cb'w imo ftllO 

,,,tjedllunatti,,utlittro per'Utlerwi, & cbeJttf.. 
'o; ftgli ordirwij ~ f!!t*ttl bautre tpt114 gra
tiache~""1 4~(U,e.,eJlt '.I1fIIO far fe
de Z. C,. 7'. cb'lIfUlldo.di c.'" IIOfrra, ilIi lliiero pa[ 
fegg~tlfe. Ma che ~aggio, tejlirMrUo *; poffo dare 
ic de/leffer itt7Ull. 4 lledm.i ,di '1"tIIo' cbe ,,'bo 
J4to percotendo I4lMJftrà pon.? cbe "oi '"'" (bah
h;ate fap"to,,,,i par, eep trrl#l4, & diffic-& a D'fede
,t, ma C<Jme fi fia, w.millilUJ "oftro ;,,~'aJtra ~on
t!4 gi.1mai è per ' c07igiìmgerfimeco ,o '!egamei' foco 
'diI lWiJ & lo ,"derett J4t11t1Jflo.f o,cdfione ; ch..-fo 

I hm 
\ 
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.. .~ Lttterr.41J1~rofi; ... "\ 
·,,,, .... • ..... ":rrtJr..pi.1I01l1ofTa ~ :I1ior4em iI. .. --$.· .... fi~ da1'Oi.tllri ·dfr .pm. ... •· 
... C.' t poffibile, ""c(lra cbe mi c~ ~ 
la; *'ftra gr,tlIId~~ -di plRhiflima confideratiaJe J 

chtwJtlJtlo ~ fJllf8tOpt"~f1i'fJJlÌÌltìifAttrJ!)t-
·'10 (itr'WJi.;:ctitide!,tndo ~~lio folF ~,...o;. 
re, "". m;iggior c.ùre, &' p. ~ • .., ~ 
bui. _~iate pitt4 tU _tu fo{tlfo wro 
,b'io fotp ~eIItÒ ",ore, & -stC!/IT1i .. _~e t_e 
""".~~mo,,,," 1Mrrfie ~r.er.. 
" ~fYc~ po~bìiitllllO da me, 
,u.~ la Mo/lfiuut/l( lIoidd th'io COfW". 
p"- c;m, 1ItIi.~ '& ,~,A'''l'f.oU -; JIIit. {:trz1: .11 e J d'., ..... ~ fiIIiIlii.- ",'hafU g~ 
. ~ lne;"~ p"';regraÒ'.1fDi~ • .."t 

(iùbepotl.Iitl'Jk'~f/Cr.,iLfl4iq ,'ha-, 
.1"")_.~~~~dJ>."'· 
~.fM!i"""f.u.~o_~;,~ 
"i,cortl.«RIfI/ tldl~ ... ct'JLdJ~'b.f.. 
fide EJetol. -.oria.~ , ~,il f'" dd ,M 
~~ .. , i~_ .cOllfo .... ~it -flulgg'" , fii 

~ ".; ;liitir-~ ~ 'da'., # V'et .. ~ 
, ,bel{eIlìi;-v./lOdllbitado" '"",.. *' ,,,,.., J 

... "Mtv,1nwrIIi p;'tofio'~i; delU·_.utA , c~ 

.. festa,tJ·Wbi rag_:.~/re~ bIIr 
",ebboNo foriti i tormenti; é'1 -1;"ldo ;print:ipi41, 
i gu cbe mi fon"o mille 1Idt. il gio~ di peggicr 
ritorte.mòrire. ~1; Hi dico .qr;effe p.oJe·, per dir.
.d1e,..,.,ladw.; ma Itr moIbw,"dJ>ifhk'r~ 

, :WM T" HO 
J 

Biblioteca dell'Archiginnasio



Biblioteca dell'Archiginnasio



Biblioteca dell'Archiginnasio



Biblioteca dell'Archiginnasio



Biblioteca dell'Archiginnasio



Biblioteca dell'Archiginnasio



Biblioteca dell'Archiginnasio



Biblioteca dell'Archiginnasio



Li/;,o S ~conJo. J f f 
JIfldefor",;,s"ioMnho potO'cOll.,oi, chi mi gio
.4" uoftro tIIIIO"fe ~ fo però ft ~tI4e .c~ ~r~ 
II/J'"",or di 'l'"fla maniera • Ho udito QW cbi, .,erl 
QIJItt1Iti '1--0/;110, aJOPt?'lfti in coj diffi'!Ji ' t~ 
lo pi14 god(l1lO de f.u fientl che per cOlklllTli fine pa,. 
tiftono i &.di ciò III me ne foccio tfPerje~a con fi,. 
maginatio* aJmmo, Ma uoi che mai 1J,:uete ..0:"" 
concedermi è:~ 'ch'io .lbabbia Jimandata ptr pie
cioIIJ che {u /4ia , come potm dire d'amanni ? yj 
,nego cunJe gi,w"bia chine, cbt non lIo:1iate darmi 
morte così .i.fora, lo conofto che non pre/l4te le
Jealle mie P1ftole , & menedog/io.;ma ciò proc~ 
JenJo dalla joca fide "baue~e in me , cbe, colpa n'ho 
io? ri pr:eg~ pecllllllDf' di DIO,. ~henon"'!diate~ 
Do dijèonttlllto, che non lo mtrlto da UOI , per c,!, 
{lITei ogni cofa per gr4llde ch'e/Ja ft {:>Jfo fen~ n
guardo"è di "ifa, 1Jè d'bonore ~ & ")101 fin bOIa pote 
te baJ4erlo &onofoÌllt~, Fatemi quclla gratla caro 
hen mio. 1{.on {1IIIe tanto Crudele contra di ~hi 
flon Mi fece giamai offefà. I 'S E R. r l G r nonlm
UIIdono gr_, o d'importan-za,fo non fono mal4ge
~oli. InlJ.qJaoc~flOne conofèeròil "~flro amore., 
& di che forte Cfui arutnMto. Datemi adunque TI
fiofiari/òlMta, (; foteloJomattilla, pO'cb'io "aglio 
poter prender .partito a' caft miti. ~on ..,,~4jfaticlf
te il, addurm; rotgioni cb'io ltGfJ ne uClglto fent" di {o~
fealcuna • uoglio cbe "iM.Ja il uoflrn honore , <y ezò 
che può /mdare. N 011 ut1!,lio faper altro . Jè.riuetrmi fo 
,Ilokte,o mm uolete concedermi quefta gratla,e de 

. Z 2. tl 
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Lj/,yoS ~condo. ~ Jf7 ' . 

' 1It far "illoTijèntiDle7Jto per me, ,be Jitrèbbe poi' ~ 
.foIti/le b,~ , & di qual,~ tattorit.ì t~ 
-d'infamiA,}IIprdere~ & la,!,ar la-ft11t14 .,. & l., 
miol Ma.ec~ cb'io ,iobeJijCo focettdo lIJol~a àIJII 
inia'liolOnr-à, & frmado tutt;; mieiqpetiti·,be fo-
116 boneftjfftrlrj col",.", de'uoffri def";. St: i.cllUe. 
_CM figu;,." clJmdoneJWa cagioneMoieltelef".· 

"."" tJtm btllR'tfe tli cbe dolmU • 
I D. 28r 

1.0 '" .. /0 fe già"' - "lb""ejie detto, cb, fmt
pre.i~/lAto for(adi far ltu,aJ defulerio(m4l . 

1!ado lIo/1ro) della nUa "olonttÌ. H.r ~ , .... 
fjett4114 ",dio i.A';. lo fo be" co. f'ìII'Ole tafftthlo-
fo ,,'Ilo dirJfònrlllo il defiderio .no, lIOIf IIh6 però 
sforzatOd r. ~fi,omenelùuoflralettera mi fi:ri:
'Nere: ptrò lIIffIàteP'4l'e (:r fate 'liti. che ui piace,C' bili< 
utte ragio.e ~ no,! mflOuerui per PATofe «1liia "U ftJa 
ftlint/la co,," fim\ìd • .Andate put Il diftrJder rho-:, 
"OnrO, ,:lte flte ohlig4to a farlo, & l'erèfOlf4temi s'io 
",~. per(uadtll40 mi I!0metteua troppo della lIO}lrtl 
co~te{ia, latputle .'ha f4lio fin qll.ì fPaart rum fllo 
lo~en~'~1uJicoJa con leggera,madittdimport .. 
"Za,~b' a"d4nd~ui la "oItra .. ita, d~llrtfle ,oll,ederfa... 
mi. ,"oramiratel4oicb'errort èjlauilmio,&come 
",~ fono trollata ingannar. del/.' opinione C'baeMa di 
uoi. M 41I0n importa: jè bm io cOllOfto cbe>l lIoftro 
4tnO'rt è m41Jcato IfJJ'" , nen è p"ò fumato il mio de... I 

fio di compiacerui in tutto queUe d~ per me fi pua. 
te. .Andlltt adllnqut che Dio Ili dia buo • ."iaUio ,. 

. ~ 3 ~ .• 

. . 
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3f' Un'tr~eA-fi 
Mi.Jwkfolodi". poter;": .. ", di ptri/iIr.ii" 
ft e(1IIIt~" ... _e fllttit ~ che fo a.) "/oli ."". 
rw.Jfo, t6. JJrigIior -.. ~ gli «dti. 
tltlla [ortlma. M~a ""' ,he ,. jwIo ... ite_ 
~tlIa pt1I4 ch'io ,4IY'0 ~ poi ,be '" gU ~ p~ 
li, nè flde, rù ~a,IÌè .... c,ni foniii., 1ft 'l'' 
ft lIogliA~4 cofà h41mo ~"to "'!"f't' ~ .. dllTt'( 
'{II, ° per d". meglio ma&,bl4l' la JJII4 caffltà , & bo

Ira atlJa mia IleCcb~4 (cbe lIt"bill polfo nomi
"..",,; ~lIìnibi torPflellti h- t6III/ime tJ /Wl. 
.) 1IOJJ folo bo rotto il frt1W tlopi -1JrMjU , 114 

/JlldÙlenlltamca,& 1'~a. Cieca, ptrcb'io -lItI
g.o ,be",i C07ljim16 , & tIiflntggo pt!t' chi ... 'ba pie
tà Je'7iIiei fII4li lIII'(i percbi jIoiJùtliwdmlJitor~ 
meritare; ptrt.:{a ptr .,n Jàper ritr.",; 'tU 1pIdf. 
"o~e, ~ per corItm.ar in ""tIft, ""'-ort. tt
C4.f'O"l pù blllm'II1I'it(tlice "" l'~arfi<cJjt flll ""l 
~re ~; q~ ch'i? bo, ~edendo tht "".0 p;" ti 
dICO d""'6""'per IÙ)', t_o .-0 lo crNtlI i yoltffi 
.m.",oDio concumni grafia, chtllN4llri il",;"",o
rire folfr conofciMto da "oi il mio 1l11UW't, ,he fo hm 
io, che nonpomjle fore di 1IOn arroffinU "-fèentlo 
'f'I41IIO male lo ricompenfàu, & ciò a - fiznbbt tJj 
unto conforto, cbe IZIItntllTato 'ì'tplltar,; il mio mori
re. Se non mi riteneffero"u,; figliNol; , ItIIdrti tant ° 
difctJflo, che focondo il "oflro dt/io, non hallrt/le mai 
1IUOllll di ,aft miti. 1( on "; dico ttJtro ~ Il1IIlate iOtlC 
Ili pia", che Dio Mi dia ft/icit4 •. 

MI 
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Li/woS«onJor ~ li,.,. 
liti ,r"41!&'!priIIIa. __ "e di qMallJo tk~fi~ ·,D' 
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libro S?condoJ ~. ~~ , 
~Jfo Jt~bo IIfar ,Jtt«fà; ~clJt 1f6jfum~d~ioper 
quelJe conntlde ,[ortlma hl uorr-à,ilctiò ",'io mi di
jperi:saJll4let'''''' miac'haueeè in,p,o:&così 
&o.-elIA cOi~o l.2l1oftra t/i_ìtJ : {ente j be~ 
Ili di 11#11 &rrsrt; t";,1IOi 1Nia Dea li(ciarrflou; uede
J:e,fistt cbe~ {enu quella éo"tente'Z,a:;~ cofo mor'" 
t~no,;pllO 'fontir ~ore. ' 

'. w D. , . , ,0S' 

N,~re.ndete itffa1t1lode'mieidarmi, chefo· 
·rcÌ.aè d1ep~ctrt1 a ~io:1I{!,n f~",o!faaJCI'

na1'!'bof,a 'cbeQ~ farebbe u" J»'O'~; mo,u. 
Gouemattlli da ~ente, & {file cbetÀ_-I("Ojlra iili· 
getl'{a giollt.J""""eT!t" del!a flrlllil4. 1(,orr IIe
lfÌte fo Jrò.a ".~to !io""', &-ng mi fltdenJe J lIIt

dau,cbe Diò Ili iia fN'Iie~ . .Affliggeu"i m4IfCO cbe 
pottlC, & fatelo 1'". f~ grat~J ue ne PIego 
'fllalttopUipofI.... . , ' ' 

. ,:... D. ' 386 

li Itrftr· intlt*irJAi It N~ aRafozeflta a kTrtt'{J 
cb'trauatti"ftrad4; & ui fè!~fft quel/epoch, 

p#o!e c07lgtafJdrffima paura', IHta flmiJmente pie
na ili fPaMnto)li ".illO J ch, poi che Jime è auenllto 
'lutUo che mai pilf è per aenì, ad aJtfi, ntm bo J~ 
J.oJmm fo non della (orfllna che bilRendo .foto 0-
l'u IfTte p"" c07Jdunft; al pn! , nlm babbi" 1IOi~,. m 
1m ["'ito t,armi , d'imp"ccio, pcrcbe fe bm io roM 
mta ili Pt!de, ta.Ìlita fra pocbiffi",i giorni,&-d'lI{èir 
~~~ 4ttJ4~e d'affanni 'Mndime1lo ~pi,
cielo iKdllgiom'è d'ìi,jìmt4 "oil1<ct: ,.e., &- fi di-

, Jb J ~"q _ 
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J1<fJ uttt:r(, ~fi 
iitr.e afithalo flle./lo " __ o,.,..,.,; .. 
tompie dilltlfin. Comeioft, wÙJP*te .". 
re effta40 ~i lA .. 4IIIIIfII : B4flA Alu'io:hit4 
~ulJC"",@jfmo, Ja/lllltroilfi«w, ... 1Iocri 
il.."eleno ; ""')ItJt rti dii' .0giMaMJ cllio *o il 
mio fi~~ ~ MI trIl."" wgIio. ' J ire, ftI_flr" 
tij,,/} pure ~JitmW,*", ~ f .... -ue,.' 
pr01/lmer di ... aIrI4rlfi. ytJÌ gOflmltlttllÌ;" _" 
cbea-no ".,,*-«pòffi"tlWllire.~ .. '" l4fciate 
trtlllf}ort4l". ".". 11lIIOI' che ... ~e, & III 
defioc'haNtte diwdmlUlibtr. tl41(11d1 fl...,i; 
perche f~ Pio' ci _er4.coti{orttllelli d4 lIOi fkffa 
ctmleffer flCllt'"cb'io t4IIto;.lIit4,fII"''' ."",. 
tç ..,,:1l1IUJ pÙI tbe f.,;.a rIIi4, & cht_~o, 
o perigllo potrà Ut""'; gianfllj:Yorr.a pitumJo 
l4j c~e IIoi lIl!IIi/Ie 'fIU/14 p • • fW"" ·~.:~.!itl"ì,.,i 
prego pn-mio coliforto. dOllerlo /ift, 6' ~ 
tputndq',,; fW1i1ettr:t"""O,crfllalldo M.Fa
bio fi p.te 1* '1111· ;Ìltrrite _ce .. ntde 
tU 'l1Ù.n.:., .. """ect". lliCllllO.cll&tflle &t"" 
JlrieJmrre,&,..ti fè Nicol~ .,'h. fllltoWDn,' 
~ di qwn. C"",. Yittrwi.ji trt". 4IltLoIM. 
.... ,,,; P. 4Ùro che pialtgere per t[IIe!Io «cjJQte 
.(,CGrjmi. lo poi {atI gill.ta'" tal pa/Jo,che j chillJo 
gli o,chi per Tipo .ejl ripofoforà ÌtI etmlo. 

D. 307 

H O deliberato re così piacé a ",;,& s'ÌQ Il; debbo 
fcriMa tptefte poche bore di 1Iit~ che"'; a4'{4 

cbe FCÌ4te.,. 'fIItÌ F"'NÌa~per,ç;;' è di foo co. 
J tento, 

<". ~i/dQ ~econJo. ' :HI 
ttnto,l'!"ch'io /edMò leJettere . lo IGllo/p''''io; 

_ miracolofommte '. ,~. "tdo che l abonà41r(.a de I.li 
bumm ",-.c~ t1JMJàti tL4Je ~ ddl alli
mo,C;- in/i., la grl! ~opi4 ieJJe u.m.e ch'. tlltte 
bore ~ f/ltIgo, diA ~eJltO , o a/ntt7MI foffmt.a r af
fli:to core,perche ~0f1$1it mi ~ alltllllto q*e!14 difs

. ucntl4rlt,nolJ bo ~o fo M~ !'l' "0110 fre(co , ù 
mai pO'potuto ~biuder g/j occhio pr~nder ripofo di 
forte a)eu1f4; onile ",; d"bito ,(e Iddio 110" ci mette 
la mano!€hi~~ mi dia 1I01i". Nnn .."orrti 
che dopò dt(irwe .aj:jftt di q.à,percbe l'.it è tm. 
pre in ca{A. '1{.oa Ili 8"~ete a{1VJIIO di et(I ",;n",.. 
con,teJItlltellidj>io.-a c~o illlo/ùo~. 
14jfOllOdtlibtratafii~lIOn.u.m;Ptrchtsòc H E 
ben tlllU)re-,hi ~ efoe tli doglia; & ~ i" buo.
mini dl~e~ tl~~·folo hauer ,ig~ardo al fo
ne dt4uuta, & ,da ff'el'o ~"':Prendert il lI4Jort de 
gli amai palfati, ep .. il mio fine buono, #ouete ha

i litrlo caro, &' perche c0nofèt rete da qlltllo tp4ello fia 
fiata la mia "ira, fff" perch>io Il/iirò di miferl4.,c~{òr
tatelliad""'ll44P4rcbe MEG LIO i auentur/lt4 mor. 
te , C~I! uÌla'difjlt" IIIa.M; ui r4ccomando Wieme COM 

M. Fqbio. Et ui bacio conf IUiima,che ad altro modet 
fon [l&ln'adi"onpoterlofaremaipilÌ. , 

. . . ', 308 s, lo uoleffi 4.lfaticarmi in. ",oar.,,; laccerbilJi! 
ma paffione ch'io h6 fmtito & fonto di quejf uJli· 

mo accitlente ,farebbe come "VII .."cJer1n(l/lrare cbl' 
So~ rifcaJdA & dalNce,& perciò"u rimarrò t# foç. 

) • B b"" queflo.· 

I 
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:Li~oStctmo/J. c &. 
id tutto, (fr tominOdita di co"cbl(l~ lA tò/i&, t'!f" 
-PtrO non poteua focc.edt1' actùfmt~p;' a."offi'o "'" 
pofito di qtteflh, & ne df)b~ ~atllt1' ·" fo.r!ii
na. F a11io frtrrtirà fra Clzie ~rnt,D,o s4 cO?' cbe tIIiJrt. 
lo,.", partirò per Trentopno a!"0fh:o .c~~ 
~o, & primache nm, ttegSa <POI fuOri di ptr'Ieofcr. V .DJ 
con{orratttt;, & f!eratrlie"e, terciò e'bautte ébi ~ 
ftimalauoflruitacb/'laf1f4 propria. HaNrei ta1D 
"faptr comeflà M~Betta,ptrchém'J ftatodetto cb'eJ. 
la è in termine dimorte. .• . 

". D. ..' 1°' 

H o blfllflto 14ltoflra letterll, & bo mtefo la dt6-
berllrione e'baJtete fotto, di pre/lo Jibmtrmi. 

Pi tUW'tift:o a non far còjà cbe 7WPI,fia ,compita del 
tutto~ percbe molto peggio men'itUerrebbe ~htlla
Jèianni ;', tptefli tmnini _ BajlA ,ùoi potete mtmtler
mi. Hierfoia .lUIanticbeuideffi1alettera ,mi ,!mne 
una angoftia cbemi duri> due bore , ond'io mi credtJIA 
d'eper giUlftaal fine; 1lche forebbe flato mo/tOml
glio per ~,che' l tornar u;ua.Yi auertifto a non ui di. 
[coprir con 'JI{!,colò di c0fa alcllna per i rifletti cb'ill 
u; diffi. Mi fono diJèoperta con Fiammetta alla, quAl, 
bo detto ogni cofa, fuori chil compimento del nojb-(J 
amore , llqualc noli dire; a etrfona del mondo, p~ 
la IItrgOgna. che me ne potrebbe auenire. EUa fi dj.. 
firugge ptr dolore, & . t~e..fo IIoi parIAte troppo 
con ~olò di non eper prilUt di uenir a uifitarmi. il 
cbe non uorre; per il conforto ch'io prendo, e!J.."11dq 
Jecoinfteme. Mi rincrefce fi1lO nell-anima,cbeaM, 

FAbi, 

I 
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~w. lf#.tt.( d~ r 
.J .,...~~ ~,,,,rtePOPofi,r.o. 'Poi 
~ PfrWe d, U"!'4fo-- IIOI#e ch'io c.tliti. 
.r~"W~.lfuqra to~,u U poea_ cile rt/" 
,",II ~\ ,SiJlle/Jro /14~ & i lnuto dIIllltt", &. 
~ ;"~Qla febb~e . ';.Im~go per f'*I"I ..... 
portllle, ,.che non III metttllle affll1lllO ~i"., & {be 
tlttnJIqo~lSh.onorellOlJ ~ Ile pojfìt 411.enire ; ~,~ 
tltIJ4 .1IIla Ulfa poco,," "'TO. fIIIr cbe lUI; {lIIIe COlf

~. y~ùteogni.llUttilwJjqtU. GOIlmJ4tClli tU 
jiIMio che bora tt tempo. HierifM ~ LoT'Cll'{o &-ap
"',!,!P~lò. S';o fufftin.so.inefllTciquche1llOf. 
I0,1Il4 pero alJakmttl1l4. MI," rllCc01lUl1ldo COlI r .. 
., &Mipriegoa/lArdibllOll~. 

. D. - jlQ 

T Y.tt'IJogg; flcondo'I..uo {o/ito bo tllfjenj1to 
. • pt4,,!~(1,& per l aff"!",, ~bç lIOi prendue de 

IIIlIIlm'1!'entI, '& per lA PfD'tIla di M. F ~ lA tpta
le '" e di /mimo difcont_o , perthe"; 11ft cbe ')IDi 
& io pqdw.o, 1m grlllft _co. lo bo godlùo .. po
co, ~oIo '" /lr4da (:r bo ilccreftiuto il Mio dolo
re COftr~ diprqlo epere ablMnd07lata da 
IMi, ~è lII4i h.ci creduto di poter premier tanta af
fatll1M ad akllm, come ho prej.z a bei. Dittgli a no
-.emio, cbe fin c'baueròllifa (la '111alt credo cbe là
,. pochiffona) non mi Icorderò de/k fite corttfie,{J' 
degli o.b6ghi nliei . Ellloi mio pgnore , li; prego ptr 
lf~eJlD!'ore cbe del p~i ci porti(ll1'Jo, cbe {empre che 
~Ii fmuerae, me gu {acCllltt raccomandata, P"cbe 
"0 l amo ta1m~e, conofundo cl/egli ama .; ttma· 

. lo'da 
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Li/'roSfcontkt.. 48 J 
k letttr~ pàche 'Pietro ha gWrilto di fllTlU/e 

nb~lI'e , non 14; jid4te di IMi , ptTcbes~ qualchecofo • 
GicuI,wattiffai lIItIIato à miglior _ 6- è IUNlto 14 J 

'1~bb;re4LM~pR· ildolor'J!,lnJeeb' tIJa n'ha fonti · 
per"cbtinuero rgliha14rebbe fatto,ietà per fi~'a 

~",I" Yiprego ceme14 uedlte & {ra dolU p tvJg6a, 
jilJUtiltelA,;perch'tIJA ha di/pia&er gratul''/fimo c~e 
1IOn lo fo"iati. EUa crede di dOller mome , & s ~ 
Ùl{ciata imp~e tabt!ente dA queJl.o penfiero , 
cbe,w,ito di tpl4kbe male. Come {,""ere.aM. F. 
raccorNdndate"'; a IMi, &' uoi conjènlateml lIIl/lTa J ' 

cbe lIOiiTa fono lIl -difimo di cbi 1I0Il IIOmbk cbe t 
ilfoffi • 
= D. . 314 'CHi ctrcidi confortar i mifori.ll'" folo getta "iII 
. ilumpo &lafatic", maaccrtJùlorotomlDlti 
-& p~le. 'Uenmica credendo giollltrJiU m'ha offep. 
mortalmnltt,p cOffttilrtendtrete qui fortò. EUa..,e 
dmdomi prejà dal dolore s'è imaginAta di fare cbe 
~olfomimeni.iII ,,;pa, JPtrttlldo, ,b'i~ col ,,!utaJ' 
luogo mi confortz,nè s è aueduta cbe ~ pnll4TmJ dé/14 
·lU)ftra.ujla fìuà c~one d'accrefèerm! ,!,-lITtirc. Ci 
'partiremo boggi dOf'l'o de{",,:,e, nè rzt~rnereJrlO lì
noaDomenica.' l', prego po,che la mlAfòrteno
le cb'io Ili lafci, & poi cb'" uoi cOmUene lIIIIhr " 
, F. che ui andiate ~t ch'io fio ;" "i/Ja, ma aIOJJ 

ui tr.attenète pÙI flotto giorni fo defultrate {armi 
gr4tia. Scriuttemi fe fore contento ch'io parta, f!r 
flpartirm 1'Oi, & mandatnni la lettera per Iapr .. 

Cf 2 !mIe 
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libro S tcondo. 4 o f 
:A7Idate adupque che Dio 11 accompag-di. C IIfiodjtt~ 
la bene, &inuecemia".iratela, ~ta/hora foco ra
gionatJdo sfogate qualche Nofiro defio J cb.e fentirete 
non poco contento. lo non partirò Rltr-mzmte per 
E. pernon hauer finito di {arqllello chemibifoglla: 
partirà bene r anima mia J & uerrà fi come fqnpre 
ha fotto , così uoJrjJe Dio cl/io pottffi rifo/uc,.; 
tutto in Ffirito, come uolenticr; /o farei pu pottr
Il; uenir fempre uagando dinan~i a gli occbi, & 
come farfo/1a diftyuggermi ne/( amato 1J41l1t. R.in
gratiate la Nicoloft de i fauor; cbe tflUO Jì ne fa , 
& ditele, chemi difJuce che" troppo amore ch'ella 
ne porta, le [la cagione di lagrime & di fla:r fempre 
addolorata, & che s'io poteffi grtluarmi di doppia 
flllma, lo fani uolentieri per ucden;e libera lei.. 
Ho int~{o quello cbe mi fcr;lIeuate '11cOa le(tèra che 
fi perdè ;nè'mi fono marauigliato cb',mttttmto impor 
tan-zafcrittami [la capitata m41e, perciò c'hf1llendo 
la fortuna gil/rato la Nefira rouina, non fi farebh.e 
adoprata in cofr di poco mom{nto. Di bdouito 
non dubitate J percb'io uon fono cofi 1c;0,,0 che mi 
fidi lu;. Delfcrdine .cbe m'haHete duto neluer.ir a 
uederui lo e1ftquirò focolldo che m'bauete impofto. 
De/k cofe c'bautte date a failiare Rlla Liuia tho 
bt&uto caro. Delle mie lettere cbe.dite ,be non dare 
fie a pcrfona del mondo, m'è difJiaciuto,ma non poflo 
per bora dirllene parola, che troppo il tempo mi ftri~ 
glle • m; riferuo al uofiro ritorno diruene alcuna co
là. Di ql!tilo pni ch'a me tocca di forc per !.tj:Z/ut':(: 

Cc 3 y 
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libro Secondo. '4 o f 
Jtttdateadunquecbe Diou'accompaglli. Cufloditt~ 
la bene, & in uece mia miraula J ~taIhora foca rll. 
gionandosfogate qualche uoftro defio> che femirete 
non poco contento. ! o non partirò 41tr-:tmmte ptr 
E. per non hauer finito dì far quello che mi bifog7la: 
partirà bene r anima.. mia J & uerrà fi come fe1f1Pre 
ha fatto; con uoleJ!e Dio ch'ià pott'ffi rifo/ue,.",; 
tutto in f}irito, come uolmticri lo farei per poter
#ti uenir fempre uagando' dinanz..i a gli occlJi, & 
come farfo/Ja diflruggermi ~,e/r amato lume. Rin
gratiate la Nicolofo de i [auori che tfltto Jì, ne fa , 
& ditele> che m; dif}i.fcuhe'l troppi) amore cb'eUa 
ne port4 ,le fia cagione di lagrime & di ftiIT fempre 
addolorata, & cbe s'io pOfejJi gr~uarmi di doppia 

. [alma ;'10 j"arti uòlentieri per uede;;;e lihera lei .• 
Ho inte[o quel1o.che mi fcril~ettate 'lIc/la le tera cne 
li perdè : nè mi fono 71làraui:s.tato ch' Ima ta/Jto i,lIpo.r 
tarrzafcrittami fia capitata male, perciò èhauendo 
14 fortuna giurato la uoflra roui7la, non fi foreb~e 
adoprata in cofà di poco mom{nto. Di LtHioui€o 
non dubitate, percb'io 1/on fono cofi lciocco che mi 
fidi lui. Delferdine ,che m'bauete di4to nel Menir " 
uederlli Juffiqttir . flCO}ldo che m'baltele impofto. 
Velli: cofe c'hauete date a falllare alla Liuia fho 
hlU4uto caro. Delle mie lettere che.dite che non dare 
/le a perfona del mondo, m'è difJiaciuto,ma mm pofio 
per bora diruene parolaJ che troppo il temfHJ mi ftri

. mi riferuo àJ uoftro ,ritorno diruene alcuna co-: 
• Di 1'1e/10 Fai ,h'ame loc(a d~ foreper!<tfolue'.{; 

, Cc 5 y 
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:"01 LttttrteAmmofi' 
~. -.ojlra, lafoiatmlene la ""a, Fcbe horlllll4i /ti 
. ,lIIIto jztw &' ./lracco d,,; colpi dtU4 fortll1l4, cbe,.. ,u. ."ftimt in tutti i modi, iUtengaM 'iHel pezgio cht 
· f" ",",,"e • 

,D. 31 

A· Nimamia.Hora'fiamogiontia'VeMtia, & 
. fon {aria pO' la Dio gratia, ma mol!o traMitgll4-

..14 &' dt/iderofa di IIfdeTlli. Yi domanJo pO'dfmO 
pereffO' foggetta ad altri ,bop.pa&oilttrminecb'. 
· "" credeua cpe doueJfe ba/ùrt 4J mio ritomo, f'tTc/x 
,Iw foJJi nata in llberttÌ non hatlrri preterito ,r",,'!Jo. 
,aplA~ t,.,tocb';' foffi flataurta di p.erderla llita. 

·Et perciò,uprtgocbemi pmlOlliate. lo,lItgUm 
.e notte.{oIIo mai nata tlblllll107l4t/l da lAItra , O

. m'è./l4t4cos~ .4tIoreHO/e & UT'ala JMa eompag"u, 
,h'io bo paffato beniffitno il tempo , & poffo Jjrec. 

· per Id mi pio manlmuta in Mita. D_o cbe l[1li' 
· fii gionti cb'w (imo fiata {Ufri " "ai '1IOn fiete fiatI 
· ~. cbe fo così fi4fo farri priMa di lIetLertIi. vorrà 
tb'~ cbe manda/le il ritratto /I Giac"",o me lo r~ 
ujIi lIedO'e • nè dubitate cb'io lo 1U1[./ia ritenere, cbe 

, Dio Mi fll""di di far que./lo diJPiaeer a uoi, & toro 
to " Uù , alIJuah uorrri potO' p..e c4l prOpri 
fimgue, ma Ile lo domando fal9 per uederlo,& uj pr" 
goa,",,,,,.elonegare. Yi ~o MCIme po~be coj 

~ ,b'io bo portate di uiUa. & fe ben w eonofèo ch't/k 
· lIeramente folW indegne di capitar nelle tloftre ~ 
· ,,; , effendo uoi in me, ./leffa qlltlfifleffo ebe fln'io Il 
IIoi medeftmo , nqn mi 'Pergogno a mandarlle/e. EeI 

III 

Li!JrQS tcontlo. ·· , 'Jf' 7 
..!""'~Acbenonfdegnated'acc~t4rloinfieme,rmr ... 

mio tanto pronto & ardentequant. fin bora 
. b~(:te potllto cOMfcere. Haurei molte cole da fcri

ma7Wnpoffò. Mi ui r:tec01Nl1lJo dieuorl m 
con OI:e!Ja do/ciffltna & gentiJiffima compagnia 

bauu/a tlltt; qllefl.i giorni, degna uertl11Jtnte di 
~J:UI~tI memoria, & mjiemt; ui bacio /emani. Yipia

di rimandarmi p~ la prefente apporwrice la ri
fMn,z.l'Il'/e lettO'e c'hil/lTete copiate, dicendole cb'e/k 

1IItn1'0 à Trento ./late fano. -. P7 
Vanto mi fia ffata cara la ttqflra /ettera.& la.-o 
flrueTlura , 'Pe lo puo·dir faniJna ".;. ""i 

fempre conuoi. ~anto io fia ob/igato a cbi l 
c4~,oneeo'ruci conforti di mantenermi in "ita, flon '" 

dire. -Mi piace cbe fiate fiata fuori, & cbe tU 
confo/Ma in parte. & mi duole cbe flntiate a[
del tempo lungo, cbe fii fote trattenuta, ilqllale 

tl/e,ndoiu,' flato di conforto cagione, m' ~ paruto bre
~iffimo.lo mentre flee dimorata {uon,n4n fono paff4-

per quelle contrade, sì per non effer fPiato , come 
)trdl,p. fJ'erando che douefte andar al '1'(. andai à ~ 

uederui , & quill;".i tratenni quattro giorni» 
IZon bauete d. dubitare. 1/ r.#rattCl finito cb' egli 

Ile lo farò uedO'e, & uolentieri. Yfrimando quel
pocbe lettere c'bo copiate .. & perdotuùemis'elU 

pocbe. perdocbe fono flato così trauagliato cbe 
bo hauuto tempo à difPenfar i1~ altro cb'in pen
• Yi ringratio eariffimamente de i frutti che 

Cc- ~ m'b,.. 
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:.., (}J Lrltert 4motofi 
.biUlete7ll41ltlAto~ .A"et~ lIOJe1uieri, (;-t. 
rollicOJl qudIis1t'ffo animo cbe mi fono prefo,t«li. 
Y' ';"'41Ido il ceflello, & t~o il fl"{"{oIJetto apprtf
Jtdime,percbc così mi pare mio debito,& pofo;a che 
in /lato Jagrimofo"iuo. Y errò domat!uJa a -pçkrlli 
co1f quelliflt/Jo dtfì'crlo che sq d''Clfer afPe!tato d4 
,,~L Hieri ~iffi a FulMio, cb'gallato ~.Comp4g.i4 
Ji~egtnli!JD!m.e,&, bautlla: halllltl mfinitipia
ftrl. Se egli III dt"pe'lllalche~0[~,1IM Clltrllt~ iii 
fofimo , percbc 'lumtto piactr bo htUlutQ è {l$ lo, 
inuginarmi di uoi, & lo ffierare cbe ui"douefie con· 
fortlll'C. Domani pottndo Ili femerò pill -a.Jsm
~. ,:"i bacio la. bocca, Dio sd con 'lu4nto CllOrt. 
1'1 pnegoafamuraccomandllto 4 ~ ~rd;,kch'eJ-
14"iMA PC",4. cbe gu obJjghi ~ei elfentlo fondati 
Mlanima mia, Iat[ll4l conDfto ~ertl1nelltt cb'e/Ja 
fola ba fobta.t4 da dannatione conferltlll1Ulo in l'il .. 
.chi t eagiDne cb'io tli"" ,foranno perpetlli, & cllio 
m~e che dai cfdimi fà!.à ,ollcepo qMefla mortai 
fPogGa ,. non rfilerò mal dI comandarle , & riuerirka 
&ome' -copliillin4 ; ,osi D io mi dia occajiolle di poter· 
~ proprio Jimglle dimofirarle qU4JltO mi fo/W ca· 
!'t Te catene cbemercè (delJ4fllacortefla)meleitJ-. 
Ultn4T01IO ftbiauo • come io non faprti chedt.fide
Tarp;" ,sì ptr rent/erle piUi gratitudine de'benefi
&ii riceuuti , C-(J7'Ile per cb' ella conofèejJe che le paro" 
mie 110'" flM .d4 ftherz.9, comun; , o gerterali,. 
prodotte d.J ca/do affetto dell' animo mio, & dalJ' ar
~ente defio ch'in me lIiue di flmpre feruirJa. S01l$ 

così 

LiTtro S {fondo. ., o, 
-fOSÌ rifCllld4lo fopra queIlo capo cbe.' era ftorc!at. 
delJa 'N.: cb' affiena. F ttrò dunque fille ) bacia,rdo,,; 
/amano, C:Jmmia còmlflOdi(JÌ Jcril4erò a Veroni,~ 
& Noi ptr l'amOr cbe mi ~Ilte ,farete C01lte1lt4 pre 
fontarle la lettera ~ 

. ~. 31 g-

H O hlllluee k lettere & il"t:eftello, ilqll4le fo ~m 
IIon Il; fite degnato di tener- 4Ipre./Jo,no.;mpor 

ta. Hierif amico rtOn pllf'tì di cafo ftco1Jdo f ordinario. 
rllil,cred(J ~b'ttJj uiutdeffi il dopo de/i1W'tpaftar. 
di fJIIà. "lo 11011 hò mai lI1J'bOr4 di hm , &' - (e--
condo'l mio fòlito llita mifeTa & infolice, laqllal. F 
1>;0 non prouede ) credo cbe jì,,;,à preflijforro. 
Sono bandita dAlle jìneflre ) & fono prÙla delJ4 '01»

",odità c'batltNa il giorno ti dAnU lettere. E t però/ò 
')Ioi bauete piacere c~ IÙ 1'r;lI« :. bifogna che. llmia· 
te la {erlf & cbe·fofeiate il fegno) & re non bautte
(ommodo di uerUr og"i notte, inter~tele • cb'i<> ne. 
fono 'Conttntiffima. La ~ti1!a poi andate allMog,.. 
')I{alo che così ci goderemo con tli occhi, & go· 
2ie~oci di quefl.t maniera, ffiero cbe le ,oj noare
palJeranno btNe.Y; torno a'dire che non ')l'accoRiate 
a/Ja porta, perwe quefJa flrega di Sarra u; /pia. l., 
qNando potrò lIerrò a/J4 jìhefira uo/elltier; , & fo 
ben uoi~cbe tIdIa non mi uedeJ1e,1IQJrejùtepe' 
l'c)'di uenir ogni mattina ,ft defidertlte formi fouore ., 
Mll1Ido mal uoltntier; lf'Ies1a dopna da .,.ai , per-. 
cbedubitodinuOlla difauentura;M.A l'amor sf)r .. · 
,a il timori: J auenzane ciò: ,be pllO " non ne pofi' .il. 

tT •• 
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'lo liqNore J &. uerJeranm pio~ ~i doleiffime ~ 
pe , Itquali r",colte d4Jle Jabbia lIIIJ«te ~ {;trilli-
110 cagione che ci potremo dar lWme di felici. Ctm
flrta/eII; tull4nque& fferllle bme che Idtliocillil<
terà pure un giorno, & jòpra tutto glla1'dattll: di 
JIDn entrar in penfieri gelofi , perche h"tndo fin b0-
rA cOlI(Jfcil4to la CAJldid~.~:a ileIJ.a mia fed'e, 7J01J do
t«te per par.ole cbe potcpero efferui dette dlllNttrr. 
1It p,."to, &' et'~"ar ila t(lU!{co raJ;biofo alfamJO" iJl. 
'l144le farebbe cagw..e cbe fempre, & ;n Dg?'; • 
grt'{'{a ,,; fontirefte trafigga e da 'l"eftO fIilmo.. 
fo morfo· y; rimandai il uflt/Jo J perche c. al
.tra o"afi~ mi potefte WIIlIfdare de gli Altri jNd
lÌ , & lio fee; more i*oIp#ene lingordigia ,. 
1I4tadeJJe dolc~~ cbe ttngOllO in fo t"tte le c. 
,trftre. Com'io foriuerll " M. F. f'ilròlA I16ftr. r~ 
eomandatro.e, &lidirD 'llllllrto m'impoHete ,eb'i. 
dica.Vi do la lettera ~bo forittaa v. tUprego,,, pre.. 
{entargliela , & ""omp~ con 'JUtlle parol. 
che ui parrà cOllllmirfi lIlJ4 dCllOn..e cb'io le porto. 
Horfu {emo finite leepa;1Iine che bi{og7utt4a per r
ftampare;JIi chiedo Uctn'{" 1& ... i prego a COMeUr
mela fe"'{,, darmitmnilledelritoF7f(),J1Q'cb'iotpaM 
to prima potrò ritornerò a "ai, E.t do"ere cmlete 
tPendo "O; ra7lÌlll4mlacb'io farò ogni sf~perri 
co~itmgemJi rofto con IIoi. 1{im credo (fo it:ll 
Mi dtttè Ucm'{4) di pour pmire prnn. che bnrtdi. 
rifjetto ad aku"ì forMig; che mi C07IIIim fare. Hieri 
'''lllando y';"conrr4Ì in IlIfTca J gli Ti: Y; cOJlobbero; 

&,,01 .. 
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. '" r z Lfttrre Umor.fl 
& tolforo 11m;"," dietro pe; lIedmli foIMttIN. 11 
J1ifet:tij difPiactTt rifiato alla 'JI(, ch't!1'. lOIiIllIÌ,P1I;J 
nOlI' potei difcompiaçq turo, onde perdMlltt7IU fo Ili 
offefi, &' fe bramate lami:l felicità llil«k,j reodtta, 
confolataaJmcno. 

• I D. '" ,~O 

H o bauuto le lttttT~, & in{Imte /411110114 dii. 
!lro partire, con pregarmi ch'io ~""idia te;. 

mine t/.i fort.e alcuna ai rirornare .. cofào,h'il1K»I afPet
ttllla da Il0l, & per la '1"'* mi COnlllDl crttid, che 
poto ",'amiate, M'è caro (poi cbe.dijil1Jnor~ pc) 
il difèof'!ire di giorno in gioTn6 maggior fogni tirlla 
IIOfitadifàmoreuole'~ . .'{a, p«che 'lll{l7lto piltmiftra
I~e ': tanto pi,! ltellite ,a far: breue tpIdla, rrP[erlt 
lUta,.meborntlluetulta m odIO, Forfo cbe ~ 
illlojWo ritOl"J» fonrirae nuoua di me, & . cOlltrarit 
tIl dql9degli 1II1I41It;. No,scredi4Je.cb'io t:iòlÙdiclt 
ptr'cbe rtftiate di tpt4 (pmb'io ntm defldero altro 
,Iglledn fò4isftL.lfo) ma Ile lo {crilto , .ciò che 
conofc.iate/41,,"Crnifia?ltia, & cbeffOll pc{/ìatems 
Iirt , 1;0 lo batffi Jàputo haltrei fatto, & dm~. 

~ .llntlAte 1111' con",iJJe bNone Ittnture~ & dAYlÙ p~ 
un; flerche fe ben io fon certa che IJIIIIlc« pratticA 
".". ila/Jontallll da me, non perci& ho tlijéalfNJj 
.tderui lieto. Z'effortarmi, o~ il commIdarmi 
é'io IlOtI oatri in pe1(reri gelo{i , no" PIIÒ efter nato 
ti' altro cbe d" t(m0re, cbe non mi fi fa"itl11o pale· 
fo quelle. c0fo cbe uo; per il defio c'hauete di conti· 
1IIW'1e' , rete fi,~ru che fi conllengono jèopm;;" Se 

L;t,ro,iS ecoMo. . " ..,. I J-
bmtltttoU. ntm2bo fiIcaricil foPf1Ì dime,JI01f perci/i4 
.oglio fnwrimJj ò tarrIri ti ~, ma lafciar cbe 
la fortN714 fi ~ratij ~ ia ogni ~ 'de{u1er~ di (ont~ 

tutti altro dolore TMMIII':pìJfJo jèriMere ~fo" 
di uedere , & . dio Jm.m.i ~ 

ibè11arj~e 'foteio, fo ,.~ mi darò pace li c~ {OlI 

*cngo fart' ii ~'rdtr~ cofo .: M.;'f'0~ ~ p~ 
termme me",41, & Dio ptrd01U4. cb, "è caa/A o 

Mi wi.~ i le per; P."tieg'14 d'~~ 
.,o/lra. j1!OttetÌtme. Il ea"irIino ~.lWrrejli 
-combattere, tU r~/jxn!l~ ,be IIDIJ gll41'diate.!dIegli 
;,o" fia &4u*o ... cbe Jq sfidi4te che ',M ~ 
pranto-&on tpItlk ~be di ft1t'1\! cbe fi trolta.\r 
hatlm.etlll .. ;I(!}J<--qiltjlo." cmliafe che ~ 
~iniioctrutllo",per'che hogg-eJfo-J. 1I1lta ilA bù 
1M> ~ '111et1l.~, ~ ;" JTfe.1tÌ ~. i( 

. ~orto,~pèrfon..4. ,;',';' t· 
\ . ,. " , ~.. ~IJ 

L.,f. lictrr{adl. ,lbo'dotn4nJata ,r_ar.tI~ 
Ul.tapqcbeJueceffità ,,"~e~dÒlterfar 

C01l0fom al mondo. ch·itffo/idbwmo bonoraio &_ 
.ue,PCCfII'tjlatt"'p.6liuttlClat: &perfar COllO. 

{cO' Il l'oi IVfftt clJt!J!IO/lro lIfIIO;e tJtm è impieg_ 
-inU1l4infi fi.cMletacmtlio [arei .to da eia
[cuno, main."gmrilb.078otla bene, & ancbeper~ 
cb'io JJOn ardÌltei tU"tIIiT ~ a uoi che rete ptr
[ena,[emhltdeJJimaccbiato di tale infamia. '1{§ 
'nog/~ ~dm,fo ben' il mio partire come '!'~. 
lç 1P tormenta, thtl 1tiio _re ]JfJf 141 rKGtJ,. 

, • • o - _ o - _o forti, ' 
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+"J 
_l()n/i<~~~~~dellelfl'.J~ AnIe. ù dii ~ 

fi.ruij'n ~ Defidt711 tfbawr"""~r:.){.4' 
_,rl4.4.j,oreBtJ di me fino cbe .itlftt fiwri ; & per-

<o,-li41'O tI",,'ifte/p! .~ IfIIWfIIoIi, c!J" 
.1IDfiiri ~d4f,"riI" jmo P!'J'i,fim. flçwa che -lI

jnret.e .o~ier;: & perq ";-di,., cbe ~0IfUttiII,J f " 
.odui bo(F Ltmandi4tepa, l'ie(o; Se potrjù",.. 
Jar ~ riÀ;41!OtM ~a in["," CIIIJ lA 'N:,Je fltl'l& 
[flllore ,m&/J"~Qt(um~ ;,putAmt1ltt. ~ ~ 
JI4 7JMD~ ~II • .,Jeu.ilanfi tl4.·'fl(ordine èlm .. . 
mefJo (On ~lrlif. dJe",~.".. -
JIIA.c~~~~·&tif4 -.. :Jllal4fon .. , 
& (tJir jaP!. .1Iltn4 , ~ fùto ~ Ili fili' 
riafcirai ,..,e[to ft1'fwo.~",'hMrtbbefcril 
lo ~ ~bc4"'L- ij timdll dA..io; fJOIJ le- rit .. 
~e' l4 ~,4""O" "",Nù.t-copiA II» Ji~ 
ta,&'t!jc.eih.efe"~c .. nel ~o che~; 
non t{FTq;,c ~"ue~è ,.trlo le ctJpi4nfte, perclte .. 
fope1f{l~ f!ltl/o cl)l. 4114 gi41'714ta 1'110 focctdm J ul 
temp? ,ot~,.,.f) e/Jer CAgione di .io efl1ettiio Uta 
IW, "", lo. -dit~td. i,lMOff!.. Uòu,e mi conte.t •• • 
DOmaJJ da f~ 1ID1Iate , cbe noti ci Juò. y m. 
ca u' N [eritto queIftpocbe parole CO/U"4M trtwaa 
le per il male,,' ba baMMto-fi come dA 'tifa ilrttrlJere. 
te. l'i prega t/lf & io., cbe I49gliate rito"""le lA Ja.. 
tera ~ prima IIdta cbe Jn.\ fcriMett, lfOn teneao". . 
però I4.&QP;' cbenonftÀ bene. 'Ngft. Sig. crmd"", • 
~to fig66f.ni NOftro«qibr'i6, & ,,;gurdi ;. qP
ftitempit«ic,lofld4 rifcald~, aceiò cb( .. 

D ti.. Il ... ( 
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LiJ".o s«imtJo. 
:' t • • b. - , '33 j . 
'HOr4'lì cb';o'Conofr.o che '" f1tIfJùmt .ro14 

sfor'{4 gu ~ il dir 'f"dJo cbe "., do
mef"'no,& che fPeffo ilflOlerJj PJàr G r.of4 che flO
co ;",port4g/ifa Ul/6I'm gr4lli errori ,PCt1Wle ;. .. 
metlefomoneporettWfkrte/ì.t,iea'{4,cberrp.,.tlò 
mortfblllltl,," ~ r _o -ofiro ,.per iplfanti 
",idOf1l41ldattpetdono, ~ "'tlCc«get~ &be "'olfi-. 
édefi1lllJlttninla. Cbemi ~",,-il_ tjhr.fi:ìw4 
fo*; crttlae di .. ~.uro taIO pdterr; cbe 
poffittte cl;""'; ciò ... pi1Ce? & CN"'; gw,..il fer .. 
uind j cliJlitlatt ... ~ i:1>oIiJ. 
,e 1'.r~_eJfe:fo,*r:ecb·opi cop" ... "m,e · 
d4110i ) ",'è urijp, ••• .. Olllie .. fo..qti fwnni 
éi tplefti t~rti,. dle'L ionùnio c>bttltzte fopra di 
me H07J tle /.o {«effe {/In pt:T l'*ng~ Mi d .. ,. ,.,; 
dllole, il che,"", .Q'ed~, poi ch'iO ~ cbe. 
''''l''MU.' 'Vi ~ tIil~ ptr ~ ,;"tlerrtia 
ch'io Ili porto cH' per /.'lblire"; gurJiat-e 4A flfll' 
li -01UIt1Iknti J é" cbe",; ~OfÌI41IIiMtt c. p~ 
#t,~t1Itlo /i'MPleio.lIOgIio,&.3IIfi.,rego,~ 
(OS) {aCttl4O, refterè ~ COlJttJItA , & lUIi feJd. 
lrltilte [n'Mito. "{on aogiiol1.bimnlti kkttc,e pòi 
~e non fono -copiate , & le IfIICO dopo fii pi4Cn-~ 
di tt1Jerle ) r'tfttttò foiisfllttia d6 "o{mt 'Iioltrtt, : 
~: r1.ngr/1Ìi9 de/J4 :N:. & f1rego.1) ' cbe foz"*t iii 
~ proj4ntitme .' bA prilMlO a t/J",clit ,osì PAU.fPo
gii4to 'di ~ tUfjrrìllioft c)ùjfo r.«ore fitJlifica. 
1tOltacclUlt cbe"'; riGoré41t eh';' {al'Ci4 411;' 111-

E e J J'..,;ç4 
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Lilna.s ì&onJiJ. ~ . ;;'~7 . 
forio,'-t!r b:lftilltek "_a..o ! se. y-... . 
Ift1ItoUttIt ""'''' J~" dd rittmlO,fi ~'ie ~ 
IIe1Ò ttllltmlO gllidAttxNai/iro '- ::. • ~ 
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ZibmStconJo. "I-I'? 
"1IcfIIj~edi me (&- /I torto)d~ q"tlfiil'ito ,hl 

dA tUta ,~~e. TIIUio f""#o iN lllia eJC-
potrei dire JPtrIllll10 Il le F'; pill'#.tIIt{IIiIld 

fizn" corwfoere finnoct1ltiA -, & il MO/lio er· 
Se "l'; pmà .di f'c':iuermi ,potrete "d. ~ Wt. " " 

ltmanlii,fonò,re{ùro ttpplJg410 del .. 
"OJIOtere, co_fMiiJddln.gordigiadi'lue/l4 .... 
fo~DrÙ.,wfOTt6ftllÌ,&fPerate_ 
flrfo lima &etnpo "te IÙ direte {di",-

". D. . n" 
'E ,U!'J'O cWl :conojèerlillftmUt4,fl4_pr;.a.

, di jilat, lIGi conofone La .,;. gtlofM .... 
,fUII,oprel4Offrt,potnte rt:ndtnU jitn4,& co~ 
Iretf4lU11to quì, poi cbe_ b..ete bifogwtli CIIr"';' 

ft ~e forae difierado 14 Mia M 
IUt1Ialauosn JIU!~'M.I. 

tendl~ da illO" 7WOrI4 dt/iberationt, yerche fo folo 1m,. 
la "ia rodisf4ttione,1l(md,**,1~io mi collltll 

to MÌMtr in petIÌIMN:iIa Il uoi, AlJont~ dA_,.. 
1#4itrtne;ne d'effì,&4ifoolfUnlli. ~ . 

• • . " . -" J" 
M'Inaejèe cbutJiuint/lùtroppo paJJimte ... 

uogliate ptrwtr4T tanto lItI_ pet(iero,dli 
c07I8[ciate ,b'io • pmin fo/D per La uo/ira fil

. Mi tfrJ;iact .. poter fo4isf • .J.~ col Jftio re 
/I4t quà{z COJfJe-nlipiAtt che. col flW~"" 
t~adeffercoi(el4t4.LotlolDfooprtr.itO.s·logni""O 
rifjttto,&",;doglio del IMo-per tUo ib'dJa 

Gg & 7f' 

• 
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Libro ' econao! . .:;.~) 
. tèf ilèbt non mi leuertbbe di teffa tlltttt.·1 mondo: Se 

."i piace di [crillermi ptanti giorni·flmte foori J & 
t:om'io debbo far la manfione allel4O./Irekture J mi 
'forete foMore J fo nò mi darò pace J fi come con
tmJ[.o far d'ogni altra coft. Mi [criuifh che u';",er
'~errete fino che piaccia al Cielo di mtttarai forte. 
Deh non "pfate t~ta crudeltà "erft colei cbe fII fom 
pre pllr troppo pietof ft'uo./lri lamenti. Et [eéor». 
[cefle ch'io fen'{a di IIbi."mi c07lfomo in afflJ7l?li , ror
"ate tofio, &7UJ;j'fiaticagione clella- ",ia1Mrte: ",,, 
p;" tofio procifate c1ltjèa da~m.mi df'f"t./faca
nagl" che fotli4foittt' al debito JfJ14 ìtOffra cortè
fra, per 111m dir III merito' tld ·mIè ~e • . ~,.; 
[cordiate in tantr!.di m# ) &- fo uifozTe ébe le pratti
cbe nllDlle alillf!' matgior dilettò J ricordate,,; cbe 
7{V O Y O fI1I!O"e ~fo·in[.anna cbi troppo ctedt. 

t t • 

; '. H' 

I L rimpro"er~ i foruigi fatti ad 1m {mUtore ~ 
• U1J {tgr» tllÌdtnti.fJimo di f'tntimmto d'baNer f~
fUto, &' 1m "'X0mditll dellit foa ingratituiline-. Il 
nmprewrq j l:in!eficìi a perfoNa cbe' iIIIIa , a mc 
'tiare cbe fra ",,'t{fttlo m4niftfliJJimo tli fitlloktr..:." 
. tf.izmore,ò piI, toRo tfempia ruttnra J onde io mi fo1Ì~ 
~egnato fompre foggire con fatto errore permio 
'!iNdicio piN ti ogn'ttltro gr~"t J & disborJorato. El 
s"ìUtiWJamertt"t mi c~~ith ttlilm 1jtal",io grrado,lli 
farò flato fPinto da gi"fliffima cagione., ~ sf~41~ 
J~mer~ntcrf]ità. Ondt 1J(}n dOllTete biaftnamlJ ti. 
.' . G g 3 i"el. 
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4-7 " Let'"~ ,A1fNJf'i!fi. 
-fI'llfi.::o {' hallTete "!gionato "" _de!,.. Ho ;. 
IljJ della IIOftra lmera di bierfèra la foJìinio.e c'h. 
-.ne d/w babbia rreJò I4prllltic,a nllClI4 , &- la. fer. 
__ "eJe~ cb' io mi lnùdi q"ffta terra, rIr_"t 
.fUIla a'Pado~J1eI:potrr goaeredellUlO'MHUtptiP. 
tf altra D01t1l4, &- non per far r~ sfon..o di 
,11'111' ""; d'll{- ; & in f01lf1ll!' con pecbe p.oh 
.1IJ'baete fo,tto c01lO.fceredtmde pròccdtM4no tantt 
.~ fatteai dA Iloi,&dall/fri.i. ~1IO}lro 
perdlio __ ~ffiai qMefo.:a ttrr4~ s' baHae tIIIIa· 

.to p.a; ; (:; ft Mto,,; t ,becefà [14 1fIIM)' e , lafcio 

.,be -.oi 1Wfa fo&.~e giMtIicio tJi ~to ramJll41i. 
·co, & di qII41It4 p4fiolJe mi rl4.~" ~ '1.tm 
.1IhiIIra1Ul/lraJif/i4~,~ tllllto ~ ti{
{411110 .",'ha rt'lIlo, '1l11111to io fl!Ii pnftudt114 , cbi 
~ fo/lelNwaj 'O~ fi'lIra h/J4 ,.,,!rafttle,. 
... haefle pot.to dllbitll1'7lt mai pia, tpumdo btx 
b,u,eJltintefo, "011 foJo da perjòne degne di mdtlr{4; 
~ hlllleile IItdldo ,." i proprij o«bi, &' to,. 
.un ~ proprie -- ch'io hatuffi offoflò r ..... 
jIro~& _~odi ~tà, ""1I4l ,,'bo d-.nro.. 
t4IItI feglli~fatto ctnwjer dA_fljfrtu,&u. 
I~ con t{lnte fJr1IO*t. CorM'j poJJiJRJe "'pe 
cbt ritIM«ndo,,; alJamt1llOTiaf IIIWW ,b'io,,'ho~~ 
Uto l't;' foJ ,~it.ptr tterno·ordiroe dlfllli, é' 

.. ~el. ""0 dt/liIao , 'haend' tyfi btuutttl fi .,.J,iJ ".. 
'fIOJef~ così.,.10 ,,~etlop 
Jhlrte pnfeuo? Com'i pofJibile ,be confìdrr4Jo lIGi ,h'.,,,, fo1npuce mia dif}tr~ dj poter COIIfog1lir; 

. 14 "poftr" 
• 

Lihro S"onJo. . + 7J 

~IIOHra grati4,m'WI"ceJ{t a!Jr tlllltO tf1lll/1o m. 
'io per dil4erft ,nTid mondo, oJftr~ {~ 
ad ogrU piu.gnUlt pericolo perincontr4T la morte., 
,'bor. cbe mi ,rmof'4 amtlto d" 110;, & f1DffeJcrt40 
elfo floftra grati4., ~diàte cb'io JneM...-./Iri ftbi. 
fI&? Co,,!' è /'f$ihik~(~t1Id:iò 1II/ci4!~ ~ .c!",,~
fatioWt tU t41lU boneratl gmtllbllOlJJw miti 41JfI

cijJimi,& d;ftr~tti gli bonori ,b'iopotnl4~ 
rllTe, & confi!.U'e ~ mia I{tpublica fa ~f"t' 
p.plùmJe1.te tlttf!'tI.'3'C allloftro .ferl4igio , cbe,.oi 
hord dubitare dfIl4f";a'lealtà? C~· i poffibile ,hf 
blllltlldo ;0 .OÙo r.ni imiei.pmfuri,dedicAto."" 
te le mie 111_ ,impitgato ogni mia f~ i,. Jtr-
.eir , & adorar IIP;, f1«o di Hi",,' al tTtICofà c4ltJulo,. 
mi j & te ilafon r"fimo tralUformato;' .CIi, . 
t'bora diffidilll~.dJa mia fide? com· è poffibik ,'bila 
_OII'io fèrwitD tat'lIIm; , con tllllTa affiduità In.-
'{a la{ciarmi r;"",OIItr p"nto dalla mia dolce,& C4I-

ra flruitù ter~!i ngUadifogio,pa qll4l fi uo-
glia fi,ti,a , .. er. per ipiaI fi .ogli4 pericolo, bora 
l,abbiate laft<iato ;"go,rJmv"i f animo da mille l1li

lipenfieri, &' da~ faJfif0flietti cU,,",? C.,.·~ 
poffibile , ,8 efh,u""i io. AlfttllÙtcn l'ili IIOlte di ~ .. 
ffolt:rl'mler 'tosì iJlliftre J' & .car~ -'1?atria , fep4-
rm per f"'/Ut JtimiU, & ",or;' 4IfCO per trtA" 
110; di pericoli.,ÀfJ'Wlni, & prol .. glfllli la "i:. 
CI", l"mJ.u"ort(,fi'otne*~b#1orJo hlliti gli ef
fetti,ft ". ;"i.·foI- fùrt. IlÌttt#O ~4, ,'bora"; 
[lIltt lafcitJt4 ind,«"' . ~".,.r~ JIIIìlClllor tU 

Gg.. f"et ·· _0- .. 
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.7 ~ Lfntr~,~.wòfi 
fd~? bllaiplale-,tpu!D hJlipotetUUn«piMefI-f. 
'Ii, dr q.aJi effetti mo!ir1llJle ti» 4uci, & tfItìi 
,ef}1a'~ piu .fegr.aJate? niuna,/*Io s·io,,()J~ '" 
-.tfì lIItimament.e feparato t'inf.elicl ...m..ta 'f'It4 

/le. mipe. tIIt:mbra, &'poijo [m." qllmìr~~: _be fe 7M1n è]ègùito , iMoJpàte:.M _Jt/i-z, &
fIO" altri che DD,. {weriplìlftdbmurogai 'I+t. 
'fO' .... Nfltà',er fompre. .:Ab ~tmna' Vinç 
'cm prtilo Ili fole dimemitato, èb'io IlO1J (lOt
Unti mAggior 19l1O dtIJA _4ffat ioIre, ,,; diedf il. 
7n47IO ilfrtnOd'ogm mio itfo1, »Càò Chell'ÌIW'1r4 

.-glia .. !,oNer1l4fie? Si tòito 1Ii-:fete prUu, 
~h'iofoloptT foJ.f~,1Um9".'Ji.mera rijèJJio 
ImmoTe, olfnuJende ,percotDf4e;& fuCfliofID8 f(J!

lob.,.,.. & ... Jenne di bÀ//Ò p.s.: -.z Iii 1izng_ 
fIObik.&lIlto;così ptrt~11am poJlo;,nbli~ 
dlio lItIlendo che ,,6i 111m _mrt' rntiere il aio dò 

~r ipfoUto ~CtMI;;,ciai lUI "f.a,wi.'petto (-ID fape· 
~t,& /Q Mdeflt pllTt) per .. _il rao~ ( i1che 
- fu uiItaio , & crmJlojlri iollgiuii, & CMI la 110. 

/iN forr..a• HallCtehaJUltolUÙlffqur.miJJe ton;4CO> 

sì p-e,.",;, & batte gr·~e offtfoflT' 
• ."..~ 4 dirmi che s'binldJe""jIto.Ji *7IJR4 

"er in mt~ pota, lIi'lwl c'hllllde, ,,,,,. ,i 
fanile Ufiiata illtill"e ad lIIIi4nIi .~.em'l» 
MIe tI1II4I.o folo con ;"tCIII;"'" 41""-'. ~P""'Za iii 
.Me, ~ .. foT'{r1a d.J 4 •• 6 perju/ia.dIiJA 
. ~_,f",""".d;;'d. ~,;fM4Ii {111'0110. 

. {mJo 2 & ~ p"pn ~chiffi"'; )hor4 ,be IÉ 
~ ,gC 

•. UbrO S'wonJa. 11-7 J. 
".niU"rinr~e ;ng~iI'IV.JU lIIJfh:a a'ed~n-za, 
{entite lIIIIO} HelJap4tnorlo.1. tJm417fll. -& cbuunt
-te errore IblfUmlli am~o? ~ qll.uu..ì:.dd uojtre 
VtIntR"e che ",'ballete "'-Q per tultimtz .Gfìra 
m poclie parole, fon IfUdJe che ti; fieti ingr.gnata 
-tU tHOftr.""i tante " olte ; & . per tante tlof/re ? 
Crtilerò tIIlllnlflte, cbe m'habbiate amato {cmpre fi". 
~te)&cbt'la,lpocJl.AmOJfttidiedt1lOk 
~ pafJ4jfe-eott {atical4~.~ lo miferoall'incwitrG 
'Mi ho..-o fo*pr,e PI-"1I!fIO lf"4'I!o pitl noli pr,ùei, 
.& Il'ilmerdttemammtejch, Jèbmio -ggfl 'riIef» 
-mw lImO" noli ha com'jftdtir{a, ,." 1M" .coniì
{ciMto dacbi tlotmbbe,,. P~'""l0 4~ar:na 
1)finima [cinfi&i delmiNrd4tli_ fo~ço; ai pèrò 
ftnto ,enrilne,.to .ba"mi; fonIito ttt1lttÙfIIrPo;& 
·cbe mi nmIIeJlga feruirlli ~t",~; g;o;.. 
feo >t'f4 mi Ihffo ' & godo- p;. di patir og"; forte 
,di piM miFa pllitN per ItQ;, cIX lliutiiliu Irliu, 
& triufìIT per .Itradt)""". \Hòracredetep.ur~ 
-cbe"i pMu, cb'io àppagindrMli1k/4z mia confcien,a , 
'14'amO'~firtq c'lMJtrò tUt4 :'cMlmtandomi cb'dJa,.~ 
Ptltifo'lIbnttw'lIJJa dillma ùIM da cui ne mQdoil 
f!'iiltrdtJne, fo però ellA ~a o tien cOllto dillc 
c°fomorttdi • ". '. \ 

, D: . 360 "LO j/egtJII1ji diÌftltU! parole cbe r oggrtto 4JMto 
. di" ItÌllto dA .,4l/ìo11e lIIIUJrO/à ~ Mn '[egnò eli;" 
dentiJJi-di poèamere, &Q'argomt'1fto di gr41J>o 

-éijforuri"tTatituQi t. Lo {lratUu f4mtl1Jle jie 4". 
pare ' 
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~7 ~ Lttltrt'4",wòfi 
folh ?~tpl4ic'''f''Al; h!Rpot.,ti4nti puuR-f, 
ii ,&qUi qJetti mo/lTItJ'7Ie.,u.. ~.a, & tfJfé 
,efjm-~ l'iII fegnal4te ? nirura ,. lio no" ba. 
wffi llitinutment.e Jeparato tinfeJj" ";hIi20 ~ 
/le. mi/if!e.1IJernbra, &.~o p,. .. qMUtTr4t.t~: 
4khe fe 7MJn è Jiguito , ~/;t1tt . .ii 7iMdrJi-z, & 
fIOn- tiJtri- clTé JllJ8 f'l/ltt rinran,,1iIHN ti' ogM 'foiIet. 
~o- ... ~à' ter fmJprt. ub ~tn"u:r y~ 
'con pmto Ili fote dimtJllè.sro, éb'io IlO1J flPtenJ4 
dArli; mAggiOT jgno dt1J4 _ajfal ione, Ili diern iì. 
7JJA1IO il fimo d'ogni mio. it{w. jcciò cMa 1IOiir4 
.-oglia:mi ~olfer1lllfle? Si Mio Ili- fete prt1At4 • 
~h'i(1folo pt!' ,fJd-farlli,1Unl9ftltiili.mer a n.foJiro 
ImmoTe, offt7U/endtl , percotnMtOj & ferendo flDlI [O. 
loblUJiniJU, & dmtne di bAflò _:'.a 'Ili {4ng. 
_bile, & alto;eosì pet ttJnfItJ &u.te poflo;' obU(), 
eh'iolltlittido che "6i,.,,lUIItau ,,"ere ilfftio,. 
IIrOTitifìnitO,COIfriit,iai lUi .,ritW.iI:petto (lo 1ape. 
ten IoMdefie l',,re) per "tZ17(urflOrf: ( ilche 
ai fu uittato , & "!'" lIo./lri jollgill'ii, & c_la 114', 
/lr:a foT!{.a. HlllicteJ~4IlIItOilIiM"quc.;"iJJe twii Il co. 
sì {ct;"tr1IIi, & baNtfe gr'~e o(ftfo tlT-

. .". ~.tiinrti ,bes·bftefic.~jiIto.dj 11071' 

• er in me.1Jiilggior pot~e ilitflld ,'bìlllde,,,,,; Iti 
IlITefte'lt(ciata indllrread II1II41'Ilj.~"em·1» 
~ .. ojòJo con intmt_ll'ba..pofom'za;' 
... t, & fI9!l foT"{MA dM. dt/JiIIIJ , ò perJìuf4.dJIIJA 
:~,fJWrJt1Md;"d4 lllietileriii,itptaJifllTOWJ' , 

, {!Jno , &:jJwtu [mIpn ~,hiffinU) bora cbe " 
l p6C 

Libro SICond6e .. 73 
,n ili rinrantreing41Ulilt# tItlLt MOPra _cr'edf~ t 

fèntiteiUoi Ileffaplflinttnto d'amarmi, & chiatllll
-farrore fblfllmlli ltImIto? ~lItjle qllaJità..dd "ofire 
'ttm"re che ",'baNet~ ,.0 per tllltim:a "Gftra 
in pocbe parok, fo" I[I4dJe che tli ficttingegnaJa 
-di 1fCOflrarn.i tante lIo1te l & per tomtt 'lOfire ? , 
Crederò adlltllflte, ,be m'babbiate amato fimpre fiO* 
~tof) 6-cbe'l iolpo ,b'.Am~ tli d;e~JAlb 
..; paffoJfe'Cott f4ticalJi~e,,' lo miforo aU'inmùtro 
'Ili bo 41'''011 fo*F-t, .'4.fII/D lf"""!o piu. no": potrei; 
-&,,'_tT~eternamerrte;cht fobmio.rg~ riltjJ. 
-mio 4fmOre JIOIJ ba corri.1"rI!ir(a, ,,''/1M amiJ-
[ciNto tlacbi tlOIIrebbe, lfOIJ Ptt:Ò' armgo a finor'.{q. na 
1Jfinima fcmti&i delaard8lltijJirrec fof!ço ; ai pérò 
{ttnto pentilneflto .baMerfli foruito ta.1ito:1t11rpeh 
·cbemisommrgll feruirlli pèrpe:tidnlenttJ~ gioi
fèo tra mi fteffo ' & glTtlo pu. di rzs!: og";·forte 
·di pi.. rllijra Ijrll#M perltQi, cbl:,lIIl1d'lliu 'fiace, 
& &TlonfdJ' per.m-a do""". 'H ÒTa eredttepur..tpitl. 
-cbe llipi4u, ch'io àppag_~a mia eonf~~a» 
-u'anttr~ft"Q c'baNT6 Mila ;cotitmtandom; cb'dIa ~ 
pa/ifo1Jmmo 4Jia dillÌ714ù1tJ, da euine lIttod()il 
gNiJerdone, fe però ella ~a O t;etr C(fllto ti • 
cofomortaJi. . 

, n: ' . ~cio 'LO ftieinatfi d;~ parolt cbe toggrtto 4JfJ4to 
. di" tfÌlllo da pll./}toile IIMOrOfa è 1411 Jegno eli;" 
deni;f/iwo di poc' 4fmtlre, & "" argom,."to di gcllllr 
.éiffont, ;":r4litlldi1{e. Lo /lratill7' r iOIf41Ite jitD:4 ~ 

(1tffe 
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4-7+ Ldt("ltdmorofi 
pare, dleJi411n'eJfetto fIIIIIlIi{t/iilfimotU aildlJt,"" 
p;"to/ltJ d'pnp~nA.ttira • . OPIie Ilei cbeWllnD) & 
fItII tZ/troorore fltè CrJJilt&, d_matt cbiaT"",en. 
.tUIDlIlfIIJIlTt, & efItre ml4tF.., &io ~"or. gr'" 
:ragi'mre do/emù di ' ",,;' , 1'Ofoia cbe ntnt Ili COIJttlf.. 
lando' d'baamni trafitto .J'II1Jima co;" 14 r'IIgio. 
ni, & con parole acn1ie, ",'biU4ete falto.~e /I 
M. G. aeciò cb'io conofoa det 1Wftro IlO,. ~di 
{criIn:rai, maggior U ~ filegrto. & "'.,lA ~ 
ptorità. Ho letta ,,~ lettn ,c • • infìJUto 
Jtlon ; "",,,,,p"!Jlllla da molte lAgriml : bo ~ 
p, le f4ticht , gli fltllti ~ le pTMO.e,. & i peri,~ , 
.Ji ~b.utete fèorfi ptr _ ; & li còeae.'è p'i4t;.""ht 
",'b4hbi41!fattoctJf!Ofco-elfÌ'tllo cbe,..~ p~. 
~ ~ .,;o ingtgno ,.", . pottlld i.iji;crMi:f ~ COSt Mi 
JOgIir, chçtft babbitttt itefi con tanto .... p.t6-
_t.~d_di sì (,ajro JWo c~jt@", Y.id~ 
lett; per,h'io ,,; foriIfi, cbe s'bllM/Jì .~.di po
... .n. peco 011 Il'';' cbe .. ".; Fa indIItt,,~ ttm4I 
Mi, & ., T:onfuLtrllle cb'io n'ho 'gr~ r4-
~ ~' ptrcbe le Il. RlldelJà fon ùIttt .,(J'; U»
lil, dNmfritao che ciajèJl1lO lefiiu4; &,. fIO!I 
.,. teut/lre per p~4s'ÌJ' di,tifi d'ballD"UfO di Jop
pwtaT' tanti affanni per cbi noti mi.flim4, & 'oml 
itìbkte ltOi , cbe mi P;4tcUtI[_ cbe mi /irllggt ? 
dbrtjluoi d'haller caro, che";' piafeffo rrper toro 
-wetIIt:JIto d" dOll1ll& cnMele..,{tJ'tT liJ1ero ;'rm j1G
., di!f0i4 cbe già llidiede qlltllcbe IIOflro pmfitro J 

JlMuli1aIlt di metr.tr me J cbe till cbe la ... di-
• ceU4te 

I 

L,ln-oSrmnt14; . 4-7 J 
ttHate tllllll4re, "rifèo di .orte? ~ M~.:-(. {bi ~ 
,ebbe fo!Io1f"eIJo cbe c01l{lderlf1Jdo il 'mio affamr., 
.& fmtmdo i tanti prtgbi, & le '~e m~' cbe 
io ,,'ho. f«to -pmbeM.plfTlifle;chenon Ji Me b • 
miJi4to ? pmbe dlmlllte tanto Il; fP~ce, ~lii!l. .J.ic~ 
di n071 bauer /H't(J't COlJ llai , fo"e. ·gluffew W ~ 
ftrate palefl. çil(ClmO? €_lt1H'ffibilecbt'" .. ~ 
teddJa",.,;"a, cbedite·ittJ);M della IlÒflr4 I(t.
ma, fo ifoil'i ... d;"ccBcl4l1O/lra partit4 kr~ 
beIlat" il p.eddJ4miallitl&, .. ,,"bapi4T 1tJI" 
tomoIfoA'*PlI/Potte?~.pn acaefo~ d~ 
• re mi;fo,;"tte 'cbe'Z ctJlpo cb' '-or ttù dzedè, tJ.p.«IIIl 
mi pl/Sal4-d1t;, & ttrgOJfW'ft.No ~II ~,.. 
ralt, ch,Mi/" forino dalla-jiip.etjùlità dtU'IIItI0f9-
fodtfio,ditechui co"'" frf!lo-e ch'io fI'~ 
am4tofmrpre~~. ~al~ k ' 
gno pote,,'io daTIli (non 110 dire che f.ar ~ p,.'. 
foci ,be fu per debito) cbe moflranti il rabblOfò af. 
{annv.cQl Jent;lI11dalla "iIoflr4t f'1I11Ìt1&, & ~~ • 
nè. 1fH jltiar U d'efferwi .,ifjaa? C(lffI(MOlete 
ch'io crw cW"lIoi rum. repi 4ltro dt{io-, .!be. • 
ud.~.,f",·t jJfferro ilqwre di lafoian.!U iD 
tlUftitorwtnri? Ioadogtri __ lIoflro Ctall"". 
folo ""forti ,Jmoffa, mrJ~ nel fooco, & ~ 
Mi f.ar pèr It tllllte lacln i"" illio. t.o fiarfe ~",... 
titom ghiaccio. $'"10 wm JlIIIII4/fi PJ07J "" "'*'tJ,rid'"",, f""'in ........ ~ 4 gli occhi; O
tpIdlo "d che .ilN.fli,ifaT'IIÌ cOMflr.r~ '1~ ~ 
tortd Ili dolete cii m~ l ~ ,~ftn'{4 r"lw"e -

.• . firMiate. 
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Li~ro S~ . 477: 
colpo con che ,la.. f ortunA Tl6lefJe perclllJttr· 

,m4 percbe co~ejù 'fia qllliub';o 11011 potell4 . 
AfItIL1f'tlIIlnrtlOrDra chuui., &: che. foro ptittilla~ noa; 

m'iJj~tlca,,*OIia, ma defio di por fille lfIi ogni.1II1/Ir4:. 
mzlf.lrld -.1iè ì/o~aua; & s'wlMn ubedendOA .. 

pregbi.~tL uo./lri ç'om"ndatemi ho dimoflra
ti) di po(~};"'4T*i ' ,non. tepid(;~4 ti' amore n'è ~fF 
cagiDne : ma folo un'acCffa uog/ia della tloftra {IIbh: 
te .. r o~ n~~ lo ~onofèete, percbe a ~HiJà linfermo ap
peuto q_eUiH}, l pm per. ntl(lCUIU ; ma io cbe fcor! 
go dOMe con[z(le Ja- u~(lra {alMtt, u; difcompÌ4&Qe 
p". renderui1ieta; & rfero cbe fra pocbi giomi-~ 
lodarete; &7i dorrà finoahiuo cuore d'baMemai 
trafitto col mtJTfo di tante ptlpgtnti parole. M. 
do F. atUli per fodisforui, Dio Ida; quantod.mno.1lli 
potr~b~ ~ffnt '1*tfla ff14 uC1Ulta Lo mando 7"; 
ltn,tlerl, acciò cbe refliate fod{ifatta, & acciocbe Jap
piatech'jo,IlaròIuoti'tutto Gettembrt. "Patria ba 
eI[er ~he in q~~, tempo io umilfoa rinegia Fer d~ 
glOTIII. Starei bene fo oolefte cominciar a non d~ 
cO:lfacilmtmnn predaalrlolòre , (:r fo *okfleà4 
uolta CNn;. Siate cert4cJNo jèmo ~or ~ 
lor~ della ~wleW~ftra, che d~llledtrui ~tfo
gnlJtr~ bène,.'OIIdepoRo dire ,buoll è ;.",t per 
tal cagIOne parte cht:fzajilil4. ,'Mi [criuttellelfi
ne delJA uoftr4ktttra cbe Mi par grancofo ch'io .da 
me .fteffo mi [1A_to priuar di MDi. EU' è grande 
per certo, 1& tanto maggiort, q*anto c1te da 1Ì6~ di
ptlld, lA ~ uira; tII;t4I1ur'ft' fllT fTcdlTe ch'io ~ 

nefono. 

Biblioteca dell'Archiginnasio



Li/wo s. anJ(J~ . 47 !J 
PIt_{ut;.peditaluà ,cJ,; IIOicol ".ifropartil'j; . 
ri/bdut( [atto [aci/p di nwrire • 'licòrdateai . 
cbtl4mialUtah.tllew'itm.ojlrt, cb'iofma grilli ri

diperderla. E T -cb6." fmore""lIIttlON 

ptllfirfi. y.; TIICCommdo .'lflleno poco di core chi 
m'.utfZ.a,iJqUàlè uoflrn,fi come ogni l'merli",!:; 
(!' Mi p.rego 4 foJur M . G, • 'nome mIO, &. ., .fI 
non effa cntdele '. <.... • '. • ."-, 

D. 36 y 

Hò ;;,tejò la 1III/lr4 "fleptlt411 venétia t'rp tOmc 
mi è it4t. cariJ!itJJa,creJtmd6 che rrwfJoJ.pic . 

tIÌ [oft! tomlltO, cofi wl è diJItiMiuto cbeMl!'; fiate, 
dtgrMt0 di I4Jèiarlli lledere,j4ptndo-Q,'io nu c~ ... 
p'trlloi. SeitioloripouPmf"Ì"#rliuit4 gli lIItUI1l-t 

ti, crtiereicbe JMJi fIe! ~,COJl queflo "'t':{Dar. 
caRe .di tr.."utl'.titJ,.~ .,"~ ;erret obligo J 
muon potendo cro~; ~ ~.cb'io- 11U ~1i4 
dell4'lIeflr. crudeltà ~ht .uoIe'lib'(o rì1fIa /tRaz JUI. 
gio cbe Jriilrte. noì#?iltltcÌJllO'{etrimo g!ot:M ~be 
Ili partìfie d4 me, "'''''UO ~~ le tlDlte ~e.Jdcrime 
"'babbirtno",,.,. po" ffIOJJo 4cmpaffione.Me '. 
do:lio ~, & .IIi . prtg0 a (criumlli 
dlle righe; & fili' che l~ Jtr:a ~.i fi4R~~0rt.IIU. ' 
cb'Ìò tU prometto ttl!mCdf1J" fii ~ fafl,iJj,~ " . 
con mie lettere. F IIIU a_ cbe poffa m ueJ l4.pie 
tà, qMelJo cb'amor lfMI ,_te,.io JWn.tmtg.l4 rem 
re a qN4ì'lÙrimo difltrW.. Mi .fortbbe C410 f4pcr dII 

.oi cbè offeja baam gu.4i riceJI"f4 da ",e, per l4 
quale io meritaffi cofi tlCerbo filpplic;o per poter COlf 

~ Jòr-
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Li/,ro S~~ -17' 
fiòn",; futimpedita'" rifa, CN "M col lMJilro pdrt;"~., . 
"'biIMIt~ fattofociliffinut di rIIOrire • ~icordllteai . 
che 14 mia "ifa è nelle rrum uofln, cb'io Jòr.a gra "
fcbio di perder/A. E T 'Cbe dopo r more""llA gioIIIJ 
il pt1ftirji .• Y~raccomando. .''1)1tflo l'o~odi ",~c" 
m' ~'Z. a, ilqu4l è "ofiro , fi come ogm !,me aa ~:. 
&- ui prego ajàJNaT M. G. 1& 'nome mIO, &. 148"" 
noneffercrlldele.. Z :.' ',.. , •. " 

D. ' 361' 

H o j"tep "'IIO./ita 'JlMlltlta Vt7Jeha &fl CO* 
mi è Ifata Ct:TifJimapuendo che mofJo cI.t pie ' 

tà jòffttomato, coJi m~ èdiJPi«iuto che non Ili jiate. 
dtg*to di lafèia1l" lIedere,JtpmJo cb'io mi Cpn{1IIIIO 
per rroi. Sei dolori pott{lm",.uu.r di tUta gli tIIIUf1I-o 

ti, creJercicbe 110; per pidA,cenI queflo mt'(oc~ 
cafle di tr"';;tfinrpaCrio,.er-,"nt ~6~bligo:J 
m48011 potendo ciò~~, ? ~ ,~ufrm ~li4 
delJA ''"'ftr'' crIIdeltì'tbntlloltol:b'fofÌUla lIPlll }Il!. 
gia ,be Morte. H oggt?il dtCÌ'llfO'(ettimo s.iM:no;be 
Ili l'artifie tU: me, *"'Iggo che. le tante nne.Jdcr" 
"'babbia,,opllTlm poco ",ojJoa.~&'Mf'afJJI)ne. ~c'~ 
dO!60 ~, ·& .IU .prtgO a [cnUmIN 
dlle righe; & far me ~ flr:a "!.i jia.~~or~au. ' 
,b'io ui prometto dl!.n,~ tU 1I0Il foft,dlTt~ ~ . 
con mie lettere. ' F Atul",tIItJ cbe polfa m IlO' la pie 
tà, quelJo cb'~r lfOJt ,,",te,_io non.umg4 6reil4 
re il q'".fl'ultimo difttNt.. Mi fortbbe caro J4pcr tla 
floi cbe offèfo bautte giltmai riml"t" da me, per 14 
quale ia mtritaffi coji acerbo foppUcio per poter c~ 

~ Jòr. 
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~g.Q . L~ttd~ ~f1rofl 
fmAlltl4- col_ito4diA"'~ ~ __ 
ajffl1l1lO;:Btnche{oncertt(cbefllmpotrete im".... 
ti aImr~he di troppo ,.,e. così II(J/eDe D .... 
~Metkre com'io JMnO q.eflA doglio", &,.,. 
fIÌta,me 1& brne che-fI()II ~trtfl' (are di"'_rJà 
re-,bèrtlmigli a,ciJ~'r!; elfo"'; atengOllO ".i,: 
O1Il.'itI ~refJer conofeiNt.tmoriTri co",tIIU,Ji. "-
me ftll'ò difierat4 fo non cangiate 14Of.1i4. ) 

t " .'1 361 -G- flm/Ufilàmn'corrttlì paadJoloriltodfhlfl{rro 
, _, & defuicrojuu '*erlH. & fo fin bar.", 

,.; jinuI1 {coperto "la ".,a rJIItIJedetta forlulI4 i9 b4; 
• obftCl, facendomi tlltte le lMIlte ch'io fo. lIQMto 
IIer fobltilÙ. ò 'iMOIitr.lltl{tro M. ò illl,fqo, M. 
F.ò rim"w S. L. C. "It" [tRIO dolllto #JIÙ 1ftl14",:4, 
la òjt!llMme cbe dowtt~ Iw'llo 1li ...... !IO" I/l 
potri for Altro" SOlI '#Òf~1IeJUtieri I!tr-~ 
fi1n<fopirò è wro dJe 14"';' "iji.IMb/li4it, lI4i i,,!l 
lA (r(iI. cbe dite) &fo-14 for~,per r.per .il Ji:llldero- per illpllll ""'""-I. f/1er~ t4 pnger 
• for*o com_o, -&.·~lie1tJlIOi, da &1Ii,dipt1!r 
4' ~,,; ".;. gioii., J44 m-çalo che lIOi JiefJ4.. fl4tt 
c~OIft IlirOllJ/'dmi og.;.~ , ìl&ciò-.cbe '~~ 
,. - dt1fJi4 il",. t "..0 IIOÌ .. cdlfuna /o b4; 
lirtte .UHjtto,,,,,,,' perdòllJlgw r~n.r d; fu re· 
IlTtIIID dc/. mio potere, per trt6 NOi d'afflDini • . 'J'{911 
moilr.tudll"'I"e ha.tr tlifj,iactruh'jo plUta mq 

-~rtIH dell" mia' fetie, rentieulli terta ch'io 
fi# defidero 14 uoIlrIt 4lJertà cbe la mù' lIita , &' 
- . ' che 

Li/,ro s,~C01Jtk. 4-1 l ' 
,.,òi inlitto /Iato (-iU(u4l-prtgo Dio, éb. foc. : 

imiti ,ufo ,fìl&cia clie fta prcfti~ ) /lar 4 _ 
eleggermi., ò P" ftr'!D' ? ~er co"'/ktgrw. ~l't;'çbe . 

cb'io lia aoflro, "Ulero m IIn modo,c:,/f" nlÙ altro 
cJnttntiffrm~. _ Sò cbt 'N.:."'; odiA • morte. & ba ' 

,lJaUlUOa dirt, cbe innan~cb'ei ftparttl mi'lJtlol ~a- ' 
il cuore .-sò ch'egu è rclÙmJto. (3- difJ>erato., & 
pill uolt, è """,toP" le uoHre contrade p.r a-, 

lma-;tZaJ'1IJI, con intmtione di f.u dopo l'jfl,po anco 
con 1101, & and4r{efleJ ilche ;;ero che r.MI ga Jù"ede ' 

così di ltggitri'. Pi prego lUi haller buona ctIT~a 
1I0i mtdq;",. , percb'io per fllggir tftlalche incollue
niente non limò 'pi" tli .olte per '11lCUt contrade • 
'Datelli p_ce per ,1Ie/Ii pochi giorll; che egli ba d.a 
flar quì ~ cbepttJfat~'I"'fta bor~ft.~. fJ1.ero che ~ fol
"èremo In porto ti, fallite. ~z ~z bano lemanz,ac. 
,iocbe la troppo bmghr:z'(.4 non Ili agg~ng'4 male. -
Dio ui gllardi da cattilli 'penfteri , ii rimo"" dal fe. 
predubitar JtIIamiafode, & conftderando me nelLa _ 
"offra: gratia" ,,; rt11d4 cora la fonità del co,.,o /4 
c(J7j:ent"Z~ dell' lfnÌIno:. 

. D. 3~ S 

L .A voflrl1 lettera m'". 4Cctrtrim Jtl d"bbio 
cb'io haHtIIa, (;;- m'ba ftordim talmente ch'io I 

fono rim.tjà comi mcr14. vi priego fe tlefidtrate fttr 
mi (3IIort. cbc Ili partiate dorrlattinaal tHtto:ptrchf 
con bramo cbe facciate.Yi flriuerò tlltte lf"e/le IWlte 
che mi fpà come5o commodità di _daruile lette ' 
re,&, fobito p.trtit.L"1'{:uelo forà {apere. Yipr go 

- Hh 41ldlS 
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LiIKo S t C'onJo. . 4 i J 
M.'N,;.de/JA ",orte.Ji foo f<-v.re.pJJe ~OIJIJiene cb:egu 
fl. ~ CO" infintto pltru;~ della lII:a, & 'afe! me. 
J.el mio ~ior b~o. Me ne contento. f'O' chi~ 
jMo .re lo sforr..', rog6a Dio ~}Nlg1f4T1o • 
é gll4TÙ{1o "1*oi nemici, ~ciò c~e .rito~do 
toftoio fUI conia foa COftIp4gnw f!'ondltrIlll4f;I#J"# 
é 110; libera Ili fofPttto - Y tnnIIÌ egli a , tnetlit hlt 
..,olMto rlflHtarll; ~4 fine cb, con 'lM'[ta occalione mi.

. lA~tita#;7'{,.'"'"ti . cbe {offe to-
per poter Uhtr. di 'l~ft4 .w 11m;" , "oi. Ho feril 

to al M .atci& che "ai fappi4e cbe 1\: i Yt1IMto co
.10 Jiarti~ fo;,oi foJie.~~"."i nepd 

4ltro • ..Amat- pllrt, che forfo lI1f gwrno /i patrll 
ogni coJà. S'friUraat4 la L. Ili IIilIallaci4te14 nw
IJ04nomtmlO-

D. 368. 

PRim4cbe lIoi mi forilltfte,ho conoflillto ,bui.s
rumlJQ,e ",' am4 ~ ctmllien llillerUre, prendendo 

qlla6tà daU4 mia 'ortlRJ4. d~tllratiffimo , fi c~ 
trle ballete fotto IlO; per lImamU 4rdentiffi.mamenu. 
Mi difPiate delle Telline di M. ~ tanto plM ~ qll41Jto. 
cbe per la maligirlit4 del noJiro foto ti P"Ò dire cb' elle . 
g6 {14»0 c""te fopr4. s'io poteffi tornar '! dietro Il 
p4fùto,gli farei cOfIojèere'l"anto io bril11lo Ilfoo CO~
tento Mi ,duole ,h'ei p parta, & che M.F .habbl4 
~diber4to di Tefl4re, & folo per rifPttt~ uoflro per: 
cbe di me 4/Jengane ciò cbe p,NÒ,pocO mi ~uro.s~ 14 
par m~ di ritoTnf"t, ritomate,~ nò ~dlSfat~ • . 
Il mife di Sett~e ~ alfine, ne perao ueglio ~re-

Rh ~ :arMJ 
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- +, + Ltttt',-t A1Mtoft 
. ganlÌ.s rip.ttri4rt, percbe sò cbe ftOII foni ta1/4.

Il dt(JUrio-cb'io bo di ~derJIi ,potrtle , "*foJera
do il",io ltIIIOTe·, im.sgindrl4 • ri prtg~ beIt ~ .. 
blllltilldo pettfier di ftnrl4Tlli,pill tofU rdlwe.lo". 
Ila _ -"i del corf'O.. nUelt animo, br.., di fillir 
,reRo per' liber", 1101 da 'q~fla fuggettilhrt:'1{S. 
Dio Ili "",forMi fono. Il; dia contento, & ~"" COllce
da .gr~ ~i prtflD IItderlli.L~ ~ 'l"IÌ hl7ItJi 
&ptlTtlra- fabbato per &r fllon lIn "'.tJè s ,tn/ilte 
tom'ig ·ffò. Le b.sciai lA 1M1JO.s JJMlJe IIO./Iro i & bo
r • .; fiJiao .s nome fuo. Yi prego ri{obIettlli di .,t
,gr a -vedt:nlll~"bomu8 p. troppolJo patito. 
. ~ D. -. ' 369 

SE.-U~ """,cate di feJt,cbe .te CbrlO anla.dd 
7oflro anwre? ",i pr01Mttejle di ritOJ'1JlfTe al fi

"e di S ettemJ1re, & boggi è il {e./lo ctOttobre, & rum 
ho ntIOII4.di IIOÌ:' Mi ~atliglio 1Ijlai." Jitptrulo per 
!"'f ug __ :7' '!1Itt~ ttlllto. DOIITefte pur bo,
*' effer fà& d. !lrtltlllTJlÙ , & di formi conf0m4-
~e. da ","!! dtJlDrofi pmfteri • DOllrefl.e pure,{e noN li 
1jwe cb IO HÙI4, ntoJ'7l41'e , -& farmi a.m.mo COllO
l~e in tjut!i' Mlt~o, qHant4 fo1"{a hlllll!O i miri pre
gh, ctln ilo._ y, prtgo Con tlltulellJ(èeredtl C/llJt 
",io ~ cbe torniate prima, cbe- Fffi 1>Mfrenica J 

& cbe non lIogliate moiiriU'lli tìl1lto crudele COlI 

, tolti -, cb'al primo incontro de' 1I0flri occhi, ."i fi 
refe , uQ/{e efter uo./lr a ,é'l' fcrirlerui fino al( 7ltinrO 
de'fooi gio~ _ 'Deb anima ",ia, ~a bomai 1[Nl
fiO 1I0nro~m4to IIHere r effetto d, fIIeR' animo tMl· 

- tI 

.,.8.1 " 
lo "IO~oJutto puro, & tllttO fedele. 'Vincaui bo.
maiJ.pietJtlitantimieimartiri, &di tante Penf 
foffate ndJ.s w/lra lontana1rz~, /l&ciò cbe io col uo
fb:0 ritqrno, TÌèo",; 'l~Ua ~onten.tC'{~a, cbe fe ne fug
g' dA me ·col w/lro partITe. lo Hl Ilarò afPetttl1J
do, percbe non poflo credere cbe (ltIte coSì dllto, cbe 
la for'{a di tante ~parele , non po/Ja raddolcitlli. , Mi 
nutrir6 intaNto .con lA Jfer~ di *~derui preJlo, la 
quale quando mi riufciffo ~",; fàrc bbe fO'''l..a(lII
dutta d~ flifjer.fti«.e) fame 'lllllkbe fegjlakat'! G-
moftrallone. ' 

S
'l . ./t - - '-- • r. . ' 37

6 
~ pot~. r4lg~ ~ IIOCca! 1I1 J~tl c07l0f0ere 

., cbillr~e che l""o /NU.tlTe fu.a perfettifJj
mc fo,e, &- cbe tl4 me noli ~ ",."cato di procurar con 
L.tmia~~ilc~ d'ogni 1ICftra feJicità;",'a 
perc~ .QÒ non li cOlJlQett fid4re a fcrittllTt , mi 
c~ntmt~ò ) poi cbe così lA fortuna lIuok cbe uo; ere
d':ledim:eciò'lb~ui pia&e, <1'.9''''; c01Ulertirò conia 
!1"a con[Cltrf~.a,Jaq1l41e 110" può ricfuer alcu" ti~re 

, p.n'ePer: r.iu/lA - S ò cbe uoi '?auete-[offerto ;nfinf
tI mar.tlT' , noli poffo far altro cbe fentiruene CDm· 
t?+!ne. Mi doglio bene cbe la fortu,Ja {àceiuJomi 
~ft"r 1ifll!O. ~i pmfìero ; Ut gli babbia fotto pa
tJT.e {UOTI d, propofito ,n,za non fi può contrtl il Citlò, 
~, fonq almentJ cbi.sr.#o cbe F O R Z.A b"",ana 
no~ .pIlÒ sforzare il deftino delle genti , & cbe 
C I .A S C Y 1\..0 conuien che uiua qUat}tO, la si, ~ 
Jf#lIito, ° per din"eg~ :quanto la .foa flclLl. -puole • . 

Hb 3 Ilebbi 
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. ...".', ç Ltttff't AmOrofl " 
lIelibi 14 ItOfira Imer!, ;,. 7'l1li""" & ~ p,IJt. ... 
~ per di quà. G;""p fMTtWetli 1IIIIIt, & bitri 
m4ttÌna M7Ie/Id'io per ,,~trIIi Ì7Jco1ItrtÙ ~ ... 
fili impedito, & me ne dolfo. yitl;,,; lA {era"" ,.. 
"to mio tretn6rt, qltantom'h4llrebbt portaioilittler 
Dioafacciaa faccia. lo fon 14eato alroWInr{"07I , 
foldo -proponilMnto tli non mi ftti}f4r piM"" d4IJa 
.o/lra "oIont. , poftia che ho conofcUtto cWl mio 

, .-imIi procltrar beltt, ~./I4Io ~ procaccidi1U do/o. 
.~. Lafcierò cbe Lt fortll1l4 Ji sfami, j4rò tfU 
jmp' t foti lIOfIro forMitort IIItWreuok, &';".ero co

I - ft'lbf1''t Jilll IIipo pia,o tI: ardente dcfideno di [41. 
, tU cofagrata. lo fono con atltl%rato per la· 'IIUII1e 

del JIIio c4riffimo D. B. cbe pr;.o dt1/4 "'" tlt 1ft 
o"bi"uei Jèntirei minor tL"tfjiMtre: Ond, li' per IlO

flro cwiforro 11011 14ijrià Ctmle -d0lmi , _«parlo 
"e la tllllla tIfIIiIT~ clit ",orte b. l4Jèi4to ;. 1Itt, 

t"!.liendomi cosi .io/ce, & 'tIIIIIIto Am1.çoj mi p;" bel :ftir de g& ..,,; /itoit fewzacb'u, babbia p,,; potlll. 
ul'glUìdtimo buio . 'N..~ Il; m4l''''!Ìgrtatè-leffnld. 
tgliffoppmt perf'ttto,ildt/lilto for'(atod4Jllui-

, • lia, &UJri.Jn cbe gli Dei btblltrO cb' ...... 
tale non fo/fo /oro 41ftepo/lo, & non gli tOJ6tlfo i i:"""0 del cidoJo f}inj tm,~ tmpo fottma ; ma 

. do/etftli c'bora iffmdo t/iPtto q.elSoie cblu' 
fllOi rAggi {aCtIM riflltntltrt ciafotmi , & eftmJ.fi 
. ptrd'!fo tpttl fonte, dal i(N4k foiClUt riforgtre ogwi 
coft"",e ~.o;pi l'aria, &ogn;mi ,;lmo1ldo f .. ~ ·"'r ttbiJitro C+Jflbipmf#4~) fHJÌltrOh 

• • 
" , • &IlC(). 

Li/'r.o S~: .,., 7 
_.lonte", J9f,1iA c().JJ .7OÌ 41IIIII'i~e co. 
_ CM ~be flf!J/Ja dal f!Toprio inttrtflt ctnt

"",. [mP infàito difPia«re • ~i facti8 p,.e 
fon,..r. da f*t1l' ~of';, cbe ri/lriagtlltlf!l1liJi di ClIO- . 

rt,,,,i fo t;"!P' " fo"iA ilei eaIor di",.te, & Ile
_meno. y;lltt4 1iOI/foJ4t,c fitTA lAnteu'aità m,. 
lIetepolertlifor/o. l, - • 

" D • . ~,,' J7 1 

I L conofoer per ~~ qMlfO fIIllore foffo lA B. 
M. del MagniJico M. D. BI ij faper qlUtrlto Ili foF 

ft ",,",o , il "Ped" '1I11111tO Ili Gole. la fUll mortt , & 
il con{zdtrlll't C. gr_e (" la pttdita di ciajC ... 
~ofo, &, ".2"';.fo{t.tirel(lieltl%recbe 
~". f*tthbteffde. OptleJ'io 110" cercbt:r~ 
'011 parole di fctJll.tlflÙ ~, n~ farà cttgioltt 
il bi./ògllo Il--f ~fi9 boJrIJ[er d'-altrui c"-"foIA-
ta ~ y'dir~ be.. ~~ og,.'.., forzato alJ4 
21Wte:(piu,(:r m~& prf/lo. focontlo ilNOler delle -
fleJle) tlOIMffI9 co_eiwfi epentlog;lIntaflxm, folt 
~'tg4 /i!' 'tJCIrto -..ntt',ptt' ttoppoamare, in brac
cio aIl~flù,1i come-J' 4ltrì»tundo, & nellA!/J
lA COllJìtr4fA. alJa -1IPflt~ Du, -ò IJImJtfU"lfta fon .. 
ait,ò [orteffUct:, anima bt4ta, & qual fine li 
tot~a baere piIf caro , p;s dolct , & pi". gioio
fo d, 'funo? Coù IIOlefle il .mo deflino ch'a me 
foJj; ~e!fodittrUar ttate.miforie col maf) d; 
fII;Orttcosi felice, dJe a qlttfto (Jlmto Norrq ,,[cir dì. 
IIlta, c~OfIti 4 pieno lieta, contt'!ta J & , for
~. Deb S~ ".~ çp1Jfort4.teui, & rum tMl'-

li b.. bare ' 

Biblioteca dell'Archiginnasio



.,.11 . .. ttt~t eAmor.fi 
Ntet.dtJlt~:(adilf"tllaiillw .. , ..... ili w. 
'nr,o dolore, percht'dIa IliJfo J tIfori , & 'ifA _. 
{IlOr d; trauagli " M. 'fo l'lA" ". jtrItit .., . 
. re , [entitmo per "" J çbi '"''' 10"" fotirf y; ... .,;: 

". fora, & difjtrala, MtJifiM~~ Il; /i4 "0.1. 
no ogni pert{ierò, & flÙ\d~t. fin bora{lIIte IlaJ 
to a chiarirlÙ, C H F. Ii co""im"iMrt jMMdo il7!
Itr del cielo. X on fo che dirlli ',Jfro,fo 1W1J cb'w mi Co. 
{Mmo rre1 penfan' ~ pot#'6 titrOll41'1llj' con 1UIf, 
ilcbe non fitro~} ~ie1oìt pto,,~,., .', 

. ' . Dì "', . , , : 31;' 

I O ntm fò pi" cbè l'artit0fìì'eftatr ti caJi ;,l.flri.. Il 
. deJio ti efftr C01l Yoi atI.' tìittlflfia, 6' la ~. 
~.manl'4. Le k"anQ tIiì*.foì.o f4ltt'fo.nòt. 

, ' gr4/f'di, cb'iO 11011 ho ~,JJ ft.'iMen;i,. iiJpofJo ri
ctlle,. "',,lfre lm.,~,_drJnto, Ìfoì.~~ .. , 
UrI: di male iii p~w& ~ ~ /&ti! urta li 
mai pÌII no" ahbra~., iJj/id(m4IÌ1~.iii/It ~ 

. . fteriltÌòtJe,) ipIeIJo "Chi ,. poh tbbe *iJii".Jtd "'" 
fIro inttllttto ~ Stt!iQgfo'1Jl1ò ... -tllio, -~.1I[ifM 
trII. 1W' fieffa fon'<..~~1Jotuti gi"'" Ct1'Afo/4r. 
!"i con la Pt:ml4'(.fi'U fogreNiriA· tlOf!!i _ ptII/'JOo\ 
ro) fl come al. prtJ.11te focci'o ifP#Ue s'io bo f,; 
l.ioned~de[UlTIa mMtt, & .ptrtfate liorltbbo~ 
che f(JfJ(} {liori di fPtraJI'{4 ,ehlllleT ",. bme : & 
l0; ,b'IOTIOPI po/Jo JIIa1tttnrii ."ita,fe .. COlI 

biafino , finirla con iJ61Wriit4 """"e. C-.", Signor' 
",io trOllale qHalCbe rimedio, "ciò ch"' .. 1110'4 
éifìtralll.1.AfçiaIeui tteder ogrù .fina rli.re ,;... 

• • " cordtllQ/c 
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Lilm> Stcd1lJo.. 4-,,:1 . 
. • t1tr4fWmi a ifIItfio modo, ptrcbe 1JMI ~. 

ie ~ ri""lIto· da me èolt. d41J4 qll4le b.bbiat.l ., 
pofl*t0 fcorgere . altro cbe. Itmefcimntto d' amore ~, 
ft però eg/j p~farf! mau.iore• C ono!'. di non 1faM" 
rorer con.tlOl, &. s bora TI","O a 1101 , IIertgf' noli p.:r .. 
.ifa, cbe pllT troppo jJ che'l mio male "M ha rm.e.
dio,maper ilttendertfualriopmfleTOu'b" indotto • . 
prill4111i di "" ctJfi in Un fobito. Y mite adunque di)- _ 
man dA {tra- MIl dlle hore, & yorttttfmi lima letter' 
ch'io Ili ff.rn) ~. & f~èItJ.u. pnego; liC~i, 
ch'i. inteJà la cagione di qutIù "ojlra mutatif"t, fii . 
~ JUm Ili ",oJefli. 
. D.· J7~ . 

I L l4tdermj priM4di coll4~ntlÌ(U.a1e. b4IIell4:~ , 
, ogni mia firme ~ fII cttgiOlltche hieri"i foriffi quil 
-lo che 'li dif1eratione mi porgeNa imJ~!. Me . ' 
dòlfepai, percbe ,;"'obbi in effettO C,H E I L ., ... " 
c.ontltT le miforie ad "" tirlDJ1IO , ; 1m dtu fll;l""" , 
fa alla {tIa CTlultltJ. & Ibora cadeffi IItlliftefto:#'
rore • !le forti c-agiont il uetler cbe. ta7ltt mie "'011 
fimo dai 'r't,.,; Ffarfo per l.,.u"le~ no71 /'O
do porgermi ttit. col ~'{o.tJtlLi folllte. me /o ,.,. 
~trJl1f1lO ccm, .,.ello tÙIJ4-,,;one. che naf'er. ;" 
dalileder crtfcer in. di p4ri col mio tormente AI 

,m«lel.t.ì. Leparoledcll'znnico fifo"G pur IImpcM. 
l'oip.rmil4Jèiatt. FlIggittpl4Tecolei che "!bit U , 
to in dOJW '('I4nto ~ewt di heUo & di CIlrO. voi l'!" 
tlMI .. e d, Alti cbe per eper,,; troppo 4fINU 

• ~ ~ ",,;,;e. ~ifo medt{tma, dII colei dico , ' 
t«nte 

.' 

I 
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,,'+ . Ùftw, :t/m(Jf"ofi 
,."e-lM1Ùe ba _to morire /1ft" .tdtnli li«.: l. ... 
fti-J-.degni meritidel_",.".,. S,.,. /t6i 
timIi fewza -ermi, 1UIIJ è giN1fo pra,"';" ti • .. 
141111 lagrime. 1'0; 1ItnI mi lllllARe gi4aU, fItr!he 
SI C O M E "tlltr'N dille il poter ll7II4Te, to/i .. 
è crmcefJo aJ itlcllRO IIm41Ido difomlll'e. Se NOi ",'h. 
.efk ltm4to, la mi4 Jmùtit, la _ /ttitk., dr 14"," 
."ifmioneehe jJ"o tftbe d"IUcentler per fot r~c'l"", 
_baMrthbe Iafti4to fmcT'{lII'u IIOnro .tjìo,ò~ 
r.wrr J. memoria",u, nel fÌlmll Lttt. M4 cofi IIIÌ, ~ 
t6li il fIIiodejlUro. lo no",,~60 da 110; co;' dcll1l4 
per {~;","appago del uoftro lIukrt , pll7' ciltgi 
.ijiAlIOto. Yipri!goadll,,~,fellijJno llmuta a 
..a cbe.lo didAe itll4likra, ptrcb'io ",; s{w
'Zerò di aan ~i giAMai. Et le itlCllllO impUi--1IIt1If1:! &to.~ di tpltflo firltllC &!n me 

.1fIII!I1Ì o "ccUlmle, fatt cb'~ /o foppia, atei,

. ~he f«-d4lldo iJlIO.flrode(lO, polfts-#nder in .110 

i!ftIo ItJnPO",; litro, & "" conttnt". O",;p; 
"*rod1e li "'le. c0ft IlinctredAllA {on.!-tl'"",,,. 
rt"beperd~lI/fattolA libtrlÀ, & li profontl.4no 
.. tllÙAlnlfodisijria,cbe1JOn ~ tu luito loro il 
....p~. Se pn.uht hitri". .lbo {trii
IO, a' i If4to.e rlll&01lJmOditlÌ cbé fo'mpre bo 
lMotatlj~-!..t:ldtma cafà,& in{1l'IIIe lA 

:1Jcr~c'bllMt"" cbe dOlUfie~ntire a.,ma b0-
Ia dI'io rbo ptrdllta , O- cbe conofto la uoflra cru
it!!., bo sì p.oco UTa lA 14;ta" cbe quando io foffi 
!Ma cm. ~pt.rd"""J 1KJa fiuti ren",. -di .. D'W-

" -

Li/rro Secon.Jo. • 4 '" . 
at/A f'tr fond cOllofter iltorto che mi'fate. D0 
s;g.or mio ~ahbiafe pietti delle t"f'le mit tfz.{àllm:. 
ttR't, & fe '!'" 1101 confiile /a 11l1li felicitd , & te 
UJJa~ftrll Nula"'f'e ~ miti beatitudine, non fi~ 
le tanto mtdde cne mI neghiate partt di queflo 
contento. ~ì {.etio fine, & non finifco, nè 116"~ . 

foUr~ ~eJfer IIo/lra fì come uoi nù prometttJt.e di te:' 
nmm lemprt • ' . . 

. • • . D. 3SQ 

V OI PIII non "" "nlllt~. la mia Rita 110,. ,n piu '" 
. .rll,& credo cbe'l mIO tormentI!.. tli piaccitt, poj 

c~"'.'ntgllte co,,/allOlira pr~a:u refrigerio cf",. 
Il" ~ ardore. Deb SIgnor mIo lajèlattlli llMeTe ""
meno llnafola lIOÙa al giorno, e ft'llledermi Iti reCA 
noia.,paff,lIfe. di l[II~ è"" gli. occhi baffi, acciò cb'ì~ 
.edf!'do l ~",a. m~, babbl4 onde con{olarmi. Mi 
dii?,,. tbe qlteftlnuei prieghi 110n foranno 'int(t tU 
.01. percht la bllCnil citra c'bautte, dimoftra cb~ 
U4.n penftero nori Ili moleftaJ & ft c0ft t, la tnemor;" 
nua 'de~e ef!er afflitto I}t1Ita da 110;, Uche ",; fa
reb~e.p,~ dif~o ~b~ utder ffegnere la mia uit. 
che 'Ulut In 1101. R,!cordllteui di me fo poffibil fia • 
&.a~cettate 'l"eftO reftndi"F}irito che fo ne Nienea 
1101. ilqu~s'è poco in~olpllfene NOi mtde{""o cbe. 
lbaueteconf~o. 

. '" . ~81 S E itl~ gwrm p.lJ4ti no1l mi fono lafciato IItaere 
. & IIO~hoprocllrato di farui rapitaraUeru 

•• IflCMnamlA lettera, n'è fiato (agiònt il riIJctto c'h. 
b/Ullllf 
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4}.4'. ltttert,eAtll0r0fo 
- "-'to à/tlxmcr, ~nro J ptrfiò &b'fjfoh.."., I 
~ ;Ie iptrfot, città, dr pro"mlÌt«6 ·tI'of'caden. , • 
"li ConlltJfiU4 .mir a .. oi (lcco"'pat!"'fO da-m t'~~~ 
Iìlh;,~ini ,be .. engqao: ~"ti~t- ".. , tl4 

IJ~ èil $~ B. ~ IIt11l1UloJolo, ~ MdIrM 
mi a rifèbioAi ptrdtr la ."itA , iJcbe fo chtnDII"; pilt. 
~tr.t~. MU~mttatten..f4!o j1l1"4 , fjerll1ldo cbe 
ne 'doue!fèr{tgll11" pace ,}/Come me ne rrtl dato inttn
rione da ,-hi la tratt4114, mA bora.,be IItggO le cafe no
flre~ inhmgo .• & cbe al fint/i. "*'trrÌl1lnOtrr~ 
m_ '.0" raimi, sfor"{ato da IJMd dolort.cbe io
[mto deltormtnto cbe IIoi tmI __ .mD/lr4le fiip. 
!irt, bo 1I0/~o ftrilltTII;,éf",ttttnlli Ad og7Ii rijèbio, 
IICciò che ctmofcitttt che la ",MOriA {h'io bt di.Di, 
i fcr!ip,è IItrie J li COrM.{t"', 14 fIer!lll'(tI ibgOtler. 
Ili.. J No" ptJIjQ che il 7tr1tn11i perJtvitIllO tI.JJA 
{oflÌIM , flratittto daJ tlt.llitto J .& cOIIforllito tIaII4 
jJrt~ f~cia~e il titfio c'be di gioII""; , ptrcbe 
fi céW a T""io rin4èe il UIOf't dJe dil/f 4il111J1tt 
tIII[,tlItJ gli· ~ .,.0 , con aeJct il .. io •• 
re in if'"fti to".olti J & hm COlI .,erità peg; 
arre: Yiucé _or J che .t gli 4'- ae[c" Dtb 
.ima mi4 J a'lutt.tfJIi ~ '"ftro , é' fttte cbe ~ 
Ile ",~ ;.~ ~'il/tltlllbbio , c~c dtIJ/HI';' 
arl/otro;'t III d",t tlfcr tJJtratp ",utllllmO, Et le 
Hi rhkmtate offtjà da rru ptrdM4ttfJli fo Ili paio de: 

, gno, /t nò datemi mt1l'k J pia tofto 'che ,/JontÌ1lP'llI 

dlllla I/o(Jra i~ia J ftrche io ne for~ pill CUllttnto 

tfJrndo LA lII01teiJ~ddJe 'fiiforil ~J.J.' 
. 14 

, . 

Li/'ro S mmao. .I. ., ,?' 
14IIol1U' cbi tofto rftnge. pill ~o~ I porge ripo/l " 
'!iIoiaff4llrnl. F aternz conofttre ." ~o cbe "0""; 

[cordata 4i me, cllio ue ne terrò oIJ6go etemo. 
in iftambio dtU'-effetto che 7IOn /"IO baIIer hIogo. 

';ul"'Yl't,. il fincero , eta/do miuo/ere. lo Ili amo. 
amerò tttr1ll#lJt1Ite,& {t /Iene fon priilo cli f}tran
d' ,pcr mai P;II con uDi (forp ptrche così Nalele) 
mIIltrò lIoglia. T olgami ,~ fortll71a ciò cbe e/Ja 

nOli far. mai ch'ella m; priN; delL'animo illuitto 
" ......... ftmpre ;n ogni mia optratione. Sarò ftm-

.A . .A...arò continl44ll':t1Ite Y. & le farò ~ 
fedele. Cosìpi4tciAaDio cb'dlalJOn p r"'ftor~ 

ru,II Q'l"'C'J & che fent. compaffione deDe mie peni. 
Brmllil {aptr "tI "oIlro /lat.o ,il ifII4le tpt4IJtll1llf'l! hl 
",'",,4,[i'rnI' {'" mifèriJli-o, deJidero faptrnt 't 'al

partlfcolàre,acciò cbe facendomi participe del 
lIon,ro dolort, aIltggtrifta a uoi sì gt'aut pefo, & rm-
. men gt'aui i II~i tormenti. Baciate la manti a1f4-

a fIOmt mio ~ & fo poffibil fol rit01nattmi ;. 
lIollra grat;,. , 

D. 3S~ 
.A cagione cbe sì Jango tempo u'ha ~t1I1Ito lonta~ 
110 da mt, fi tOJrle m' t flato caro d'inttnderl4 

ild"bbio c'haueua cbe IIUOIIO defio lo haueffe Cali 

C6~ì m'b~r"cato infinito dolore ptriltrllll4glih 
& pericolo 1I0{lrO. S'io haut{fi [apUlO pr;.., IIOn ui 
b.utrei faftidito con mie letttre, 110"" fìzrti dohf
to di uoi, ne baurti procurato iluo{tro rifobio perU 
'flUo ,omento. Yttltas-..do perd_, & Ili pre-

li "," 

. . 

, 
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Li/'ro S (c,o"Jo .... " - ' ..,. , " ./ 
_,/'flu,.mi",Ho d'ellO'"'" '"" ;.a.riiu,b"c 

ftneditratoilbtntebe allA gionuttJ fi P!"' !Pe
di confevire. -lo jm ~tQtA ebe "quale p'l 

"a1J~odtmJ _mi",,'" cbe non Ili fitte ~ 
dllt uoltt ebe J4rtte [coperto; pqcbt ip.tfta· rì· 
fia fompre I#ttntaAJla JIOftra ",ina. EilA. Iu 

cotltl'to il _o tbe ttllellllM di daTei le lettere. . 
cAgio_e,cb'io ,. lI4da pia t[a '1'\: o: ile 

1.1! 11114 ba CiIIIfAtO il rJO{tTo"we. H4hblllmO deZ,be-
l.e. , & ;; di farla trattlfTt come merit~ • 
• 00~iD ,be dhiOUt .. iate piII di tpUl , HTebc 

non"D.(i!JO cbe IIi.mMte • pericolo J tMtto c/(iò fu' 
, ehelt-tlllÌtt.".,;.",i ,h'w dico per -p' 14-

,.,; fà,H;"Otlallt..,,;pdt'JIOftri~ : Mi ftU'~ 
btn car; lIeÙnIi di prilo: & cor; IJlltfto dtJiderio fo 
Cen40 fine alla ktta-a J mi mmmo in .ifa J t! " 
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~ Li&rò S «o1lll6. f fJ l 

/htAr-.J!t. cbenon, 11fellerei fole nr À gli 9.(cbi, fil 
:.JJe"rt"j"eplro(Jrle,qarlllttl'rJq-wlo jè.lIjJi,; "RNeJ! 

l chiMO; di 1e4Jt • • Et fe talhor4"io ~ . 
( fcrilltndo) dllbitllre, incolpattne lA paJjimlt. - . 

& r tlTdt1fte defio c~ ,..; ifòn..a a fa;"ere • .A1IIIIt .. 

mi. & JJO~ aptIate cerUlldo ~114 fittnIIIU tJIltIT~or 
fJI)/lioèe pllr troppo '" .. ""foma 'l"eIAt, cbe~" ti .. 

1:/1 "eceQitÀ ;,J lImgo, & IUUW J;trtlTe ne aJI4IIIfJa. 
, , 

• 
.. . . ' 38.J 

t.!0lle mtfi,fon" ò foaaiffinu cllra tl~' __ 
·.cbe"; ~,.e/le braccia. & "':itJ.(ò4if 

tIfIIo tg";" fenfò dtIk uoflre be~~ W/n., 
Ilir~ .~ re/jet, & rep.uj.Ili/,eI4·~. 
di ~~omitl~ffer giunto • t4le.~~ 
, 0e i Jfoi iàai .onpoteJlerp pia aggiug~ .. lf"Il1Ido 
;" lI1f pato nei '"di priJl4re di tutto quel beM de"'; 
fost1141 bauer C4ra la 1Iita. obime ,be il rillltmbrllr
rlftM etto ntt/i continui Mi [oliO difiillat4;' pi4nto 
foa~ J/Itr~ della IIortr. J'alIIte, m'accrefce tAl do-
19re fbe di nllOtlD'~ fbiamo ",ifèro. & inftUce • 
..ibi ptuolte piafi 14 nofirnniferia, & ~ 
te ftU racconfOUto dallè uoftre fPeran7,,!. R...~~1IOl 
te procurai /4 mia morte per dar filTe ai d~rt , & 
~e mi retenefie lIOi rolllofirO config~io ? 'E~co 
come lo fiato JIOftro s't tlltto Cllfgi4to , c01Mk nofire 
mffieratio1lÌ fi {orIO C01lllmite in pace, &' pm~ 
S"" Y IO fi /"'ò dir coliti , cbe sÀ accommoUr 14 
fl4A IIO,~ 4lfisimicolloltl' dd 'cielo, &be '1"afi ... 

l'; i fip" 
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. ', {~o S ~c0nJ8. , ; i 

prmt6,~ piIì tofio bo tJggiImto III eJUJn .,. 
." fo ebe, cbe. mirtlld~ftJiet, &mf;,o .... ·U ' 
fotempo. J.~«)nttntf!Z~~ft1#IJtgr_t,..".,. pe
rOllgutfltA qefl4erio",u,.Mi.eggo ilb d~ 
IL gu oce1ji,Jafe&ltàda 1m cil1lto, &,..~_ 
d4JlaltT" ; ' Y~o 'rit1i41lmi a cIi«ro tJltte le 
miJerit ;& eOPlllf!Ttirfi ranUtr~ pafflfttin tIoJ. 
ciffima qtUet.e! &-JM' io temo,& conueJlgo JiiFa
re,&, SE ilCll1:Jrtallxlriprefagodel oprioJna/e. 
trift. fetfiò ~" ,dJe cofa da me tanto brl.mata, JJtm pof 
fa raJltgr"'!"i. YOf.6a Dio ciubeciontmmifua,tri 
fio ~ ~ -..ggior mijèriL.An4ttmi 11M,&, prtI 
fllTate mentre fonlml. n01l ci fi mo{trlt rnrica, cb'io 

[t4. Ho c,. .0; : Satate r IIIIJiu, &' ,~_ 
mI ndJa.at!.- ' 

, ' , D.' ; 38, 
~. A x- ~.Il ragionar con IIoi ogni forI: ce,. ti 
.l'l.. la neftr" commodità ",' è eorì Citra, & dolct, 
cben01J ~ .ug4l(e di rum [mtir in/initILgioia. & di 
brunaretleffer co~uamentemtalt ftato,poi cbe 
reffer eo""oi",'; tolto di,non poter far altro .10 p. 
no lontentiJjiMa , & mi fonl) rallegrata aff4i tf1»
IttNIib~iato , & tfbauer-gilmto [ete alle WIia 41 

pena b"!!!f#e , nè temo, o mi 110 IUIgurando il peg
gio,ma fiero il meglio ,& godo il prefonte fiato, tf 
ftndo certa cbe ftmprt il bme fo.rà bene, & {arl 
tanto maggiort~o forà goduto t n allegro C7IO
r~.Mi diftiact cb in .oi,il contento fili. accreftim . 
lO dimftri4,ptr~be7JO"fo ehecofo poffiate fjerare 

Ii 1- cbe 

l 

. , 
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Libro S t "cloj . i;' f: ' .. 
IlIfJi Ji,u,;tuedlllo ,in fotllO If"tIhJ che.ah ~ 31 
tlttto;perche la gioi4 che forrite Ili 1f"L'/I411tJffr .. ~ 
_ità dì ,4T/4rci, 14; fo [Wmd"effer 4t!IItN ~~ 
go gi4ri/inol'&' il _re thttlltte cb'i6 fIO' lIlttu-' 
,..nDn u'abb~OfIi,14i fecewtler qildJo /lT.OjfC~ 
Je"te cbètlitedibiult:TMetlIltO·nelle piltlrte. ~ 
ne pur bomW elfer fic"r. della mia fede j &' lItIII r. 
recb'o,.lÙ ptrJ,tilo, & li,!, ~~. Ili P."~ \ 
m4lnUa Jol6roj:&. l fop' /"ffallO con loro il ..., 
tlicojèftdfo. ,be mglDUllDlOle_jlre mmti, &.~ . 
fatr:cbeiajjelKcoljmM·fJi.trifuqwflo d~, "'" . 
,."o"';_te balltte aRIeetto fftll JtJfiIIM, percb'ìo i*. 
*offto,4lilnglDietiò cbe paò,,,i _,.; lUtlrt!e d'lIl
tra dOli"" yiMettlld~ e~ & COIItIIr'Ss#t 
wlI'am.T.i.percllio 11011 r-o" per rn.., di [tr
"irll;,(rcr .onir"~. 

, 
J 
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. ,Jo-I... ulltrt eAmarlfi ì ... 
• po"HU,,;',b·Ì()IfO!I. C4!leffi;"II1IJ~:t lf_ 
'!.". .. c~iMfi ".ai o~chi!J , ."",ffe· col· pq;eo 
1IOÌ "; .~!ii ragio""';, & t4 ,,"i '~4 
t:1IÌD er:.",.*o 1Ittri&t4 prr '1"I49.,b·~~~ 
~~·~1(~.f-..".~ct't.pIJ_~ 
C" 'fU diflF· 'Jtt oi (14IIJO ,petro tIIJ .A. 11&4; rPe ti l'. 
lIJArit.i, -egli per lo IIgo fa refiftetr{4 grlllld~, .. f1e.. 

, ti~be~trtrllO di_~4-&b~ co. 14 tlou gro., 
~,b~tltrOlM,rtJI''9'II''!Jft".,.&'''t.l'''''ò~ 
~_ •• lo 14 rif}6fi "".rjjù {mQ bt:ne,& lo ca" 
1"""heu4,cbe·lc~lI4f'"1#e~oJe,.,ru., 
If~· . Lo diffi 4; fobito .. 'l'tt ~~ .. ; riffi.ofe.'" Ii 
~e. cbe ~ C9.HJD'f /11(4 ~ percb'prropp.. 
(~ ... .&jp.~~el!~ . .,mre alle ~t'"'~ 
~/r..-itad~~e..p. ij tIII", deji1llft1lli 
t.~ ~ ~F1N'!lir.edi f'IdI. c#t4M-/l'ttA 
ltJ f"t~,.,tl4nrIi """1~o "".., io""., 

. !";e lei!p4it,~~elT. C4S1U llero.:Può,ppril 
,~~4"",_ cbr";~iuud; ì(IIt~ _ . . dii· 
bij,& fol.MtIItt9tlit",. il. "tr#!,ftbciJ bllllt/l,e~JIIti-; 
raoéifilt'erllllO, &raJtrfl. Mantlatemi-lalttttrA 
tp I(II4khe Wflr4 tlmiC4 ~ V flltub' t/lA dic4 di "e· _tU pttrteu S:~o COlI w.utD Jq;Urio Il 
I1nlnttre,{tw{.iI. cllÌc~ iLuti ",olto _ . 
~; Ili ,cuOllMfUlo , &,,; 1"tgo. tmer fIIft1Il!r~ di 
_. Yi '*'io "" f4llinu 1 ddl4-'l_1IDi! ~ fot' ,.,,,,.,. 

... 
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Lìlwo Stcomlt. ".rrr· 
fèruitp l. StlItt adlRUI'" di b ... aUno cbe toJIa . 

f6ete fo"";tzI, ,fJercbe "iImo penfino può òftllTare 
ildefio.c'bodi COlltinMamerrtc fonùnU. Ho corwp.. 
to cbe lIOi non baMte htJIIllto caro ch'io I{*ePigicw ... 
"i fanti .sfoT'{ate Il foguir il".~ cuore &' 14 mia ani. 
ma c'balltte in fogno..ui (ra ue»uto dietro) & me,-, 
f#.effo mi -fono piu IIOlte dolMto non potti: obeJir,. 
quei cenni che",; foceuate cb'io partiffi.;maPmJtt
natemi,~ch' ero sforzato a fèguitar 14 miglior p •• 
te di me cbe COIJ 70i Jè ne giII4, & poi 14 ftlc~'{j 
cbe m'apJHJT1IIII4 14 IIOiira lIi/Ia Il gllifo di ",h"';m 
mi tirtJllaa {t, orttl'erafor'Z.Po a {tgllirlli. Seperla 
aMtnir~ rtOIUIolete cb"io ;"corra;" {mUli mori. I»
fogna,ò renderm'illflio Cllore .. ò iIf ;"'petranfIÌ. tiaIM 
1IJÌe ptM1anto di tregua ch'io pofif% reIFare. t"lma~ 
tèmf, & jàlutate l'anima a nome ",iQ. . . " 

.D. . ;94 

L.A. lIoftr. lettera di bieri m"~ fiata cari[Jima. 
; ma eUa m'ba recato akpI4nto di diftiacere, per". 
'cbe hauendollOÌ bauutoamalecb';ollhabbiarUor
dato del 'N.:. è forza cb'io mi doglia d'btJllp o/fl/l. 
CaraiUtima mia, perdonatemi ch'io non lWJito C'4-

ftigo hauendo ertato iOTI buona intentione. ?{,cm'" 
h~to difJ'iacer altrimenti cm mi {llfte lItIIIItO dii ' 
tro quefli giorni fon ti, f'trche 7JOIJ",i pu~ difPi4cèr, 
quello ;b'io bramo & cbemi fo c"nt.enta,com' è il Ile
.derui, ma io lo faceua ",ciò cbe l'amico noli pfitt
lI&~e & mi priMaffe dèl uederui. 'N ~ accad~ dirmi 

, ,b'lO ui renda il clIQte, perclie fo i nofoi 'II9r; . ~ 
ne. .. 
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:'.I z Ltt'ln't M .IrO'fi' 
-aatPto 11bergo, tocU "...a "~.À3:t1t11111 , 
illLit,et- poi cbittlmtl'illlojiro , iJc_ •• per 
.... ""perciocbeilwrio UJTt fH!i •• utoiJI»
..-o per il mio chetitlle.; & it lIofm fOfto 7If1 
_peno'flibcJlO'" tlltt4, ptrò conunlattIU dii"tl . 
II/i jiztto.L'.c.,d1tio {14fII(J [tAle imùutt-ptr Do 

. ... " ~ t8lft dltt Ili fi r."o_"o J é" 'Vi 
idA_oli.,,,., • . 

. ~9J ' 

L"Efftr COffIbatt"lO [im(jiMamorte ,u'ui per 
lA ugiow cbe ,"",ete J fIl ba foItò;ricurrtrt per 

._" 1bt.ilrio J ~ tra ".,Ili ptII'riIi bdlIb. ",.,. to,." ... iglior tli 'llltfto, ch'è iJ mio _II 

.fr..a.p" ftllTJlltllt tllIt, 0Im tre .èfi~'ptrtor . 
"fii /JIer4W(a i ",iri,u.e pn-ptrftuultre"';' frìlld 
lu f. qadJo chi IIOTI'tbhtT. cb' io {lICtlfi..A tpU/i4 
..,,, Jtlihtr __ '"'" ci refi. altro cbe 14 "opra 
~tlJ~ iaqtttH •• Joftlfliode{,J~.~~,~ 
., prirlte graiJ/illlo 4'tIII1IO , p"cbe ..... s e 11111 

rirroaIocJ,t ix .J,.tt"tlon.n. con{tnU tl"elfer,b. 
1wM"".,. ·ùlllllUlo oggrt!O • Sò cbe DOY E..II
.. *-/ilo hgio1lOlly'mtr" ragw.Jptrò ... ·ÌlfCTI 
fit..".I4Pni"". fo~d"aretela ugiorItdd 
.. ,. .;w , ~,,.Jic"'. cbe refl.ett cOlljlJAla J & 
'lltlllDjètfne ;" tfrm C H E L E Medic_,cbe li fo-

, ,no.o pon't 4lJe ferite 'l"anto Pii:' dll1l1!0 dolor~ J 

IttlltD pill prtnO pcrgc"o jJllte .li.",gratute t aml'~ 
IIlIomt ,.;o dtUa Cfftt{,." che le ~t d'.,JamlI 
~tniu p.ffiI •• 6' ~ ,h~'l fu lMMr ao/Mt. 

, .' ptr 
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f I 4- Let~'t dtit~òfi~ 

ri&ar,.;,percb{dONttJ41o.Jlll "1'1Jr~\}Jfirtirt , pe.., 
ègWbmeJ.~J!Uc"rl),.Ji ~~ii •• ~ ~;Jitp_ 
il tUjiDnore diNwiunio F & ihltfiò tb'egJj b.cb'io 
Sfe['" per ·mbleu gli 6b~Iìi»~"",. fUti u.~ ,. 
mi uient.è per rifPntb.€f.~pq,p ffliparecbu,. 
dolU'efte lajèiarmi ftn'{auoi i4Cciocb 'eg6 non btucePt 
c~à'llipriare ijfterp ;pp«i1" $~", 
1-o,b'io "iM4".im,.faTet~ ii pOlfìO'ò.. .$c .... ~ 
f1J'baMrefte pier., & "ol,,"i.f.teji(~*tJl,,!Orto,ptr
che dopo cllio bo rice""to lA llo(&1J1.)mtrf, fillo . ~ 
'lMtft' ~r~J p_o ~ '(Il.icte no,. ~ ,~ '. 'lo. dir. 
cotnl dite "O;' & diro il H&r(h nlPl1ll#(JJII U 11lIf co. 
rtc'billl#e i,. fono, & polfiA and4le ;QIIe'". ~ '. 
·'.N,on ,.; ~ Al~ forte di ~_ J , ,t",h~ 
.io" . poJJo n) '~lid afo.é• 'Vf" exo s'io po~ 
ctI'f #UN, cbe!,,; {crùtiafe fobiec 'Ci. ' CW- ,,;' ",,"'et, 
.ifllTtJ.~f~umrilulMglio'" fmIa 'l'f!fto poo 
ctIdj~:"~~,,,.~, l ..... ò aItt~ 
,.qJtt l'filM" ilD'ICA J petdJc """ .; QWO ,u. cii 
,~rw.fJjRM. SOfIO t4IftO attriji." .chI·,. $; fI'1 
~cbe·I"';"_doIM't";·p;.a, 'Vi prego "'* pouser 
_r4I1t',~cb'io ~Meu"'~ ròrfti jriMtrIU af 
iMUl{eIU"""fp{(lfM't M;,,;r4UcOfllAlUlo COJJ lf'tÌ. 
plfPf»UffJilfHeht";rejia, lA tpI4l è "",., &~ 
P. cb'io.., ,iIlbe fia P9UJ fe IIMJ unpt~ .,lia. 
Fate ,onu Il; piaC! J & fetide pq; f",.q m,q fIO!' 
i* fii d poco infeUefto cb'io non ,0Mfl~ cbe !te bII4 
110 per diferultrflÌ"' "ojtri [trr(ti. -pllTtn di 4Nrj· 
o,nç fà -CON" bilie illlOftrli ;"sfllmo J (7 SÒ 9f14l1 

• IO 
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i'liJro'S (condo., j' l' 
;titliiat/( drd! amfé~. ''l{ ~ 'octdrre d,,.,,,;' ch'io No;tIiA 

tofio che (late tI'altra; & Mi!ino a me , ~he w".. , 
, & mio , perche s'io pòteffi Cio cbe IIogliò 

nè lontano, nt il altra farefie; dico bene, cbe qllan-
do io hautJfi. da eleggere uno de 'ue mali ', lIorr8 
l'i" toft~ c1~ ur. maritafte , perc~e nafc~do ~a1!4 
-flnftra Ul(ta Il m/o'contento, & ejfend,o ~uella Il,,... 
l'o nutrimmto . della mia /lita ', non potrei )(iuere . 
iont41l4 da .. òi: & re pur io IIiueffi , qual rniferià po
trebbe aggtlagliaTfi alla mia ~ Id ~ a,creJèiu~ 
ta dal timore tlelle fortune d, 'm4!'t ', ilI} ~aIlento 
di malattie fèn-za goumw, & d4ltd inldeltà dì 
corfari fi fiirebbe ;Jfodta. Tutti /famG m~rtali! ~ 
i ptr7c06 "Im fempre fi [lIggon6." P.tr~ meglio è ~'IIO. 
CII1' 'al fiCflTo. 'Mi fcrirlete cbè hqra fo non ti trfJJ 
JÙamo infieme ,dOllete dolerui di me ; & non di 
forttma , & btlllete il torto , p~che fe [ortana (è
coniafJè i mie,. drfiri ;lempre' in brac'CJo ', & bera 
ftrmo mi farefte • Vorrei che r amica potcffe- par
a , percbe fontireftc ~ofo del mio amate tr0I'P? 
ftllptnde. Vi priigo adl4nque cbe 'd'e{lo non 'dIJ,,. 
tiare ptrcb'egunon ha fari. Con uolepc ,Dio. c'~og. 
gi fuJJe quel gilJrllo , cb'io pote(/i col ferlllru. fo 
eondo'lmio ,tlefidtrio tifficurarui ~eIIa mia ~de, ~be 
lieta farei per' IIederlli ' pcntito tI'h~f94' (ermo 
ch'io non ,,'amo. Non Ili dolete, S'gnot mio dd ' 
mio amore J & le pur No/ete [elltir d~ft.ia~e ,fa
te che fii rincrèfca cb'io U'4m; tanto"foiJèeratamerr., 
fe qU41lto1acc;o,. pcrche rldféenJo da tpJtftll [1IfJfr• 

, K~ i ~, 
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« f ..2 ~ • LttttTt d11lOrt!fo 
,J.iU .9 ., tI4n#o, .... 0 lIGi ii _ 
: 'Pe "e dolllte tlelere, altra ,be lÀ rni/k/iN ~ 
.'J"C.flo amo,:"i potrebbe bPl4re.. Di grlltia!'OIttN 
. taJtlopplate ij dolorç con q"tflo lIDilro ~"'t,!tf 
.tbe /'IIr trOflO .Imo tOrmeJlt at" per tIOi;deÙf,,,. ~'io 
.dldnto ,#01I e~alliglfa,percbe to/lOjend,o,,; II)-
~"i pane- perfttl? ! & me t,,!fa .aJloppofito t".o, 
. cke Mog/faie lo t;irllo ti ~IO" ""P'.efa , _ 4fj~ 
:4II~ ,~,be !i ;1!l! mi ~erò. Pt!pre di [ortl4"a) 
~~ "' utogtul . pofe il m", tllOrt.Deb ptrpil
,. "..,AlCIIi di f4lltafl4,TeIlatlll. ",e,& fate sì cb'. 
pii IIoltlf,io

l 
in; p~1fi ,biaftuli' ftlièc • D~f}ontte dd

la mia IIfta Il ÌIoIlTo piMtre cMo 1# jò1UOJJttllla. 

. ~matmù rh"io /p ",trito J & bab"iatmJI per IIOfirl 

'1~~ffima.fmlitriir ~ ,a/ibl IMe II} fmP, ti' uifl-
10 ", et t11IOit ., . , 

. 'QP tDl> 0t ,iM 6i1lfn4li4 tlI ~;.. ;,;h;t~' 
. ~ fcr'(tio,çb'U or«inub'io-doùta ltìltre ptr"Pt
Iir a lIDÌ. Mi «i!JÌ4c, che nD1I /Iate aneor urta dtf 
., 1fIfIDTt,&lbtra ptr farneprulttun'b4hbiate 
~ ctl lo •• "";ti, percrl io dt/idirojJ di' r.onzo 
,;.un "bo f{'f4/i obedÌto ~ o/tra cbe il qtdert ,be 
.,i con Iloltfkpercb'io non ba!44Ji lIIi ,der ,,,/ilo, 
",; .iJTe iallliimo di dOHtrlo fire. 1\". fote 1Jbm-. 

. fIt piM d, totef{e "",olle ~ per&he fe miftrarete di 
'!CJfJ conoftere. la",ia aftlrlone di lant!' tempo, m~ 
'fetterete .. 1m dilerationc-., che giidicando ~ 
'!' og1JÌ rC" J ",i ,otrei t.rre la IlO. s t; ~t4f'~ . ,' 

. . Li/wo S«oJo; . f .! t 
fhfJJ~O;cbe lflrrinieIIIe ., potrebbe efftrt; 

· eftmJo lIDi 14' ''';'1 iIit •• 'MlJ4,lIIIle' io ";110. ·cMo 
cbe flltt4 laStnfit mi partirò ;ft_lip.tate HO/lTA . 

,og";,";'"ogLM $ & fo ambI4l4t forw f.0ll(11late dfl 
· "P1Ifrmo;ile- to,.t'!.rtt~ 1~ ",oflril1'~te [mtir d • 
. lort di qd ft)fo cb" me ptacelO1lO • RItTI IpmH 
.Y .de[mò meconon pottilDlliaral flftino;&·,., • 
.doJft .,,; fiU bnte CO" t."m,tI: ma ciò. non mi dit« 
· qtUl-crm{orto t'burti f1rtp rAgionando con ~ .. 
· '1lU11ui prtJ0 a raccMluuld"",,; infinittlllltrIU iptr 
.cbe.sa_ch'tIlatimela miar&igione;trlfttuhuoi 
.",; jèriIIitlte cb' tUA 'iItm fi PIIò tIAr Il mAere di io . 
·debbap4rlire. E/JA"'crtde,&forfomllellllld41f1i1 
"oi dite così per moftrll1' cbe Ili tlolm .. rag;.w '! 
~.ì f",cio ,fote.Jlo fcriHtrt.i fIIano"g;. forifootl .. 
"""Ili , Y oifote ti 41IItlUiMe "Di Qò tbeo ?'4f§4 
ptr~h" 1feN'ìo fIOjtr •• & lIOi """ ",;",p pemt f~~ 

. ' 1). ..., 

H Ora ,b';o JUggO ogm mia IlIliutJfèr .... &' 
cbe'l prtgP'ili cbe col 1M tir~1IOI! ~ to!?? 

~1Ùt4."ind.ct ,iii tojio "f"tpotb'af'dÀJ~ 
flta",t1Jejòlfo ~iltOlfbaMtrpottrco"fUII,ér",!coe- , 
tmto ili ~i • .diljm(1 di If"t/Jo che lIIIOle Illml"",,*" • 

Wttt4 forte. Y; aIImifto bene , ebe '" pomJJI. 
ancor" cbiamar ptlllito,.(fr ttMt.;"",,,,tt~ 
parole, puchefi IttrifichtrtUlno. (onofco ~~ ~ 
non mi 4trUIte, & che lIOn .wrdtle arreo ÙJ,..,. 
",i ; ,erebt /t mi lIrIIIIjù 1f()IJ fl1tirrfte; a-/t md ... , ~ •. 
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f 2. 2, '. LttJ", c.;{mdro[t-: 
..!le tf t:JJer arlutto ,-,eflmfic ti c'onr~"ri,Jd grill 
Ufa, cbe dopo cbe lami4trilla fortrma bti._;rb'io 
dfMmga Hoftra non bq PIUi billlJlto forrz.a diJiiio.umi 
'd' aiCIlNt de/ipqati~ne t:' habbiate fanO. , .a me , 
cbaben priua di ~qHelJ.o fui qUll1ldo mi /Aj6~lIÌìJttre 
JaJJe lIoftre fintion;; Dolleua quando lIOi mi.,,«~ 
te ch'w,do"effi'con[entire alle.". u?Ru., rifPondcr.. 
IÙllmodo.chemirifPo1ldeteMOi,cioJ,fotioimi IDIfIàt, 
t4II~tfJtateuidel mio contento, & a QllejlMltJdoIJ9IIl 
'IUt jitJd4r,,;, m4 W n.n lo foci ptTchemm-~ _md~ 
u.refUJi. 1'll(tÌttllipure qllando ui piact,che il. S.14 
i'Ws#di4~tll4fll.ici~à cbtdefidtr4lei& a.tt.MJ, 
~ 'patU di IIJcir pres10 di pene. Dejidtrllll4&be 
141'14f1e tOll Pior ti; f}1iu .t&Uò cb·intmdefle. da lti 
tpuJli4uHittl. 'J'tIII "ho fmno dellltlfir'mt, 
,rr.cb, lIOII ci è4liJti.ordine cbe q.elltleh·;d,"ifcriffi, 
~ t~tJ~e.cher .. tfhìpRto {eìr{ •. eJJer. 

, Netlll", bijògnafotrm pace. EtpOl !èuenifledà me,fo 
~~a~a pr~arui, di qlleU; co~ ,bencm1MO[ete,et 
tif,!, diJJia~ per~ ~ ",eglio cbe non "epiateper 
fiJ&; ~"" •. ' Y-orrti che mi [4ce{h 1111. grllti" 
Atf*iIlt,peroini,..gionnon m.idtJleelftr"~t4, che 
!",portil/le Mletln, ~ INttHe mielmttt , l'tr,bl 

tdlltfJ'lI4fla li-ftra.a·ptg/W/e.lo rum ..oglio piìt fa. 
~~~ qruIlam~ ~era,,,; meno 110160 pregar 
",.ttltlatt'MMorw dI me, perche jò che la fatic" 
~ 'gdtllttl;61 lIertto, però mi r.{io "t,fint,& re 
fltprldadd"';'dfIm. )J<; 

... 'l .~., ~ r '" 
~ 

IO 
I 

L}lmi'SnoMo.· ~ . . P. J 
. , ' . • 1>. " ~ :. . 4ò4 ,'. 

l o, J(tdero tllntò'j[ lIIJff!o "nIU!" cIn '~fttnti 
gi~~ m'è ftlT'{a. tlt#ll, ~O"4 ""0IIItJ~ è (44 

-le cb'io mi fento uemr 1Ift1IO ,-dr fop.ficurtl dI ttliff1 
finire, & lafciar 1I0i libero tlel/ami4noia • .AlJegrat~ 
.uadU1J!l*e-, perche 'I.HM cl1e c,.,,/I1IIO di ·tt!Tmi tb. 
mor malinconico con medicine, m'aceortano là Il;'' 
'4, opra biloTta, Jànta, & conforme al. mie defiderio, 
poi che ihi potrebbefàlwr!ni, & farmi gioie 11110." 
le ch';omiconjinrU~i1. . 
.' . ~ 4°1 ' 

H ltri riceun!hc "./lrtrig~ ptNnttItO L",. foc
,bino, dd/le qrtali cOJlJf"tfi il tiefidmo -~ 

"ate di 'IIedermi,& conobbi che d"bittlll4tuh·io" 
",i folfi I4foiatOlledere per haNeT caro di farui conf .. 
mllTe. Deh anima mia nor,," 4iJ4ate imaginando CG

teflt coJè , ptrcbe fono folfo, & tormentano am",. 
,Me in 'mò is1efto tempo. 1 0_ lItnnÌ Sabbàto,percb, 
foibccupato neUe ~~ , hieri rum mi lIedefle, per'; 
ebe fil; impedito da Olt_. chtgnmfo '{lIà nel. 
rboraapl4ntoch~i(Jeraufoitoptrllenira lloi.' 'PerI. 
ii-.lJifo.gillilf'e~er.e cht in '"'! ~"rtgJ14~. defii) 
cbe di "UtrUI lieta. rofì iletelo, ~ bt1llgnG fattJ 
,,; contedefJè '{lIella "iI. ch'Hl brtttmJ, cbe fotft nC»l' 
ba"reflep;"dad"bitare della mia fode J li come ... 
co al pre!enttnoJJ dOllrefle dllbitarnt, bàllmiloM 
haMutotante certt't.:Z~. S'ilmore lA'mP'gn4lfo cofi 
Il porger rilnedia I1lmio /àng1Iire, ctmte ,,'infegt14 il 
lctrarmi con ll"efio JHjIra flllili/llre I forti fìcllriF: 

• . fimfl 

/ 

, . 
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. .-:, ~4- LtJ.lm~~,p. 
• {nIJO di ";1Itr felice ; ,.~e il torto""; C9IfO#. 

.rett t-:Je 1M ~;,.lÌt4T9j1pnt_f"" 
·Ie ~_ Smf4; -& ~ ",; jilTtbbe r IlJer , • 
• Di, & {14m '1 • ./1410 {I 1IDI,u. • .Amar"";. r!lC
~omandat""jaJl'_icit, &ri&otUttlli che,.' • 
. te pr'O""JJo~j 11011'" cb'..Jni ,b,,,,. npi p 
.una IIO/Iro fltlfltTO, . \ 

D. 406 

V IU dtlJA mia llittl· lo ji;ri.o C"'4 "';'lIog~ 
& liOllidò fojli6j1PdOlllt""j ,l'O bof~ 

prtllObaoriò cbe pW&e4 IUIi,,,.·,, ili IJ.ejù partite 
.. po/JII WlttIIttIrItÙ I ptl'Qocbt fo pltl{tbM'lIl ,. "'''''''''0 «cerbi~ IUtIlI & .. i fi pttreetllllima. 
gilnrgnttltlù,dJl flll C; * ..,II? 1011;"''''0'. 
fIIttl U ..,;jeTe del ClIO' "'"' Il w/".t , é' s'Ìf 
per ~mU ",; ,. co.itJItlltll di per~tT.IA~ 
1Itrt., & 1IÌIIerI,,;14 t.' 4/J1rlJ,toglitndotlli ,01lIl" 
,.,,; ,Ii _. _ r:JI UIT .... di ptrder, LA 1Iit'1 

IbMorc.& f"";3JUlt(ts'Ì Yo! '"'lli4te ..,./fneiif'U" 
iù tortt{1Il fii ....,.1 .... /IOffo trNeTt ,be .. pet'1 , 
ji1IIII fIIIIIO ttJltile fll4'Uo IWÌ - bene, /IfJfo 'tgfIa~ .., ..w,. trIfdd~ vi gt..r", pq 14 rilltr~ ,be Yi 
1JWIo, che {tgiowdì i:> billlnlll .~,.it4 .i ragio1 ... c. 7X: ItttlUtO og1Ii rilm .. tmll, 1IÙ flopri· 
.. ~ 6" ltJ prtt.ae "l'fonti for(lI lIt.tiodH rt/Wlt; 
T,oppo .,; fmto .,.,J,biat", ~ _ ~,(rIlOt't 
ptIIfo lIè altr'ti dH .J ",od6 . ,b'io .6"," tmert pd 
fpwi ,ejùr, ~ & li6 foptJli '1I(Alcbe flrllari. giltr'l 
Dio , ,bellllaf.,ei,6m'h! lt4pia 6f/1,,,h'io ~~ 
. . \ foTlli 
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Li/,ro'Steomlth _.- J %7 
.,~J~rptJt.~'f'dTitedf me, &nuJ fine-{ra ' dtt 1IDjlrtI. 

'IIi"""to . per r 4IIÒliri 41111l1fll'"' ''~'''''; 
tom/tlftate t(W IJ«ffli II()fIri JI4IIi timori. O.io ... 

_ bramr, &fopo.t~~, 
tlm:,#e..,It'.mio per(JeTO J w»òJtert/le ,be,'fo~ 
.~ -'J1i* bemg.a in COIICèdmni d0""4 t.., 
. .'l"ello ch'àlUJÌfitamico il Cielo_.~ 

jtmaJ~'fmìltore cofi ftdele; però contimlate. ad " 
tIIII1'ft,;, ft c.'io farò fempre,'4 ferNinIi· Mi fanl 

. St1I{a. p'" cbe. non mj.4inuuìdM 
te che~tftIIda"411òi, per~ ciAji:Mù 
Jllt cofi Ctlra, cbtJl(Jf' MlTei' ~ fetit.4UIt 
riffi_tlok1n:i>Olce";jacbt lÙJi~~iate!:~; 
6" ogni ciJjà·è 1'trpì4cmrti. ",n .. cbe",r. tirmiJI# q.o 
i:!L'cflip«tllttm p.. ,~".elMtlo UJ mia CIIO~ •• 

Ho fenfito dOlore del ,.lu( .. wniltii.lI6i~ UtJittdt.ii.. 
lIero che (la cagionato dal ti. deY" mi4 pm~~ 
datene lime il u/ligo, ch'io ne'fon degno. Se ui .md 
otcafi07lè Ili [criIieJwi, j»I,ttti1Jà,.;.z,arJe _7ft' 
M. '1(IICCòmatlattllfi ìIIf amic4 ,~ conjèiMttl . 
.".,tIJ4l1oflrltgrllti4c,~t.."to"';pi4tt,&*.:.v4IIC 
ttJ'l:Mltffe .. tl(Jnltr.lMaltii. . • , ~~ ~ 

. -. v: . J ) ~8 

I L CMlt'fIittUht ",.1M portllfJ lìt tloftrlt t4Ifto tl4 .. 
dtflJerlllarifjofla,fi c<mIU flato ;"finito., ufi 

;,,~ile ; & ~t,.ptrG ,"cio le 'f"4lit:À 
fot. 'oifHJ"tloutll4letltUJilltr ch'io b4l4effi Il mMc 
~bè ftjiat! ".d per t amiu , PRcbr il toPiJ>forT cbi4. 
. ."., m."", fOIO" Jlirme.ftW(4 lIJ rIlìjttL,*!fta 

• TIfI 
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y.l.' / Lttur~ eA-cf! 
_d",.tatod."hewli fir,; n 2 t' uie ~~ 
le ".pergoUr,.,.",..,te. ,.,. 'IN ..... 
fo/h ,.. tolto illlerltI'Wi, gNIII'dAt~ .. lioi~ 
."" 4J male fbe.wJi~ -,erki* ,.,~. LA 
s",p. ch'io _flUa 44"'; fho rictIUIU ..... 
~ & i ~v",u."" dà e'llire, io.",.". 
IttftAlMIitiOllq"qi"fedt,LAq_ ai Mo''''' u. 
jinIIII't per lIeI'O ptgIro thIllllllOr _. Dd;;" ,I. 
.. • ~e.t lo U.rò lIOltntieri /iMo ""io 1/1 

Id ..... ',... . lo dt{ltieroUllto tU ~,btli 
/IItIII"';'e. Yorràlllllt.tIi'f"llie feJù poter.tIIit 
~l«:olljllo,~G piac. o;pi,..e ,be 
~ftJ"". rlllele;"tMlto_.rildi.- •• a .. ",..,...,dI ... Prege ~'III';D' 
dJe _G. gr_ dle "io .. ,di'io ...... ,.. 
~_ .. eJeni I ... fb".'" ~ d. f1OM" . \ ' ... -' .' , 

, .' , '. ..o, 
SB";_-bt;& ",.ll /MIIm _fItHi li 

V"tt/d.·4",,, p... t III' lIIur"';'~ cItc _,_ .,rflilmy~ __ /I J & lJ cio_~II'4fia6~ 
il wbn cbe qll4llllio J".".,.. C ... liOi tU'~ 
•• dneilcontr.w, & s'io Ile lo co"'td~ mo[tr"ate 
.. m8re&ht .... ~, &_ ...,~ •. de~ 
Ili .. ,wtl'lli Di {u.IM u~, &' "* fo-pré ~j 
.. ~ ~io •• • .... e ",p_o ... ·rQth4Met~ _gr_ rom • Credtte fJIIr:ìdlio {la rt/ul~,. qMe 
ifA cW f1D' "_ea o per-1flIri J & ,000.oi ).~bt~ 
~~ If.4filé ~ Jjbqo. S'io poteJP ,op'_~qr 
. ~, 

Lilrro $ tcontlo. J z, J 
"'.LUl'''' l'oi fat, p~lIfitri, ~i ptntirtHt,forJe lf6ÌU1ir~" 

trattzt.lO così mide. GodeteMi pU1tl' ...t;cb'io, no .. 
floglio altr;",e;,tt , ~,be 4ffai mt li dfqitdlo ,~~ 

dato la 1'{ (e~ r aJJmire bramatt ~lIjo 1#' ,o,!# 
~J.1C(:U di co{4 lIlcII1I4 , fate clj'ellà me. IO ~omaxdl; 
be"h'ab~imellli 11011 fivett .fèr*i"' ! Yorrei ,be mi 
p.;"efte ciò -,be Ili piace ,b'io Ili pqgh1 di'Stn:&;'* 

defidero ,,[ar di Ifue/fob/igo • ~ "tnUe )1 tlìr~ 
_ tbo par.M", percb' epnul.'io "i7nùmo [016 . pW-. 

,.piacer /Il amica }IO'; MDJg0 bauer f4lto cofdl,-,,; 
lIGi. l'i mgrR dellA fod~ ,be ",114Mf.~, 4,!~ 

lrIata"I4iI'", flt/t {ttrà (~a 44uoi ,òn gli: tfftt7 
come ",è, "'011 pti noi. YogJill Dio chect}mm· 

Clillj~.IlI '07101''''''';'. prt./ImrU fede,ltr~; per~ 
cbe fo,,'bora drb/n) mderecbut gli 11111, nlgli al
tri fra/L#o in ....• It",comm.utemj lIll ttmiuI' di"t",tJ. 
lO 'MOre, & ditele cb'w, brttmO di forllirla-tt~ 
te. "è ri&ufate di fmIÙ 'llleno1truitio J percb' effondo 
,lbs cagione cb'io {/lCeia 'l"ilntO 110; brat"ate ~ dOIle-. 
le c0nforuanr.t; U. [lIagrl!tiA~ "cciò c~'elJ4 .folA, co~ 
fi,urtà uale1idimt •. Co.mwmau,or~lMte 441W-
mo [crilltrò ""'o dei. . ' : .; 

D. ' ~tO 

T ~'l"atrti~j ~al~o, i~ nOli credo, 
che fi poJJà ntrour Il maggior di que:b1 , ,be 

follIe un'infelice amante qlUUUlo egli ama ttdel~tntt) 
(;r non gli Mina credlllo da ,b( piu dOllrebbe "'0110* 

fotrlo. ~dlo tormento m'è fi mprt ,cnnpagno.tal,bi 

sJi me fttJlà noli ~Ò piu ebe fart. l'i giura.per ~ a:n01' 
Ll ,b'~ 
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f., ({ Utf(f't A1JI(Jf'ofo 
_ di'io brlPlio m"é }éntpre ",,-,\1" 
J- ,""'etto" cbiedtrlli Iflc""" coP ; * lA (OJiA .. , 

CDJt 'fìIIU nw/a Jòdisfattiottt, &b'io 1IeI"rti pia.,. 
tf{tre1l1etf1eO cbe dowr '1tUIÌ ...., __ ,1tM 
-nnma. lo ".,,~o cbe tlMe 1MJ!1;, 1-~ 
rllltedlt",.frt;tO ,Ptome_rrll,.a'-MpUt Ili .. 
Icfironi fo""clUciate, &nu ne d_~ Do_efIt 
il t. cafo adoprare il coltello deJU. mia i",poJfìliJitd) 
é'!QiJf 'f"6 r«iderlAlIia 4l dò/ere.,be·'" .'IÉ 
ffiù.t. Se,.i ,,;lIIff4fft nOlI fau~ _o ~ 
., - ~ ,·in çllfo poi dOlle' for':(.4 ''''; sfr{4,. 
t./m1ltM/mtìnajletbe·tmiq _t7it~,JA,. f/IlI. 
,ita"It Ili b.rth/g ind."lÌtJ dltnaId",. ,..." 
ptr morire • ' 4i triMeII, 116i'lIOl(te .... " r/'lli ,.. 
fonrU,Peotaio __ ., ~ •• be .,ire?t 
~ fper~ 1* çbe per l1llli",,_~ ..; flWi ai 
doMer fjtfJiJfttIIllllllte IIhbr~"('MoI ... 1M 
,.. barttnli ,.;",094 da coteIP ~" *ti __ 
liet4J"OIIdim.-,,; dij/le. MI,"; aot'*""'4ie ,d' ... 
nratt btam d;p,01b"io'';~;,JiIlO;, ,hl 
~"fote1lli#.u.e(#t, & cOllÌt tWwe/le .fftre ~ tpuilo' 
.hI ~~ .10' bf~eHe_. R!tIIe'«ri
"!t~'hallttt! Jwfo .,; fono ':tMt '" Ct .rtI Uln -«
f!tt' II/[IIIIIfOCbetW1J bafm {4nò;QtiJR-iJ'_~ 
fIiJ. Et qucfio"N UCnNto da flON. "tte 'di ,M(orto: 
Yt ~artlla forfo poco il dolort cb°io 1m1ÌMit dd{$ 
, ... tlta. Et può bautte fatto &,:ne t'ol_jitarN; 
~jà grJUlarmi di doppiA jà/IIM.. ~ '"'_ ~ 
mppograMe ptrli giàfo-bhMJli;. ~, 

ho.eri 
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,'f,ro S tcomlo. 1"+) 
rttJJte ~"comhiàt() 1 •• 0; a bocca /i""'f ; ebe fnil 
'"'" ftl4t Jri- c1Jie' pìtrt~llte ', no" }iii. wuU 1'"'. 
Yortei~C8 ,il.;fIrfI'ritrlftto,&~_lpIere, li 
p,,,tt, cofo.i P;M1Ittto ch~ ali4 IIojlrtt tonrat. 
Mi jìtr41f1lO.ntmitlte fo hm io foffi _;.fa. "II dirmi 
ÙJeq;e/fotiOlte~m«o, 11011 mi fo/JtII4 1''''''0., 
perd6 jè flicino,j ",e ~ Jiptte trtJF III Cotn7M-·, 

Jiià;lt1lD'd.te~t~;itro"ar~i {IM_. ~effl 
jmorlMforti CM (i'fog1ii1lPfJrgtr ti'tl'r{JIer4ti, pt
,Q/IM-. "le.tbtil-mfodt/fil;o f'!} ·foce 110-

Jrd, ... bo ",. httato-hor" di bene, {1 iIj ripòfo, m.t 
p.prt" ... gbltli ~.oi, l) clm,il c~, o èonr-. 
1If6,&(oIpt.fl/iml ~ P. ";"'f_:pojiÌ4 che 
'fl'Ì -- optr"'t·~Jfcta ~1ft4' IU1JO. F orfè 
~il citJo Ili ftìfàrttIIÀ _morte cO'Mfom t[J41If" 
.'.,,-'cherJtnlbàtte_to fare m IIit4. Ri
tordlte,,;. prtgo-4le 'irolte di me, & perdonate,. 
. lltÌs'io '",rIM mori;.e~.i clmerdo lictn'{a ili par
til~ ; ~ Scr;,,~rm; pìif 'rftjJo che f'Otett. Norr '" 
1rtndtte affanno "d~ c~fl",;ti~ f't'che.ft ben illloftro 
1I0000r",; pTÙl4ii llèi,! & NOn pe1'w, fltrlla fAr
~_. ~ò,p l~topoinaJtrOlìtololli goàero 
contmÒlUllJltnH ton gli occbi [en'(ll timort cbe [0r'*"" ",;attraurfi il &.,;,,0 ,jè pero ~ litrO che nell4 
focci4. ùJ forwmo .'fitI1OH li WUa come iII Ftec~ 
chio ciò che lIeder fi d'fua. "Prego Iddio chtttggi,,,.. 
raaJIa"offr4ltita glianni dd/a mia, che la II0Jlr4 
C7'Ìdtlt. mì r.ba, 4cciotbe lllJJg41PleJttt ~ iate) & i:J 
"4 di fiNi J '&h, JIOII. (IOtr • . effen tfJt1Ido il ",' 

)1m J llIfI«' 
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~o ;""'ic_. E ~ud'Je ,atUm.t -fOfiIe r~ 
cb~midìçltfft1a1l'Ql ... e.cun che ",i .PlUIg,. d __ 
;0 " Noi dolore .lueJì ci pll1'tirtwo. lo con tipi pie,. 
c~. 1Jccaf'* 1Imrr,4 lllderui & f1Dfi:M t"."tr~ 
pon .. YmJ. poi Il. ",riJfJ1U'todi 1'{ cbe Jitrà ,.,; 
pr;"cipij di ,., •• ",qè , tlOlle ci Irat'efi et'" 
f/,,4JcbegÌtJnJt~\ ~."III*, IIlMeJrir 4_, ,..IIi·",... 
dettaJf.."" ,C4r4..;a '.,;"a,1IM 4fJ'tttattrlJi\tJItIt le 
""-W~ cbr r IlIIIiétJJljiirIi fMOri di _ne,. percbui fin

lÒJèmprt.Z' fèl(lbDu",aufP.foIe cbe Il01l-11; /iA 
J;pralA {}et~~balnte ''''' &Ilio" abbru-
{i. Mi difPi4ce' ... frpntrolltlTlIIINl •. tli farlo, pr;.. 
.. :.b'iO,,4Itil,~.-e _ dogi» ._.-eJIte , .. 
percbe.'.""_ p.otertor'- ~ f'atl4_c~ 
tIlMllÙl;tQ,.,.1ò-_ per rem-fWtrrMfll4ÌJ.. 
]Qarllf J .. ?'" ~ "lItIfo ... ~t(1O 4'effer COfl 
~, cbe frmtWe wùggier, ,. btIlo t & p;". .,dnrte 
mi fa Jentirel4 ,.. farr..I&nel '_'. Yintonto il';" 
'Jr4tloj 'C?1: lJt4tlJe poche lettere cbe fo"o copiate, r ai
trt/e ttJJg. '<f'11JI/MI4i ,., CfIIl ftmM fiunttÌ cbe 
dobbiate .cOIIIeIJ""""'~. Elle ÌJJ qlle/lo 
ttmpocb'io /laT. JOntJlllO",; rqlÉlo di gr_;g;",. 
cooforto., ltxgelldole II!!/' tr4{crifltllllok, pet-che 40-
"tndo efftre fllttl rhort difPmPn d4 Me 3d pe. 
far di "pi)Jltl.T~-';O fkf/tAe&"o/fre __ 
tIi, &.~~"f!rehe~, i,.w ~ , lima 
l{ daruzilrnagprllMtnlllnltodtl_ pett/iero. o.
i, ef!,t1t/io ctrt~cbe ilO; altro mm b ,,' e, cbe q:. 
kmi nd fIH~) le thlo "'" flt'll1tll et' IIDlerrtieri. 

". Mna... ~,. ' 
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-' . '/ l • • 

Il Fitte iel ~"*"Gbr,. . '" 

• 

Fort,,,,. 
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D E L L E. t. E·, ':f T E ~:ll·""'i .. ,. 
AM O R,O SE':'~ " 

DI MESSER cALO/S'E 
( 'P4ìJlMligo" ' . 

• 
LIBRO TERZE). 
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j ç ~ .1:(tl"( eAmort{t , 
.., perciocbe il dire che M~ lll4bnto tr.". ~ 
tale & CO" qMtlla 1Ieceffità ) che acc"",pagna.; hII
ti, & tlltte le c0fe prodotte da1J4 narlll'a iii tpIdiI 
morulo, di dOllfT htUter fine, & che qutH. "ita; 1114 
ombra ,'di maniera che dieci o IIt11ti aMi f1i* O"""" 
che altri uiua fono IIn batter d'occbio ) atr1j JIII#a" 
& maffmteariftato diqueJJaeternau#d,a1iA tpI4. 
le debbiame tener per fermo qlle1JA ;";""OIte & be. 
maetta 4IfÌma rfftr Ilata da Dio chi4mtlt/J ~ per toro 
lo .ue mijerit di 'filtRo mcmJo, delleqllaU cbip;" to
fIotfèe," ji delle riptttAr {orhm4tO, &"cosìildirt 
cbe eg/j è ",orto tra fooi, nelltt foa p.eria, & nel foo 
letto ,cm Inwna contritUme tinfò. Dio'; &' cbe s'egs 
folfo pill ~ IIÌIIlltO, forfc r afietttIII4M 1fIIO,"; tra 
flagli & doloTOji ",cidenti cbe ,Ii ·fareb- ii4li 

. pill acerbi 1lfl4i de/ht morU :. COlJle q,epe lIo1te prora 
110. coloro che fono riPliAti a foT ~ wiaggio pa 
f/MLflo tllllTeumpolofiffimo dAlla llita biniraiJa, 'IIik 
'fIIIll morti forft lA fortll1l4 ba, ,",hao ji#r1l11o co- . 
ae iÌÌtlegno di patir/e : toglitndo/q.IIItIItrftT"in b .. 
#o,/I4to: & i"fima il dire cbeij-piagtre 'l r~. 
riliD'fi "OJJ tmra gl'hIIcrnirù in ,,;~a , ne rb "0, 
& cbe far ciò e.cojà [ciocca &- fPttiaIntnu. '1U1to 
;" Ffe s'ba ,~illto al feafo t.onamlllle idJ.ana
t.r" dolenJofi (,-lagrimaiul. lA ,."e .coIoro'cbl 
~ J & li fo1...tt.iun[e apprtffo tpIèlli molt'Altri 
Jimw argomtJrt~ ~iti ~ paltfi a cilt/utno j '; 1111 # 
tfPreffo torto a r IlccortlZ,.'{!t mirabiltl4let lIOS1ro r4-

ro inteUttto ; ilqllale trapaftando i cOWJtmÌ 6" ordinari 
termini 
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Libr~T~f~ f67 ' 
Il''; cilei, nè flrda, nè nrIItanoh jlre/k • ~ejW nDII 
èil Jmnedi ql4e/Je _cojècbe&DUllt tIolmper",eri
fPlt1Jdere.~flo ~OII è tjllll!tInI(W cb'adaMa del p.~ 
ri eon!aI4QIlra ,uta,. ~fla rIOIfèqlldJ4 memona, 
cbe mi gillTaMate dolllr. rep. ",u' aim4 IUJftra. 
f<.!1eftanon. è la ftlUilà cbe tlDlte lUJlt,e nlbttMtte pro 
mef1a di donantlÌ.cOllcedmdtmti lIOi medefimJLQ,l4efti · 
non fono gli effetti (-6rrifJxmd,nri a gli cff$i che i. 
ogm l40frra lettera fi cllldi ".'baMete ",ofrrato. !.luan-- . 
te uoIte w/htUltte feritto chl tanto di triegllll baMe;
uate da fl{)frri martiri, '11141110 ",'erallate prefmte? 
Q...uante detto ch~ priMatii me non uorrtfte piu _iIIl
re? ~ante confi~ cbe'l ~ ;,. '1m luo
gbi oue,sò poch' bora ci todUrnto ; & ij rimeinbr.ci i 
piaceri paJJati"; era tlinfoUta ,g;,w c4gÌOM? !Z.uan
te "olte .' hauete giMrato di l40ler l'i" tofio morire, 
cbe reftar tlamarmi, & cbe iI1IJ01'e J'WII fi trou0"4 
elu '114• 0 JIO. fàr~ ;oo;? Rora PMr# lama'!a, & 
ferrz~ di 1IIt;l4Wete ;,. Altri, ~ me fole IM-

.' rire in"oi medefim4. 'PoJJoP'" be,di non eper /fA
to amato un'bora fola duo;' cbe.fo ben l 1.4WJ; co,. 
tm"i mi b4l4#e moftrato affetrione, q_elJi non fimo 
"n'attimo, rifletto a tf14dl'infotilo che mi prOlltllte-
lJ4te • vi qlUll donna {i può pÙl aedere , lIOi IlI1ItO gtJto 
tile, tanto cortefo , t4nto·~e.ole, tanto p"ra, & 
tanto fedele (cbe così per lo palato Ili co.obbij Ili fè
(e l4foiata tr4Sjòrmare da 11140l1li uifla in ",... Ti
gre : e rete 4iMtlJUta (on cbi merw lo meritaa;" '!!"'" 

, ta,difeortefo, difamor~t,'.adtdatri&t, & fmta/e~e .J 
'N.,n... 'Polm 
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Li"o T ~o. .f7, 
~_~_ r.' • ...L!~.l J: • .. ~ ___ #f1nPI4 .DOn ,la NNAlO "cmtl4~ 

JÌrdll".,tli.",J4niitlll()"c~ dt1do1mti. 
ulllUbiarniba dettoM.1IDn MOlerpia fH1rt4i'IIU le: 
.JtItm f1C' teaa J.ell_'i,~ peréiò.tii 'bifo:7ta troll4l'l 
,~ ... "?ig~ (rtditlteclHquejìafl4.iaiuerl
tio1IeritrollAtaper.priurlli "Ilo fcriMere, ma dom4ll 
ùttlt~.A lti.cbcMne sbiarirete. 'L'tlmico 2 in mag· 
gior JòfiitJoJJl ~MfJi cbe.aifl4ftatG.lilcbe è cagio
, .e ch'io _ mi{eri/fi_. Mi Ili ,accom41ldo, & ui 
.kiolt.61Jtl1li.n» foÙldJe.ttmlilltmi IrOIll). 

, 44"; 

l o '/H/tmullqDme tU ",alche tertJ/'O iii ill4 di p0-
ter perder r lImOT'e 6" la gratia 1I0[tTa, ma "011 b. 

Jff4iblllUlto p41114 cbe .,~;. ~ffim ~mtp~ cagioll 
,1Ittfm4"'; 'l'OftJ2i.<<iuent4r.lItffIiC4 • -~ ~ J,tI{tA
lo cnJtIt ,c0ll·t' mu.m.i priaurto del ~ 4IJIOre ~ 
.,f b4llCF'aiiUto tltnto lIIIariire qManto fotto b4lltte ~ 
'f~ altCoraJu'bitan4o delJu1ùAftde-; b 'bidlC»do i,.· 
>Midia di ''l"tI Jmte cbe .110; .t:r.edt!fl4te tbe io dOlleffi 
credere da dormubt Merammte porta odio, ui folli 
sfon~au de .matmlli.in difgrAtia di LaMi1fia, im~ 
1Il1!Jc!,o,u.&ol1U bo dett!'II'cb'jo dOlltjfif.rr ogni ct!fo per 
tJlèrle caro • ..AhiQ'IUJdt~& che htaM,ébbe ilep9r:ta
to a 110; nonbaen4G pw An_ di tt1ltnr1i per.lloftro 
CI11m Meggio';" fo.tto o&be non haMettll,cbeio bautffi 
cerc«Io l mnor .il~Tt IIltrA? e fJIft l b4M1tftt fotto ~ 
pllctlntlltt fo non rJJi 1NMefteftrito.tf",lai(rocolp.. 
1I4lendo fv creaen a qw.lla do"". cb' io Ji4 flato .. 
.mico di ~bmo,il'f"'lt fo il.",OIIdo & chi mi cOIIofoe 

OO! quanto 
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" , Liln-o T Cf '{.D. I fIl 
. '. ..fo · 

NOI:W l''"be io bd/ù, Jkl&Itle _..,,;,;.; 
. fcrillD".. per rifio.d"e a/J41141fr./mer~," 
iil, ,bi .. diflMe che 110; lIÌ1Ita tl4IJo JltgJlO bJ,.. 
/HIle...."feiau q"" cofe dJe iu·btJ ritontal~ ,k 
f""li ~ "ai mi -4k. ,tnfII flite , /itrel1bfro R.ie c. 
Jerllllte Ù .oi, /6 ~,. altro al_trIO per Ia ___ 
ria ume ,be tanto t""po l'hD popedMte & tex .. te '4 
re aJp.tri delllfllima"';'. lui bo dato 14rni4 catf-
114,. & il gioitlUe infmne per .. l' .owrlt dal jIo 
/Mogo • DtIl.t mec"" de MOIfri c~~; fit,. il "0-
ffro Itòlmchtiollt . .r-untento. CfI/l~'" iu'W
MA iOll4t. ". ·"DJl ... dietro, cb'io Iftm jJlIO r'" 
.1IOi, ,be a pttM "or.; il ,,,ore III lo ba.tt~ COlI ta
to",;o dolore rittlto. GoetttllÌ,III' il...egUtt fii ... 
Ù1eNi.e;"";. Strlfli4t_ tHelu.offra IIO!lM, 6-
fatecbe'lllO.firo CIlOff ,oe. ;"altnU f'ItlIo ,be do
",ebbe goderelltll.,,;co fiwnido, ,b'io(acora c", 
~Qk,,"JjA)ptr t"j/,erIlTID;' p4rte,.f,o,f'OÌ "
fasi _te,fil,. ,00000000o. 'l'mito dtio fra L. «mÀc 
danti le lettni nel .... cbe .ai jlp«e,fo riò 110. ,.; 
piace difjolltttlfu,,>altro. t flll$tofio',ptr,b#j. 
; I J:" 'o. giorni ci p.trtirtrlfO. R!!aatlo"i riJOlM;" 
te d, prtIl.mtti la Nollra'NJrillete.e1o ,bI Ili"· 
rò la ~tIIa filale'; fu.irert fino a t4Iltto cbe"o<
ptrer~ lA MOnr. • FArÒ opi poffibiJt pet'cbt ",ti .. 
fIIl4 d, '1l1llle fen dOlI,. r.pel( : & crttlo che w [orta-
14 per effmni 1ImJica /o '07I"'rirà, 4cciot;bt it "tt 
gentlo lA ~agiOM del mio tOT1lltllto ~ & infi--". 

00 3 J.u. 
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f r z LttttrtA"""oft 
'ùlla IUJflra "ma, arda COlI mAggM JNIit--.'.,. 
tli~a diuedm.i fottatrllltrrli.Io.p. . 
to che 'f'ld.t!.affo armato cm. tìlllttl tÙf10il • 

-tire dalla fèfla T"pno COrJ lRJi lIMI ~ ~ , .... 
mi dicejk,& credo cheuoi rnibahllillte •• ., 
per qHAlcbeNo{iroptnfiero. Sel4 tltecbUr ... .
, FU kttere.eatimtiaforll C(l1M io potr,ò .. 
. " , . D. "fr 

CHiuiliarefertoc6eio.babbi4 (1TOClITlltodi1lltl
ImUilrdifiratiadiLallinianott_tiluroJptII 

~be io no" [""Mi 11wntttr inttlltioMcbe lloi1i1l1e /IIr 
lo 1ItIrIiCO' ,lj 1{glimo-J ma lim. tll!lto- foO' ._ 
che hiJllTtfti fotto ogni cop per lIIi ;forFcbe tIIA '" 
baMer coforita cagione' di 1m", ... i htt miuto 
.qtUjIa iJumrime : C01lle fi {M.; Jlrfl!ldto tli trllltlr· 
'''di_l'O' ch'tJ!a li ~orùr"di_",~. ~ 
..; Imo ~;.;uIfltr"'''''''t~"",6tn """"tIt't11iff!'!'tt. 
'&éon Iii prommo-diéfJireiN etem, ;fé 1Iq;.a16 
.... ur,.trmm JIe poflbt4m. Mi jtrJCIfTO",(j. 
mjillrarfoor4che L.w.ga" porr"""'; le liti'dlrt 
Jl4l[1141rdaròlt ri.ljJofle. Yoim'ifote grlllUiiffiao 

'I~rto4 JiriMerecheitmùgodiiiJ.w«g1iò dfJ,be,,'j.; 
'.e ;,. m,. J & che facci4 cb'ilmio-ccr,. goda ;" 4Im6 
JPIdlo'che tlOllrebbe godere in tltI;'c"..th'w ftIJF iIf. 

, 1ItIIJIOrata in aJtr.i. O qtwIto di grIDI hmglfllmJ411-
;JI4Ie,fàlddio fanimomio, & s'io 10/10 tiiffiona di 
.,.e fert{ailllOltrtloftro. Mi fcrittet,.che IA.fòrt
ter~ffmli ~C4 confontirJ che io IItltglf do," /Ape. 
~eptr """ trIIIfi.ior 'pll/Jionl :I tU prtgo fo la - • .. ' - - .. fiai 
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Lilwo T o. J' .l 
••• ' •• /0-.0. Ii #c'{y. ,.~,.. 
utbl .. ,...U;q;;._,.,flmip· .. ., .. ,.. 
J1tA", luiJlre CMtT4ffe,/Jtr_o di "uerll;, .. 
• ,,"" u/frlf"; g~n 1I11III p;,ggi« J~be IMi. ~ 
li. .-egart.1l.iJordll.t:'Ii ct"iI4t!M cbe IfI!tCOY4 Ili darr, tld.uo fII4Ie J &' forJè • t_po 'W~ pottire,,; ,. 
.pi. ~ giollpt • ., . 

. 4S4 

M 'PO ~,I O" per tpIIIl- colpa fW 4 sì /1C1 
"4"'" c __ -. i O f.J/èprOllleIfo, O"" 

rottafetJt,l1lllllJJj ""di'" 1 ra"'''''.è-u, 
fil [DIO bor4W UlJdidn;M 1IOIfrA,& il Ilio COIItartol 
.""tr~ptdlo(4hi,,~) .. ·btp,ete~. 
JNa co.sì _*4 ,bi tLì il frt-lopjiullOf,lM il. iN 
JIOadOl"'poco~& mp,os/t-';'4 GiAI .. 
cbe le mie fWole foro- .tj J ~ """1ft&i:Mtt '" 
~i,·."pietCJjò «iato. bora tlk eperoo (~iff-
nro &JI(J1I~,oIp,,) .ejJitt.Clllltr4l'io.MiP'o" 
cpe io non ho piM c0fo akI41I4 ,be"; dM fltMe J 

infinite mi porgono"oia&.u.ore. TlltUk.'", 
fiche, & qlUDlto bo operato per Il~ i flato H ., 
lmIt'jonde bmpoffo diTe, O pttJfr Jltrrfeo fIOIIUr. 
gbi&. p'-OIft; ; poi ,he UOJf"; n/latio ptr tJAn,i fil. 
gno delJAfIIia ftdtltàtdtrochehfrir di..;tìf, ...... 
~i mori,e per tlfficlIT~. .Ahi rigUI • .A"f,lIt ,Ft 
f1/41tcar di tlla fo fi kggitr f.i, Di cbe _tro ptJo il ,,,.,. 
graMar ti jènti? .Abnt1W poi che .. ?Olne che io 1'i 
')Itgg4 ritonwcmi ill'o/lro rUratto che ;0 l'C lo cbieK 
,io per pie,.. Y;"ete intllRtO AJJeva ,he io Imo ,q,a. 

. flrtIIC 

", 

( 
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Li/"o,T~,,:{O;' .» r , 
., ___ tdlt lio ama '" Io • .roulo lif..JIIttIM' , 
.. "'_ifoìcofadJe. al "tjqltc .bborrite . , "0-
tele ", ~ • IÙpìAce perdJe fMiJ:mente li offttulc . 
lIIIA-.u.I1 J'ÌlT4tto~ TOfIO& fJleM tbIolè fino.. d.... It qUldo 'io htuleffi penjtio, ,be .. 
rblllltttllolMtofarti piuf()ilo...,. cbeflt1$.._. 
$'iopo fatto more datemene il cafligo. l IIOItri ~ 
Ir/lfti/imo meffere, c:.tH prego · • .yumMOJtm~ J 

IIIIre,ìl,be.JIi~0 praUoài'(l'l4I,-tobo~ 
fa 110; :'<f,Mj' Ili pctIt4/le }lMr male a r""'ped .... 
-zl.agli'tC&s;wùeiqwlUtfet* ,b'ii",idoraì, Mir,;.. 
gef'efoDo iIdll4nÌm41JOJ1 botr ,..,,,edità di flll"lli 
ritNm,er,ottt"Mltmpì1t'1auoffr~ II~; 1~'" 
.JU).g~ dir di indrJri pe1''ftOIIlJli fll1' d;~,.". 
Dip, pl~ _ _ . Se IIOÌ;'" ~t cOllIe 4" .. ' 
.fortftetallio Q1Jtq tliX.jì:Mii che ~t· rli~ 
per fll1PniritrlllT't4i"MIB lo ,"pr~oJlOJJ xi4 FA 
~b·~".mti .gratia tù MQÌ, -".a per torteJl4 dJf p .. 
~onttJIto4' IICmtar le ~ijic, -& donarle at .~ 
:rI01l.-..wlbJdi> f'Ortarle • .. 'O -/è",;:nIt, $befuoi .". 
IIt1jie-'''fllilJtjima parlL.>Ul",;o tJJrmentQ iltp4tlt_ 
l~-CfltttÌ1lllltnmJte tleftJfar ]a.me Il' ne IItmbht 
pietà,. 10ntm"'~4ir treppo per non offenderai. 
J.{g""oglio '~perJtOfJ fam t1i~ 
-l't .. mA dirò J,me &m u~ ., cb'io"'; ùjèierei 
piu toPo {ar;' J1e'{'1j"'bj..tJ .... CDOO; .. , ~ c~ 
JIOfctftelapltrità ddC~, & Iac~et: .. .'~J 
4t~la _ fe4t 1JO""'; pm.gmJie. Yi l'r7-0 af", • 
. "" dOlllenifill eT. pt:rdOlllÌJWiiiofli do I~_t» 

-- ..-- - - ti nemi-

I 
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Li"'D T ~(). f ', ) . 
,,. tDsì ." ~bi 4 rimtmer pn.o a, lMJ,&he ftpt .. 

_,me ",..t. di .oIfr.s'gmtI4JIII. lo (cNlro
nOlI Ili potr_ pa 'Me, ... lfOi IIingtlllll4lte A per
~ lJOfI • refttlT7lt "",,o. Et le Il. mi IUI/ete 

~ fon...chebl fc,,/tor 1Il'IIg4;" C4/4-iiF/a
.ritrlD'lli., "h'ti bene le "e COnttlltn'4, & il) 

darò '!!'_ éaIwri "".,ete per pag"/s • IElegge 
Il qll44 di dllu; piace che io lo "-'gUo Al NettD. Gli . 
miti tmeteli &fi,mtefl6flro "elerub'io",i'COnttpt
to,percbuOll Pw COfa IIOÌ che p.pre OfIerce 'COli 

trari.c.tfJJiti dt{tdmj. l. per foiisfn torm lU4-

rni[cit dr le dOllnò M {lIOto , li cOfIfè "" co...mtte. 
f' oi C0JJfr4 tl dOllD'C rtpllt.ctt cb';' ,,'bah .. {lIlto 
torto 41 r(Jfltper '1.dl'1IItC!JD -che 1IÙ donaIle. E.t co;. 
da fèber'Z.!' ffi pat'tlhamlli mancatoCiIeaW. ~t 
..; focelie diffii.cer «4...",j fi come jriaete , O-
14110 piagerti efltr ~ato. ri prego"be/i4t~ c ... 
tento di MOla ch' io fia 1114 .oluOOIl MOi4CCi6 che 
,offu bocudi1'ui tlUrI qltdlo me huell.m.o. 
pertht,oi lIOfI fono bai piu per p.crlanti di queffo. 
flè fòr(e 4' altr.crlfo. Fatemi 'fIeno fNUJre di griltU 
.perch'io lUI!io p.rllni .J t"t.to. Et tf*41Ide ~ ,. 
Iftancberett pro",mo.mr4 Ifr4da,.lImi ""alido 
di dann. o .ùhorlt>re q,e porefJe aMtllÌmri. Yo; .,; 
-lOr11lt1lt4tellr0pfO fierttmtrltt, pero ~ f0T'f(.4 ch'io mi 
,sfoghi ;,ercbe quante IIOlte io F'ÌlGriJO. ptnfare COlI 

qNanti Ilrati; lIIi prendete gillloco dt!De mie Pt1lnt,t.s. 
te Jt1ItO di mtOMrI /tkg7rt.,& di 11110110 {1l0CO tMt~ iJt
IfDtJIII4rnIi.So,I.1'io ,er~to flleJJo cbe foW dtHU'e~ [1ff.-

'Pp gITe 
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f!).,. L~tttrt' .A".,.p 
f!rtch'è ulIOfIrollllll#e. So cbll_. ' -' 
to inlmllO fonte pu. br .. di".. "'_ .. 
JU'i4 cbo~ la lIo/1ra ptrjRla,,,,1t tatoLJ 5" ~j. /t 
cbelaragione mia rimAn,u"u Ull ..... ,,; "". 
to, ma '"'" poJJo MOglia o JW" NOgli.t ,.. tf. 14 
Mijro me che 110" biOO'ei JJI4i ~ '&be DI fII&
eia pietofa copriJJe "". alUmO t~ muJeJe. C .JIr. 
ria mi pare cbe CII(N' ",grillO fi cbinda1ltl petto di .. 
Jt4 , cbe in ~a mo/ùa effere tutta Cortt{l4, 
& è p'" lIero cbe fotto IIn 1JIIIIJto di rnodeftia, fi c0-

pre ",,"'e di4bontifo &-~ • .Abi f.eftt
"f'lIIf{iI, mitr~ l'lITe tlate ing.-.ato,poi cbt gtef
fetti di lei cbe fola bramo jòntJ il. r.tto uwtr4rij J & 
alle foe pllrolt & /I _ pn(Ieri. IOII'/IIIID u.a;. 
grata (foptrò p dellecbi41rutr ìI1IW'f 'l"elJo ch'èu-' 
gione cb°io od;; me fleffo)& fo 1IIOtte ° IIOÌ ... fili "'
correte, mi Neggo prepllrMa fi rniJèra- J cbe -
!fio ",; fora il JI01I effet """ lUtO J poi cbe _.
IlO" "'.Et'; coruUmt {nIIir d""",..,e ... 
le {lIrtÌ [e."'fuita al mio dolore _ Dm per pietà i# 
lItUIfi • ad di 'lllt/lo C41'Cm tetro, fate si cb'io 
{lA t6II"'; & poJèia oprale fèc0ru/4 il lIoJ1ro deftde. 
-rio~ l' J 11m c' haf,biate fano IIOto a Dio di". COlI 
Jlldtcr mort,no gli macau,tffmdo btmricidia ni [olo 
di me cbe"'; fo,,(J transfo'mlllto in lIGi, "",di lIOi 11ft

deji"", cbe ,,; •• lUl "IDre Il;CoortO. Rora lIItra jJJjf 
_ fan- no" ho che qlle1J4 d fcriMete , però è fo~· 
~ cbe «i qlltUa m'appagbi. 'Voi ~d~ '''. 

'II' .... Mi partirò d",.uilu 1" 'P~0II4.&1/I 
/lAt. 
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J ,l lttt~t ~mardfo " 
."u:" IIOITti (ptrtbuneM bllllelfo lA .... ..,) 
f'om oj;Mr4Te COJl ql44khe im.tgilratio.; l'ri ... 
~e fictl14 ch~",,,; sf~erò",,-o potrt di ...... 
d"," "oi fiete ptr render,,; ~tIIU & ~. ,. 
JòItmi.'e de[ultrafle pllTlantzi, fi co_ {criIt#e,b. 
titt/k fin'bora trOll4lO la commodità col met~o " 
7'iem. Hoia mete Ì""~a ~ pliltert cbe IJOI 

mi CII1'O che andiate o Cbt rmiate'u, '.. ''lUlloio 
"IIorrò il "OM ritrMtO lo fllTò 1ft .fe be,."." lIOfTt> 
te&aJujlrodijftt"'.ujòcIJétlOll Ili fopdiJIe Mc. 

,lo,," rre fido di qadle cJj[perationi ,be"; 1_ lIt;. 

.ir 1IOgu,'tli"cci4mri li come p;.te. Et M' 

.,ul poUUIIIWecbe diie diportarlrl~'percbe io p"ht 
tutte jmo ft1ltitmi fiote .. folo ii",e ,"""" cm"". 
~fo;MO.IIri~. Eblfl4donlf4 miA cara;' 
jinIo bllmllo ~ 110 gr «dn ~lfl ore"hi • & J.. "..,,; : & 
.." fono ~a;"ullmo. y oi ~ Ima dOltlU. & 
pmbeil4iMùo "'IO f .. fodelltlllinu mi4 ba __ 
~b" 11- ... ""Ilio- piM ~ J tf!!l ti .. 
*l'" {'" il ftIIt ~ '1{ 011 -.. dir lIÙro ) 1IU il d_ 
",; sfo~ " prega ri1c flilte conttIIN ch'io per 
im4 .... fJWTIi & far' n ,b'lo NtU" 4IlmtrIo1II ,n:n ii ';"11#0 rotto. ptrcht io /otto in fòJPtm . 
( ... bo fjIlltjiJa .certe'{:~~) cbe lIOi l'habbiate dI>-

....." 4 colai che fotto il IIojtrO bAlcone /Ime ad .i
n lA co.Mia. coÙli dico -che NOi t.o [.IUI"UjIe. lo 
.fede ,t.ni1Jiò f",tbbe jùJo contmt() cbe ,,; face
~ m.e ., .& qutdo IIoi mi tI1tItUI4te ne .idi lb 
.".... ";1Mf/ku,;.I.tl4&tp'IRIO.~ ffl-~ 

tento, 

-iCS"J 

QVaMO iuifarò i"n~ (fo ptrò t~o fall~r 
mi farde) Il; farò conofctr r aMor 1I3UJ,& cb IO 

non ho defiderllto dì uenir im,.m~ al uoflro .çofim~ 
'Pp J pq 

Biblioteca dell'Archiginnasio



LiJ".o T ~o. J, J 
... '6 

D .;I. gr effdti c'bo &onoJèiMto .,/tim4mhe in 1'Oi 
",; fono il&certtlto che ",' ~iate"però ~an p~ 

(i4 [_be la IfIÌJl ~ Amando," come focCJO .,oltJJi 
prD!lIrare cop com,A illloflr~ ..,oltre. Stlllt ~d."'l.e 
JibltOJlO animo ptrchele mlelentre nqn...,' Jar~ 
IlO pU,lI6i4, ; miti prieghi nen ..,i liilli.dirlllln?J le ""e 
operaliom 110", ..,i po~n:anno mat~ d~g~ofo J n~ ' 
piui oJfmder.ltt""".,ift4., I~ lO d.[tntzmtanta-
Ti(Jimo àolore J IfIA procllM'o di temptrarlo col cm.: 
tento ch'io jènlirò del! a/Jegrt'{~ ItOftrA. Dt{iJtrlfJ 
di parla""; 4cciò cbe col mio ItIIttt;"'tlftO oprtt/lt pa' 
tiIMmire p.cttl4t~e, mtde il ",onJonon bat;eF 
fo di che ragionar di ..,oi • m4. perche .,,0; concfcde di 
no" pottr COIftraflart to"tro il.,~ per ~ A.YD../Iro 
modo PJi fuggite. xon maIIchtrò per CiÒ d,difm
';m~i da tlltti quei bi.Afmi cbe gli inMidiofi cercano 
di dartU , & flarò afitttando c~Dio~ "",o.re, ° ,"-or:' 
fii le"; ii tAnto fMlfire,o col rid,.,."., A .,lfa cbri}liA
". , (cbe per lo -pero fimo idolatra poi cbe adoro 'J17IiIC 

Tigre) o col formi riMo/gO' r.,,;..,o ad 6J.tro oggdtO, 
CO)&;",poJJìbiJe al mu, .,oltre , o col po"'" fottma,an-
~ntldolceporto dtllamia jàlMte. , ' D. ...6, 
I L ttlttl mi in m4liffimo conto ~ catJOf'l cb~ ogni 

mia operttlione."i p.ia fmuJttta tr p,. d'mgll1t-o 
mma G Iddio il mio cuore. L'efln IO [oggdtiaJ~: 
è cagione dtl wIlro dolore fi ~omt ~ 1I0.frr~ ferlat. 
ì c"", del mio 101 mmlo. lo ."IlO ..,fta miferiffimlt ," 

. 'l'p "" fono 

I 
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H leri",.etina intefNIa 'Pittrotlltto ~ cbe 
",-'botte feritto l"; 1IIJ4m4lA ,,;,. cbe p.titt 

fepplafèrilmtllltr. tlxp.,cbt'J poco tmltllo di cbi Jit
'ptt~. Dio che fo ifN41ItOll'Il1JItO.,fJ.lblcho 'III4IItO
JIt d".,*. (' ~ -lfo pe, p;nà 'Jiber. Di & trIT
-",e ti, 'p,./lillilta. 'Di pur ",'acttnilte l' "".",,,,; f!J' 
lIt1JWflrate tjftttftlDllo CMltrIlrij, ebt'" ifr{tI. crt
tI~ tlelfer eJiat~. Se llOi ",iam4fle , COfW poIrt/It 
patlTt ti, Mtdtrmi 1M,;re per brll1M4 d'eJ/tr " 011 liti? 

/ p?trndo maffonamtnte adempire qlltflo mjQ defide
no con t_a.~flra tomntodità.Se '1l11U1do IIO/Iro M. 
~~i1114 d",,,:, !40Jtttof uccideTlli , "011 li fìII1i111s 
",ID d, cafà, & ~I che "0" blUltll4tl ai ,hi ,tUT/N, 
",:b.utet.t rtUcolto ~elJe braccia, perchthortl. ch'e
'" 11Qn fofìetta, ila [NOn tutta lA notte, & llGib4-: 

liete 
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, {J .2 . Lttttrt eA1If(I(ofl . 
• womeNrio dico fo u jèle piM amica J ,ft'dIit 
ch'iIIIIOTe ~ sbandito tlAlIIOjWo!'!"O J & .... 111. 
po(/iede.t4/'o cbe non..wie chi Ili di{atl, f!J-_. 
cbi "Mora fi come lIt',Uo in eff..."o • 
. . 4~9 

M 'E Il4t. cari{/imo intenJq le~~di M4tIft 
M Virgini.s per efJq di iI~/lrIl..fodisfatritmt, 

dr s'io/alfi altu ricnu:r. contento me ~ r.aJkgrtrti 
con ttltto il CIIOre, '1M pel'cbe .10M Condall1WtO ~ 
IIOflra mipirià. 1l11li'11. ""!o'ia J cbe cojà akII1I4 1/0/1 

/'No colljJlarmi,re/lo difar.qucfto ufficio fi""," Hor.
rei. So che '" ridtret~ di me ..edendo ch'io uirtrafat
"&io al giuramt7lto di non ftriMerlli pill,& di IP' "mir 
40He lloi fete,ma s'amore"; sforzajJe cosi ad .,JJm.i 
fedele, come il miodolort",i sfor{44 chierJmi";:' 
_dio, io Iao & 110; IH/Ja ci potreIIIo chiatare. 
voi jtt brutt~ fo. ~ ~·-.s{mUg!iatt. gli .A"ltli, 
percbe i • :gm ,..,,/4 uMdtJttÌ che lIdJe Tigre, 
~ io Io- ;"ftnrIIJ per tifa /Ira/iato & cilll/
u d411Oi. DOIII't/le"". hoT7ll4i tfftre ./IIlIICA , &, 
~tJjtalioltraggiJlltt;",;,& io dOllrei pllrefttr 
{hiaro dtlk IIO/Ite /itltioni , ~o i tak il ",. 
tllaQTe & il .,0 odio J che lIDi ftmprt PII gli
,64rd4 ne ",iei d_ lItnite, & io p;" ",'4Ccnlio m 
ti~futeriodi jruirui • .Ahi ingi"fio tmIOre bm pofto 
glllS10Jn1te .dol""'; di te, cbe fl",; f«fIIi così tn

trll1 IItl·fIIO cort come tll4· nel mio, 110#1 farei 4 tll 
tentlp.t ridotto) ptrche mirlUldol dentro h4III'ti co--
1fII/èillto fRuON/l~ [1:4 ~ & jIrei foggito dII. 'l"d 

male 

LiJ".lJ T ~(f. • ~ " J 
,,,,#'ht."" troppe ",'è llilillo. M~ ton NUAl'oi ch't 
tosl.i pwce. Yerrà farfete.po cb IO potrò cor(o/aY-
";0 &In le mie ~-l,," ,0 ClIl U1rM. ti' altr"i ~ 

-'t7c:1 

OJ'tm4o.Man#nlaltro hJto(cbemp1litin'hlS
IIIte baldo 1Itl ~io 11lIIOI t) fIo1l baNefla61ll1 

Jéiuto ch'io 11-4, dOlltf4ateptR' ccnofétrlo a gli in
diti; dJt"yttftflt rditrrl giomodi me" l tb4Ut7Idomi 
prtplf1'at' di d''''''; gr411 qltOtirl di cofo rimafi sì fot
tamtnte ftu'rito, che 1108 ~e1fl)" ~tei ali'-" 
Ili 'l"eUo ,'blfMtIM indlrirrttl,_lIIkortt non mire
fiondtrud Manu del« 1MJ1frt pruolt • Et .oi ;".. 

·t!ata&multIt,l- aIl'htir.rwo/lrafl~ di J;a"er 
di me Il'' JJOIJ fò che di p~J (/Mpt4le'_oglio crttl~ 
re cbe {III- fIat. fotta) .nm ,,; potete ritenere' di 1JOII 

d;""'; ibUr __ e·ftil..uo cWI IJOflrtl _re """ 
tra Il '1ue[ ttraine cbe dA prilna foletltt tptn. .~ 

ri noi cbe do"t andu". ~ giof11O lIuj!"rgm~11 tfc4 
. alle • jìllllmle cOl fevltIMente [tntlre,.01 tIltre 
di dì in dì andate cdttllldo 'di es1inglltr le IIORTe • .AJ.. 
meno pc; ,h'io nenctuo ildlllPJO {l4te c07lttnt.difllT
'"u tanrò ci d01l6 & cortt/ia cb'io f"at1pi4 {a ~, 
per ~ak il fUlflro4lMft {iii ;11 cot41 modo fc~ 
to, cb'iopermtcqnfiderAlldo ""to tpteJJo cb'bo {1ft .. 
to ptr lloi, & tllttigllaccldmridtlfllmornojlYq,1I01I 
fo ritrollllT coftt, cOllbufllalt /'IR' Ml ptnf"1VJ habbiA 
pOMo oJftndtrlli in alCIl1lll. parte, & 1IiJn moflrlffm;" 
Ili qlltllltrO & fMifttra.ti(/ìnlo.fmtitore che femfmr 
/l4io Ili fono. Ciò foqò tUJ iI/PtItllTecon g1'andi({lIrIO' 

. AJ,1èttO 

\ 
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·( 04- Lctmt U';'f1foft 
4fttto tIlIIIittuJ q~e io N/ÌA ... 
poter inttMilere co/4 ,.e,.a. 

J O ",; lento ".orire p:" f".""", tfbllMm il .:t 
J ritratto, però. Il; prego che [l4le t."",,;di.., 
la co"""odità allo [cultore cb' ei ~p4ritrJfT)A;1 S. 
fìeNTo cbe ~ ,be. dite rf.1JtIJIL1' k1PA "'m, 
·&.bllC1J per,," foi""!lraWI4IIiJ ei1Jo,.P.I~jft. 
,ebbe eariJ/iao ,be"'; ,.o/lraJìe '1"df41fl4l'".,~ 
gi4 mi dm.,je & cllio Ili ritornai J ~ cb",. P'~O" 
JlO'llt [lite ,..,to p~potn6.~o (Ij è'(~ 
~ofatc di Il';' cb'iq.,'abltr4Cci. Ytnf CORI' ~ 
IlA IIIlbor.IIjf~à4I1OÌ. 'Vi ri{orflold"... 
"p li ,a.",·bIIM#e~,. . • . 

D. . ' ,n: ' 
, tT .4 .-ftr. lItt.,... ~ ;;'JfMIIOtN ,1fItri. 
.L~d,.io ..... o1 .", p~ 
;. .... , èUto.1l4l ",.." Fr 1IOi. 
Mi"''foe ~ cb-io II. piM ~.ytdtl· 
... r4CUI _o.illllafll'" 
- 47J 

M'm., u",...;of/1trIllM_~' feti 
ptI di pioggiartljJer""" fojèr,rità tle'miti pm

figi "'" r/itrwi 4ltejìtla ".."tfiache"'; focefie di 
fItltlr 4"; , be 1It~lIto UJI4 flQftr~ poli-{a, cofo ,be 
'" .. O!'" iii rato ".~ lI*~to il filJ,.4i ft'*' 
lo per .,,: be. IIWO che fluum ;,edMto biirfp'a Fa.; 
Mitio,}}egro & loHIaIIo tfogm folJ!tno. C(fft miei, 
~ ",i forfft!rarf 4'-to f~derMd() ,b';.,.pojJ ... 

'bile 
• I 
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fjJro--T tI ':(!J~ ~4rI ' 
, ~ '" tnnratt dtIllìe_ wJiro ,b;"'afo 'dA 7ti 
· ,.~paned' fIrOI't""? .0"" 'POi,& if"4'*J 
:",er)io -~ Imo .1ftOI'Irt &0.. .. cbe ILCo.-

10rtM ",~l fIisboao,. 7i ltrIafie III ..,iu, che' 1JI6ru 
· tr~ f1;'ilip.jj-,jpotnediTe. Il..utrog''; .gio17lO 
eIItr"'" & 7fcire ~ uj4 7OJir" p;. d"-,no 41UIturi 

· b4U1oJ1_d_t, &jl~,he 'l'i porto (del-
· tt"*-.}èu) •• --ffopofto innaIrrJ"agroe .,bi. 6ittJaoçbe Yi Jv:uudlltO /Opra~ _jàre; !àti. 
, "dò J-pt" ~chtper effer ftcrisforzatì dal
-k lI~ lM{itIgIx /iMo .-;. pier di'PDi & noli 

-.h. au"',él"';,b r rejilaftrlltLc pHbliu p"b[i. .CC4,. ..... (tIcu.-. ,l,ttopnwJrt ";cond.-
...... 0 __ niraforito,o d.".iltgrata&qu& 
4Iro p f le jùl. tfWlIo ,he .. baNtJfe {c0pert6 
Al -a; .pri tr...."i «eiocbe filp fr.ra co
:..tfo.i.t1l per qwll4 tbc id'? Y oi ~ pllTt 
"-tJJdt";!-no /iCÌIrfÀ tI~ trMito, ,b'io foo. 

'priffiihoJiro lllÙlJteriu lItJjiTo *41Ìto,g6t1o.f"ceF 
1i ..,edm , ~ fi# CM ùri aD. 'l'o"a trtorIe io il prj,. 
•• tr"'; il ,,,.,edelpmo, laptllco;, potft141 ;. 
"'oIi fociI-mtt {1ft COIEt li'; bàete patMuing",,", 
. """'" ÙJftlllto-,jcredtll4. Merìtertfle pllrc ,Ilio 
-r",cJJi Jt-pttre le I14{tre htteri ,a,ciò ,be fino 'nell 
lrutit foJfoc."p.o 14ptrfoJi4 dillo; altrtftNer4-
t~A{ciò,bedMIaffettim:e cbeperlo pajJatomi,t 

-tale fi ctnMJfceJfo tfUIIo fett leggiere , lIol11bi/j , sfr8-
-1f4tt ,41ft. {tII' precipitar gtldd~ nOli che gfbMonU-

. ,,.,. d}tptlIc dJe jnlo corIIt'l'oi ima;o.. non 110-

R!1 3 Ziio 

• 
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;"'0 T "'{pP . Il. J 
.,..,.",;." Uttclle'nimore tf~ ofHJ,,; 
foteil. reRare , ptrcl)e W Ili perd,. op c0j4.C,.,.. 
~ .. ; p,tre IibtraJlJe7lte che fompre '" tr"IIIITttt Itr~ 
tlit •• Se Ili pi4&(jft rit ,.,..,.",; i .. 3ti. ,.;,ratti IU(lUI/i 
,~~. ,.effigit di,bi .·adDrtl ,"",.mra.o 
d' ,per beffati 4~ gtJ.ee che poco ,,' anJa,mÌ fortIle fo
Ilor ,cafo cbe lIi"'cr~fte J ttnettli,bllrl4ttg/; • & fott-

o '" riò cbel'i pi:fC<, ,h'io fon contmto • 'l>{gn ,",",!lio 
di! ~: j y; par tI'..".",i amattJ;u; re l'i ptIT di 
~ foriMettlfli ,j 'Pi par di laftiarui ndtre fo
t~ Il- .ò reff4,te, d"ÌIHf~ IIoIlra offt·sÌOlle rcill
ròft;lpre."",ato. J 

D. . .... 19 

SE l'Oi7i~tcOllk -,ojIrerniNKcie,&cMl 
~ k-,ofltc-tIrimi di /iIrwIi fore qwJIo cbe for~ 
tUM 110 • ..",o/e , ,,'Mg~e m.oIto. Y DÌ ",' oJftntlete J 

m~e, &,.; tmete per Ima sfocciatll J &' p.i 
I41JJttutlftwfo,.;trttlm tlefftr41Jlataduei". 
t~4. lo lIOfJ JIOiUo rifionder Il 'particolari tlei/4 
ItOnrll IétttN,pnc~JJOII ~Ij.o tntrtIT ;" maggio, 
l4.epo. Credete ciò cbe l'i pitICe cbe Il ,ne bafIa j.' tf 
fa flfllr. tli .". b.trlli rIN1IC4lo mai di ltlltà, & 
tfH lIite AÙriI!Itrttt dici il foJP. vi ringratio di ttlll-
tI IIfofortt cbe ,.; fole J ltqU4li foltO follercbit, per
c~ i(Omul tlllt q"'fl"; tt!lltte non delle efttr tlTaltadi 
4fcltlarle : ogn'!Il". co'" b.ulre; creduto pill tofl 
,!te ,,~tr II11II t lettera. Dio cbeconofoe la mia in· 
' IOCnJ'{" Ili flccW pentiTe d; tMltll ofJefo fittt • .. o 

. torto , cb'io per me ttltM lIn1dmll 110" mtmd. di 
• . R..g J flU~ 

( 
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Libro Tm:.,lTe ~IY 
... ~1Ii ptltti/li e.trìl iU4~,-d" 

"'1Oriw4fiiraaato thtoIiT,' • .&"*·,.,.,a .. ., 
peuwllme {D_t .fi-.difttr4tll. ,,~. 
"be 1M". *""'"""* nè 41Kbe tii ~ CCllfIi1ill 
p.,m(t (l1l'I" ""'di m tata gtlttfu, i' bebbi id .. 
",('tir, & ",;rijòlji_hntJoil",itJ m4Jt ]èn'{4"" 
tiio, uoprll1' ogni forté diUia l'n' liberll1'mÌdiUlll 
te egoPe .' Ma tagitllWtO fopta di ciò con lUtti ,.;, 

"emic" ( che iDIIita fJJ" popIJ dirle", baMm4o",; t~ 
[.tto TG'" ilcolJq) IMi ctlllfigliata .l4fciare tpIlI-
10,&. figtlettÌ01ft rfaltrOMna1ltt,. & tantt ·bdlt 
'agro..;.i "'rollO det,te da hi , 6" tairto itaflabilt & 
, crud_" loP~ tiipOJto • cbe flùlt cofo 1M il fot-i 
MUf1MU//4 flt4 opt1tione~ ~bIt •• uill1JlfMe «i Ntff

dicìlT1lli per tple./la Mia, & di libml1'mi infieme tia tM 

U ".;e,atttfi l' occtt/ione, Iiuf.ude 1I(,n sì tono mi 1IetIIIt 
ch'io r ahbracciài nel ",odo c'bat~inttfo dà q_ti ""'" 
dr/t. cbe l'i" tofio dOMta patir morte cht cottfof 
/ftwile cofepaftate tra /fii &.e: ~ lIOITei che 
pu, rofio foffn'o /l4tt palefi a t"tro itmondo, flJe • 
leoi folo: ma patinl,a , la mia fortllllA ba JObIto cb°ie 
JjrngaaJf.JttoJ'amPT 140firo,& sì ","accmdadi IMi, 
che 1J(Jn #x:bbia mai ml"Ìt • C onol'o 'dONMer fatto 
male" la(Ciar cbi m'adortllU.. per imni iii pretla .. 
chi qual In'a mi fogge; ma tale forte mi ba preftritto 
il cido, cbe mi i forza llIII4T IMi & di{am4r 80;. 
Et s'~ {aptffi come cttngi4T IIOl/jalll1'ei forza" .
/lepa per jòJisfara lfllalltofoIlOUIUIta,m.l cofi 114, 

O- è ben pRo cbe gillfiamtPte prolli qll~l ma:, ,I:;~ • 
torlo 
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~ t I Uttm> fJifoll»fo 
..no f",ili Ptir.~- ID fe""'~ 1ft ' 
-Alflltllltlo 1IIWgOpf~, cbe j riti ~,et .... 
.s'haofrlò~","'~tjùrò'tli prtJt"';,. fl 
""'0 di perdOU'1lU 6- tU ~ ... " fItJIft. 
... dJe {OfIO dt{iderofa di ,~;...,,; • hocu __ 
,.. 110; Jàprte cbe *. i tU,.;"or bollore 4 grllndi 
.... :DÌ,,; il peru"JI1'e f/1IMIJO _ Oftli, che a i pie
ciGli il f4J' ..,t1UIma tpWIdo jiwJo ~~, percht 
.,.fi.,tHdiclIII8per bottone;- 6figMri per";,,j 
per~ . Yoi fètegtntiJhllDm(J gr_de, hotIorltlo,. 
è- p;tn!J di 7irt" lo,., dt111114 tU f1«4fortlma,fr. 
P (oh_ .. ifora) e;- 1Iile, però riJ*tttlli di ptrdo
IW ,.;,& di YGlire a me, CM forft ... i (kITtirtte dif 
&aIIItnID, c~ pia ttpm.1e ~ MIlA' .. r.... \ 
. , D. , 48' 

"'h..: l OlI P to& fofle 7[cito r-m dtJt IIlraira ch'io 
-'r .. ~ jrldgr""flnpitod;tut~hllMlldofolbor" 
p!1tllt • ., ... ,"7oi ttladi '1Ucbe difoat. 
,.... CIl1'tJSig._~ ciòcbt..,·~iatr~o, 
& "II. ,'k,", tJfItrlllO COlI colMi. ' 

... 87 

I O trII pCllJ'ijJi.o cbe lyfoir foori 11l1li4 altttIU 
4IJe r 8. bore 'Ptffito di '11Uik bdbiro ch>io tra & 

il fOIIIIQJir ptI/14Te per ropra a ; .,mti,& pilt tetti 110" 
pottUA efttrt fo non con 'grartdiffimo pericolo de/Ja 

• ",;., lIua, m.1 per fa cOWJjèere ch'io fono nati' 
per giolùl1' fino a chi ,.'odi4 a morte, poco Ctlra; dtl 
1 ... dN wipottllaaNllenire. mipartì Ull1l111e fl 

come 

.. Li"ro T tr<0 •• , Il) 
. '.,e, & non tant~ fili lOTto ~ t.~ 
• foipJiuroY1t Wro ,elide 'P'MIIO ""'v.ii~ 
&~pittru,; f~ fin t_o tb'io .,.. 
•• tl'agMAnfm.OJIfO • .AnJM fIOfa. a ,..",., 
tJlllt1/lro ."...,eJJtpudt tIII&borli cbe pet tlltt. li.,. 
Jrll/ù Mce{N.i {dep>.,;tmtro di 70Ì per Ie~'" 
",; tIiu/Itt, /o fui tpUa4Te & promettmni tf.,... 
.u. Che ... piIIt rIIlIrlonlllt vittoria fii q~ coro:. 
tt(,./_rwrit'iod'cPtT""o? 'Pormiadogrri ,;. 
fobio,"fI"O&WlII'opib percbi ",·odi.noicjMO re
pi ~~ botttà? I( oi ",·btllltte prtmJtffo infinite 
coJi! , liuto JJIt fo ~014 miofftrll4tt AÙJ' t r ... 
".;. l. ~lio .,mD-.,.o; nel JfIOds, ,de ..,i JifJi, ,.a 
tli}fttllll-' 6' riArriate"; tU - • 
. 481 

I O bo JMiJMO fin i[lIì ilwglio degli"; miti ,{cId
t.bor fÌII.Amore ) bor ti. fdtg1tO , & ff'into hor ~ 

,.or~ é" bor da paf{lIiRe,& ila jP.t bo conofoillto,che 
chi WI4 col upo m'l "'IU'O i iMo il iolore, & cbe ltt 
".~,itwll4 fempre (opra ilp~,~ò bifogM che . 
io"'; rijJ/Itd tU non crederu cbi p;" d'lm4l1Dlta mi b.! 
itganrto, & cedere al ubler tkllA ..w fortlllf4: lt 
_p4ffiorri (SlÙCao1lttftiù cbuu fute) lWl1 "jJ .. ' 
r/DlllO nuzj fo prima,,~ ",ore la memoria cbe bo di 1"Oi" • 
& 9111& fora ,alo il rimtrlio.JJa mia jilJMte • 

.. 8, 

I O co1lOjCo il uojfro ttmor~ "erfo me filo'; J: oglli. 
.. merito .dltiffim4,te COlJfoflo d'bau.q riCtllll 

t. da -,oi,.", flU'l'riù di cwUfit J che tplil1ldo Il,.. 
ck 

• 
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~. ~ Irt j : 'r40 il' 1: ,i i. ~J ~ ~ ~II'II i: ~ <'. • I. ~, ti ~. ~ ~ f~. r ~ ~ 
I f lo ' li · .... · ,. · ' I-" .C'tl' l ~. ~t' 

l
" .. ~ .-. _. ~ - ~. ,. ,. r" ~ ~~ .. ~ q.' 

<'ii -- '" '!'> ... i ~ ~ ~ • ,"I Iii" 

i-I. .t~ a. ... .,,;.l ~ c-
.., ~- ~ ~ 6 .,. ~' . .. , ~ t' .. • ,", h-l "h 1 Ìt I h~ ; I- .~ r 
.... " '~ (. ''2' l' 'I: ~I I"" ' ~ ... l~ l; ,i ~'t.~ ; '. "IC-:f 6: .... ~ ; . ..:. I .. 

. ~ ~ ~ :s. n., 1= ~.' ~ a. ;t ~ " .. ~. ;c-, . I ' '')01, '. ' .... ~ ~ st' ,.... ., lii~t~~1 !~~!~f. ~llr,~I'I~~~ll' t-1'~""'';P. ,~ . f'~ t ti .,,~.--. 

• 
t.'~',fl!"·li.~~ ., . 
-I~t~·i~i~tl ~t!lt.· § I rj ,t 

~ '" ~ l;:r :t'l' ' .. ft; • .... •• ~ • . ce à. ~ ~' ... o Q.. I u Hì~ ;-ttr~ '~t~ id 
~ i'~ ~.~ ~ ~ i" I. 'J. ~ 

Ilr"-.ti-t~l~ i~'rl J i'J·~ .. ~ 
1,4 !! li I~ I I. I. ~ ~, !l'~';' lll~ o l, '1Il ~ il~' ':'l'" ~ l:I 000 or 

1.t~ II·arHii:!iì' ... ~hlrl 'i
~ 'I..... . t! i·:"': fl ~ I r~·1 i l ~.~ 

~lI.J·;lr~i-~ I:il i }~t l!'Will'~,.J I.fJ:~" 
i"t ':.. . : L o r t ., '" A;, l} I. ~ i I!:~ ii go tl-L III ~ ... ·1 t- Iii t. "'~ a ~ i-t~ ... t:, r 

. ~ 

• 

" 
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~1r7 
"'79 

.,,'tlteoofide 
'Ul1rii_JI/te."o bo dub ... :.... Il''''1''' IilIlIIltI t/PIIofI,;{#ime cbe 

~tdtrui non &0"0 

4I1I4I~&jora piu chI mai14i 
4ffi*ro tl'offenderu~ tWì odio ( 

...-~ .. t)jtilbllèmiw. non brah,a di paJe
rlo~~ l'IIIrsatetrll nòi;tnajemplice di ... J"'_ Ntdtre ch'ogni mio bene tra 

ì.fiuqu fflonuonM. 
f!III#D tlallOJ l/iI4:nt'io odiato. E.Jr.li folo cbi4-

- ~ ItJf1mOJJio mia itJttntrone, ilqtJ4Je fe ben 
- .btlUu offtfoll "'orJe~1J()n potei "ppear;r.t0c.care tato 

• Nn, ttto Jloflto 1fJ; ritenne. Il faptre che 1Iòi!.amaJ14-
tr~ cbe la uirA Jj. a me in que/la IJJeIlione duriffimo. 

"1IJOTfo.. t ben pero c~'egliirefiato Jérito~ ma s'io fo co 
~Jcb' Amòre {actia fbnpre di me '111 crudo jlTacio • 

. MI ne duor aJfIli~con lIolefle Dio per commun lonftn
i",cbe'l fatto hitlliJlè haullto tontraiio lJJèttO. re 1t4 
&bieggio Ptrpono,-& puche ciò piu facile mi {la d. ot 
tenere lirpf7#on,n lmolpllT ~; cbe pome ciò cbe 140. 
lete,ma per {cujìl'r»Jt,che UtJiii '1ueffmor n'hlU4ete 
la may,iorparu,pofr;ia cbellQltJk ceJamzi '[ueUo che 
atIIOre per mi&g(lDr ,,;;o'danno Molta cbe mi flffo pale 
fe. Hitri quanttdNOinon lIo/.tflè cbeuopra G. di,ceF 

-ft dOIle baueualt ti aNlatt flti.."aJ ptnfitrO di 1I0i : 

onde elftrato i" flf}etto pf6Cllrai di pg!ltrla com, ji 
fiol dire,allllll',o,!Ii nwlto u'attefi cb io')d ,olfi. Vi-

ilr" dillÌ 

Biblioteca dell'Archiginnasio



'l'~J -
~# , ;'111/ __ 

ti-dR lIidIri f- 11. 
~ aolefbttAi4 

li f4f111'.4ew, "Dr. '_ilI"*.!: I •• si jitIt""t"A"" 
",""J'r ;,;;aw .... ;,_~ 

,"--;1i'AiIW'j~''';N",ri{iirJlAtl mulek~ cofi 
w/r1lld",.llio pettO '!NO ii 

fola alcmm.io,t 
t""te faticbt", &' di t __ 

ltiIiDrIj fM_~".,. .. rto, & confonrandQ-f.1!tJ. 
to.'iiIaM cOlttrnto percbe fo-tfi for ct{4 

""'llatlltlQ/ltr. èirdlii: Mi tiNOl Mie ·ch~o ,,~ "' 
/iìIè 16 cibo alla .wflra CnultItA 
IteilttttUtllf'lllt", . ' Ò~OfI1IAY.tiiflzmortÌlole. 
C' ~t *tiatllle .rbdr.i" boraper JIIC oft.u (hm 
~e per 1101 fttiJ/&lit) IIOlIdle. 

o' _. o o . D. so. 
L /11. fibre che àl Fefente Il; moMI. t _a diti 
IA",ia crudeltJ, IItdrò '11141110 ui giounà ilfontir 

;"idirt,ch'ioll_,ch'io~lio tJfer ,",flra; 'ér ,be 
mi ifrglio infinitammte d'effo "oRro male '. lo Iìiprc 
go lol"lfimo S~"or .io, che fo"iat~ ogni j~ 
l'" "tnir a parLtmU, perche /Pero che non IÙ P~ 
te da me,cbe {oto,& contt7ltO r,flutti': .Am4ltmf cc 
Td Signor,& pontre in oblio le cofo paff«tt. 

( 0)01 

iT .A nucua del mio mmre ,li flata tofi cara c~ 
L nouhtllltte potlltottner celato tiri petto !. 

~ ~ o 1Yt't't. 

• 

, 
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IIrò caror t4~'fIet.~-'~. tJt/tIliIIIlI lIi-w.illÌll 
"~tIIt# ch'io • 

l.:ilio T tI.(tN ~ J r 
_"'fldt:~.Iit,lfIdt"·.(_u~ ;' 1I.1NII/~ 

.~ ... ,'? 5_JliJ-per, 
10 JJ ($ .... fIII/Ir. "".1 -.. ... q._ r F J/i', '1M ji... 
.... 's'Ift.,a !Ila 1t8'~ pertolJo 

-,. ; ui , & ...... l4iI!O-perdw 
,. 47 _. ""ip;.", tIdJ4 unità i/Itf 
,.,. 7J ~e 'filllnllio"';~110""""~ dr 
~JJtalfl5 ... fw5 .,-_. IZlIfIÌklo 14ltYbieri ti",', '.-:0"'-" tnltlàùC4d,fkin~ 
,Pe- ,.... J fJiuac dN ridffCmd_~ 
•• TriI i' le folli Iit qr f'4IJtÌ ,.. "-aH {Htt/i.,... "';""'f1Po ;UIf(Jf8 ,fil {lirr..tr &be ". 
,. ~ ., tlefIì .. di "'.~. RJ.mdtl;"'; IWPl 
{ci4 i t.m cbe ,li» ~ , ilfUh- ba_o. f1OhI'Ò. 
~ (i .... "" fMtJO il lU1/liè ll1Wre , .; fea 
rrmfofftn'rloi cat'kfe ~ ;0 iagr.rt#, rhIl cb« ".".. 
in me"" pelltimtrJto \51! ... r~tll1lto V~ 
tbc OIl~_fhJù!.iptrfarle ~, & pofT,. 
fII"e fo tU thor.JI.poi qllejllutitA ",'i f1aruta alt:re 
cbe ...-te .. ~SigBor ,.;o fo1UJ &te le r~ 
cbe .... ban1Ìo Uct:fo & mi f- B4tr:e ntlllofhoo 
~. Il tloIMe r:bt"'; cOlljita4 .., tI4Il-mor co. 
rneffo I il q •• ' ~ boa'; ferlÌ pn-dOlllltO duo; , .. -
"tonierà. tUtPo il fi4fJato ~ ."" .0000000-4le _it... l 

. fbic, lfOII {Itri. cS'Ì4pon ,lbabbiA fJJ4nC.ro ai fld~, 
1I01fle.mì ... .,iilm.ore ti'tJftr ;"gaimato , MIl .

~e;~ di JiJAititotte ti' tfftr di,.0110 per lIltrub,,!
dfll#Q.. B.s· t Mito ,be d," mtra tal fo~ 

Jlr.. n,tJc. 
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I 

" ... W •• i.,. ...... 
~~., .. ~.w .. b .. l ..... ",.niII"-,,,. ". ... Iii 
-"pw.·~~"rAA_~ 
.. )l, , 
r4Ì toIlI/IftItL i. .
.".,,~-CIItIrf, .... 
uJn.icOwilr"';w. foti ••.. ,. _ ... 
Jlt:p4nU si dIni·".. .. , gs 2r,tt',.-..u. 
.mù ,,. .. UttfP tredal, ....... ,. ... ",; ~ 
,.. aQ.";".".? ,ai . ,., TI r l' .... 
"_';~Dlu.,UiirJ.", .• J_ 
lr4I m ..... o. il .. oi"",tllUttlll-IiJ •• u.3'" -_& Ili",.*' bai' ,asi ~.,f'tF 
JQ.cbthalmldo m .. PR fiwet'c- .~ T • • re. »/tJIItI; Torfouìj dla,n .~.' .. ,b'io 
.... 14 .. _ ... ".u tbe per.lihi'o b ,,,* ".. 
p,r..-eIJ.Iett"..-pcnfff1JJliw ., ..... Ji" 
_ltldiodJ.f~. ~é.J.'er"' ''; fo,.;. tT14 

fIIrt,b';'.,. "jJo~ifIone""'."t6"..,.. 
,.~ n_,.h"'.Iitt .. ., .... ~Altr.o .... 
.. dw 14".pi4,e,pai9 '/fI1IIirwi~ PIe ~ li 
... .,:fMiJ oIJt/itìiU.alJt tlllltr_ftn lliitj ,lIirtallt
--nIIeu,;. ... g.ent;ilbW~ .. fIOi.lo.".. 
ra h.per,. ,.jJ/ _limi per poteT ,... JIJlf,60. 
,. t lIJie 'l""jt,ì 1UÌJÌrt, U .r.gl0/J6gbi 'Mi per
et.h41dulokt'fJ..4 d/io ntfoJaclH tU j}iTi
foFtllOIIite. lloki per tt'fU iJ* 1M 14M, • -.,,..0. • pt'I'JI#lIII j'tnPtM -41111th' -.o ..,.6a a'. 

I 
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• 
. 

r:..~.:, ~:t I. ~', I': i't-l ::~! I.!. i:l l ì~I.1O;t 'f.ll' t~ 
l· ~ ~'- ,tA.l Il. • ti 1:1 ~ ... " -l ~ I ;: ;.1-1'1' ... ~~ 
~ì.~I·:! I -. ~O&I"i ~~q.11 l ~~f\·~;;·f·l'l.~ 

:tI ~.l i:!!ilJd i] ~h!i§ ~[~I~dl.· 
.,1· s.!1 i .. r~ ! rl~' ~ 1 :,-,,- t!:~·! l'l.: ~ ... 

i t 'r I· t: ., ~~ i. i' ~ 2. ~ Il' l! l't 1:2Il'i'a:.... ' 
ri~'~I~f'rlf~l~I~··~·~~IJI.!t 
5r.~ ~ ~. t- 1. I. r -: I" t I ~.!'w I. t I. 

19 88 ~. ILII'E'~III . . t i-I I!.!' i" .. ••. . , 

ll.~· i:!.U~~ltltlJl. · llf l 

. 

J i ~t--;' ! "'ltl· !.~. ; ~ ,,,"~ q. , I. ~" Il' . 
t~ '" ~ , 'Ii li i. • I t . "". ~ . i-'" ""-

I. ~ .1. ~ ~ ~ ~ I"~ .. ~ ~ ~ ... !; 

s-~t- ~J ~~ , ' I&."~ ' ',=l Il 1 i =-1'1. ~ P Hl: t· t .. J ~ .,.~ .. _ .. , 
i' I· ~ ~ · l ~ f s. ~. ~ 1.1· k ... I .:: I... Il ~ ~ A: I ~ t, ' .• !'. i . . lo t 
~ ( ~ • ~ ~ ~!- i " . - ....~ . .. ~ 

i -" , f~ ~~·l· t" ~,1-i'ii-' i ~~i ~·fn':·:=1 ~ 1-" a ~ 11.,~ I~:!.;r' •. 1 cr t ~ ",dJh. I.f.f ,." f1 ~ ~tt· ii. 
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I 
DELLi 

) 

... , , " " " 

D/. ·ME-SSER, ~LOISE 
P 'ffI1IIIl~ • -.-

L l';B "R () 'Q..V A R T o. 
.1>. ,,11 

~NnI"'.~iV~romi __ oJi ... 
14.,& ppwò'tlir4ifJt1'1It~ 
{tUo WIìIIlo l' 411iic04rr~ I 
jwo il4t4in.giIlriat.2,& di p.rrok,f!;-di 

. fatli:l'ÌO'bultrt4~dmodi \ gr. _la ." .·ha.., tllIto di grl mtiùmo,;;"ji çb'"
..".,.wÌllielrbit.lo ";1nHIo tìflltO dim414Noglia, 
.cbeIUlrfii4lU.",ltiAtItrllJi,fiarfètr{lI.tdtrllino:s 

, 

potrò gitntàd~r.",e.r.rllta rb'ro f01lO, t"tU le dijra:. 
1it "';con..,di#ro.ro/i".,trti/Jitn4.cbe!e 1IOÌ1VIIJ.a.. , 
te tomata,;o"';trOll4TttellÌlla. Tut r 

boH.iJl6I1'" fatto lilhJ cbt~er 'gÌ4mal, & pUr 
JOfJo foIirt~,olllinlMmortt, Ioncn lo pi" 

SI a fbc 
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~ . 
" • • . .. "".II • 

IiO f 

. '~'lnlnUH,Utj"CJl!iJ:1tl~i 
lJ' ~ ";'i-1 tt- 'f '111"'i:'I,lll-" 

. Ff 1"i"tJrril! . . Jm~~'d~: .. 
,'!~ u.[f.i1j"fl~lllf,I~lr." Jl·ltnl'h'l·~ 

. - ~ li 'il' ho 11 o 'Ii- • • " . " " l · t;1 .• 

.. ~ ~'I . . I: Il. ft.a ~,l'I:li~1 .~ t.~r;-", _ r -ti . '. ,. .. rQ. ~ ~. ,. ~~ I l. ~'~" r'.' . '· .. h .. ~f.!l i.~;Jit; . .;i l s·i ~'~nl 
" . . 

l" '.i: ~ s~~ ~t;~l·I·I' tl.·,·tl·,~I·~-i~~ . . ~·:ti't'·~~I·il/~:~·i!ti.Iq.1 tl pl j! I:=tl"."~ 
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